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PARTE PRIMA – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

Articolo 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per: la 

riqualificazione area pubblica per la realizzazione di parcheggio pubblico e verde pubblico 

attrezzato nella località “Bocchetto” del comune di Porto Azzurro. 

2. Tali opere e provviste sono quelle che risultano dagli elaborati tecnici di progetto (elencati 

in allegato A al presente capitolato), in cui tutte le indicazioni di grandezza presenti sono 

conformi alle Norme UNI CEI ISO  80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6, nonchè alla norma UNI 4546 . 

3. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente 

capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e relativi allegati dei 

quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4.  Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. : 

• il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è…………; 

• il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è E81B21016010001. 

5. Trova sempre applicazione l'art. 1374 del Codice civile. 

 

Articolo 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

1.1 L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente 

ad euro 925.019,10 (euro novecentoventicinquemiladiciannovee108) al netto dell’IVA, come 

da seguente riepilogo: 

-  Importo lordo delle lavorazioni (compreso costi della mano 

d’opera), come da computo metrico estimativo di progetto… 

 

euro 

 

903.983,59 

- Oneri di sicurezza specifici da PSC come da computo metrico 

estimativo di progetto……………………………………….. 

 

“ 

 

21.035,21 

- In totale  925.019,10 

1.2. Ai sensi del D.P.R. 207/2010 ss. mm., del D.L. 47/2014 convertito con legge n. 80/2014 e del 

D.M. Int. 248/2016 i lavori sono suddivisi nelle categorie di seguito indicate: 

 

a) CATEGORIA PREVALENTE  

Categoria OG3 – classifica II (Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane ....) 

per euro 660.750,00 (diconsi SEICENTOSESSANTAMILASETTECENTOCINQUANTA/00 (71.43%)) di 

cui: 

a) euro 15.025,94 (diconsi euro quindicimilaventicinque/44) per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso d'asta; 

b) euro 645.724,06 (diconsi seicentoquarantacinquemilasettecentoventiquattro/06)  per 

lavorazioni soggette a ribasso. 

 

 

 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

8 

 

b) ALTRE CATEGORIE (a qualificazione obbligatoria) 

Categoria OG6 – classifica I (Acquedotti, ….., opere di irrigazione e di evacuazione)per 

euro 148.567,65 (diconsi centoquarantottomilacinquecentosessantasette/65)  (16,06%) di cui: 

a) euro 3.378,54 (diconsi euro tremilatrecentosettantaotto/54) per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso d'asta; 

b) euro 145.189,11 (diconsi centoquarantacinquemilcentottantanove11)  per lavorazioni 

soggette a ribasso. 

Categoria OG10 – classifica I (Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la 

distribuzione di …, impianti illuminazione pubblica) per euro 115.701,56 (diconsi 

centoquindicimilasettecentouno/56 ) (12,51%)) di cui: 

a) euro 2.631,14 (diconsi euro duemilaseicentotrentuno/14) per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso d'asta; 

b) euro 113.070,42 (diconsi centotredicimilaasettanta/42)  per lavorazioni soggette a 

ribasso. 

La categoria prevalente è costituita da lavorazioni omogene e ricomprende anche 

lavorazioni riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non superiore al 10% 

dell’importo dell’appalto. 

Dette categorie non determinano la qualificazione obbligatoria dell’appaltatore essendo 

il loro importo già incluso nella categoria prevalente. Esse rilevano, invece, all’emissione del 

certificato di esecuzione lavori, che indicherà le stesse come lavorazioni appartenenti alla 

categoria prevalente. Le specifiche di tali lavorazioni sono riassunte nella seguente tabella: 

categ. declaratoria Importo € Class. % sul tot. 

OS24  Verde e arredo urbano 53.560,17 I 5,92 

OS10 Segnaletica stradale non luminosa 2.616,57 I 0.29 

1.3. Si applica l'art. 60 comma 2 d.P.R. 207/2010 - "La qualificazione è obbligatoria per chiunque 

esegua i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti, di importo superiore a 150.000 euro". 

Fermo restando quanto previsto dall'art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 in materia di esclusione dalle 

gare, gli operatori economici possono partecipare all'appalto di cui al presente capitolato 

ove in possesso dei requisiti previsti dall'art. 90 comma 1, lettere a), b) e c) d.P.R. n. 207/2010. 

Nel caso di imprese già in possesso di attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è 

richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei suddetti requisiti. 

1.4. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi delle definizioni di cui all’art. 3 lett. eeeee) ed 

all’art. 59, comma 5-bis del “Codice”; pertanto, il prezzo convenuto può variare, in aumento 

o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti.  Il contratto fissa i prezzi 

invariabili per l'unità di misura. 

2. DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI  

2.1 OPERE A MISURA 

Descrizione categorie di opere in euro in % su importo 

categoria complessivo 

OPERE STRADALI (OG3)    

1. Scavo, scotico,  livellamenti, ecc 42.018,09 6,51 4.65 

2. Movimentazione materiali in ambito cantiere  6.965,33 1,08 0.77 

3. Getti di cls, semplice ed armato 23.738,60 3,68 2.63 

4. Rivestimenti in pietrame 6.277,67 0.97 0.69 

5. Fondazione stradale 66.869,75 10.36 7.40 

6. Letti di posa, rinterri, riempimenti ,ecc 5.464,93 0.85 0.60 
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7. Cordoli, zanelle ed altri manufatti  54.829,28 8.49 6.07 

 8. Pavimentazione cin conglomerato bituminoso 316.328,26 48.99 34.99 

 9. Scogliera in pietrame ciclopico 4.559,40 0.71 0.50 

10. Oneri di conferimento in discarica di rifiuti 29.319,43 4.54 3.24 

11. Trasporto rifiuti a discarica 33.385,16 5.17 3.69 

12. Rivestimento anticorrosivo di scarpate 2.244,97 0.35 0.25 

13. Staccionate in  legname 24.162,58 3.74 2.67 

14. Riporto terreno di coltivo 1.159,04 0.18 0.13 

15. Abbattimento alberi 914,78 0.13 0.09 

16. Messa a dimora alberi 22.697,89 3.52 2.51 

17. Riprofilatura di scarpate 2.273,33 0.35 0.25 

18. Segnaletica stradale orizzontale e verticale 2.616,51 0.41 0.29 

TOTALE OPERE STRADALI a misura 645.724,00 100,00 71,43 

OPERE DI FOGNATURA (OG6)    

19. Scavo, scotico, livellamenti, ecc. 4.044,65 2.78 0.45 

20. Movimentazione di materiali in ambito cantiere 484.02 0.33 0.05 

21. Drenaggio a ridosso manufatti 12.198,21 8.39 1.35 

22. Tubazioni in PVC 38.449.96 26.43 4.25 

24. Letti di posa, rinterri, riempimenti 20.705,06 14.23 2.29 

25. Pozzetti e caditoie 18.255,33 12.55 2.02 

26. Tubazioni in PEAD 27.478.58 19.08 3.06 

27. Pozzetti 2.275,06 1.56 0.25 

28. Canaletta in legname 21.298,24 14.64 2.35 

TOTALE OPERE DI FOGNATURA a misura 145.459,11 100,00 16,06 

OPERE PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE (OG10)    

29. Scavo, scotico, livellamento, ecc 1.523,58 1.35 0.17 

30. Movimentazione di materiali in ambito cantiere 75,65 0.07 0.01 

31. Getti di cls, semplice ed armato 11.032,64 9.76 1.22 

32. Movimentazione di materiali in ambito cantiere 12.194,76 10.79 1.35 

33. Pozzetti 9.777,25 8.65 1.08 

34. Tubazioni corrugate 9.934,42 8.79 1.10 

35. Pali di sostegno e corpi illuminanti 44.413,85 39.28 4.91 

36. Cavidotti 11.675,70 10.33 1.29 

37. Rimozioni, demolizioni 501,48 0.44 0.06 

38. Colonnine ricarica elettrica veloce 5.255,57 4.65 0.58 

39. Quadro elettrico, cablaggio 6.685,52 5.91 0.74 

TOTALE OPERE DI IMPIANTO I.P. a misura 113.070,42 100,00 12,51 

IMPORTO DELLE OPERE DI PROGETTO  903.983,59  97,73 

ONERI DI SICUREZZA SPECIALI    

- Relativi alle opere stradali 15.025,94 71.43 1.59 

- Relativi alle opere di fognatura 3.378,54 16.06 0.6 

- Relativi ad opere di impianto di I.P. 2.631,14 12.51 0.28 

TOTALE ONERI DI SICUREZZA SPECIALI  21.035,61 100.00 2,23 

IMPORTO COMPLESSIVO DI PROGETTO 925.019,20  100,00 
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2.2 Gli importi di cui sopra sono presi a base per la verifica dell’incidenza delle eventuali 

variazioni ai fini della disciplina delle varianti di cui all’art. 106 co.1 lettera c) del “Codice”.  

2.3 Ai soli fini della sicurezza, oltre agli oneri “contrattuali” (inclusi nei prezzi unitari) a carico 

dell’impresa che ammontano ad € 11.298,47 (corrispondenti allo 1,250% dell’importo dei soli 

lavori), le opere in progetto sono contraddistinte da costi specifici per un ammontare 

complessivo di €. 21.035,21 così determinati nel PSC. 

2.4 Incidenza del costo della manodopera: € 128.312,76 pari al 13,871% sull’importo dei lavori 

comprensivo degli oneri di sicurezza speciali. 

2.5 Le lavorazioni del presente appalto non rientrano nel disposto dell’art. 43, comma 4, del 

Regolamento (D.P.R. 207/2010 ss. mm.). 

 

Articolo 3 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO. 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 1. La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l’oggetto dell'appalto, risultano 

dagli elaborati di progetto parte integrante del contratto. Tali opere dovranno essere eseguite 

altresì secondo le descrizioni contenute nelle norme tecniche del presente Capitolato, che 

contiene anche le prescrizioni relative ai livelli di prestazione richiesti per le varie opere. 

 

Articolo 4 - NORMATIVA APPLICABILE – ABILITAZIONI   

1. L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto (di seguito 

anche “Capitolato”), è regolato: - dal D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ss.mm. (di seguito anche 

“Codice”), e seguenti aggiornamenti e modifiche (Avviso di rettifica (G.U.R.I. 15.07.2016 n. 

164) – D.L. 30.12.2016 n. 244 (G.U.R.I. 30.12.2016 n. 304) convertito in Legge 27.02.2017 n. 19 

(G.U.R.I. 28.02.2017 n. 49) – Decreto “Correttivo” 19.04.2017 n. 56 (G.U.R.I. 05.05.2017 n. 103) 

– Legge 27.12.2017 n. 205 (G.U.R.I. 29.12.2017 n. 302) – Decreto “Semplificazioni” 

14.12.2018 n. 135 (G.U.R.I. 14.12.2018 n. 290) – Legge 03.05.2019 n. 37 (G.U.R.I. 11.05.2019 n. 

109) – Decreto “Sblocca Cantieri” 18.04.2019 n. 32 (G.U.R.I. 18.04.2019 n. 92) convertito con 

modificazioni in Legge 14.06.2019 n. 55 (G.U.R I. 17.06.2019 n. 140) – Decreto “Fiscale” 

26.10.2019 n. 124 (G.U.R.I. 26.10.2019 n. 252) convertito con modificazioni in Legge 

19.12.2019 n. 157 (G.U.R.I. 24.12.2019 n. 301) – Decreto “Cura Italia” 17.03.2020 n. 

18 (G.U.R.I. 17.03.2020 n. 70) convertito con modificazioni in Legge 24.04.2020 n. 27 (G.U.R 

I. 29.04.2020 n. 110) – Decreto “Rilancio” 19.05.2020 n. 34 (G.U.R.I. 19.05.2020 n. 128) 

convertito con modificazioni in Legge 17.07.2020 n. 77 (G.U.R I. 18.07.2020 n. 180) – Decreto 

“Semplificazioni” 16.07.2020 n. 76 (G.U.R.I. 16.07.2020 n. 178) convertito con modificazioni 

in Legge 11.09.2020 n. 120 (G.U.R I. 14.09.2020 n. 228) – Decreto “Milleproroghe” 21.12.2020 

n. 183 (G.U.R.I. 31.12.2020 n. 323) convertito con modificazioni in Legge 26.02.2021 n. 21 

(G.U.R.I. 01.03.2021, n. 51) – Decreto “Semplificazioni PNRR” 31.05.2021 n. 77 (G.U.R.I. 

31.05.2021 n. 129) convertito con modificazioni in Legge 29.07.2021 n. 108 (G.U.R.I. 

30.07.2021 n. 181) – Decreto “Infrastrutture” 10.09.2021 n. 121 (G.U.R.I. 10.09.2021 n. 217) 

convertito con modificazioni in Legge 09.11.2021 n. 156 (G.U.R.I. 09.11.2021 n. 267) – 

Decreto Legge 06.11.2021 n. 152 (G.U.R.I. 06.11.2021 n. 265) – Legge 17.01.2022 n. 

238 (G.U.R.I. 17.01.2022 n. 12) – Decreto Legge 27.01.2022 n. 4 (G.U.R.I. 27.01.2022 n. 21); - 

dal Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010 ss.mm. (di seguito anche “Regolamento”), 

per le parti ancora in vigore a seguito delle abrogazioni disposte dall’art. 217 lett. u) del D.Lgs 
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n.50/2016 ss.mm.;  - dal Capitolato Generale per l'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con 

D.M. n.145 del 1910prile 2000 ss. mm. per le parti ancora in vigore;  - dalla Legge Regionale 

Toscana  n. 38 del 13.07.2007 e ss.mm. e dal relativo regolamento attuativo;  - dal D.Lgs 

06/09/2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”;  - dalle linee guida emanate 

dall’A.N.A.C. in attuazione delle disposizioni di cui al citato D.Lgs 50/2016 ss.mm.; è regolato, 

inoltre, da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e 

conseguenti l’oggetto del presente appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, 

dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 

2. Per l’installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui 

al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 ss. mm., l’Appaltatore, l’impresa associata o il subappaltatore 

devono possedere la prescritta abilitazione.  

In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte 

utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 

realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 

Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla 

legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte. Esse sono tenute 

alla presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti, così come 

prescritto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 ss. mm. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, si fa rinvio alla 

normativa sopra citata. 

 

Articolo 5 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

1. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 

di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e  del sottosuolo, 

l'esistenza di opere sottosuolo quali scavi, condotte,  ecc., la possibilità, di poter utilizzare 

materiali locali in  rapporto ai  requisiti  richiesti, la distanza da cave di  adatto materiale,  la 

presenza  o  meno di acqua (sia che essa occorra  per  l'esecuzione  dei lavori e delle prove 

della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza  di adatti scarichi dei rifiuti ed 

in generale di  tutte  le circostanze  generali e speciali che possano aver influito sul  giudizio 

dell'Appaltatore circa  la convenienza di assumere l'opera,  anche  in relazione al ribasso da 

lui offerto sui prezzi stabiliti  dall' Appaltante. 

2. Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche 

mediante la esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il 

direttore di cantiere sotto la propria responsabilità accerterà presso gli Enti interessati (ENEL, 

TELECOM, AZIENDA del GAS, ACQUEDOTTO, FOGNATURA. etc.) la posizione dei sottoservizi e 

tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi 

anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione dei lavori. 

Articolo 6 - CONTRATTO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se materialmente non allegati, il 

presente Capitolato Speciale e: 

a) il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora 

vigenti; 

b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) l’elenco prezzi unitari;  

d) i piani di sicurezza e coordinamento (piano di sicurezza e di coordinamento, quando 

previsto dal D.lgs.81/2008 o piano di sicurezza sostitutivo di quello previsto ai sensi del 

D.lgs.81/2008); 
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e) piano operativo di sicurezza; 

f) il cronoprogramma; 

g) le polizze di garanzia; 

h) il computo metrico estimativo 

i) dichiarazione dell’appaltatore con cui attesta di avere, direttamente o con delega a 

personale dipendente, attentamente esaminato tutti gli elaborati progettuali 

(compreso il computo metrico estimativo), di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 

lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di 

avere verificato la capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché 

di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 

dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i 

lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

I suddetti documenti possono non essere materialmente allegati, purché conservati 

dalla stazione appaltante e controfirmati da entrambe le parti, fatto salvo il capitolato 

speciale d’appalto (amministrativo e tecnico prestazionale), l’elenco prezzi unitari ed 

il cronoprogramma. 

3. A seguito della selezione dei partecipanti, viene redatta una proposta di aggiudicazione 

che, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, deve essere approvata con 

determinazione del dirigente competente nel termine massimo di 30 giorni. 

4. Ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice, l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica 

del possesso dei prescritti requisiti.  

5. Qualora successivamente alla stipulazione del contratto, le verifiche disposte ai sensi del 

D.Lgs 159/2011 diano esito negativo, l’Amministrazione si uniformerà alle indicazioni fornite dal 

Ministero dell’Interno e dall’ANAC con le linee guida del 27 gennaio 2015 prima di procedere 

alla risoluzione del contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 dell’Intesa per la prevenzione 

dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, approvata con 

Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019. 

6. Una volta divenuta efficace l’aggiudicazione, la mancata disponibilità dell’Appaltatore alla 

stipulazione del contratto d’appalto comporta la revoca dell’aggiudicazione e, qualora 

prevista, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge n. 120 del 2020, l’incameramento della 

garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice. 

6. In ogni caso la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio 

dell’esecuzione dello stesso, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa 

di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento 

che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

7. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto se il responsabile del procedimento 

e l’Impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi 

sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Articolo 7 - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO 

1. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta 

all'Amministrazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

2. Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
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3. Per quanto riguarda le dimensioni delle strutture fanno fede quelle del progetto strutturale 

rispetto a quelle riportate nel progetto architettonico. 

4. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nel secondo comma del presente articolo, l'Appaltatore rispetterà nell'ordine 

quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Documenti di gara - Capitolato Speciale 

d'appalto - Elenchi prezzi unitari allegati al contratto - Disegni. 

5. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 

Articolo 8 - CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 

1. Secondo quanto disposto dall’art. 106, comma 13, del Codice, i crediti derivanti 

dall’esecuzione del presente appalto possono essere ceduti a banche o intermediari finanziari 

disciplinati dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato ai sensi dell'art. 

25 comma 2, della legge 19 febbraio 1992, n. 142, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio 

dell'attività di acquisto di crediti d'impresa o ai soggetti, costituiti in forma societaria, che 

svolgono l'attività di acquisto di crediti da soggetti del proprio gruppo che non siano 

intermediari finanziari. Si applicano le disposizioni di cui alla L.n.52/1991. 

2. Ai fini dell'opponibilità all’Amministrazione comunale, le cessioni di crediti devono essere 

stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate al 

RUP. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e 

opponibili all’Amministrazione comunale se non rifiutate con comunicazione da notificarsi, da 

parte del RUP, al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 

cessione. 

3. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

4. È consentita la cessione del credito nelle medesime forme sopra indicate anche nell’ambito 

del rapporto di subappalto. 

 

Articolo 9 - SOGGETTI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. DIREZIONE DEI LAVORI 

1. L’esecuzione del presente appalto è diretta dal responsabile unico del procedimento (RUP), 

che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella 

fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di 

sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del 

collaudatore ovvero della commissione di collaudo, e accerta il corretto ed effettivo 

svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. In caso di avvalimento, il responsabile unico del 

procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte 

direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto 

utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la 

risoluzione del contratto d'appalto ai sensi del successivo art. 35. 

2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione de 

presente appalto la Stazione Appaltante individua, prima dell'avvio delle procedure per 

l'affidamento, su proposta del RUP, un Direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in 

relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e da ispettori di 

cantiere.  

3. Il Direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo 

tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano 

eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il Direttore dei lavori ha la 

responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione 

dei lavori ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Il Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000106144ART26,__m=document
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dei materiali, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 del decreto ministeriale n. 49 del 

07/03/2018, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti 

ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche 

per le costruzioni vigenti. Al Direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo 

stesso espressamente demandati dal codice e dal già menzionato decreto ministeriale n. 

49/2018, nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti;  

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e 

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, delle norme in materia di subappalto;  

d) svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il Direttore 

dei lavori non svolga tali funzioni, la Stazione appaltante prevede la presenza di almeno un 

direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle.  

In particolare, il Direttore dei lavori: 

- redige il processo verbale di accertamento di fatti o di esperimento di prove e le relazioni per 

il RUP e, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, fornisce al RUP l’attestazione 

dello stato dei luoghi;  

- previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori e all’accettazione dei 

materiali disponendo tutti i controlli e le prove in via autonoma, oltre a quelli previsti dalle 

vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto; 

- verifica il rispetto degli obblighi dell’esecutore e del subappaltatore; 

- in caso di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, fornisce al RUP l’ausilio necessario per 

gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 106 del codice; 

- in caso di sospensione dei lavori, dispone le visite periodiche al cantiere per accertare le 

condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari 

eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie; 

- nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 

proprietà, il direttore dei lavori compila una relazione, che viene trasmessa al Rup, nella quale 

descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre 

le conseguenze dannose;  

- al termine dei lavori, effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore ed 

elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori inviandoli al RUP e redige, in 

contraddittorio con l’esecutore, un verbale di constatazione sullo stato dei lavori; 

- effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 

compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili. 

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il Direttore dei lavori nel 

verificare chele lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente 

e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 

Direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli 

altri, i seguenti compiti: 

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 

delle strutture;  

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori;  
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c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 

segnalare tempestivamente al Direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni 

contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi;  

d) assistere il Direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 

progettuali o esecutivi;  

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;  

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;  

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti;  

h) direzione di lavorazioni specialistiche.  

5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di 

appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività 

in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori 

che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 

manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori 

possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare 

che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del 

fornitore;  

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti 

o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;  

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali;  

e) l'assistenza alle prove di laboratorio;  

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti;  

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori;  

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.  

6. Il Responsabile del Procedimento impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di 

servizio, le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, (eventualmente, se l’ordine 

dei lavori non è fissato dal contratto, n.d.r.: fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione) e 

stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il Direttore dei lavori 

è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle 

lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al Direttore dei lavori resta 

di competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli 

aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto. Fermo restando il rispetto delle 

disposizioni di servizio impartite dal RUP, il Direttore dei lavori opera in autonomia in ordine al 

controllo tecnico, contabile ed amministrativo dell’esecuzione dell’intervento (cfr. artt. 2 e 3 

del d.m. n.49/2018). 

7. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da 

parte del Responsabile del Procedimento o del Direttore dei Lavori all’Appaltatore. L'ordine di 

servizio è redatto in due copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per 

avvenuta conoscenza. Qualora l'ordine di servizio sia impartito dal Direttore dei Lavori, deve 

essere vistato dal Responsabile del Procedimento. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 

disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
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In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all'atto 

della firma immediatamente successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. Gli ordini di 

servizio non costituiscono sede per la iscrizione di eventuali riserve e debbono essere eseguiti 

con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. 

L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti 

di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena 

di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa.  Resta comunque 

fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare in merito 

all'ordine impartito. 

8. L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette 

strutture, l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per 

agevolare l'espletamento del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il personale 

sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal 

presente capitolato. 

9. Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 

del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

10. Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia a quanto previsto dall’art. 101 D.lgs. n.50/2016 

e dalla L.R. 21.01.2010 n. 3 recante “Disciplina regionale dei lavori pubblici e norme in materia 

di regolarità contributiva per i lavori pubblici”. 

 

Articolo 10 - DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 

1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel territorio comunale; ove non abbia in tale luogo 

uffici propri, deve eleggere domicilio presso la sede dell'Amministrazione Appaltante. 

 

Articolo 11 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve consegnare al Direttore Lavori la 

seguente documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui 

all’art. 14 del presente Capitolato; 

2) il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell’avanzamento dei lavori alle date stabilite dal presente capitolato per la liquidazione 

dei certificati di pagamento. Il programma esecutivo deve essere coerente con il 

cronoprogramma e con il piano di coordinamento e sicurezza (ove previsto). La coerenza 

sarà valutata dal Responsabile del Procedimento;  

3) dichiarazione autentica in ordine all’organico medio annuo, destinato al lavoro in oggetto 

nelle varie qualifiche, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori presso l’I.N.P.S., 

l’I.N.A.I.L. e casse edili (tale documentazione è prevista dall’art.90 co.9 lett. b) del Decreto 

Lgs. n.81/2008 e può essere sostituita, nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 

uomini-giorni e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’Allegato XI dello stesso 

Decreto, dal D.U.R.C. che, ai sensi del Decreto n.69/2013, deve essere acquisito/posseduto 

dalla Stazione appaltante nei termini previsti dall’art.31 co5 del citato Decreto n.69/2013 e 

della dichiarazione di cui al successivo punto 4); 

4) dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

5a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento (quando 

quest’ultimo sia previsto ai sensi del D.lgs.81/2008), proposte che l’Appaltatore trasmette, 

prima dell’inizio dei lavori alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, quando ritenga 

di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In 
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nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei 

prezzi pattuiti; 

ovvero, in alternativa al 5a): 

5b) un piano operativo di sicurezza, avente almeno i contenuti indicati dall’Allegato XV, punto 

3.2. del D.lgs.81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del:  

a) piano di sicurezza e di coordinamento nelle ipotesi di cui al punto 6a) del presente 

articolo (in tal caso l’impresa affidataria trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 

Coordinatore per l’esecuzione); 

6) un piano operativo di sicurezza, avente almeno i contenuti indicati dall’Allegato XV, punto 

3.2. del D.lgs.81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del:  

a) piano di sicurezza e di coordinamento nelle ipotesi di cui al punto 6a) del presente 

articolo (in tal caso l’impresa affidataria trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 

Coordinatore per l’esecuzione); 

b) piano di sicurezza sostitutivo nelle ipotesi di cui al punto 6b) del presente articolo; 

2. L’Appaltatore è soggetto alla verifica di idoneità tecnico-professionale prevista dall’art.16 

L.R. n.38/2007 nonché dall’art.90, comma 9, lett. a), D. Lgs.81/2008. A tal fine prima della 

consegna dei lavori deve presentare: 

- la documentazione attestante il rispetto da parte dell’Impresa appaltatrice degli 

adempimenti di cui all’art.16, comma 1, lett. a) b) c) d) L.R.n.38/2007. A tale 

documentazione deve essere altresì allegata apposita dichiarazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) dell’Impresa appaltatrice, attestante 

la presa visione e l’accettazione della documentazione medesima. L’eventuale esito 

negativo della verifica viene comunicato alla competente azienda USL per gli 

adempimenti di competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici.  

- l’ulteriore documentazione indicata nell’Allegato XVII, punto 1, D.lgs.81/2008. 

3. In caso di consegna anticipata per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo 

dell’Appaltatore sottoscrivere il verbale di cui all’art. 6, ultimo comma, del presente Capitolato.  

 

Articolo 12 - MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA - 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

1. Nessuna modifica o variante ai contratti di appalto in corso di validità può essere introdotta 

dall’Appaltatore se non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispetto di tale previsione comporta, 

salva diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 

direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 

per i lavori medesimi 

2. Durante il periodo di efficacia del contratto, esso potrà essere modificato nei casi ed entro 

i limiti previsti dall’art. 106 del D. Lgs 50/2016.  

Il Direttore dei lavori fornisce al l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza 

delle condizioni di cui all’articolo 106 del codice e propone al RUP le modifiche, le varianti e le 

relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione. 

2 bis. Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e ss.mm., 

durante l’esecuzione dell’appalto oggetto della presente procedura, potranno essere 

apportate modifiche contrattuali che non ne alterano la natura generale: in particolare, potrà 

essere richiesta all’appaltatore l’esecuzione di prestazioni maggiori, minori e/o analoghe a 

quelle previste nel progetto posto a base di gara e di portata tale da non introdurre condizioni 
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che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto iniziale, avrebbero consentito 

l’ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l’accettazione di un’offerta 

diversa da quella inizialmente accettata, oppure che avrebbero attirato ulteriori partecipanti 

alla procedura di aggiudicazione. Tali modifiche, da eseguirsi alle medesime condizioni del 

contratto originario, potranno comportare una variazione in aumento dell’importo 

contrattuale in misura non superiore all’importo delle somme contenute nel quadro 

economico dell’opera. 

2 ter. La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del Codice, 

di affidare all’aggiudicatario, entro il triennio successivo alla stipulazione del contratto e alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario, nuovi lavori consistenti nella ripetizione di 

lavori analoghi, conformi al progetto posto a base di gara, per un importo massimo non 

superiore all’importo delle somme contenute nel quadro economico dell’opera, fermo 

restando che il valore globale dell’appalto, determinato computando anche tale importo 

massimo, non comporterà il superamento della soglia di cui all'articolo 35, comma 1 del 

Codice. (fattispecie utilizzabile solamente per le procedure aggiudicate in conformità dell’art. 

59, comma 1, del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.) 

 2 quater. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. e) del D. Lgs 50/2016, durante l’esecuzione 

dell’appalto oggetto della presente procedura, potranno essere apportate modifiche 

contrattuali non sostanziali tali da non alterare considerevolmente gli elementi del contratto 

originariamente pattuiti come previsto dall’art. 106, comma 4 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm. Tali 

modifiche potranno comportare una variazione in aumento dell’importo contrattuale in misura 

non superiore all’importo delle somme contenute nel quadro economico dell’opera. 

3. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice il contratto può inoltre essere modificato 

in presenza di tutte le seguenti condizioni: 1) la necessità di modifica è determinata da 

circostanze impreviste e imprevedibili per l'Amministrazione comunale, tra le quali può rientrare 

anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 

autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura 

generale del contratto; 3) l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore 

del contratto iniziale; in caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 

ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il Codice. In tali casi 

le modifiche al contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Il Direttore 

dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP ai fini della preventiva autorizzazione delle 

stesse; tali modifiche non devono in ogni caso essere qualificabili come sostanziali ai sensi 

dell’art. 106, comma 4 del Codice. 

Il Direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia 

tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative 

di cui all’art. 8, comma 8 del D.M. n. 49 del 2018, di sua esclusiva ideazione e che comportino 

una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al 

proprio parere.  

4. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione 

appaltante e che il Direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la 

natura dei lavori compresi nel presente appalto. Per il mancato adempimento 

dell’appaltatore si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17 sexies del presente Capitolato. 

Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo comma 11, la perizia 

di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è 

tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di 

eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto 

principale, sottoscritto dall’appaltatore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le 

condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo comma 12, è condizionata 
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tale accettazione. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta 

approvazione. 

5. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 

106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice consentono di disporre varianti in corso d’opera è 

demandato al Responsabile del procedimento, che vi provvede con apposita relazione a 

seguito di istruttoria e di motivato esame dei fatti.  Il Direttore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio 

necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 106 

del codice, secondo le modalità di cui all’art. 8 del D.M. n. 49 del 2018. 

In particolare, con riferimento all’ipotesi di cui all’articolo 106, comma 1 lett. c), il Direttore dei 

lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non 

imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione 

del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la 

variazione.  

Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di progetto a causa di 

atti o provvedimenti della pubblica amministrazione o di altra autorità, il Responsabile del 

procedimento riferisce alla stazione appaltante.  

6. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate 

dall'organo decisionale della stazione appaltante, qualora comportino la necessità di ulteriore 

spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, 

le perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento. 

7. I componenti dell'ufficio della Direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive 

attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente 

articolo. Essi sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato 

eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, 

sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente 

legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni 

appaltanti. 

8. Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari 

allegato. In carenza si applicheranno i prezzi desumibili dai prezzari di cui all’art. 23, comma 7 

del Codice o, in mancanza, dal Bollettino degli ingegneri della Toscana, aggiornati all’anno 

2022, ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali documenti, si provvederà alla 

formulazione di nuovi prezzi, approvati dal RUP, mediante analisi. In tutti i casi si applicherà il 

ribasso che risulta dall’offerta dell’Appaltatore. 

9. Ai sensi dell’art. 106, co. 12 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario 

un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, la Stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto 

alla risoluzione del contratto, è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e 

condizioni del contratto originario, salva l'eventuale definizione di nuovi prezzi, e non ha diritto 

ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

10. Se la variante, nei casi previsti dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile 

del procedimento ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal 

suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e 

a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la 

stazione appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora 

l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile del procedimento 

si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni 

del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel 

termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. 
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11. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma 

risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti 

aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli 

a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore per transazioni o accordi bonari. 

La disposizione non si applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106, comma 2, 

del Codice. 

12. Nel calcolo di cui al comma precedente non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle 

previsioni contrattuali, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle 

quantità previste superino il quinto dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore 

progettuale ai sensi dell'articolo 106, comma 2, lett. b), ultimo periodo del Codice (errore 

progettuale), l’appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente. 

13. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. d) si ha una modifica soggettiva del contratto se 

all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un 

altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 

purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l'applicazione del presente codice. Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti, è 

fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare preventivamente al RUP le suddette modifiche, 

documentando il possesso dei requisiti di qualificazione necessari per l’esecuzione del 

presente appalto. In mancanza di tale comunicazione, le modifiche non producono effettui 

nei confronti della Stazione appaltante. A seguito della comunicazione ricevuta 

dall’Appaltatore, la stazione appaltante procede, entro i sessanta giorni successivi, alle 

verifiche in merito al possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle 

modifiche di cui al presente comma. Decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta 

opposizione, le modifiche di cui al presente comma producono i propri effetti nei confronti 

della Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, co. 4-bis e dall’art. 92, co. 3 

del D.Lgs 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”. 

 

Articolo 13 - SOSPENSIONE DEI LAVOR I ORDINATE DALLA DL O DAL RUP - PROROGHE 

1. La sospensione dell’esecuzione del contratto può essere disposta dal Direttore dei lavori 

esclusivamente nei casi e con le modalità previsti dall’art. 107 del Codice. Tra le circostanze 

speciali di cui al comma 1 del citato art. 107 rientrano le situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 

dall'articolo 106, comma 1, lettera c) del Codice, purché la sospensione dipenda da fatti non 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla 

redazione di una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed 

importanza delle modifiche da introdurre nel progetto. La sospensione può, altresì, essere 

disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di 

finanziamenti.  

2. Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la sospensione sono solo quelle che 

superino la media stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali periodi 

climatici avversi. Sarà onere dell’Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali condizioni di 

maltempo eccezionali impeditive del normale svolgimento dei lavori e documentarle 

mediante bollettini metereologici ufficiali dell’Aeronautica Militare o di altri istituti metereologici 

territoriali legalmente riconosciuti. 

3. Nel corso della sospensione, il Direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di 

tempo non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza 

della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le 

necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#132
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strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei 

lavori. 

4. Non appena venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei Lavori lo comunica 

al Responsabile del procedimento affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi 

il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori 

effettuata dal Responsabile del procedimento, il Direttore dei Lavori procede alla redazione 

del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e riportare 

il nuovo termine contrattuale indicato dal Responsabile del procedimento. 

5. L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori ai sensi dei commi precedenti, senza che la stazione appaltante abbia 

disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a 

dare le necessarie disposizioni al Direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla 

ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere 

riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere l'illegittima 

maggiore durata della sospensione. 

6. Nei casi previsti dall'articolo 107, comma 1, primo periodo, il Responsabile del procedimento 

determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità 

che lo hanno indotto a sospendere i lavori.  

7. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, 

la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

8. Per la sospensione dei lavori l’Appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia, 

se la sospensione dei lavori supera un quarto della durata complessiva prevista per 

l’esecuzione dei lavori o comunque i sei mesi complessivi, l’Appaltatore può richiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità. Se l’Amministrazione Comunale si oppone allo 

scioglimento l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

9. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 107, comma 4 del Codice, si 

applicano le disposizioni del presente articolo; essa determina altresì il differimento dei termini 

contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 

l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma del 

progetto esecutivo. 

10. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga nei termini e nei modi previsti dall’art. 107, comma 

5 del Codice.  

11. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per 

cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 del citato art. 107 del Codice, l'esecutore può 

chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 

1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’art. 10 del d.m. n. 49 del 2018 

12. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 

efficacia dalla data di emissione 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 

di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 

l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

 

Articolo 14 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

A) FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL'ANTICIPAZIONE 

1. L’erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
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legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. Per quanto non previsto nel presente 

Capitolato si applica l’art. 35, comma 18 del Codice. 

B) GARANZIA DEFINITIVA 

2. L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% 

dell’importo contrattuale con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3 del Codice. In caso di 

aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il 

ribasso sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. Ai sensi del comma 3 dell’art. 103 del Codice, 

la mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 

l’acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’art.93 da parte di questa Amministrazione, 

che procederà all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

3. La garanzia copre: 

a) l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 

b) il rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno subito dalla 

Stazione appaltante; 

c) le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta 

in danno dell’Appaltatore; 

d) le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

4. Tale garanzia fideiussoria, a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 

di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa. 

5. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 

a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

6. La garanzia deve permanere fino al certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione e comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione dei lavori e sarà svincolata secondo 

quanto previsto dall’art. 235 del D.P.R. 207/2010 ss. mm. e dall’art.  103 co.5 del Codice. 

7. Le fidejussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministero 

dello Sviluppo economico n. 31 del 19 gennaio 2018. 

8. Come previsto dall’art. 103 comma 1 del Codice, si applicano alla garanzia definitiva le 

medesime riduzioni previste per la garanzia provvisoria dall’art. 93, comma 7 del Codice. 
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C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO  

9. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, secondo quanto previsto dall’art. 103 

comma 6 del Codice, alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 

e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo.  

D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO 

TERZI  

10. Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve trasmettere alla 

stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per: 

1) danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata sarà pari all’importo contrattuale.  

2) danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari a €. 500.000,00 

(cinquecentomila di euro). 

11. Si applica l’art. 103, comma 7 del Codice. 

 

Articolo 15 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Il RUP autorizza il Direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo la sottoscrizione del 

contratto e dopo che questo è divenuto efficace. salvo i casi in cui la stazione appaltante 

chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste ai commi 8 e 13 dell’art. 32 

del Codice. La consegna dei lavori deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla data di 

stipula del contratto, provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale. 

2. Qualora vi siano ragioni di urgenza, il responsabile del procedimento autorizza il Direttore dei 

Lavori alla consegna dei lavori subito dopo l’aggiudicazione definitiva; in tal caso il verbale 

dovrà essere redatto con l’indicazione di quali materiali l'esecutore deve provvedere e quali 

lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato 

dall'esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto, il direttore dei lavori revoca le eventuali 

limitazioni. In caso di consegna in via d’urgenza, il Direttore dei lavori tiene conto di quanto 

predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di 

mancata stipula del contratto. 

3. Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 

per ricevere la consegna dei lavori munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 

materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 

e disegni di progetto. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla 

consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a 

cura della Stazione appaltante. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il 

Direttore dei Lavori fissa una nuova data, ma la decorrenza del termine contrattuale resta 

comunque quella della data della prima convocazione. 

4. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 

riconoscano necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

5. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; 

il verbale è predisposto ai sensi dell’articolo 17-bis del presente Capitolato e dalla data di tale 

verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 

l’Appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza 

di recesso, l’Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 

effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall’art. 

17-quater del presente Capitolato.  
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7. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 

stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di 

calcolo sono stabilite dal medesimo art. 17-quater del presente Capitolato. La facoltà della 

Stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, 

con le conseguenze previste dal presente comma, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 

superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.  

8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non 

di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente 

tale termine, si applicano le disposizioni di cui al comma precedente. 

9. Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti del presente articolo, il RUP ha l’obbligo di 

informare l’Autorità. 

10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, 

non si procede alla consegna e il Direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, 

indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti 

effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo 

i provvedimenti da adottare.  

 

Articolo 16 - DURATA DELL'APPALTO - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. L’Appaltatore deve ultimare i lavori entro 190 (centonovanta) giorni naturali e consecutivi a 

partire dal verbale di consegna dei lavori.  

In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere 

dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per 

ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le 

ordinanze di chiusura al traffico od altro. 

2. L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove 

occorrano, ed ottenere i permessi necessari alla esecuzione dei lavori. 

 

Articolo 17 - ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

1. Il Direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei 

lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che 

sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la 

registrazione dei fatti producenti spesa.   

Le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa sono eseguite 

contemporaneamente al loro accadere e, quindi, di pari passo con l’esecuzione in conformità 

a quanto previsto dall’art. 13 del D.M. n. 49 del 2018. 

2. L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie 

per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori ne potrà senza autorizzazione scritta della 

Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni 

effettuate anche se terminate. 

3. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 

conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. 

4. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 

nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

5. La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato nel titolo II, capo IV del 

d.m. n. 49 del 2018, e, quindi, di regola mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che 

usano piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

6. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e delle 

misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di accertamento.  
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7. La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 

contraddittorio con l'Appaltatore ovvero con chi lo rappresenta. I risultati di tali operazioni, 

iscritti a libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni 

giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la misurazione e la 

classificazione e dall'Appaltatore o dal tecnico dell'Appaltatore che ha assistito al rilevamento 

delle misure. La firma dell'Appaltatore o del tecnico dell'Appaltatore che ha assistito al 

rilevamento delle misure nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della 

classificazione e delle misure prese.   

8. Ciascun soggetto della Stazione appaltante e dell’Appaltatore, per la parte che gli 

compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed assume la 

responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Il Direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli 

incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

 

Articolo 17 bis - PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA 

1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 

comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei 

lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 

ogni caso, salvo l’ipotesi di cui all’ultimo comma del presente articolo, che lo stato attuale è 

tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, 

occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte 

integrante del processo verbale di consegna. 

3. Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza, il processo verbale indica a quali 

materiali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 

relazione al programma di esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del 

contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 

4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal Direttore dei lavori e 

dall'Appaltatore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al RUP, che ne rilascia copia conforme 

all'Appaltatore, ove questi lo richieda. 

6. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, L’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 

applica la disciplina dell’articolo 13 del presente Capitolato. 

 

Articolo 17 ter   - DIFFERENZE RISCONTRATE ALL'ATTO DELLA CONSEGNA. CONSEGNA 

DI MATERIALI DA UN ESECUTORE AD UN ALTRO. SUBENTRO 

1. Il Direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all’effettivo stato dei luoghi. 

2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede 

alla consegna, e il Direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause 

e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di 
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redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti 

da adottare. 

3. Il RUP, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui 

l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al 

quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione 

non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il Direttore dei lavori proceda 

alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a 

trenta giorni, il programma di esecuzione di cui al precedente art. 17-bis, ultimo comma. 

4. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 

stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 

consegna. 

5. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore 

dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare 

la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore deve 

assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

6. Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni 

di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza 

di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 

appaltatore. Qualora il nuovo appaltatore non intervenga si sospende la consegna e il 

Direttore dei lavori fissa una nuova data; la decorrenza del termine contrattuale resta 

comunque quella della data della prima convocazione; qualora sia inutilmente trascorso il 

termine assegnato dal Direttore dei lavori, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la cauzione.  

 

Articolo 17 quater - RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL’ESECUTORE IN CASO DI 

RITARDATA CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’Appaltatore dal contratto per ritardo 

nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della Stazione appaltante ai sensi del 

precedente art. 15, comma 6 del Capitolato, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 

contrattuali di bollo, registro e della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto, 

nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non 

superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo nella dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

2. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 

questo ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale 

calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 

programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 

dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

3. Oltre alle somme espressamente previste nei due commi che precedono, nessun altro 

compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 

4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo comma del presente 

articolo, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni 

dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la 

richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del secondo comma del presente 

articolo è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di 

consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con 

le modalità di cui all'articolo 9, comma 7 del presente capitolato.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#190
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Articolo 17 quinquies - DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON 

CONTEMPLATI NEL CONTRATTO 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 

adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 

medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 7 del Codice; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 

dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal 

RUP. 

2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l’appaltatore ed 

approvati dal Responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 

somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 

proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta e ad essi si applica quanto 

previsto dall'articolo 38 del presente Capitolato. 

5. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 

sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva 

riserva negli atti contabili ai sensi di legge e del presente contratto, i prezzi si intendono 

definitivamente accettati. 

 

Articolo 17 sexies - CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’APPALTATORE 

1. Il Direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile del procedimento le 

contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 

responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 

promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 

decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’appaltatore, il quale ha 

l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione 

della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei lavori redige in contraddittorio con 

l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 

presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata 

all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei lavori nel termine di otto 

giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del 

verbale si intendono definitivamente accettate. 

3. L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è 

inviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’appaltatore. 

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

 

Articolo 17 septies – ECCEZIONI E RISERVE SUL REGISTRO DI CONTABILITA’ 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 

perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 

menzione nel registro. 

2. Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#032
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termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, 

e le ragioni di ciascuna domanda. 

3. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni 

e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento 

delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, 

la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

4. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo 

ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 

valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

5. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 

contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 

tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 

provvisorie. 

 

Articolo 17 octies – FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 

riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 

intendono 

abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 

la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

 

Articolo 17 nonies - SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI 

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il 

Direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al Responsabile 

del procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni 

provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose. 

2. Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 

nella esecuzione dell'appalto. 

3. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 

da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 

dell’appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
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Articolo 17 decies- ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato tecnico 

prestazionale ed essere della migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 

17 sexies del presente Capitolato. Il Direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre 

autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali 

ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alla normativa 

tecnica nazionale o dell’Unione Europea, alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto; in questo ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 

con altri a sue spese. In tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 

primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale 

utilizzato o del manufatto eseguito. 

3. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

5. L'appaltatore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore 

dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato tecnico prestazionale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei lavori 

o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 

accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei lavori 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

8. La Direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'appaltatore. 

9. Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i 

controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d'azione 

nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 

capitolato speciale d'appalto. 
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Articolo 18 - PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell’art. 35, co. 18, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. sul valore del contratto di appalto 

viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. L'anticipazione va compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati 

nel corso del primo anno contabile ovvero, qualora il contratto venga sottoscritto nel corso 

dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è effettuata nel primo mese dell'anno successivo 

ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile. 

3. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs 50 del2016, è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo 

il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 

alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 

recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi 

a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 

con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. In corso d'opera, all'Appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto sulla base di stati 

di avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo di euro 

250.000,00 al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta dello 0,5% a garanzia 

dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di cui all’art. 30, co.5, del 

D.Lgs 50/2016.  

La rata di saldo non potrà essere inferiore al 5% dell’importo dei lavori al netto del ribasso 

contrattuale. 
5. Le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo 

l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva regolare, entro il termine di trenta 

giorni dal ricevimento della richiesta del responsabile del procedimento.  

6. La Stazione appaltante procede al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello 

stato finale dei lavori solo a seguito dei controlli previsti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo alla verifica della permanenza della regolarità fiscale e di quella 

contributiva ed assicurativa dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. 

Conseguentemente, ai fini del pagamento degli stati avanzamento lavori, l’Amministrazione 

acquisisce il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) dell’Appaltatore e degli 

eventuali subappaltatori nelle modalità previste dalla normativa vigente. 

7. Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contributiva si applica quanto previsto dai 

commi 4 e 5 dell’art. 30 e dai commi 8 e 9 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

8. Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento sono emessi contestualmente 

all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque non oltre 7 giorni decorrenti dalla 

ricezione dello stato di avanzamento dei lavori (SAL) da parte del Direttore dei lavori.  

9. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 giorni a 

decorrere dalla data di emissione di ogni stato di avanzamento. 

10. All'esito positivo del collaudo il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione 

della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di cui 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#032
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all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, 

del codice civile. Resta fermo quanto previsto all’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 

09 ottobre 2002, n. 231. 

11. La rata di saldo sarà pagata entro 30 giorni dalla emissione del C.R.E. (o del certificato di 

collaudo provvisorio), subordinatamente alla presentazione della polizza fideiussoria di cui 

all’art.14 del presente capitolato. 

12. Tale termine decorre dalla data di presentazione della garanzia fideiussoria se non 

presentata preventivamente. In caso di mancata produzione della polizza, la rata di saldo 

verrà corrisposta solo dopo che il CRE/ collaudo provvisorio abbia assunto carattere definitivo. 

13. Ai fini del pagamento del corrispettivo del presente appalto, l’aggiudicatario dovrà 

utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo 

quanto previsto dall'art. 3 della Legge n.136 del 13/08/10. L’aggiudicatario dovrà pertanto 

comunicare alla Stazione appaltante:  

- gli estremi dei conti correnti bancari o postali dedicati; 

- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

 

Articolo 19 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione 

dei Lavori che, previo congruo preavviso, procederà subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio con le modalità dell’art. 199 del D.P.R. 207/2010, redigendo, ove le opere 

venissero riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito certificato. 

2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per 

esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate 

nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi come 

tempo impiegato per i lavori. 

 

Articolo 20 - PENALI 

1. Le penali dovute dall’appaltatore sono fissate per ogni giorno di ritardo nell’adempimento 

degli obblighi contrattuali nella misura dell’1,00 per mille (uno per mille) dell’ammontare netto 

contrattuale. 

2. E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle 

penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si 

riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della 

stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 

indennizzi all'esecutore. 

3. L’ammontare complessivo delle penali non può comunque essere superiore al 10% 

dell’ammontare netto contrattuale. Se tale limite viene superato e risulta infruttuosamente 

scaduto il termine previsto dall’art. 108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016, il responsabile del 

procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave 

ritardo, che viene disposta dalla stazione appaltante con le modalità previste dallo stesso 

art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016 e dall’art. 35 del presente Capitolato Speciale di Appalto. 

4. La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal conto finale. 

5. L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine 

contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione 

le relative spese di assistenza e sottostare all’addebitamento della penale nei modi e nella 

quantità sopra stabilita. 

6. L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali non preclude il diritto 

dell’Amministrazione Comunale di richiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori 

danni. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
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Articolo 21 - CONTO FINALE E COLLAUDO PROVVISORIO 

1. Il conto finale sarà compilato entro 45 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta 

da apposito certificato del Direttore dei Lavori.  Il Certificato di regolare esecuzione dei lavori 

sarà emesso entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei lavori stessi. 

1 bis. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato non superiore a trenta giorni, 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

2. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera, 

necessari per le operazioni di accertamento della regolare esecuzione, ivi comprese le prove 

tecniche sulle opere e gli esami di laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti. 

3. Il certificato di regolare esecuzione è redatto secondo le modalità indicate nell’art.  237 del 

D.P.R. 207/2010 ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello stesso. 

Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 

ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza 

del medesimo termine. 

4. Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli articoli 229, 

comma 3. 234, commi 2, 3 e 4, e 235. 

 

Articolo 22 - MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

PROVVISORIO 

1. L’Appaltatore è obbligato alla custodia ed alla manutenzione dell’opera durante il periodo 

di attesa e l’espletamento delle operazioni di collaudo fino all’emissione del relativo 

certificato, che deve essere emesso entro i termini previsti dal presente Capitolato (Analogo 

obbligo sussiste nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare 

esecuzione che deve essere emesso dal Direttore Lavori). 

2. Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art.  1669 C.C., l'Appaltatore è quindi 

garante delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si 

mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 

degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle 

opere. 

3. In tale periodo, la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni 

caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

4. Per cause stagionali o per le altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere 

ad interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola 

d'arte, appena possibile. 

5. Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia 

non sussiste se dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna dall’Amministrazione Comunale, 

utilizzata e messa in esercizio. In tali casi, l’obbligo di custodia è a carico dell’Amministrazione 

Comunale. 

 

Articolo 23 - PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA - PAGAMENTO 

DELLA RATA DI SALDO 

1. Successivamente all’emissione del certificato di collaudo, l'opera sarà presa in consegna 

dall’Amministrazione. 

2. Il pagamento della rata di saldo è disposto, previa presentazione della garanzia fideiussoria, 

entro 30 giorni decorrenti dall’esito positivo del certificato di regolare esecuzione e non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del 

Codice civile e dell’art. 4 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. 
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3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

4. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 207/2010 ss. mm., l’Amministrazione si riserva la facoltà 

procedere alla presa in consegna anticipata per parti di lavoro ultimate, prima dell’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. 

 

Articolo 24 - GARANZIA PER DIFFORMITA’ E VIZI FINO AL COLLAUDO 

DEFINITIVO - DIFETTI DI COSTRUZIONE. RESPONSABILITA’ DECENNALE PER 

ROVINA E DIFETTI DI COSE IMMOBILI 

1. Il certificato di collaudo (ovvero il certificato di regolare esecuzione) assume carattere 

definitivo decorsi due anni dalla data della sua emissione. Nell’arco di tale periodo 

l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera, indipendentemente 

dalla intervenuta liquidazione del saldo. Tale garanzia è dovuta anche nei casi in cui il 

certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione. L’Appaltatore deve 

demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo 

la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

2. Si applicano gli artt. 1667 e 1668 c.c. e, pertanto, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per 

difformità e vizi dell’opera nei due anni successivi alla consegna dell’opera all’Amministrazione 

Comunale. 

3. È in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’Appaltatore ai sensi 

dell’art. 1668, comma 2, c.c. 

4. Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, 

se nel corso di dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della 

costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, 

l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale, purché sia fatta la 

denunzia entro un anno dalla scoperta (art. 1669 c.c.).  

 

Articolo 25 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. L’appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi 

di forza maggiore e nei limiti consentiti dal presente contratto. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei 

lavori entro tre giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

3. L’appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 

per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 

l'accertamento dei fatti. 

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 5, il Direttore dei lavori procede, redigendone 

processo verbale alla presenza dell’appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

5. L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 

riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle 

perdite di materiali non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 

dell’Appaltatore. 
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6. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere  

7. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano stati ancora 

iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 

cantiere. Mancando la misurazione, l’appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti 

con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

 

Articolo 26 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

1. L’Appaltatore è obbligato ad eseguire l’opera o i lavori oggetto del presente Capitolato 

con l’osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul 

lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori 

in materia contrattuale e sindacale, restando a suo carico gli oneri finanziari per la vigilanza 

dei cantieri. 

A) TUTELA RETRIBUTIVA 

2. L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si svolgono i lavori costituenti oggetto del presente contratto e, se 

Cooperativa, anche nei confronti dei soci, ed a continuare ad applicare i suddetti contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. L’Appaltatore è altresì 

responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. I suddetti 

obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non fosse aderente 

alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse ed indipendentemente dalla natura 

industriale ed artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica.  

3. Ai fini della tutela retributiva dei lavoratori si applica quanto previsto ai co. 4 e 6 dell’art. 30 

del D.Lgs 50/2016 e in caso di inadempimento - verificato con le modalità previste dal co. 6 

del medesimo art. 30 del D.Lgs 50/2016 - la Stazione appaltante paga anche in corso d'opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all'Appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 

in cui sia previsto il pagamento diretto. 

4. Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’Appaltatore conferisce 

all’Amministrazione Comunale il diritto di valersi della cauzione – di cui all’art.103, co.1, D.lgs. 

n. 50/2016. 

B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 

5. L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 

vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed assistenza 

dei lavoratori, comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della 

propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

6. L’Appaltatore deve esibire al Direttore dei Lavori, prima della data del verbale di consegna 

dei lavori, ogni prescritta denuncia del lavoro iniziato agli enti previdenziali e assicurativi, e 

copia della polizza di assicurazione contro gli infortuni. L’Appaltatore deve parimenti esibire le 

modifiche alle denunce e polizze in precedenza esibite entro i 14 giorni successivi alla modifica. 

7. Prima di emettere i certificati di pagamento degli stati di avanzamento lavori, compreso 

quello conseguente al conto finale, il Direttore Lavori e la Stazione appaltante procedono alla 

verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Impresa attraverso 

l’acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). A garanzia di tali 

obblighi, secondo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 30 del D.Lgs 50/2016, il Direttore dei 

Lavori opera una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori; le ritenute possono 

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
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stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva.  

8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o di soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile.  

9. Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore conferisce all’Amministrazione Comunale 

il diritto di valersi della cauzione di cui all’art. 103, co.2, D.lgs. n. 50/2016. In ogni caso 

l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale dell’osservanza 

delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. 

10. Qualora la Stazione appaltante constati la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non 

iscritto nel libro unico del lavoro, ovvero in denuncia nominativa dei lavoratori occupati ovvero 

in documenti informatizzati equiparati, il Responsabile del Procedimento comunica all’Impresa 

l’inadempienza accertata e procede ad applicare una penale di euro 2.500,00 per ciascun 

lavoratore irregolare; il Direttore dei Lavori procede ad immediata denuncia dell’illecito 

all’Ispettorato del Lavoro.  

11. I commi precedenti si applicano anche nel caso di subappalto. 

12. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti del committente dell’osservanza 

delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. In caso di D.U.R.C. negativo per due 

volte consecutive, il D.L. redige una relazione particolareggiata per il Responsabile del 

Procedimento. La mancata ottemperanza dell’Appaltatore è considerata grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali e pertanto darà luogo alla risoluzione del contratto 

ai sensi dell’art. 35 del presente Capitolato. Tutte le violazioni della tutela retributiva ovvero 

previdenziale e assicurativa saranno segnalate all’Ispettorato del Lavoro ed ai competenti Enti 

previdenziali ed assicurativi.  

C) VERIFICA DELLA REGOLARITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO 

13. Al fine di consentire la verifica della regolarità dei rapporti di lavoro, l’Appaltatore è 

obbligato ad osservare integralmente la disciplina relativa alla predisposizione e alla tenuta 

del libro unico del lavoro (artt. 39 e 40 del D.L.112/2008 e ss.mm., convertito con modificazioni 

nella L.133/2008; D.M.9.7.2008). 

14. A completamento delle risultanze del libro unico del lavoro ed al fine di consentire la 

verifica della corretta instaurazione dei rapporti di lavoro anche nei confronti dei lavoratori 

presenti in cantiere al momento dei controlli e non ancora iscritti nel libro unico del lavoro, 

l’Appaltatore dovrà tenere presso il cantiere copia delle comunicazioni obbligatorie 

preventive di assunzione (predisposte ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del D.lgs.181/2000, come 

modificato dal citato art. 40 del D.L.112/2008) oppure copia dei contratti individuali di lavoro. 

 

Articolo 27 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI. LAVORO 

STRAORDINARIO E NOTTURNO 

1. L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo 

dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò 

anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

2. L’orario di lavoro, giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti 

contrattualmente previsti. Questo anche per garantire le necessarie condizioni di sicurezza. 

3. Al fine di rispettare i tempi di esecuzione dei lavori, l’Appaltatore potrà eseguire i lavori nella 

fascia oraria compresa dalle ore 06:00 alle ore 22:00 di ogni giorno, anche festivo ove occorra, 

mediante l’utilizzo del doppio turno lavorativo, senza essere tenuto a rimborsare alla Stazione 

Appaltante le maggiori spese di assistenza, ma anche senza aver diritto a compensi od 

indennità di sorta al di fuori del prezzo contrattuale convenuto, essendo esso già comprensivo 
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di ogni maggiorazione dovuta per questa tipologia organizzativa del cantiere, salvo diverse 

disposizioni impartite dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della sicurezza. 

4. Gravano sull’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla realizzazione in doppio turno, comprese 

le misure di sicurezza necessarie alla esecuzione dei lavori nei turni ed alla adeguata 

illuminazione da approntare, in conformità alle norme vigenti, per l’esecuzione dei lavori 

previsti in progetto ed adempiendo a tutte le prescrizioni che verranno impartite in merito da 

parte del Coordinatore per la sicurezza dei lavori. 

5. In presenza di comprovate e sopravvenute esigenze di pubblico interesse di carattere 

eccezionale, la D.L. potrà derogare a quanto sopra e, pertanto, disporre l’esecuzione delle 

opere in un unico turno giornaliero, senza che in conseguenza di ciò l’Appaltatore possa 

vantare diritti o pretese o apporre riserve. 

All’infuori dell’orario convenuto, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo 

arbitrio fare eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti 

dell’Appaltante. Se, a richiesta dell’Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il 

prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrebbe diritto a compenso od indennità di 

sorta ma sarà invece tenuto a rimborsare all’Appaltante le maggiori spese di assistenza. 

 

Articolo 28 - SICUREZZA DEL CANTIERE 

1. L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli 

adempimenti previsti dal D.lgs.81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, nonché di quanto previsto dal Capo III della L.R. n. 38/2007 e dal relativo regolamento di 

attuazione, approvato con DPRG n. 45/R del 7/8/2008. 

2. L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di 

sicurezza e coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.lgs.81/2008 e 

del relativo Allegato XV. 

3. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l’Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante un Piano operativo di sicurezza per 

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come un piano complementare di dettaglio 

del piano di sicurezza e di coordinamento. Il piano operativo deve essere redatto ai sensi 

dell’art.96, comma 1, lett. g) D.lgs.81/2008 e del relativo Allegato XV, punto 3.2.   

4. Ciascuna impresa esecutrice, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto 

al proprio, lo trasmette al Coordinatore per l’esecuzione; i lavori hanno inizio dopo l’esito positivo 

della suddetta verifica, effettuata tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 

dall’avvenuta ricezione. 

5. Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, possono presentare 

al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di 

sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti 

alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese dal piano stesso. 

6. Il piano di sicurezza e di coordinamento (ovvero il piano sostitutivo) ed il piano operativo di 

sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. I costi della sicurezza, come 

evidenziati all’art. 2 del presente Capitolato Speciale di appalto sono corrisposti senza alcun 

ribasso. In particolare, a carico dell’Impresa e compensati con la cifra indicata al precedente 

art. 2, si intendono tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza all’interno del cantiere. 

7. L’Impresa dovrà (tenendone conto nel programma esecutivo) adeguare i propri tempi di 

lavoro al programma ed all’ordine dei lavori stabilito nel Piano della Sicurezza suscettibile a norma 

di legge ad adeguamenti e modifiche anche sulla base di suggerimenti da parte dell’Impresa 

appaltatrice.  
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8. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte 

della Stazione appaltante. Analogamente si procede a risoluzione nel caso di presenza di più 

imprese nel cantiere, qualora manchi la cooperazione all'attuazione delle misure di prevenzione 

e protezione dai rischi sul lavoro o manchi il coordinamento degli interventi di prevenzione e 

protezione dai rischi.  

9. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati 

e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

10. Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 

nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. Il Direttore 

dei Lavori procede all’emissione degli stati di avanzamento dei lavori esclusivamente dopo aver 

verificato il rispetto da parte delle imprese esecutrici delle disposizioni e delle prescrizioni 

contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento. 

L’Appaltatore garantisce la necessaria collaborazione al tutor di cantiere ai fini dello svolgimento 

delle attività previste dall’art. 22 della L.R. n. 38/2007 e dal DPGR n. 45/R del 7/8/2008. 

 

Articolo 29 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale di Appalto, per le parti ancora in vigore, 

quelli specificati nel presente Capitolato Speciale e quelli derivanti da ulteriori disposizioni 

normative applicabili in materia, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi 

seguenti: 

A) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: 

-  La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 

quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle 

comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

- La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni richieste 

dalla normativa vigente (per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali, dovranno 

contenere anche la dicitura relativa al finanziamento). In particolare, dai cartelli dovranno 

risultare, costantemente aggiornati, i dati relativi alle imprese subappaltatrici e a tutte quelle 

autorizzate ad accedere al cantiere. 

Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 

resistenza, di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 

dei lavori.  

- Tessere di riconoscimento - L’Appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti impegnati 

nella realizzazione dell’opera di tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, indicante 

anche la data di assunzione. 

Tale obbligo è esteso a tutte le imprese subappaltatrici, ed in tal caso la tessera di 

riconoscimento dovrà contenere anche gli estremi del provvedimento di autorizzazione. 

I lavoratori autonomi che effettuano la loro prestazione nel luogo ove si svolgono le attività in 

regime di appalto o subappalto dovranno munirsi di apposita tessera di riconoscimento, 

corredata di fotografia, contenente anche l’indicazione del committente. 

-  L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, 

ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

Macchine ed attrezzature dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008. 

- L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, 

armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e 

smontaggi a fine lavori.  Le opere provvisionali dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008. 

Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti 

all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente 

schermate.  
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Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 

-  La vigilanza e guardiania del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, 

impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, 

dell'Amministrazione, o di altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.  

Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo 

intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere 

all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate. 

- L’installazione, la gestione, la manutenzione e la guardiania di tutta la segnaletica di cantiere 

(anche di tipo luminoso) nel rispetto del Codice della Strada e del D.M. del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti del 10/07/2002 Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 

differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo dei cantieri 

temporanei e mobili luminosi, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di tutti i 

provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza  delle 

persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del cantiere sia nelle zone 

lontane da questo. 

- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 

provvisionale. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori 

eseguiti, prima della loro riapertura al traffico. 

-  L’adozione, nei cantieri con scavi aperti, di adeguati piani di derattizzazione preventivi e per 

tutta la durata dei lavori al fine di evitare la migrazione delle colonie di muridi nelle aree 

limitrofe. 

-  La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei 

servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 

I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla 

Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione.   

-  La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 

assistenza. 

-  La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 

prefabbricati o meno, la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato e conformi alle 

prescrizioni degli Enti competenti, nonché il servizio di mensa per operai ed addetti ai lavori. 

-  Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 

elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione 

dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

-  Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per 

tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche 

presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di 

presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti 

speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc. 

In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 

nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

- Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi 

e l'estirpazione delle ceppaie. 

È onere dell’Appaltatore l’eventuale richiesta preventiva per l’abbattimento di alberature 

nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e prescrizioni stabilite dalla 

Direzione suddetta.  

- L'approntamento di un laboratorio di cantiere fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, 

che l'Amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per il personale addetto, in grado 

di rilasciare certificati ufficiali e quindi munito di apposita autorizzazione ministeriale ai sensi 

dell'Art. 20 Legge n°1086 del 05/11/1971 ss.mm. 
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- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove 

necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di 

mantenere l’accesso alle singole abitazioni frontiste. 

- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 

venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune 

opere provvisionali, compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale 

com'era prima dei lavori (ad esempio attraversamenti pedonali, spartitraffico ecc.). 

Nei casi indicati dalla Direzione Lavori l’Impresa potrà essere obbligata ad eseguire i lavori in 

presenza del normale traffico o sosta veicoli e pedoni che non possa essere deviato. 

- L'Impresa è obbligata ad eseguire i lavori in presenza del normale traffico o sosta veicoli e 

pedoni che non possa essere deviato.  

Per questo onere, già valutato nei singoli prezzi, l'Appaltatore dovrà prendere tutte le 

necessarie misure per non intralciare la circolazione ed in particolare non dovrà arrecare 

impedimenti agli accessi pubblici e/o privati; occorrendo, dovrà impiantare a proprie spese, 

passi provvisori ed eseguire i lavori in ore notturne, senza pretendere compensi per questi oneri 

essendo compresi nei prezzi unitari. 

- Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese dall'ultimazione 

dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, mezzi d'opera, le attrezzature e gli 

impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere 

da sfabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc. 

- L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili dalla 

Direzione Lavori e del loro eventuale smaltimento a norma di legge. In particolare, 

l’Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alla discarica 

o discariche, presso le quali verrà conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, 

compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed 

effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le 

autorizzazioni necessarie per effettuare lo smaltimento sono a carico dell’Appaltatore, così 

come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali. Al 

fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l’attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa 

e il nominativo del proprietario degli automezzi medesimi. 

- L’allontanamento, trasporto a discarica o in luogo indicato dalla Direzione Lavori con 

l’impiego di mezzi e personale, proprio, occorrente dei materiali e manufatti giacenti 

all’interno dell’area che non risultino necessari alle lavorazioni ed alla conduzione del cantiere; 

- Dotazione tecnica dell’impresa durante l’appalto (allestimento del cantiere operativo): è 

obbligo dell’impresa, come elemento fondamentale dell’appalto, garantire l’operatività 

immediata e continuativa dell’impresa in ogni momento, il rispetto dei tempi di intervento e 

un’adeguata dotazione tecnica, che costituiscono nel loro insieme presidio inderogabile alla 

sicurezza stradale, specialmente per interventi di urgenza. 

Il cantiere operativo non è frazionabile in luoghi diversi, e dovrà essere costituito con tutte le 

attrezzature previste per l’esecuzione dei lavori a base di appalto, come da descrizione delle 

opere negli elaborati di gara, anche nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese. Il 

tutto in coerenza con quanto previsto nel Programma esecutivo 

Il cantiere dovrà essere perfettamente operativo e dotato delle attrezzature di cui sopra entro 

e non oltre i 15 (quindici) gg. antecedenti la consegna dei lavori. L’operatività del cantiere e 

la dotazione delle attrezzature dovranno risultare da apposito verbale redatto in 

contraddittorio alla scadenza del termine di cui sopra. Tutte le attrezzature dovranno essere in 

proprietà dell’impresa o delle imprese costituite in raggruppamento o in locazione finanziaria; 

parte dell’attrezzatura di cui sopra potrà essere noleggiata in via esclusiva con contratto di 

durata non inferiore alla durata dell’appalto. 
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La costituzione del cantiere, con la dotazione minima di mezzi come sopra rappresentata, è 

obbligatoria anche nell’ipotesi di sub-appalto di talune lavorazioni. 

La mancata costituzione del cantiere nelle forme e nei tempi di cui sopra comporta la 

risoluzione del contratto ai sensi e con le modalità del successivo art. 35; la significativa 

diminuzione di operatività e di mezzi nel corso dell’esecuzione dei lavori potrà comportare la 

risoluzione del contratto ai sensi e con le modalità del successivo art. 35. 

B) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI, DISEGNI. 

- La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso 

d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

-  La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione. In 

particolare, dovranno essere eseguiti: 

- planimetrie generali (Scala 1:2000); 

- disegni costruttivi delle opere d'arte in Scala 1:50. 

Tutte le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla Direzione Lavori in lucido e in n.3 

copie eliografiche 2 delle quali verranno consegnate all’Amministrazione. 

-  Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferenti alle opere in genere, 

completo di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi. 

-  L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti 

dalla Direzione Lavori. 

-  L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relative spese che 

venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso 

gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in relazione 

a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

- La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla direzione 

Lavori e dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

- La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione 

Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24. 

-  La verifica dei calcoli delle strutture come dettagliato all’art. 30 del presente Capitolato, con 

gli oneri ivi previsti. 

- La verifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza dei terreni nonché la 

verifica delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di 

sostegno. 

- Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, 

rampe ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione Lavori o dal Collaudatore; l'apprestamento 

di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per 

l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture e gli 

impianti. In particolare, di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione 

impianti compresi, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il 

Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e 

per gli eventuali ripristini. 

-  L’Appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione, alla ultimazione dei lavori e prima 

del collaudo, il rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo 

comprenderà la livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione 

planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo altimetrico delle 

condotte. 

L’Amministrazione fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati necessari 

sopra citati, per l’aggiornamento del sistema informatico territoriale. 
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- L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di 

opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal 

cantiere, in generale. 

C) ULTERIORI ONERI 

- L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (D.P.R. 9.4.1959 n. 

128 ss. mm.), nonché di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove 

tale uso fosse consentito.  

Le spese relative alla utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori 

particolarmente impegnativi dal punto di vista della viabilità. 

Sono a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della strada. 

- L'obbligo dell'Impresa appaltatrice di informare immediatamente la Stazione appaltante di 

qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la 

finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

- L’obbligo, ai fini delle necessarie verifiche antimafia disposte dalla vigente normativa di 

acquisire e trasmettere alla Stazione appaltante i dati anagrafici dei soggetti sottoposti alla 

verifica antimafia come individuati dall’art. 85 del D.Lgs 159/2011.  

- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il 

collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od 

infortuni. 

- Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 

conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite 

da Ditte diverse per conto dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente.  

La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati 

ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

- La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli operai 

impiegati, distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal Direttore Lavori; 

      - L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e 

sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le 

prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente Capitolato, medesima 

autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo personale dipendente, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate.  

-  Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, compresi eventuali diritti di 

segreteria, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti 

complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e 

complementari. 

-  L’onere di ottenere le eventuali autorizzazioni in deroga ai limiti di rumore ai sensi della 

normativa vigente e del regolamento vigente. 

- L’obbligo del rispetto delle regole di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente 

contratto previste dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm. 

- L’obbligo del rispetto delle  disposizioni contenute nel codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. 62/2013  

In caso di grave inosservanza del rispetto di tali obblighi, si procederà alla risoluzione del 

contatto ai sensi del successivo art. 35. 

 

Articolo 29-bis  - INCOMPATIBILITA’ DI INCARICO 

1. L’appaltatore con la partecipazione alla gara, si è impegnato, altresì, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto 

imposto dall’art. 35, comma 16-ter, del D.Lgs 165/2001: “i dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
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pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.”  

2. Alcune precisazioni in merito alla definizione “dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, 

per l’applicazione del precedente divieto, sono fornite dall’art.  21 del D.Lgs 39/2013. 

 

Articolo 30 - VERIFICA DEI CALCOLI STATICI ESECUTIVI 

1. Poiché la Stazione Appaltante fornisce il progetto completo di calcoli statici, la verifica di 

detti calcoli dovrà essere eseguita dall'Appaltatore. L'Appaltatore perciò, nel concorrere 

all'appalto, avrà preso conoscenza del progetto, dovrà averne controllato i calcoli statici a 

mezzo di professionista di sua fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale qualità) 

concordando nei risultati finali e riconoscendo, quindi, il progetto perfettamente attendibile; 

con ciò egli assume piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione 

dell'opera. 

2. L'Appaltatore è tenuto a consegnare la dichiarazione scritta, alla Stazione Appaltante, 

dell’accettazione dei predetti calcoli, impegnandosi al deposito degli stessi presso gli uffici del 

Genio Civile. 

3. Tuttavia, laddove l'Appaltatore ne rilevasse la necessità e la convenienza, potrà modificare, 

a sua cura e spese, il progetto strutturale allegato, mediante rielaborazione dei calcoli e degli 

elaborati esecutivi a mezzo di professionista abilitato; in tal caso resta espressamente stabilito 

che l'eventuale introduzione di varianti nelle strutture anzidette (sia in fondazione che in 

elevazione) non potrà in alcun caso giustificare maggiorazioni del prezzo contrattuale (che 

anche sotto tale aspetto rimane fisso ed invariabile), né modifiche dimensionali che abbiano 

ripercussione sulle caratteristiche funzionali, distributive, architettoniche e di fruibilità dell'opera; 

in ogni caso le eventuali modificazioni che l'Appaltatore intendesse introdurre nel progetto 

strutturale, nel relativo progetto esecutivo e nei calcoli dovranno essere preventivamente 

sottoposti all'insindacabile giudizio della Direzione Lavori. L'accettazione di detto progetto, da 

parte della Direzione Lavori, non solleva in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità 

inerenti il progetto e la sua esecuzione. 

 

Articolo 31 - PARTICOLARI DELLE OPERE 

1. I particolari costruttivi o decorativi, come infissi, coperture speciali, zone di collegamento e 

contatto con le strutture esistenti, pannellature, davanzali, particolari della carpenteria in ferro 

e in legno, ordinario e lamellare, elementi prefabbricati, ecc. potranno variare rispetto al 

progetto esecutivo a seconda delle scelte costruttive dell’Impresa all’atto della realizzazione. 

In tal caso potranno essere richieste dall’Impresa, qualora concordemente siano ritenute 

confacenti alle lavorazioni da eseguire, soluzioni tecnicamente diverse ma ugualmente 

efficaci che andranno convalidate dalla Direzione Lavori, senza che l’Appaltatore possa 

trarne argomento per chiedere l’aumento del prezzo fissato per l’appalto, rimanendo esso 

fisso ed invariabile. 

2. In particolare, ai fini della costruzione degli impianti tecnici e delle fognature oggetto delle 

prescrizioni tecniche, prima dell’inizio dei relativi lavori, l’Appaltatore dovrà integrare le tavole 

di progetto con le indicazioni relative ai tipi, qualità e dimensioni delle apparecchiature che 

intende impiegare per l’esecuzione dei lavori; tipi, qualità e dimensioni delle macchine e delle 

centrali degli impianti con l’indicazione della disposizione degli apparecchi accessori che vi 

devono essere installati. Tali elaborati saranno sottoposti per l’approvazione alla Direzione 

Lavori che, prima di approvarli, potrà richiedere modifiche o integrazioni degli stessi nel caso 

che essi siano incompleti o vi figurino indicazioni di materiali e apparecchi non rispondenti alle 

indicazioni delle prescrizioni tecniche. Dopo l’approvazione della Direzione Lavori tali elaborati 

si intenderanno come definitivi e l’Impresa dovrà osservarli perfettamente nell’esecuzione dei 

lavori. 
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3. A fine lavori, l’Appaltatore dovrà aggiornare il progetto costruttivo indicando l’effettiva 

composizione degli impianti realizzati. Le tavole di progetto aggiornate, datate e firmate 

dall’Impresa, saranno presentate in tre copie cartacee e su supporto informatico 

all’Amministrazione. 

4. Relativamente agli obblighi di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008 ss.mm., l’Appaltatore dovrà 

inoltre provvedere alla redazione del progetto relativo allo stato finale dei lavori.  

5. Anche per questi ulteriori adempimenti l’Appaltatore non potrà chiedere nessun aumento 

dei prezzi fissati per l’appalto essendo essi fissi ed invariabili. 

 

Articolo 32 - APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

1. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei 

materiali occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante 

l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, la Stazione Appaltante stessa potrà 

con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale 

approvvigionamento entro un termine perentorio. 

2. Scaduto tale termine infruttuosamente, la Stazione Appaltante potrà provvedere senz'altro 

all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più 

opportune, dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i 

prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso. 

3. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro 

prezzo di costo a piè d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese 

generali della Stazione Appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere 

contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 

4. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in 

consegna tutti i materiali ordinati dalla Stazione Appaltante e ad accettarne il relativo 

addebito in contabilità restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così 

approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od 

eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario 

del materiale residuato. 

5. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione 

Appaltante di applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti 

nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi. 

 

Articolo 33 - PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI 

1. L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la 

proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o 

l'archeologia che si rinvengano nei fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei 

lavori stessi.  

2. Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso alla Direzione Lavori per 

le opportune disposizioni. 

3. L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del 

ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato.  

Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando 

tra le circostanze speciali previste dal primo comma dell'art.107 del D.Lgs 50/2016. 

 

Articolo 34 - ESECUZIONE D'UFFICIO 

1. Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse di procedere all'immediato rifacimento delle opere 

male eseguite, all'esecuzione delle  opere  mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle 

non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma 

accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi  previsti  dall’art.108 D.lgs. n. 
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50/2016 e dall'art. 18 del D.M. n.145/2000 ss. mm., l'Amministrazione Comunale avrà il diritto di 

procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione del contratto  in  danno 

dell'Appaltatore stesso. 

 

Articolo 35 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La Stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto, con proprio 

provvedimento motivato, nei seguenti casi: 

1) qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una 

nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. 

2) per modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lett. b) e per le varianti in corso d’opera di 

cui all’art.  106, co1, lett. c), del D.Lgs 50/2016 qualora l’importo delle stesse ecceda il 

50 percento dell’importo del contratto iniziale; 

3) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, ove le varianti 

eccedano il 15 percento dell’importo originario del contratto; 

4) nel caso di modifiche al contratto di appalto rientranti fra i casi previsti all'articolo 106, 

comma 1, lettera e) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. qualora vengano superate le soglie 

stabilite dalla Stazione appaltante nei documenti di gara; 

5) qualora l'appaltatore si sia trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in 

una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 e avrebbe dovuto pertanto essere 

escluso dalla procedura di appalto. 

Nelle ipotesi sopra indicate non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della 

legge 7 agosto 1990 n. 241. 

2. La Stazione appaltante, inoltre, procede alla risoluzione del contratto, con provvedimento 

della stazione appaltante, nei seguenti casi: 

1) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione 

di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

2) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 

antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016; 

3) per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la 

buona riuscita dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art.108, comma 

3, D.lgs. n. 50/2016); 

4) per grave ritardo rispetto alle previsioni del cronoprogramma (da accertare con le 

modalità previste dall’art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016); 

5) previa formale costituzione in mora dell’interessato, in caso di gravi o ripetute violazioni 

delle norme in materia di sicurezza, con particolare riguardo a quanto contenuto nei 

piani di sicurezza e, qualora siano presenti più imprese nel cantiere, in caso di mancata 

cooperazione all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 

lavoro e di mancato coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai 

rischi; 

6) violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori; 

7) inutile decorso del secondo termine assegnato dal Direttore Lavori all’Appaltatore per 

la consegna dei lavori di cui all’art. 15 del presente Capitolato; 

8) gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali, e relativi al pagamento delle 

retribuzioni ai dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto (da contestare con le 

modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art.108, comma 3, D.lgs. n. 

50/2016 ss.mm.).  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
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9) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria, qualora l'Impresa non provveda all'immediata regolarizzazione (da 

contestare con le modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art.108, 

comma 3, D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.); 

10)  nel caso in cui, violando le disposizioni previste dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm., le 

transazioni relative al presente contratto non siano effettuate avvalendosi di banche 

o della Società Poste Italiane Spa; 

11) per i contratti e sub contratti che rientrano nell’ambito di applicazione del Protocollo 

di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 

nel settore degli appalti pubblici, approvato con Deliberazione della Giunta n. 82/2015 

e stipulato in data 16 Marzo 2015, in tutte le ipotesi da esso previste, riportate nel 

precedente art. 31-bis e con le conseguenze ivi disciplinate; 

  12) mancata costituzione del cantiere operativo di cui all’art. 29, lett. A) nelle forme e nei 

tempi ivi previsti e relativa significativa diminuzione di operatività e di mezzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art.108, comma 

3, D.lgs. n. 50/2016); 

13) in caso (eventualmente se c’è avvalimento ) di mancato rispetto del contratto di 

avvalimento, verificato dal RUP in corso d’opera. 

 14) negli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato o da disposizioni di legge. 

3. In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione appaltatrice procede alla contestuale 

comunicazione della risoluzione all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici. 

4. Nei casi di risoluzione di cui al presente articolo, la Stazione appaltante procede unicamente 

al pagamento delle opere regolarmente eseguite decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto.  

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l’Appaltatore deve adempiere agli obblighi previsti 

dall’art. 108 co. 9 del D.Lgs 50/2016 ss.mm. e, in caso di inadempimento, l’Amministrazione 

provvede d’ufficio addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese.  

6. A seguito della risoluzione del contratto, nei casi previsti al secondo comma del presente 

articolo ai numeri da n. 1 a n. 12 con esclusione del n. 4, in sede di liquidazione finale dei lavori 

dell’appalto risolto, l’Amministrazione pone a carico dell’Appaltatore inadempiente la 

maggiore spesa sostenuta per affidare i lavori ad altra impresa. La Stazione appaltante può 

valersi della cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 2 del Codice. 

7. È facoltà della Stazione Appaltante procedere d'ufficio in danno dell'Appaltatore 

inadempiente. 

8. Per tutto quanto non disciplinato dal presente articolo, trova applicazione l’art. 108 del D.Lgs 

n. 50/2016 e ss.mm.. 

 

Articolo 36 - RECESSO 

1. L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori 

avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’amministrazione. In tale ipotesi, si applica quanto 

previsto dall’art. 17 – quater del Capitolato. 

2. La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai 

sensi dell’art. 109, comma 1, D. Lgs. 50/2016 ss.mm. previo il pagamento dei lavori eseguiti e 

del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite (da calcolarsi come prescritto dall’art. 109, co 2, D.Lgs 50/2016 ss.mm.). 

3. Nei casi in cui non trova applicazione l’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata negli appalti pubblici, ai sensi e per gli effetti degli articoli 88, 

commi 4-bis e 4-ter, 92, commi 3 e 4 e 94 comma 2 del D.Lgs 159/2011 ss.mm., la Stazione 

appaltante recede dal contratto qualora, in esito alle verifiche antimafia effettuate per il 

tramite della Prefettura, siano da questa accertati successivamente alla stipula del contratto 
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la sussistenza di una causa di divieto indicata nell'articolo 67 del D.Lgs 159/2011 ss.mm. o gli 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 

91 comma 6 del D.Lgs 159/2011 ss.mm. In tale ipotesi la Stazione appaltante procede 

unicamente al pagamento delle opere già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per 

l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. Ai sensi dell'articolo 94 comma 3 

del D.Lgs 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può non recedere dal contratto nel caso in 

cui l'opera sia in corso di ultimazione. 

 

Articolo 37 - SUBAPPALTI E COTTIMI 

1.Condizioni generali 

1. Il soggetto affidatario del contratto esegue in proprio le opere o i lavori, i servizi e le forniture 

compresi nel contratto. Ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016, così come 

modificato dall’art. D.L. 77/2021 convertito dalla legge 108/2021, a pena di nullità – fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera d) -  il contratto non può ceduto, non può essere 

affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 

categorie prevalenti e del contratto ad alta prevalenza di mano d’opera.  

2. La stazione appaltante, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del D.Lgs 50/2016, previa 

adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere 

delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle 

specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11, 

dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 

lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei 

luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 

sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di 

cui al comma 52 del medesimo articolo 1 ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori 

istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

3. È ammesso il subappalto disciplinato dal predetto articolo 105 D.Lgs 50/2016, come 

modificato dall’art. 49 della Legge 108/2021 di conversione del D.L. 77/2021. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a), è vietato il subappalto a favore di operatore economico 

che abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto. 
Ai fini del presente articolo è considerato subappalto ai sensi dell’art.105 del D.Lgv.50/16 e 

ss.mm.ii. il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 

dal Responsabile del Procedimento ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 

105 del D.Lgs n°50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.  

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e 

alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 

direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando 
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l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte nell’appalto ; si 

applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

In particolare, l’Impresa è tenuta ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra 

nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei Lavori: 

    a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, 

all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 

    b) che l’affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

lavorazioni; 

    c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 

l’affidatario trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs n° 50, del 18 aprile 2016, in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 

possesso dei requisiti generali di cui all’art.83 del D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016; 

    d) Che l’affidatario del subappalto o del cottimo, non ricada in nessuno dei casi previsti 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016; 

    e) che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del 

subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 

successivo pagamento a favore degli affidatari; 

    f) che dal contratto di subappalto risulti che l’Impresa ha praticato, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non 

superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente; 

    g) che l’Impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 

contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa 

la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 

C.C. con l’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione 

temporanea, società o consorzio.  

Qualora, a seguito di accertamento effettuato dalla Direzione Lavori, anche attraverso 

l’Ispettorato del Lavoro e dell’Osservatorio Comunale sugli appalti di lavori, abbia a riscontrarsi 

il mancato rispetto di quanto sopra, l’appaltante, oltre le azioni legali previste dalla vigente 

normativa, applica una multa corrispondente al 5% del corrispettivo dell’ appalto. 

L’appaltante, inoltre, provvederà a segnalare l’inadempienza all’Autorità competente 

riservandosi di dichiarare rescisso il contratto o di procedere all’esecuzione d’ufficio in danno 

tramite eventuale riappalto, pretendere il risarcimento di tutti i danni e immettersi nel possesso 

del cantiere, nel termine che verrà indicato in apposita formale diffida, senza che 

l’appaltatore possa fare opposizione di sorta. 

Ai sensi dell’art.105 co.13 del D. Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente 

al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:   
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a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Con la sottoscrizione del contratto d’ appalto, del quale il presente capitolato speciale 

d’appalto costituisce parte integrante e sostanziale, l’appaltatore medesimo prende atto e 

presta fin d’ora il proprio consenso, in esito al provvedimento assunto dall’appaltante, a detta 

immissione in possesso, con l’assunzione a proprio carico dell’onere della guardiania e buona 

conservazione delle opere nel periodo intercorrente tra la comunicazione di rescissione del 

contratto o di esecuzione d’ufficio e il momento della effettuazione di tale immissione nel 

possesso del cantiere dopo il riappalto. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Nelle ipotesi di cui al D.Lgs n.50/2016 art.105 comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato 

dalla responsabilità solidale di cui sopra.  

In base a quanto previsto dall’art.105 comma 4 del D.Lgs n.50/2016, il soggetto affidatario del 

Contratto può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

    a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili;  

    b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

    c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del D.Lgs n.50/2016.  

    d) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’appalto; 

    e) Il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 

provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. Condizioni aggiuntive: 

    a) L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 

trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 

di qualificazione prescritti dal D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 

subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016 e 

s.m.i. Il contratto di subappalto, corredato dalla documentazione tecnica, amministrativa e 
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grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

    b) L'Appaltatore è tenuto a trasmettere entro 15 giorni, con lettera raccomandata, 

all'Amministrazione Comunale, ogni modificazione intervenuta nei propri assetti societari, nella 

struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi, fornendo, ove necessario, la 

documentazione per la verifica, presso la Prefettura di Livorno, del sussistere dei requisiti del 

D.Lgs n.159 del 6 settembre 2011 e successive modificazioni. 

    c) L’Amministrazione Comunale, per il tramite del Responsabile del Procedimento, 

provvederà a trasmettere agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 

antinfortunistici e all’Osservatorio Comunale sugli appalti la comunicazione circa i nominativi 

delle imprese subappaltatrici con allegati gli estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A e l’attestazione 

SOA per le categorie e classifiche di importi richiesti, le opere da eseguire in subappalto e il 

loro valore.  

    d) L’Appaltatore è tenuto ad apportare le modifiche necessarie al piano di sicurezza (piano 

operativo della sicurezza) prima dell’inizio dei lavori e presentarle all’approvazione del 

coordinatore per la sicurezza. 

Art. 055 - Responsabilità in materia di subappalto 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Nelle ipotesi di cui al D.Lgs n.50/2016 art.105 comma 13, lettere a) e c) e ss.mm.ii., l'appaltatore 

è liberato dalla responsabilità solidale di cui sopra.  

In base a quanto previsto dall’art.105 comma 4 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.., il soggetto 

affidatario del Contratto può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

    f) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili;  

    g) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

    h) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i...  

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 

provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà.  

La Stazione Appaltante, ex art.105 co.13 del D. Lgs.50-2016 e s.m.i.. corrisponde direttamente 

al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e ai fornitori di beni e lavori, l’importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, nei seguenti casi: 

    a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

    b) in caso di inadempimento dell’appaltatore, su richiesta del subappaltatore; 

c) se la natura del contratto lo consente. 
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5. Antimafia 

Ai sensi del DPR  252/98, le Imprese subappaltatrici, per i subappalti il cui valore superi i 150.000 

euro, dovranno produrre il Certificato Camerale, rilasciato dalla C.C.I.A.A. competente, di 

validità non antecedente i sei mesi, riportante la seguente dicitura: “Nulla osta ai fini dell’art. 

10 della legge 31/5/1965, n. 575 e ss.mm.ii.”. La presente certificazione è emessa dalla 

C.C.I.A.A., utilizzando il collegamento telematico con il sistema informativo utilizzato dalla 

prefettura di Livorno”. Nel caso in cui il Certificato Camerale non riporti la suddetta dicitura, 

dovrà essere cura dell’impresa produrre la documentazione necessaria per richiedere alla 

Prefettura, per i casi di cui all’art. 85 del D.Lgs n.159 del 6 settembre 2011 e s.m.i.,  la prescritta 

“comunicazione”.  

Alternativamente la “comunicazione” del Prefetto potrà essere direttamente richiesta dal 

soggetto privato interessato o da persona da questi specificatamente delegata, previa 

comunicazione al Responsabile del Procedimento di voler procedere direttamente a tale 

adempimento. In ogni caso l’autorizzazione ad avvalersi del subappalto è subordinata 

all’acquisizione delle informazioni circa i tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese 

interessate.  

Nel caso si proceda all’affidamento del subappalto senza che sia stata acquisita la prescritta 

certificazione, oltre alla comunicazione alle autorità competenti e l’applicazione dei 

provvedimenti previsti dalla normativa vigente, sarà inflitta una sanzione pari al 5% del valore 

del subappalto. Decorso il termine di 45 gg. dalla ricezione della richiesta, o nei casi d’urgenza, 

l’Amministrazione può procedere anche in assenza delle informazioni del Prefetto. In caso di 

presenza, accertate successivamente, di cause ostative di cui alla citata legge 575/65 e s.m.i., 

l’Amministrazione  recede dal contratto, fatto salvo  il rimborso delle spese sostenute 

dall’Amministrazione per l’esecuzione della parte rimanente delle opere.  

Quanto premesso è valido anche nei casi in cui, a seguito di verifiche disposte dal Prefetto, 

emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle Imprese interessate di cui 

all’art. 10 comma 7 DPR 252/98. Nel caso di associazioni, raggruppamenti, imprese, società e 

consorzi troverà applicazione quanto previsto dal comma 3 del citato art. 2, dal comma 3 

dell’art. 10 e dal comma 1 dell’art. 12 del DPR 252/98. 

 

Articolo 38 - REVISIONE PREZZI 

1. Il rischio dell’esecuzione dell’opera è a totale carico dell’Appaltatore. L’art. 1664 c.c., 1° 

comma, non si applica all’appalto di cui al presente Capitolato. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.L. 27/01/2022, n. 4 nell’appalto dei lavori  di cui al 

presente capitolato si applicheranno le seguenti disposizioni: 

a) sarà obbligatorio inserire nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei 

prezzi  previste  dall'articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal  terzo periodo del 

medesimo comma 1;  

    b) in  deroga  all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo  n. 

50 del 2016,  le  variazioni  di  prezzo  dei  singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  

diminuzione,  saranno  valutate  dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni  risulteranno  

superiori al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  nell'anno  di presentazione 

dell'offerta, anche tenendo conto  di  quanto  previsto dal decreto del Ministero  delle  

infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili di cui al comma  2,  secondo  periodo.   

In  tal  caso  si procederà  a  compensazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la 

percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in  misura  pari all'80 per cento di 

detta eccedenza, nel limite delle risorse di  cui al comma 7.  

 

https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-ii/art-106-modifica-di-contratti-durante-il-periodo-di-validita/
https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-ii/art-106-modifica-di-contratti-durante-il-periodo-di-validita/
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I prezzi saranno aggiornati, in aumento o in diminuzione, sulla base dei prezzi standard rilevati 

dall’ANAC, degli elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT, oppure, qualora i dati suindicati non siano 

disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del 

pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del 

contratto. 

 

Articolo 39 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 

migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 

contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 

2. È obbligo dell'Appaltatore adottare, nell'esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le 

cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assume 

ogni più ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 

responsabilità si intende quindi sollevato il personale preposto alla direzione e sorveglianza, i 

cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Codice e dal presente Capitolato. 

3. Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza  nei cantieri del personale di 

assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e  

qualunque  altro intervento  devono  intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela 

dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste  in 

modo assoluto  ed  esclusivo  dalla consegna  dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior 

termine di  cui agli art. 1667 e 1669 del c.c. 

 

Articolo 40 - RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE 

1. A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale approvato con D.M. n.145/2000 ss. mm. 

l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare, per mandato 

conferito per atto pubblico depositato presso l’Amministrazione Comunale, da persona fornita 

dei requisiti tecnici e morali per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a 

norma del contratto.  

2. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

3. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, l’Amministrazione Comunale, previa 

comunicazione all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 

rappresentante, senza che perciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo 

rappresentante. 

 

Articolo 41 - ACCORDO BONARIO - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 205, 208 e 211 del D. Lgs 

n.50/2016 ss.mm..  

2.  La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui 

il presente Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del Codice di procedura 

civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.  

 

Articolo 41 bis – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento 

Europeo n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation - 

GDPR). L’informativa ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Europeo n. 2016/679 è 

consultabile nel sito istituzionale del Comune di Porto Azzurro al seguente indirizzo: 

https://www.comune.portoazzurro.li.it/index.php/pagina/privacy.  

2.L’aggiudicatario è tenuto alla massima riservatezza in merito ai documenti, agli atti, ai dati, 

alle notizie, alle informazioni di cui venga a conoscenza o in possesso nell’esecuzione del 

https://www.comune.portoazzurro.li.it/index.php/pagina/privacy
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presente contratto e si impegna ad utilizzarli esclusivamente per i fini dallo stesso previsti e si 

impegna, inoltre, ad effettuare il trattamento degli eventuali dati personali e sensibili nella 

piena e totale osservanza di quanto disposto dal Codice in materia di protezione dei dati 

personali (D.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e dal GDPR 2016/679 - General Data Protection Regulation. 

È vietata la diffusione e/o ogni qualsiasi uso diverso e/o non strettamente connesso con lo 

svolgimento del servizio stesso. 

3. I dati personali relativi agli operatori economici partecipanti alla gara saranno oggetto di 

trattamento informatico o manuale da parte del Comune, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa, per i soli fini inerenti alla procedura di gara e all’esecuzione del contratto. In ogni 

caso, in relazione ai dati forniti, i soggetti aggiudicatari potranno esercitare i diritti previsti dalla 

normativa. 

 

Articolo 42 – CONFORMITA’ AGLI STANDARD SOCIALI 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di 

conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro 

dell’ambiente 0 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente 

Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 

predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a: 

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra 

citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la 

conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive 

relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti 

indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 

contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle 

informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente 

alla non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III 

al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, 

comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con 

riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 

ritardo. 
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Articolo 43 – UTILIZZO MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 

elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) 

del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 

Articolo 44 – TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 

indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto del ministero dell’ambiente 10 

agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il 

trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in 

cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 

dell’articolo 184, comma 3, lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 

2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 185 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto 

previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti 

da norme sopravvenute. 

 

Articolo 45 – CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 

durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della 

Stazione appaltante. 

 

Articolo 46 – CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno cm.100 di base e 200 di altezza, recanti le 

descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, 

se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 

delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 

Articolo 47 – EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto 

legislativo n. 104 del 2010. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 

definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 

dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Articolo 48 – TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 
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titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante 

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso 

banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure 

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi 

termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 

L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 

precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 

pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 

29, commi 1e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 

sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi 

in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 

tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i 

conti correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore 

di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 

anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere d’ importo inferiore o uguale a 

1.500  euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 

fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), od ai commi 3 e 4, se 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante 

e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 

titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i già 

menzionati contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Articolo 49 – PATTO DI INTEGRITA’, PROTOCOLLI  MULTILATERALI, DOVERI 

COMPORTAMENTALI 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di 
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affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti 

dall’articolo 53, comma 16- ter, del decreto legislativo  n.165 del  2001 e dall’articolo 21 del 

decreto legislativo n. 39 del 2013. 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il 

codice di comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria 

competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

 

Articolo 50 – DISCIPLINA ANTIMAFIA 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato 

decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di 

cui al comma 2. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono 

essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio 

stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e 

dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui 

all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati 

ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta 

dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

 

Articolo 51 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, 

sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, 

terzo periodo, del Codice dei contratti: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 

lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 56. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di cui all’articolo 56. 

5. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 
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delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 
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PARTE SECONDA – SPECIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONE TECNICHE 
 

Capitolo 1. Qualità e provenienza dei materiali da costruzione e modalità di 

esecuzione delle diverse categorie di lavorazioni 

 
CAPO 1 – Aspetti generali 

Art. 52. Norme generali – Qualità, impiego, accettazione dei materiali 

 Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per 

la costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 

rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano 

alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla 

Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

 Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

 L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

 Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo 

di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo 

nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del 

relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

 La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità 

dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

 Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 

qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 

sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e 

s.m.i. 

 L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 

elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del 

D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

e/o certificazione. 
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 Art.53 - Materiali in genere 

 Tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, qualunque sia la loro provenienza, 

saranno della migliore qualità e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio 

insindacabile della Direzione dei Lavori, saranno riconosciuti idonei. Salvo speciali prescrizioni 

essi dovranno provenire da cave, fabbriche, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura 

dell'appaltatore il quale non potrà quindi accampare alcuna eccezione qualora in corso di 

coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, ecc. i materiali non fossero più 

rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare ed esso fosse quindi obbligato a 

ricorrere ad altre cave in località diverse od a diverse provenienze, intendendosi che anche in 

tali casi resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco come pure le prescrizioni relative 

alle qualità dei materiali. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un 

attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 

c/o certificazione. 

 Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni del 

Capitolato Generale e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno, a seconda 

dei casi, applicabili le norme ufficiali in vigore, all'osservazione delle quali l'appaltatore e 

tenuto, ad ogni effetto. 

 L’impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per 

quanto dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti 

della Stazione appaltante in sede di collaudo. 

 

 Art.54 - Collocamento in Opera 

 Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio consisterà in 

generale nel suo prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto 

in sito, intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano od in pendenza, che il sollevamento e 

tiro in alto od in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 

provvisoria, ecc. nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza 

e profondità ed in qualunque posizione e tutte le opere conseguenti a tagli di strutture, 

fissaggio, adattamento, ecc. 

 L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio 

che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. 

 Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera 

stessa dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, 

essendo esso Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero 

essere eventualmente arrecati alle cose in opera anche dal solo traffico degli operai, durante 

e dopo la esecuzione dei lavori fino al loro termine e consegna, anche se il particolare 

collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza ed assistenza del personale di altre Ditte 

fornitrici del materiale. 
 

 Art. 55 - Prove sui materiali 

 Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate 

tutte le prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici: 

- elaborati tutti allegati al contratto o da questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di 

prevalenza indicato al rispettivo articolo, da tenere presente nel caso di eventuale 

discordanza tra i vari elaborati. 
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Per quanto riguarda l’accettazione, la campionatura, la qualità e l’impiego dei materiali, 

la loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione dello stesso, si 

applicano gli articoli 16 e 17 del DM 145/2000. 

 I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno comunque essere 

delle migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e 

dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del 

presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 

 Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, 

CNR, CEI e di tutte le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

 In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 

loro accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 

impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera 

sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad istituto sperimentale 

debitamente riconosciuto. 

 L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 

munendoli di sigilli e firma del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a garantirne 

l'autenticità. 

 L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 

caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

 Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 

prescritti o si verificasse la necessita di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà 

tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare 

alcuna richiesta di variazione prezzi. 

 Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno 

essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite 

con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

 L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti 

o parti di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti 

che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle 

garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

 Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e 

Impresa aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni 

localizzative, si fa riferimento ai disposti dal DM n. 145/00 (per quanto ancora in vigore), nonché 

alle integrazioni, modifiche, specificazioni e prescrizioni del contratto e del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 
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CAPO 2 – Materie prime 
 

Art. 56 - Acqua e Leganti 

Tutti i leganti dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 

dall'umidità o in sili. Per la misurazione, sia a peso che a volume, il legante dovrà essere 

perfettamente asciutto. 

Acqua 

L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente 

solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse 

necessario, dovrà essere trattata per permettere un grado di purezza adatta all’intervento da 

eseguire, oppure additivata per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione 

di sostanze pericolose.  

Calci 

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 

Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle 

prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti 

dei leganti idraulici») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 

(«Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomeranti cementizi e delle 

calci idrauliche»). 

In particolare, si prescrive che: 

- la calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, 

di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 

mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi 

completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 

5% dovuti a parti non ben decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

-  la calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 

quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del 

bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 

· l'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti e, a seconda delle 

prescrizioni della direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 

dell'impiego. 

Cementi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 

1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova dei cementi») e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere 

ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria dei 9 marzo 1988, n. 126 

(«Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di 

cui all'art.1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 

cui all'art.6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art.20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 

nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

L'Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementifici che diano 

garanzia di bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura. Pertanto, all'inizio dei lavori essa 

dovrà presentare alla D.L. un impegno, assunto dei cementifici prescelte, a fornire il cemento 

per il quantitativo previsto, i cui requisiti chimici e fisici corrispondano alle norme di 

accettazione. Tale dichiarazione sarà essenziale affinché la D.L. possa dare il benestare per 
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l'approvvigionamento del cemento presso i cementifici prescelti, ma non esimerà l'Impresa dal 

far controllare periodicamente, anche senza la richiesta della D.L., le qualità del cemento 

presso un Laboratorio ufficiale per prova dei materiali. 

Le prove dovranno essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un 

degradamento delle qualità del cemento dovuto ad una causa qualsiasi. 

Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 

prescritti dal R. Decreto 16 novembre 1939, n. 2230. 

Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 

materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 

conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 
 

Art. 57 - Materiali inerti 

a) Inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione da impiegare nella 

formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione 

considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di 

cui alle norme vigenti. 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere 

costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, 

di getto, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione 

delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. Dovranno essere 

costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti, il più possibile omogenee; tra le 

ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza alla compressione. 

Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile, come indicato dal mix 

design. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei 

lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 

calcestruzzi. L'impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per 

ogni lavoro. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 

ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da 

quello 71 U.N.I. n. 2334) per lavori correnti di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da 40 a 

60 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o 

getti di un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 

40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 

ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. 

Per i lavori di notevole importanza l'impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti 

a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli 

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove 

od accettare l’attestazione di conformità alle norme. 
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I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D. M. Infrastrutture e Trasporti del 17 gennaio 2018 (Suppl. Ord. n. 8 alla G.U. 

20/02/2008 n. 42) – Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni».  

b) Inerti per opere stradali 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 

elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, 

escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 

facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 

provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, alla 

abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia 

o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marmose. Dovranno corrispondere 

alle norme di cui al Fascicolo n. 4 – Ed.1953 del C.N.R.; mentre i ghiaietti per pavimentazione 

alla «Tabella U.N.I. 2710 – Edizione giugno 1945». 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di 

enti pubblici e che per natura o formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, e 

necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della 

coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per 

la formazione di esso l’utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché 

di ciottoloni o di massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di 

qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 

accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle ricerche. Rispetto 

ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal 

crivello 25 U.N.I., i pietrischetti quelli passanti dal crivello 23 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I., 

le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

- pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all’acqua cilindrate; 

- pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 

per la esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di massicciate 

(mezzanello); 

- pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

- pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semi penetrazioni, e 

pietrischetti bitumati; 

- graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 

superiore di conglomerati bituminosi; 

- graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 

Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 

invece usata per conglomerati bituminosi. 

Misto granulare - Dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego 

eventualmente corretta mediante l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni 

granulometriche per migliorarne le proprietà fisico meccaniche. 

Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti da 

costruzione e demolizione (materiali riciclati). 

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie: 

• aggregato grosso 

• aggregato fino 

L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce 

di cava massive o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali 
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elementi possono essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni 

tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1 

Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO 

EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO 
Indicatori di qualità Strato di fondazione 

stradale 

Parametro Normativa Unità di misura  

Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR 34/73 % ≤30 

Micro deval Umida UNI EN 1097-1 CNR 109/85 % - 

Quantità di 

frantumato 

- % > 30 

Dimensione max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 63 

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 % ≤ 20 

 

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che 

possiedano le caratteristiche riassunte nella Tabella 2 

Tabella 2 - AGGREGATO FINO 

EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO 

Passante al crivello UNI n. 5 
Indicatori di qualità Strato di fondazione 

stradale 

Parametro Normativa Unità di misura  

Equivalente in 

Sabbia 

UNI EN 933-8 CNR 27/72 % ≥40 

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % N.P. 

Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % ≤25 

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % ≤6 

 

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la 

qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 

certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere 

una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 3 

Tabella 3 

Serie crivelli e setacci UNI Passante % 

Crivello 70 100 

Crivello 30 70 - 100 

Crivello 15 - 

Crivello 10 30 - 70 

Crivello 5 23 - 55 

Setaccio 2 15 - 40 

Setaccio 0.4 8 - 25 

Setaccio 0.075 2 - 15 

 

La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello 

spessore dello strato di misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm 

ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm deve essere inferiore a 2/3. 

L'indice di portanza CBR (UNI EN 13286-47) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua 

(eseguito sul materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore 

assunto per il calcolo della pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto 
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che tale condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto all'umidità ottimale di 

costipamento. 

Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto 

della pavimentazione e viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra 

metodologia indicata dal progettista.  

Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della 

pavimentazione superiore a 80 MPa e viene determinato impiegando la metodologia indicata 

nella norma (CNR 146/92)  

Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della 

pavimentazione e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 

92/83). I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie 

organiche, solubili, alterabili e friabili. 

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto 

all'inizio delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti 

granulari che intende adottare. Per ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela 

proposta deve essere corredata da una documentazione dello studio di composizione 

effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, effettuate presso un 

Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il possesso 

dei requisiti elencati al paragrafo 2.1. Lo studio di laboratorio deve comprendere la 

determinazione della curva di costipamento con energia AASHO modificata (CNR69/78).  

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve 

rigorosamente attenersi ad esso. 

Confezionamento del misto granulare 

L'Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di 

stoccaggio (con i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle 

acque di ruscellamento e da possibili inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, 

il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

Posa in opera del misto granulare 

Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti 

ed essere ripulito da materiale estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore finito non 

superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve presentarsi, dopo costipamento, 

uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. 

L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, 

è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o con grader 

appositamente equipaggiato. 

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, 

gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di 

danni dovuti al gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta 

granulometria. Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli gommati o 

combinati, tutti semoventi. 

Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono essere, 

determinate, in contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei lavori, 

mediante una prova sperimentale di campo, usando le miscele messe a punto per quel 

cantiere. 

Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito 

non inferiore al 98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

Controlli 

Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera deve essere effettuato 

mediante prove di laboratorio su materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al 

momento della stesa oltre che con prova sullo stato finito.  
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c) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare 

detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell’acqua (non 

solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante 

californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono 

necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 

granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 

granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti; 

di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri. Per gli strati 

superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; 

la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante 

del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non 

dovrà superare i 6 centimetri. 
 

Art. 58 - Materiali metallici 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni 

e prove appresso indicate. In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 

trafilatura, fucinatura o simili. Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità 

o da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive 

lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

- Acciai: Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno 

essere conformi a quanto indicato nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 - 

Aggiornamento delle ”Norme tecniche per le costruzioni”. 

- Ghisa: La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, 

prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1561. La ghisa malleabile per getti dovrà avere 

caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1562. 

- Rame: Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, 

alla norma UNI EN 1977. 

- Ferro: Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile 

a freddo e a caldo, tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, 

sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura. I 

manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano 

di vernice antiruggine. 
- Chiusini e griglie: Saranno in ghisa sferoidale (ISO 1083), costruiti a norma UNI EN 124, 

classe C250 (carico di rottura 25 tonnellate), D400 (carico di rottura 40 tonnellate), E600 /carico 

di rottura 60 tonnellate) e B125 (carico di rottura 12,5 tonnellate) con coperchio autocentrante 

su telaio incernierato; il telaio avrà struttura alveolare. La composizione chimica del materiale 

utilizzato e le caratteristiche meccaniche richieste devono corrispondere a quanto previsto 

dalle norme di riferimento. Tali caratteristiche saranno identificative della qualità del prodotto; 

in particolare, il valore di durezza Brinell non deve essere inferiore a 200 HBS. La massa per unità 

di superficie non dovrà essere superiore a 375 kg/m2. 

Tolleranze: dovranno essere conformi a quanto previsto nelle rispettive Norme (ISO 8062 

«getti, sistemi di tolleranze dimensionali», UNI 5307-ISO2768/1 - UNI 7068 «pezzi lavorati, 

scostamenti per quote senza indicazione di 

tolleranza», UNI 7226 «tolleranze di forma e posizione»). 

Colore: Le superfici interne ed esterne del coperchio e del telaio devono essere rivestite con 

vernice antiruggine di colore nero non tossica e non inquinante. 

A tal fine i Fornitori dovranno presentare una scheda di sicurezza del prodotto impiegato). 
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I chiusini dovranno riportare, marchiato a rilievo: 

• norma di riferimento (UNI EN 124),  

• classe di resistenza (B125 o C250 o D400 o E600),  

• marchio del fabbricante,  

• sigla dell’ente di certificazione ed eventualmente piastrina di identificazione con 

marchio della stazione appaltante. 

Di norma avranno il telaio ed il coperchio quadri e la chiusura sarà ermetica.  

Le dimensioni sono quelle riportate nella sottostante tabella: 

 

Dimensioni 

esterne (mm) 

Luce netta 

(mm) 

Altezza 

(mm) 

Peso 

totale (kg) 

400x400 300x300 75 20 

500x500 400x400 75 29 

600x600 500x500 75 41 

700x700 600x600 75 58 

900x900 (*) 800x800 75 98 

1100x1100 (*) 1000x1000 80 161 
     (*) a due coperchi triangolari 

Nel caso di semicoperchi di forma triangolare questi dovranno: 

- garantire l’appoggio al telaio in soli tre punti o semicoperchi di forma rettangolare 

predisposti con guarnizione in elastomero antirumore ed antibasculamento opportunamente 

sagomata ed incassata in apposita gola per contrastare frontalmente il bordo del coperchio 

al fine di migliorare la tenuta all’acqua. 

- avere apertura minima a 100° e che già a 90° (circa) assumano la posizione di sicurezza 

(bloccaggio automatico); di cui uno «maestro», dotato di serratura di sicurezza, che blocca 

l’altro semicoperchio «servente» che prevedono una placca di bloccaggio; 

- consentire la possibilità di rimozione completa di ogni semicoperchio senza operazioni di 

smontaggio delle cerniere; 

- avere articolazione realizzata per fusione con ganci sul semicoperchio e con sede di 

rotazione sul telaio; 

- richiedere uno sforzo equivalente dell’operatore all’apertura mai superiore a 30 kg 

(inottemperanza alla legge N°626 del 1/3/1995, inerente la movimentazione dei carichi); 

Tutte le parti del chiusino devono essere prive di bave e non devono presentare difetti di 

lavorazione. 

Non sono ammesse riparazioni. 

La superficie superiore del coperchio del chiusino deve avere una conformazione tale da 

consentire il completo deflusso delle acque di scorrimento. Il motivo in rilievo (granulato e 

marcatura) non deve essere inferiore al 30% né superiore al 50% della superficie superiore 

totale del coperchio e del telaio. 

 Nelle pavimentazioni in lastricato i chiusini dovranno essere del tipo con coperchio a 

riempimento (profondità interna mm. 75). 

 

Livello di qualità 

I materiali approvvigionati devono essere collaudati in conformità alla norma UNI ISO 2859 

parte prima. 

Deve essere garantito un LQA almeno pari a quello minimo, rilevato con un piano di 

campionamento doppio per il livello di collaudo speciale S3. 

Prove sui materiali 

Potrà verificata la rispondenza del materiale alle prescrizioni delle rispettive norme. 

Le prove devono essere effettuate come indicato in dette norme. Per ogni giornata di 

fusione verranno colati due saggi: su uno verranno controllate le caratteristiche richieste al 

punto 4.2; l’altro sarà mantenuto in archivio per 3 anni e le certificazioni delle suddette 

caratteristiche verranno archiviate per 10 anni. 
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Il Fornitore deve presentare un «attestato di controllo» secondo UNI EU 21 relativo alle 

caratteristiche del materiale fornito. Il Committente si riserva di verificare la corrispondenza di 

tale certificazione effettuando le prove riportate sulle norme di riferimento. 

Il Produttore, in ogni caso, è responsabile del danno cagionato da difetti del suo prodotto 

(Attuazione delle direttive CEE n° 85/374, v. Supplemento ordinario della «Gazzetta Ufficiale» 

del 23/6/88 n° 146 – Serie Generali) 

- Zincatura: Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, 

ghisa malleabile e acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme UNI EN 

10244-1 e UNI EN 10244- 2. 

- COR-TEN: acciaio di tipo "a basso contenuto di elementi di lega e ad elevata resistenza 

meccanica". 
Le caratteristiche peculiari del COR-TEN, che lo distinguono, sono 

 elevata resistenza alla corrosione (CORrosion resistance); 

 elevata resistenza meccanica (TENsile strength). 

Sono evidenti i vantaggi di ordine tecnico ed economico che si possono ottenere con 

l'impiego del COR-TEN. Infatti, adottando questo tipo di acciaio in sostituzione dei comuni 

acciai strutturali al carbonio, è possibile realizzare apprezzabili riduzioni di spessore e 

conseguenti diminuzioni di peso. Inoltre, l'ottima resistenza offerta dal COR-TEN alla corrosione 

atmosferica, consente l'utilizzazione di questo prodotto allo stato "nudo", oppure, se pitturato, 

di ridurre sensibilmente le periodiche operazioni di manutenzione. 

L'acciaio COR-TEN, durante l'esposizione allo stato non pitturato alle diverse condizioni 

atmosferiche, si riveste di una patina uniforme e resistente, costituita dagli ossidi dei suoi 

elementi di lega, che impedisce il progressivo estendersi della corrosione. 

 L'acciaio COR-TEN è fornito nei tipi: A, B, e C differenziati secondo caratteristiche di 

composizione chimica e spessori; in relazione alla diversa composizione chimica e allo 

spessore, i tre tipi di COR-TEN presentano differenti caratteristiche di resistenza alla corrosione 

atmosferica e di resistenza meccanica: 

 il tipo A, particolarmente adatto per applicazioni architettoniche; 

 i tipi B e C, che meglio si prestano nel caso di strutture fortemente sollecitate. 

L'acciaio COR-TEN viene normalmente fornito allo stato greggio di laminazione sotto forma, 

prevalentemente di lamiere. 

Le caratteristiche dei prodotti COR-TEN soddisfano alle prescrizioni previste dalle norme 

ASTM, presentando tuttavia proprietà superiori. 

 

ASTM A 242 lamiere, barre, profilati 

ASTM A 374 lamiere sottili, larghi nastri, nastri stretti laminati a freddo 

ASTM A 375 lamiere sottili, larghi nastri, nastri stretti laminati a caldo 

  

Per gli impieghi previsti nel presente intervento è idoneo all’utilizzo quello tipo “COR-TEN  A”.  

La composizione chimica del COR-TEN A, comunemente denominata "al fosforo", 

conferisce a questo tipo di acciaio una resistenza all'attacco degli agenti atmosferici da 

cinque a otto volte superiore a quella di un comune acciaio al carbonio. 

In atmosfera industriale o rurale, la corrosione del COR-TEN A non verniciato si arresta dopo 

aver provocato una diminuzione di spessore di circa 0,05 millimetri, mentre, in ambiente marino 

progredisce leggermente col passare degli anni, pur rimanendo decisamente inferiore a 

quella riscontrata nei comuni acciai al carbonio. 

Il COR-TEN A viene normalmente prodotto in spessori fino a 12,5 millimetri; quello di cui si 

prevede l’utilizzo per il sistema di copertura e per opere di lattoneria sarà di spessore nominale 

0,6 mm. 

COMPOSIZIONE CHIMICA % (analisi di colata) 

C Mn P S Si Cu Cr Ni 
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<= 0,12 0,20÷0,50 0,07÷0,15 <= 0,035 0,25÷0,75 0,25÷0,55 0,30÷1,25 <= 0,65 

 

CARATTERISTICHE MECCANICHE  (su provette prelevate in senso longitudinale) 

TIPO DI PRODOTTO 

PROVA DI TRAZIONE 
PROVA DI 

PIEGA 

Snervamento 

(Rs) kg/mmq 

Resistenza 

a trazione 

(Rm) kg/mmq 

Allungamento 

minimo %(*) A D 

A A 8" A 2" 

Nastri Larghi 

Nastri Stretti 

Lamiere 

Barre 

Profilati 

<=12,5 

mm 
>= 35 >= 49 22 19 24 180° a 

 

(*) quando non diversamente specificato, la prova di allungamento viene eseguita su provetta A. 

 

Per laminati a freddo, o prodotti richiesti allo stato normalizzato, i valori minimi di 

snervamento (Rs) e di resistenza (Rm) vengono ridotti di 3,5 Kg/mmq. 

In casi particolari, su richiesta dell'utilizzatore, il COR-TEN A può essere fornito per applicazioni 

"architettoniche" anche in spessori superiori a 12,5 mm fino ad un massimo di 76 mm. 

Per tali applicazioni si raccomanda una preventiva consultazione col fornitore. 

In questi casi però le caratteristiche meccaniche risultano modificate secondo le indicazioni 

del seguente prospetto: 
 

TIPO DI PRODOTTO 

PROVA DI TRAZIONE 

SNERVAMENTO 

RS kg/mmq 

RESISTENZA 

A TRAZIONE 

RM kg/mmq 

ALLUNGAMENTO 

MINIMO %(*) 

A A 8" A 2" 

LAMIERE 

PROFILATI 
< 12,5÷38 mm >= 33 >= 47 22 19 --- 

LAMIERE < 38÷76 mm >= 30 >= 44 22 --- 24 

(*) quando non diversamente specificato, la prova di allungamento viene eseguita su provetta A. 

  

FORMATURA A CALDO - Per la formatura a caldo del COR-TEN non sussistono problemi 

particolari. Si consiglia tuttavia di effettuare il riscaldo ad una temperatura non superiore a 

1.100° C e di terminare l'operazione di formatura ad una temperatura compresa fra 815° C e 

900° C. 

Il raffreddamento conseguente alla formatura a caldo non produce apprezzabile 

indurimento del materiale, quindi, se la lavorazione è stata eseguita in modo corretto, non 

sono necessari trattamenti termici finali.  È senz'altro sconsigliabile l'esecuzione della formatura 

a caldo ad una temperatura inferiore ai 650°C. 

SALDATURA - L'acciaio COR-TEN può essere saldato in tutti gli spessori e con tutti i più comuni 

metodi di saldatura: 

-     ad arco con elettrodi rivestiti 

-     ad arco sommerso 

-     ad arco sotto gas protettivo 

-     a resistenza. 
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Nella maggior parte dei casi possono essere adoperati materiali di apporto comunemente 

adottati per la saldatura di acciai al carbonio-manganese aventi caratteristiche meccaniche 

simili a quelle del COR-TEN. 

Qualora invece il COR-TEN venga utilizzato allo stato "nudo" per impieghi architettonici e la 

saldatura sia effettuata in più di due passate, è consigliabile che, per le ultime due passate, 

vengano usati elettrodi al 2% o al 3% Ni; in tal modo si otterranno cordoni di saldatura con una 

colorazione simile a quella dell'acciaio COR-TEN. 

In ogni caso è necessario rispettare le temperature minime di preriscaldo riportate sulla 

tabella sottoindicata, che sono valide per materiali di saldatura a basso idrogeno. 

SPESSORE mm 
TEMPERATURA MINIMA DI AMBIENTE O DI PRERISCALDO 

COR-TEN A COR-TEN B COR-TEN C 

<= 12,5 10°C 10°C 10°C 

>12,5 ÷ 25 10°C 10°C 40°C 

> 25 ÷ 50 40°C 40°C --- 

> 50 100°C 100°C --- 

Nel caso sia previsto l'impiego di materiali non a basso idrogeno o i pezzi da saldare siano 

fortemente vincolati, sarà opportuno adottare temperature di preriscaldo più elevate. 
 

Art. 59 - Acciai per C.A. e C.A.P. 

L’Acciaio per C.A. normale e gli acciai per armature di C.A. e C.A.P. debbono 

corrispondere ai tipi e alle caratteristiche stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in 

applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971 n. 1086 (D.M. Infrastrutture e Trasporti 

17 gennaio 2018 – Aggiornamento delle “Norme tecniche sulle Costruzioni”.  

I campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'Impresa ed inviati a cura della D.L. 

ed a spese dell'Impresa ad un Laboratorio Ufficiale; di tale operazione dovrà essere redatto 

apposito verbale controfirmato dalle parti. La D.L. darà benestare per la posa in opera delle 

partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo 

certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. Nel caso di esito negativo si 

procederà come indicato nel D.M. Infrastrutture 14.01.2008. 

Gli acciai per le armature metalliche delle opere in cemento armato saranno usati in barre 

tonde lisce oppure ad aderenza migliorata. 

Tali acciai avranno le caratteristiche prescritte dalle norme vigenti ed in particolare le 

seguenti: 

per barre tipo tonde lisce ad aderenza migliorata 

TENSIONE Fe B 22 K Fe B 32 K Fe B 38 K Fe B 44 K 

Caratteristica di snervamento kg/mm² > 22 > 32 > 38 > 44 

Caratteristica di rottura kg/mm² > 34 K > 50 > 46 > 55 

Ammissibile kg/cm² 1200 1600 2200 2600 

 

Le barre tonde lisce devono avere diametro compreso fra 5 e 30 mm. 

Le barre ad aderenza migliorata devono avere diametro: 

5 = d = 30 mm per acciaio Fe B 38 K 

5 = d = 26 mm per acciaio Fe B 44 K 

Acciai per c.a. precompressi 

Gli acciai per armature di c.a. e c.a.p. debbono corrispondere ai tipi e alle caratteristiche 

stabiliti dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 

1971 n. 1086 (D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018). 
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Rotoli e bobine di fili, trecce e trefoli provenienti da diversi stabilimenti di produzione, 

devono essere tenuti distinti: un cavo non dovrà mai essere formato da fili, trecce e trefoli 

provenienti da stabilimenti diversi. 

Durante l’allestimento dei cavi gli acciai non dovranno essere piegati; i fili di acciaio 

dovranno essere del tipo autoraddrizzante. 

Le legature dei fili, trecce e trefoli costituenti ciascun cavo dovranno essere realizzate con 

nastro adesivo, ad intervalli di 70 cm. 

Nel caso di precompressione mediante cavi post-tesi, al fine di assicurare la centratura dei 

cavi nelle guaine, si prescrive l’impiego di una spirale costituita da una treccia di acciaio 

armonico di diametro 6 mm, avvolta intorno ad ogni cavo con passo di 80/100 cm. 

Le filettature delle barre dovranno essere protette fino alla posa in opera con prodotto 

antiruggine privo di acidi; qualora l'agente antiruggine sia costituito da grasso, e necessario 

sostituirlo con olio prima della posa in opera, onde evitare che all’atto dell’iniezione gli incavi 

dei dadi siano intasati di grasso. 

Nel caso sia necessario dare alle barre una configurazione curvilinea, si dovrà operare 

soltanto a freddo e con macchina a rulli. 

Gli acciai provenienti da stabilimenti di produzione esteri saranno considerati appartenenti 

alla categoria degli acciai controllati in stabilimento, purché l’azienda produttrice abbia 

depositato presso il Ministero dei Lavori Pubblici idonea certificazione riconosciuta con Decreto 

dello stesso Ministero sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP. 

Acciai non controllati in stabilimento 
Si procederà ai controlli in cantiere in conformità al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17/01/2018. 

I campioni saranno prelevati in contraddittorio con l’Impresa ed inviati a cura della D.L. ed a 

spese dell’Impresa ad un Laboratorio Ufficiale. 

Di tali controlli deve essere redatto apposito verbale controfirmato dalle parti. La D.L. darà 

benestare per la posa in opera di ciascun lotto di spedizione soltanto dopo che avrà ricevuto 

il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l’esito positivo. Nel caso di esito negativo si 

procederà come indicato nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 17/01/2018. 

Acciai controllati in stabilimento 

È facoltà della D.L. sottoporre a controlli in cantiere anche gli acciai controllati in 

stabilimento. Anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con 

l’Impresa ed inviati a cura della D.L. ed a spese dell’impresa ad un Laboratorio Ufficiale. Di tale 

operazione dovrà essere redatto apposito verbale controfirmato dalle parti. La D.L. darà 

benestare per la posa in opera dei lotti di spedizione sottoposti all’ulteriore controllo in cantiere 

soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l’esito 

positivo. Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 

17/01/2018. 

Acciaio zincato 

profilati, lamiere e tubi in acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tanto in elementi 

singoli quanto assemblati in strutture composte, dovranno essere zincati per immersione in 

zinco fuso, nel rispetto delle prescrizioni della norma di unificazione Progetto SS UNI E 14.07.000 

(rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo - rivestimenti di zinco ottenuti per immersione 

su oggetti diversi, fabbricati in materiale ferroso). 

Per tutti i manufatti in lamiera zincata quali coperture, condotti, canali di gronda, converse, 

scossaline, compluvi, infissi, serrande, serbatoi per acqua e simili, se non altrimenti disposto 

dovranno essere impiegate lamiere zincate secondo il procedimento Sendzimir. 

Lo strato di zincatura, inteso come massa di zinco, espressa in grammi al metro quadrato, 

presente complessivamente su ciascuna faccia della lamiera, se non diversamente 

specificato, non dovrà essere inferiore a: 

- 190 g/mq per zincatura normale 

- 300 g/mq per zincatura pesante. 
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Art. 60 – Legnami 

Di qualunque essenza essi siano, dovranno soddisfare, sia per le opere definitive che per 

quelle provvisorie, a tutte le prescrizioni ed avere i requisiti delle precise categorie di volta in 

volta prescritte e non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono stati 

destinati. 

I legnami rotondi o pali dovranno provenire da vero tronco e non dai rami, saranno diritti in 

modo che la congiungente i centri delle due basi non esca in alcun punto dal palo. 

Dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e rettificati in superficie; la 

differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare il quarto del maggiore dei 

due diametri. 

I legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, dovranno avere tutte le facce 

spianate, tollerandosi in corrispondenza ad ogni spigolo l'alburno e lo smusso in misura non 

maggiore di 1/5 della minore dimensione trasversale dell'elemento. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega e dovranno avere tutte 

le facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 

alburno né smussi di sorta. 

I legnami, in genere, dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle Norme UNI in vigore. 

I legnami di tipo lamellare dovranno essere di qualità I secondo la normativa DIN 4074, con 

giunzioni a pettine secondo la normativa DIN 88140 e la loro essenza lignea sarà 

preferibilmente di abete rosso o larice. 

Le strutture in legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del 

certificato di incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052. Gli eventuali trattamenti 

protettivi, gli spessori e le modalità applicative degli stessi, dovranno essere del tipo previsto 

negli elaborati progettuali. 

 

Art. 61 – Leganti ed emulsioni bituminose – Additivi e attivanti 

I normali bitumi per usi stradali destinati ad essere impiegati a caldo dovranno soddisfare i 

requisiti stabiliti nelle corrispondenti norme C.N.R.: 

- "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" - Fascicolo n.2 - Ed. 1951 e n. 68 del 

23/05/1978 ed eventuali modifiche. Dovranno avere buone proprietà leganti rispetto al 

materiale litico e presentare una sufficiente consistenza. Di norma questi bitumi vengono 

utilizzati per gli strati di conglomerato bituminoso (base, binder, tappeto).  

I bitumi modificati, costituiti da bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastici 

che, quando non diversamente prescritto, devono rispondere alle indicazioni riportate nella 

tabella che segue: 

Bitumi modificati - specifiche suggerite dal CEN 
GRADAZIONE (*) 

 Norma 
EN 

Norma 
corrisp. 

Unità di 
misura 

10/30 

-70 

30/50 

-65 

50/70 

-65 

50/70 

-60 

70/100 

-60 

100/150 

-60 

CARATTERISTICHE 

OBBLIGATORIE 

         

Penetrazione a 25°C 
EN 1426 CNR 24/71     dmm 10/30 30/50 50/70 50/70 70/100 100/150 

Punto di 
rammollimento 

EN 1427 CNR 35/73 °C min 70 65 65 60 60 60 

Coesione a +5°C Pr EN 
 J/cm2 

min 
5 5 5 5 5 5 

Punto di 
infiammabilità 

EN 22592 CNR 72/79 °C 
min 

 

235 

 

235 

 

235 

 

235 

 

220 

 

220 
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CARATTERISTICHE 

FACOLTATIVE 

         

Ritorno elastico 25°C 
(**) PrEN 

DIN 
52013 

% 
min 

 

50 

 

50 

 

75 

 

50 

 

65 

 

65 

Punto di rottura Frass 
EN 

12593 
CNR 

43/74 

°C 
min -4 -8 -15 -12 -15 -17 

Stabilità allo  

Differenza del punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

Differenza di 
penetrazione 

EN 
1426 

CNR 
24/71 

dmm 
max 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

 

7 

 

12 

Penetrazione residua 
EN 

1426 
CNR 

24/71 

% 
min 60 60 60 60 55 50 

Incremento del punto 
di rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

 

8 

 

8 

 

10 

 

10 

 

12 

 

14 

Riduzione del punto di 
rammollimento 

EN 
1427 

CNR 
35/73 

°C 
max 

 

4 

 

4 

 

5 

 

5 

 

6 

 

6 

Ritorno elastico a 
25°C sul residuo (**) PrEN 

DIN 
52013 

% 
min 

 

50 

 

50 

 

50 

 

50 

 

50 

 

50 
 

(*) La denominazione dei vari gradi di bitume modificato indica l’intervallo di penetrazione e il punto di 
rammollimento. 

(**) Applicabile solo a bitumi modificati con ritorno elastico > 50 %. 

 

I bitumi liquidi dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti norme C.N.R.: 

- “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” – Fascicolo 7 – Ed. 1957 del 

C.N.R. ed eventuali successive modifiche.  

Per determinare le caratteristiche dovranno essere seguiti i procedimenti stabiliti nelle citate 

norme C.N.R. ed eventuali successive modifiche. 

Di norma i bitumi liquidi si impiegano come segue:  

▪ il BL 0-1 per trattamenti di impregnazione su massicciate molto chiuse e ricche di 

elementi fini e su strutture in terra stabilizzata meccanicamente.  

▪ BL 5-15 e il BL 25-75 per impregnazione di massicciate ricche di elementi fini ma non 

molto chiuse, oppure per miscele in posto di terre.  

▪ il BL 350-700 per trattamenti superficiali, di semi penetrazione e per la preparazione di 

conglomerati. + il BL 150-300 in luogo del BL 350-700, e per gli stessi scopi, nelle stagioni 

fredde.  

I bitumi liquidi (bitumi flussati – bitumi di petrolio) vengono adoperati anche, in luogo dei 

normali bitumi e delle emulsioni, per lavorare in tempi invernali.  

Essi sono sufficientemente fluidi per essere messi in opera senza riscaldamento o con 

moderato riscaldamento grazie all’aggiunta in raffineria di solventi volatili provenienti dalla 

distillazione di petrolio o di carbon fossile. 

- "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" - Fascicolo 3 - Ed. 

1958 e loro eventuali successive modificazioni ed integrazioni.  

La classificazione C.N.R. riguarda le emulsioni normali, anche dette “basiche”.  

Nel caso di impiego di rocce ”acide”, idrofile, dovranno usarsi emulsioni acide adottando, 

nella preparazione delle emulsioni, emulsivi “cationici” quali le ammine ad alto peso 

molecolare, come l’oleilammina, la stearilammina e derivati analoghi. Dovranno possedere, 

se non diversamente specificato, i requisiti di accettazione indicati nella tabella che segue 
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Caratteristiche Norme di riferimento Valori 

Contenuto di acqua (% in peso) CNR – BU 100 < 35 

Contenuto di bitume (% in peso) CNR – BU 100 > 65 

Contenuto di flussante (% in peso) CNR – BU 100 < 2 

Velocità di rottura demulsiva (% in peso) ASTM D 244-72 > 50 

Omogeneità (% in peso) ASTM D 244-72 < 0,2 

Sedimentazione a 5 gg (% in peso) ASTM D 244-72 < 5 

Viscosità Engler a 20 °C (°E) CNR – BU 102 > 15 

Grado di acidità (pH) ASTM E 70 < 7 

 

Le emulsioni acide dovranno essere impiegate, in sostituzione di quelle normali, anche nei 

trattamenti che vengono effettuati con tempo freddo e con tempo umido. 

Per le mani di ancoraggio, da effettuare emulsioni anioniche ed emulsioni cationiche prima 

della stesa di successivi strati in conglomerato bituminoso, sono da preferire le emulsioni tipo 

ECR 55, salvo diversa indicazione dell’Ufficio Tecnico Comunale. 

Gli additivi chimici eventualmente impiegati nelle pavimentazioni bituminose dovranno 

rispettare le caratteristiche richieste per il loro impiego e dovrà essere documentata dalla ditta 

produttrice, la composizione chimica e le caratteristiche fisiche. Inoltre, dovranno essere 

indicate le percentuali di mescolamento nella miscela che comunque non dovrà superare di 

norma il 6% in peso del bitume. L’additivo chimico dovrà essere approvato formalmente dalla 

D.L. Di norma gli additivi chimici vengono utilizzati per conglomerati bituminosi drenanti, per 

tratta menti superficiali e come mano di attacco tra membrane sintetiche e pavimentazioni di 

opere d’arte. 

Gli attivanti chimici funzionali sono da utilizzare quali rigeneranti le caratteristiche del bitume 

invecchiato proveniente dalla fresatura di pavimentazioni bituminose e sono utilizzati nelle 

tecniche del riciclaggio. Gli attivanti chimici funzionali devono svolgere le seguenti funzioni:  

▪ una energica azione quale attivante di adesione.  

▪ peptizzante e diluente nei confronti del bitume invecchiato ancora legato alle superfici 

degli elementi lapidei costituenti il conglomerato fresato.  

▪ plastificante ad integrazione delle frazioni di  malteni che sono state perse dal bitume 

durante la sua vita utile.  

▪ disperdente al fine di ottimizzare l’omogeneizzazione del legante nel conglomerato 

finale. + antiossidante in contrapposizione agli effetti ossidanti dovuti ai raggi ultravioletti 

ed alle condizioni termiche della pavimentazione. 

 Gli attivanti chimici funzionali dovranno essere approvati formalmente dalla D.L.  

Indagini di controllo: Agli effetti della determinazione delle caratteristiche dei bitumi solidi, 

semisolidi, liquidi e delle emulsioni bituminose si dovranno effettuare apposite indagini di 

controllo.  

Ogni campione da analizzare deve riferirsi a partita non maggiore di 250 fusti o di 50 

tonnellate ed il prelievo dei campioni parziali viene effettuato su di un recipiente per ogni lotto 

di 50 o frazione o ogni 10 tonnellate.  

Per la formazione di ogni campione dovranno essere prelevati 3 kg (per bitume solidi o 

semisolidi) 3 litri (per bitume liquidi o emulsioni) di materiale da suddividere in 3 recipienti uguali 

e distinti a chiusura ermetica. 

 

Art. 62 – Teli di geotessile 

Geotessili non tessuti: costituiti da tessuto non tessuto ottenuto da fibre 100% polipropilene o 

poliestere di prima qualità (con esclusione di fibre riciclate), agglomerate mediante sistema di 

agugliatura meccanica, stabilizzate ai raggi UV, con esclusione di collanti, resine, additivi 
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chimici e/o processi di termofusione, termocalandratura e termolegatura. I geotessili sono a 

filo continuo quando il filamento ha lunghezza teoricamente illimitata. 

Nella tabella che segue vengono riepilogate, in relazione alla natura chimica dei polimeri 

impiegati, le principali caratteristiche degli stessi: 

 

Materie prime - caratteristiche tecniche Poliestere Polipropilene 

Densità minum. (g/cmc) 1.38 0.90 

Punto di rammollimento minum. (°C) 230÷250 140 

Punto di fusione minum. (°C) 260÷265 170÷175 

Punto d'umidità (% a 65% di umidità rel.) 0.4 0.04 

 

I geotessili dovranno, non avere superficie liscia, essere imputrescibili ed atossici, resistenti ai 

raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle 

cementazioni naturali, all'azione di microrganismi, essere antinquinanti ed isotropi. 

Dovranno essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione alle modalità 

di impiego. 

Il materiale dovrà essere qualificato prima dell'impiego mediante le seguenti prove: 

 
Caratteristiche tecniche Normativa 

Campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza)  UNI 8279/1 

Peso (g/mq) UNI 5114 

Spessore (mm) UNI 8279/2 

Resistenza a trazione su striscia di 5 cm (N)  UNI 8639 

Allungamento (%)  UNI 8639 

Lacerazione (N)  UNI 8279/9 

Resistenza alla perforazione con il metodo della sfera (MPa)  UNI 8279/11 

Punzonamento (N)  UNI 8279/14 

Permeabilità radiale all'acqua (in cm/s)  UNI 8279/13 

Comportamento nei confronti di batteri e funghi  UNI 8986 

Diametro di filtrazione (µml) * 
* corrispondente a quello del 95% in peso degli elementi di terreno che hanno attraversato il geotessile, 

determinato mediante filtrazione idrodinamica. 

Tali materiali saranno posti in opera per l’esecuzione di drenaggi, come separatori o 

elementi di rinforzo. Per l’applicazione di drenaggi, devono usare i geotessili non tessuti a filo 

continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 110 g/mq, permeabilità 

di circa 300 l/mq/s e diametro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo diversa 

prescrizione o indicativo della Direzione lavori. Per tutti gli altri impieghi si dovranno utilizzare 

geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte alla particolare situazione 

dell’applicazione, previa autorizzazione della Direzione lavori.  

Geotessili tessuti: Sono definiti come strutture piane e regolari formate dall’intreccio di due o 

più serie di fili costituiti da fibre sintetiche di fibre di polipropilene e/o poliestere, che 

consentono di ottenere aperture regolari e di piccole dimensioni. In relazione alla sezione della 

fibra, possono suddividersi in tessuti a monofilamento o a bandalette (nastri appiattiti). 

L’applicazione di questi materiali è identica a quella dei geotessili non tessuti. Il geotessile 

dovrà essere atossico, completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presente 

nei terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi. 

Geosintetici con struttura a maglia costituite da due serie sovrapposte di fili (con spessore 

compreso tra 3 e 10 mm) che si incrociano con angolo costante (tra 60° e 90°), in modo da 

formare aperture regolari costanti tra 10 e 60 mm di ampiezza. Vengono prodotte per 

estrusione di polimeri termoplastici (polietilene ad alta densità o polipropilene) e la saldatura 

delle due serie di fili viene eseguita per parziale compenetrazione nei punti di contatto. 
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Devono essere applicate congiuntamente a geotessili come filtri, come elementi di tenuta per 

assolvere la funzione di drenaggio o per protezione meccanica nel caso di una loro 

applicazione non combinata. 

Biotessili: Costituiti da fibre naturali (juta e/o cocco) sono assemblati in modo da formare 

una struttura tessuta aperta e nello stesso tempo deformabile o mediante sistema di 

agugliatura meccanica, trovano applicazione per il rivestimento superficiale a protezione 

dall’erosione durante la crescita di vegetazione. 

Biostuoie: Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal ecc., in genere 

contenute tra reti di materiale sintetico (polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La 

loro applicazione consiste esclusivamente in quella di rivestimento superficiale 

dall’erosione durante la fase di inerbimento delle scarpate stradali. 

Geostuoie: Sono costituite da filamenti di materiale sintetici (polietilene ad alta densità, 

poliammide, polipropilene o altro), aggrovigliati in modo da formare uno strato molto 

deformabile dello spessore di 10/20 mm, caratterizzato da un indice dei vuoti molto 

elevato > del 90%. La loro applicazione risponde essenzialmente a due applicazioni 

ovvero come protezione dall’erosione superficiale provocata da acque piovane e di 

ruscellamento e di rivestimento di sponde di corsi d’acqua con basse velocità. 

Geocompositi per il drenaggio: Sono formati dall’associazione (in produzione) di uno 

strato di georete o di geostuoia racchiuso tra uno o due strati di geotessile. Lo spessore 

complessivo del geocomposito può variare tra 5 e 30 mm. 

Geogriglie: Le geogriglie hanno lo scopo principale di rinforzo sia dei terreni naturali che 

degli strati bituminosi delle sovrastrutture stradali. 

Sono così classificabili: 

a) estruse: strutture piane realizzate con materiali polimerici (polietilene ad alta densità 

o polipropilene) mediante processo di estrusione e stiratura, che può essere svolto 

in una sola direzione (geogriglie monodirezionali) o nelle due direzioni principali 

(bidirezionali); 

b) tessute: strutture piane a forma di rete realizzate mediante la tessitura di fibre 

sintetiche su vari tipi di telai, eventualmente ricoperte da un ulteriore strato 

protettivo (PVC o altro materiale plastico); 

c) a sovrapposizione: sono realizzate mediante la sovrapposizione e successiva 

saldatura di geonastri costituiti da un nucleo in poliestere ad alta tenacità rivestito 

con guani protettivi in polietilene. 

La geogriglia dovrà essere completamente imputrescibile, resistente agli agenti 

chimici presenti nei terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e 

microrganismi e stabilizzato ai raggi UV. Il materiale fornito dovrà essere certificato 

secondo le norme ISO 9002 e dovranno essere note le curve sforzo/deformazione nel 

tempo sino ai 120 anni. 

Geocelle: Sono composte da celle giustapposte prodotte per assemblaggio o estrusione 

di strisce di materiali sintetici di altezza pari a circa 75/150 mm, che realizzano una struttura 

a nido d’ape o similare. Le geocelle possono essere realizzate anche con materiali 

naturali es. fibra di cocco. Il loro scopo è quello di contenimento del terreno in pendio 

per evitare scoscendimenti superficiali. 

Per tutte le diverse applicazioni e tipi dei geosintetici, il Soggetto Attuatore prima di 

ogni loro impiego dovrà fornire alla Direzione Lavori i relativi certificati di produzione del 
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materiale, quest’ultimo, a suo insindacabile giudizio, ha tuttavia la facoltà di effettuare 

prelievi a campione sui prodotti approvvigionati in cantiere. 

 

Art. 63 – Tubazioni in policloruro di vinile (PVC-U) rigido 

a) Caratteristiche e norme di accettazione 

Le prescrizioni per l'accettazione delle tubazioni in PVC-U rigido per fognature e scarichi 

interrati (esente da cariche o plastificanti, con esclusione assoluta di sali di piombo), sono 

contemplate dalle seguenti norme UNI e CEN vigente: 

- UNI EN 1401/1998: “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati 

non in pressione – Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U)”; 

- UNI 7441/75: Tubi in PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione - Tipi, 

dimensioni e caratteristiche. 

- UNI 7442/75: Raccordi e flange in PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in 

pressione. - Tipi, dimensioni e caratteristiche. 

- UNI 7443/85: Raccordi in policloruro di vinile (PVC) rigido (non plastificato) per condotte 

di scarico e ventilazione all'interno di fabbricati. Tipi, dimensioni e requisiti. 

- UNI 7447/87: Tubi e raccordi in policloruro di vinile (PVC) rigido (non plastificato) per 

condotta di scarico interrate. Tipi, dimensioni e requisiti. 

- UNI 7448/75: Tubi in PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova. 

- UNI 7449/75: Raccordi e flange in PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova. 

I tubi, i raccordi e gli accessori dovranno essere certificati da I.I.P. - Istituto Italiano dei Plastici 

con Marchio di conformità IIP -UNI o da altro organismo di certificazione di prodotto 

equivalente accreditato in conformità alla norma EN 45011. Quando osservate senza 

ingrandimento, le superfici interne e esterne dei tubi e dei raccordi dovranno essere lisce, pulite 

e prive di cavità, bolle, impurezze e qualsiasi altra irregolarità superficiale che possa influire 

sulla conformità alla norma. Le estremità dei tubi dovranno essere tagliate in modo netto e 

perpendicolarmente all’asse del tubo; gli orli dei tubi spiralati, che possano essere taglienti una 

volta tagliati, dovranno essere arrotondati. Tutti i tubi dovranno essere permanentemente 

marcati in maniera leggibile lungo la loro lunghezza riportando, con frequenza non minore di 

due metri, almeno le seguenti informazioni: 

• identificazione del fabbricante; 

• marchio di conformità IIP-UNI o equivalente; 

• riferimento alla norma (UNI EN 1401); 

• codice d’area di applicazione (U o UD); 

• materiale (PVC-U); 

• dimensione nominale DN/OD; 

• spessore minimo o SDR; 

• rigidità anulare nominale SN; 

• data di produzione (data o codice). 

Tutti i raccordi dovranno essere permanentemente marcati in maniera leggibile riportando 

almeno le seguenti informazioni: 

• identificazione del fabbricante; 

• marchio di conformità IIP-UNI o equivalente (*); 

• riferimento alla norma (UNI EN 1401) (*); 

• codice d’area di applicazione (U o UD); 

• materiale (PVC-U); 

• dimensione nominale DN/OD; 

• spessore minimo o SDR (*); 

• angolo nominale (*); 

• rigidità anulare nominale SN (*); 

• data di produzione (data o codice) (*). 

(*): informazione che è possibile riportare anche su di un’etichetta. 
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b) Caratteristiche generali del PVC da impiegare: 

a Massa volumica UNI 7092/72 1,37÷1,45 kg/dm3 
b Coefficiente dilatazione UNI 6061/67 0,06÷0,08 mm/m °C 

c Conducibilità termica DIN 52612 0,13 kcal/h m °C 

d Modulo di elasticità UNI 5819/66 30 kg/cm2 
e Resistenza elettrica superficiale UNI 4288/72 1012 Ohm.cm 

f Resistenza elettrica a trazione 

(snervamento) 

UNI 5819/66 480 kg/cm2 

g Allungamento e snervamento UNI 5819/66 10 0/0 

 

c) Sistema di giunzione 

1. di tipo scorrevole, con giunti a bicchiere e guarnizione elastomerica. 

2. di tipo scorrevole, con giunti a manicotto in PVC e guarnizione elastomerica. 

3. di tipo non scorrevole, con giunto a bicchiere ed incollaggio. 

4. di tipo non scorrevole con giunto a manicotto ed incollaggio. 

5. giunto a flange, con collare in PVC incollato o saldato, flangia libera forata, 

guarnizione elastica di tenuta forata, bulloni, rondelle e dadi. 

d) Stoccaggio, movimentazione, trasporto e posa in opera delle tubazioni 

L’installazione ed il collaudo delle tubazioni dovranno essere eseguite, come applicabile, in 

conformità alle 

seguenti norme / guide: 

• UNI ENV 1046 :2003 “Sistemi di tubazioni e condotte di materia plastica – Sistemi di 

adduzione d’acqua e scarichi fognari all’esterno dei fabbricati – Raccomandazioni per 

l’installazione interrata e fuori terra”; 

• UNI ENV 1401 - 3:2002 “Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi 

interrati non in pressione - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Guida per 

l'installazione”; 

Stoccaggio, movimentazione e trasporto 

Durante la movimentazione ed il trasporto delle tubazioni dovranno essere prese tutte le 

necessarie precauzioni per evitarne il danneggiamento; i tubi non dovranno venire in 

contatto con oggetti taglienti e, quando scaricati, non dovranno essere gettati o lasciati 

cadere o trascinati a terra. 

I tubi dovranno essere stoccati su superfici piane e pulite ed in cataste ordinate e di altezza 

tale da evitare deformazioni e danneggiamenti con particolare attenzione ai bicchieri dei 

tubi. 

Installazione 

In ogni caso le giunzioni e le curvature delle tubazioni in PVC-U non dovranno mai essere 

realizzate per saldatura o comunque per mezzo del calore. 

 Si dovranno prendere le necessarie precauzioni quando si maneggiano ed installano le 

tubazioni a temperature inferiori ai 0°C. 

Installazioni interrate 

 Il materiale di riempimento per il letto di posa e per la trincea delle installazioni interrate 

dovrà essere sabbia priva di ciottoli, sassi taglienti, pietre, agglomerati d’argilla, creta, 

sostanze organiche o eventuale terreno gelato. 

Giunzioni ad anello elastomerico 

 I tubi dovranno essere forniti con idonei anelli elastomerici al fine di assicurare la tenuta 

delle giunzioni. 

 Se gli anelli elastomerici non sono già posizionali nel tubo, al momento dell’installazione 

della tubazione e prima del loro posizionamento, si dovrà procedere alla pulizia della loro 

sede ed eventualmente alla lubrificazione in conformità alle istruzioni del fornitore. 

 Nel caso i tubi vengano tagliati in cantiere, il taglio dovrà essere perpendicolare all’asse 

e si dovrà effettuare lo smusso del codolo. 
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 I codoli dovranno essere inseriti nei bicchieri fino alla linea di riferimento (se presente) 

evitando contaminazioni. 

 Nel caso di utilizzo di giunzioni ad anello elastomerico che non sopportano sforzi assiali, la 

separazione della giunzione nelle applicazioni sotto il suolo dovrà essere prevenuta mediante 

blocchi di ancoraggio in cemento, mentre sopra il suolo dovranno essere utilizzate apposite 

staffe di ancoraggio. 

Giunzioni ad incollaggio 

 Per la giunzione delle tubazioni mediante incollaggio dovranno essere seguite le istruzioni 

del fornitore e le seguenti: 

• nel caso i tubi vengano tagliati in cantiere, il taglio dovrà essere perpendicolare alle 

estremità e si dovrà effettuare lo smusso del codolo; 

• assicurarsi che le superfici da essere giuntate siano pulite ed asciutte; 

• applicare l’adesivo in modo uniforme ed in direzione longitudinale; 

• procedere, nei tempi specificati dal fornitore, alla giunzione delle estremità; 

• rimuovere i residui di adesivo; 

• lasciare asciugare per almeno cinque minuti; 

• non sottoporre la tubazione alla pressione interna prima di quanto indicato dal fornitore. 

 

Art. 64 – Tubazioni in polietilene (PEAD) per condotte di fluidi in pressione 

a) Definizione 

Le presenti norme si riferiscono a tubi a sezione circolare, fabbricati con polietilene ad alta 

densità (PEAD) opportunamente stabilizzato, normalmente con nerofumo. 

b) Caratteristiche e norme di accettazione 

Le prescrizioni per l'accettazione delle tubazioni in PEAD sono contemplate dalle seguenti 

norme UNI: 

- UNI 10953, UNI EN 12201 e UNI EN 12666: Tubi di polietilene ad alta densità per condotte di 

fluidi in pressione 

- UNI 7611/76: Tubi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione - Tipi, 

dimensioni e requisiti. 

- UNI 7612/76: Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. - 

Tipi, dimensioni e requisiti. 

- UNI 7613/76: Tubi di polietilene ad alta densità per condotte di scarico interrate. Tipi, 

dimensioni e requisiti. 

- UNI 7615/76: Tubi di polietilene ad alta densità. Metodi di prova. 

- UNI 7616/76: Raccordi di polietilene ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. -. 

Metodi si prova. 

c) Simboli: 

Di seguito verranno usati i seguenti simboli: 

▪ Diametro esterno (De), espresso in millimetri: è il diametro esterno teorico del tubo 

dichiarato da fabbricante. 

▪ Diametro esterno medio (Dem): è il valore del diametro ricavato come rapporto fra 

la misura in millimetri della circonferenza esterna e il numero 3,142. La sua 

determinazione serve agli effetti dell'accoppiamento con i raccordi. 

▪ Diametro esterno qualunque (Deq): è il valore in millimetri di un diametro scelto a 

caso su una sezione ortogonale qualunque del tubo. 

▪ Spessore (s): è il valore espresso in millimetri dello spessore teorico dichiarato. 

▪ Pressione nominale (PN): è il valore in bar di una pressione convenzionale in base alla 

quale i tubi vengono calcolati e scelti per l'impiego. Essa corrisponde alla pressione 

massima ammissibile, per servizio continuo, alla temperatura di 20 °C e per 

convogliamento di acqua. 

▪ Pressione di esercizio (Pe): è il valore in bar della massima pressione interna alla quale 

può essere sottoposto il tubo alla temperatura di impiego. Essa coincide, alla 
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temperatura di 20 °C e per convogliamento di acqua, alla pressione nominale. La 

pressione di esercizio diminuisce col crescere della temperatura secondo quanto 

indicato nei prospetti di cui alle norme UNI di cui sopra. 

d) Caratteristiche geometriche e tolleranze 

I tubi vengono forniti in barre della lunghezza di 6 o 12 m o in misura da concordare con la 

Direzione dei Lavori. 

Gli spessori e le relative tolleranze dei tubi sono indicati al secondo del tipo e dell'utilizzo, nei 

prospetti II delle norme UNI 7611/76 e 7613/76 

e) Indicazioni di riconoscimento 

Su ogni tubo devono essere impressi, in maniera leggibile ed indelebile: 

- il tipo di materiale (PEad) 

- l'indicazione del tipo 

- il valore del Diametro esterno 

- l'indicazione della Pressione Nominale 

- il marchio di fabbrica 

- l'indicazione del periodo di produzione 
 

f) Caratteristiche generali di qualità 

I tubi in PEAD devono presentare superficie interna ed esterna liscia ed uniforme, esente da 

irregolarità e difetti, sezione compatta ed esente da cavità o da bolle. 

g) Requisiti: 

sul diametro esterno medio (Dem) + 0,009 De con arrotondamento al decimo 

superiore 

sul diametro esterno qualunque (Deq) la differenza fra il Deq ed il Dem corrispondente 

non deve superare ± 0,02 Dem, con 

arrotondamento al decimo superiore  

sullo spessore (s) + (0,1 s + 0,2 mm) 

con arrotondamento al decimo superiore 

sulla lunghezza + 1% 

 

h) Prove di pressione: 

Per i metodi di prova, si fa riferimento alle norme UNI 7615/76, con i seguenti requisiti: 

Tenuta idraulica alla pressione interna 

dei tubi e/o dei giunti 

Non si devono manifestare perdite 

Tensioni interne Variazione massima ± 3% sulla lunghezza 

Resistenza alla pressione interna: 

a) prova di accettazione 1 h a 20 

°C 

  = 150 Kgf/cmq (15 MPa) 

b) prova di tipo 170 h a 80 °C 

  = 30 Kgf/cmq (3 MPa) 

Non si devono manifestare rotture nelle condizioni 

di prova indicate 

 

i) Prove sulla produzione ordinaria: 

Per l'autocontrollo a cura del produttore, i tubi verranno divisi nelle seguenti classi: con 

diametro fino a 315 mm e da 315 a 1.200 mm. 

Verranno eseguite le prove di tolleranza e di tenuta idraulica alla pressione interna su cinque 

tubi alla settimana per ogni classe, in modo tale che nell'arco di un anno vengano eseguite 

almeno tre prove per ogni diametro nominale prodotto. 

I controlli presso i laboratori riconosciuti, a cura del produttore, ai sensi del relativo articolo 

del presente Capitolato, verranno eseguiti almeno due volte all'anno su tre tubi per ciascuna 

delle suddette classi e per l'intera gamma delle prove di qualità indicate nella sezione h). 

l)   Prove dirette: 
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Le prove dirette di laboratorio a carico dell'Appaltatore, ai sensi del relativo articolo del 

presente Capitolato Speciale, verranno eseguite per il controllo della tenuta idraulica sull'1% 

dei pezzi, riferito al complesso della fornitura divisa nelle classi sopraindicate. 

 

Art. 65 – Tubazioni in PEAD spiralati 

Tubazione per fognatura in polietilene alta densità (PEAD) con profilo di parete strutturato 

di tipo spiralato realizzato per avvolgimento continuo di profilo a sezione rettangolare su 

mandrino, con all’interno apposite cavità circolari atti a garantirne e aumentarne il momento 

di inerzia e quindi la resistenza ai carichi statici e dinamici.  

Dimensioni e proprietà meccaniche dovranno essere in accordo al progetto di norma 

prEn 13476-1 di marzo 1999 per tubi strutturati in PE di tipo A2; la resistenza allo schiacciamento 

della condotta determinata secondo EN ISO 9969 dovrà corrispondere a SN8 (pari a 8 

kN/m2). 

Le barre saranno prodotte in qualsiasi lunghezza; le giunzioni degli elementi saranno 

eseguite a mezzo di apposito bicchiere in polietilene presaldato su ciascuna barra e dotato 

di guarnizione elastomerica a doppio labbro polifuso nello stesso, oppure mediante saldatura 

con temoelemento per polifusione testa a testa. 

 
Tubi in PEAD spiralati (conformi al progetto di norma prEN 13476-1 di marzo 1999) 

Diametro 

interno DN 

SN 2 (2 kN/m2) SN 4 (4 kN/m2) SN 8 (8 kN/m2) 

Altezza 

profilo 

Momento 

di inerzia 

Altezza 

profilo 

Momento 

di inerzia 

Altezza 

profilo 

Momento 

di inerzia 

mm m

m 

mm4/m

m 

mm mm4/m

m 

m

m 

mm4/m

m 500 18 391 22,5 718 27,

5 

1510 

600 21 605 26 1305 33,

7 

2575 

800 28 1586 33,5 2968 42 6096 

1000 35 2851 41 5744  10987 

1200 39 5072 51 9934 69 16991 

1500 50 9455 70 15989   

 

Art. 66 – Tubazioni in PVC drenanti 

I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di 

scabrezza, conformi alle D.I.N. 16961, D.I.N. 1187 e D.I.N. 7748. I tubi si distinguono nei seguenti 

tipi: 

1) tipo flessibile corrugato a sez. circolare, anche rivestito di filtro in geotessile o 

polipropilene, fessure di mm 1,3 di larghezza (d.e. mm da 50 a 200); 

2) tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm 0,8 di larghezza (d.i. 

mm da 100 a 250); 

3) tipo tunnel corrugato con suola d’appoggio liscia, fessure mm 0,8 di larghezza (d.n. mm 

da 80 a 300). 

 

Art. 67 – Tubazioni e pezzi speciali on acciaio 

Hanno valore le norme UNI relative alle caratteristiche, tolleranze, spessori e prove per tubi 

in acciaio per condotte in acciaio in pressione; dovranno essere osservate integralmente le 

prescrizioni contenute nella UNI  6363 del 1984. 

a) per quanto riguarda il tipo di acciaio da impiegare per la fabbricazione dei tubi esso non 
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dovrà avere caratteristiche chimico-fisiche-meccaniche inferiori a quelle del tipo Fe 410 e 

precisamente: 

- carico unitario di rottura maggiore od uguale 410 N/mm2 

- carico unitario di snervamento maggiore od uguale255 N/mm2 

- allungamento A min.  % pari a 22 

Composizione chimica percentuale risultante dall'analisi di colata come segue: 
 

C max P max S max 

0,21 0,040 0,040 
 

 Nell'analisi sul prodotto sono ammessi, rispetto ai massimi consentiti sull'analisi di colata, i 

seguenti scostamenti: 

+ 0,03% per il carbonio 

+ 0,005% per il fosforo e lo zolfo 

 Per tubi di diametro nominale minore o uguale a 200 mm é consentito l'impiego di acciaio 

avente caratteristiche chimico-fisico-meccaniche non inferiori a quelle del tipo Fe 360, e 

precisamente: 

- carico unitario di rottura  min. 360 N/mm2 

- carico unitario di snervamento  min. 235 N/mm2 

- allungamento A  min. 25% 

Composizione chimica percentuale di colata 
 

C max P max S max 

0,17 0,040 0,040 

  

 Gli scostamenti ammissibili nell'analisi su tubo rispetto alla composizione di colata sono quelli 

riportati per l'acciaio Fe 410. 

b) per quanto riguarda le analisi di colata relative ai materiali impiegati per la fabbricazione 

delle tubazioni esse dovranno essere comprovate con l'esibizione dei certificati originali 

della ditta produttrice; 

c) su ogni tubo dovrà essere indicato il numero di colata corrispondente al fine della sua esatta 

identificazione. 

 É facoltà della Direzione dei Lavori rifiutare tutta od in parte la fornitura che sia sprovvista di 

tali documentazioni. 

 Per le tubazioni in acciaio secondo API, dovranno essere osservate integralmente le 

prescrizioni contenute nelle specificazioni per tubazioni dell'American Petroleum Institute. 

 Le apparecchiature idrauliche dovranno essere costruite con flange lavorate secondo le 

norme UNI. 

 

Art. 68 – Pozzetti prefabbricati in c.a.v. – Cordoli, zanelle ed altri elementi in c.a.v. 

I pozzetti – obbligatoriamente in possesso della Marcatura CE, in accordo con la Direttiva 

89/106/CEE “Prodotti da costruzione” (CPD), recepita in Italia dal DPR 21/04/1993, n.246, e 

ss.mm. - dovranno essere realizzati da ditte produttrici in possesso di Certificato di qualità 

aziendale UNI EN ISO 9001:2008 e UNI EN ISO 14001:2004; dovranno essere stati progettati e 

realizzati nel pieno rispetto della seguente normativa di riferimento: 

- Legge 05/11/1971, n. 1086, 

- D.M. 14/01/208 Norme Tecniche per Costruzioni  

- Circolare 02/02/2009 n. 617/CSLLPP  

- D.M. 17/01/2018 aggiornamento delle Norme Tecniche Costruzioni 

- D.M. 12-12-85 Norme tecniche relative alle tubazioni  
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- Circolare LL.PP. 27291 Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni  

- Tubazioni in calcestruzzo-manuale di progettazione e utilizzo - Assobeton  

- Regolamento UE n. 305/2011 D.P.R. 246/93  

- Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da 

costruzione ed infine presentare i seguenti requisiti di identificazione materiali adottati: 
— Cemento: CEM I 52,5 R - CEM II/A - LL 42,5 R 

— Aggregati: 3 classi granulometriche impiegate - D.max a < 1/4 spessore manufatto 

— Calcestruzzo: 

• Classe resistenza C32/40 [N/mm2] 

• Classe di esposizione XA1 

• Rapporto a/c < 0,5 

• Bassa lavorabilità S1-S2 

— Armatura Caratteristica Staffe in acciaio B450A/C 

 

ALTRE NORMATIVE DI RIFERIMENTO A NORME UNI 

Pozzetti e camerette d’ispezione: UNI EN 1917 

• Cemento: UNI-EN 197-1 

• Aggregati: UNI-EN 12620, UNI-EN 8520-2, UNI-EN 932-3 

• Calcestruzzo: UNI EN 11104, UNI EN 206, UNI EN 934-2, UNI-EN 1008 

 Dovranno essere realizzati con o senza fondo incorporato impiegabili in condotte destinate 

a raccogliere e convogliare acque di fognatura, meteoriche e acque superficiali per gravità, 

nonché per impianti elettrici e/o tecnologici. Le pareti verticali degli elementi saranno dotate 

di impronte circolari di facile sfondamento per l’innesto di tubazioni e derivazioni. Il pozzetto 

potrà essere completato da anelli di prolunga ad altezza ridotta della medesima sezione e da 

chiusini pedonali/carrabili in cemento o ghisa lamellare/sferoidale chiusi o forati, composti da 

telaio esterno e tappo interno. 

 Tutti i pozzetti saranno prodotti mediante tecnologie che consentano il confezionamento 

di un calcestruzzo altamente compatto, impermeabile e dotato di elevata durabilità, come 

prescritto dalle norme UNI EN 206 e UNI EN 11104. Il mix design del conglomerato cementizio 

utilizzato nel processo produttivo sarà studiato in funzione delle prestazioni finali atte a garantire 

la funzionalità del sistema: 

− A seconda delle temperature interne ed ambientali verranno impiegati cementi ad alta 

resistenza nelle classi CEM 42,5R o CEM 52,5R, opportunamente dosati e conformi alla norma 

UNI-EN 197-1; 

− Verrà impiegata una classe di consistenza a bassa lavorabilità (S1/S2) e grazie all’ausilio di 

additivi conformi alla norma UNI EN 934-2 si garantiranno rapporti acqua/cemento inferiori allo 

0,5, con acqua di impasto conforme alla UNI EN 1008; 

− Gli aggregati selezionati, marcati CE in conformità alle norme UNI-EN 12620 e 8520-2 e esenti 

da minerali nocivi o potenzialmente reattivi agli alcali in accordo alla UNI-EN 932-3 e UNI 8520-

2, saranno suddivisi in 3 classi granulometriche, con diametro massimo dell’aggregato < ¼ 

dello spessore del manufatto. 

 Gli elementi di base e gli anelli di prolunga saranno prodotti e controllati nelle varie fasi del 

processo produttivo in conformità alla norma UNI EN 1917 e muniti di relativa Dichiarazione di 

Prestazione CE. 

 Per tutti i pozzetti dovranno inoltre essere disponibili manufatti di prolunga ad altezza ridotta 

della medesima sezione; la chiusura della parte superiore del pozzetto potrà essere 

completata da chiusini pedonali/carrabili in cemento o ghisa lamellare/sferoidale chiusi o 

forati, composti da telaio esterno e tappo interno. 
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TABELLA DELLE DIMENSIONI E DEI PESI 

Descrizione 

Mis. int. 
[mm] 

Mis. est. 
[mm] 

Sp. 
pareti 
[mm] 

Sp. 
fondo 
[mm] 

Altezza 
est.[mm] 

Descrizione impronte [mm] Peso 
[kg] 

A B C D E F H G N° Tipo impronta 

Elemento di base(fondo) senza coperchio 200 200 270 270 35 30 260 110 4 Circolare 26 

Elemento di base(fondo) con coperchio 200 200 270 270 35 40 260 110 4 Circolare 29 

Coperchio ad incastro - - - - - - - - - - 3 

Elemento di base(fondo) 250 250 310 310 30 30 280 120 4 Circolare 28 

Elemento di base(fondo) 300 300 370 370 35 50 340 150 3 Circolare 41 

Elemento di base(fondo) 400 400 480 480 40 60 440 240 3 Circolare 84 

Elemento di base(fondo) 500 500 590 590 45 50 500 300 4 Circolare 170 

Elemento di base(fondo) 600 600 710 710 55 60 550 340 4 Circolare 220 

Elemento di base(fondo) 700 700 810 810 55 60 740 440 3 Circolare 390 

Elemento camera(prolunga) senza 
coperchio 

200 200 270 270 35 0 260 110 4 Circolare 25 

Elemento camera(prolunga) con coperchio 200 200 270 270 35 0 260 110 4 Circolare 28 

Elemento camera(prolunga) 250 250 310 310 30 0 280 110 4 Circolare 24 

Elemento camera(prolunga) 300 300 370 370 35 0 340 110 4 Circolare 34 

Elemento camera(prolunga) 300 300 370 370 35 0 100 - - - 12 

Elemento camera(prolunga) 400 400 480 480 40 0 440 240 3 Circolare 72 

Elemento camera(prolunga) 400 400 480 480 40 0 100 - - - 21 

Elemento camera(prolunga) 400 400 480 480 40 0 200 - - - 36 

Elemento camera(prolunga) 500 500 590 590 45 0 500 150 3 Circolare 137 

Elemento camera(prolunga) 500 500 590 590 45 0 100 - - - 28 

Elemento camera(prolunga) 500 500 590 590 45 0 200 - - - 55 

Elemento camera(prolunga) 600 600 710 710 55 0 550 340 3 Circolare 170 

Elemento camera(prolunga) 600 600 700 700 50 0 100 - - - 40 

Elemento camera(prolunga) 600 600 700 700 50 0 200 - - - 75 

Elemento camera(prolunga) 700 700 810 810 55 0 740 300 4 Circolare 335 

Elemento camera(prolunga) 700 700 810 810 55 0 200 - - - 86 
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Il Direttore dei Lavori sarà tenuto a richiedere per ogni fornitore e per ogni diverso 

prodotto almeno i seguenti documenti:  

• documento di trasporto; 

• copia della Dichiarazione di Conformità CE con riferimento alla UNI EN 1917 sottoscritta 

dal produttore che deve essere fornita in accompagnamento ai documenti di trasporto. Per i 

prodotti immessi sul mercato a decorrere dal 01/07/2013 in sostituzione della Dichiarazione di 

Conformità deve essere fornita copia della Dichiarazione di Prestazione per il prodotto (DoP) 

redatta dal produttore, ai sensi del CPR 305/11;  

• apposite istruzioni nelle quali vengono indicate le procedure relative alle operazioni di 

trasporto e montaggio degli elementi prefabbricati, ai sensi dell’art. 58 del DPR n. 380/2001. 
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Confezionamento 

Per quanto concerne l’imballaggio e il trasporto dei vari elementi, il Fornitore dovrà attenersi a 

quanto prescritto dalle norme vigenti in materia di sicurezza per la stabilità di trasporto e la 

movimentazione dei carichi; comunque, il Fornitore dovrà presentare una descrizione delle 

modalità di cui sopra. 

Il Committente si riserva di esaminare tale descrizione onde valutare l’accettabilità o meno del 

prodotto. 

Sistemi di sollevamento 

Onde consentire le operazioni di sollevamento e di movimentazione dei singoli elementi 

costituenti i diversi manufatti, tali elementi dovranno essere dotati di ganci, di boccole o di fori 

di sollevamento idonei. 

Tali ganci o boccole potranno essere di tipo normalizzato esistente in commercio e 

regolarmente certificati; la relativa certificazione dovrà essere allegata alla documentazione 

in possesso dell’azienda fornitrice. 

Per i ganci del tipo sagomato in opera i calcoli saranno depositati insieme alla 

documentazione relativa al manufatto di competenza. 

Prove sui materiali 

Tutti i materiali dovranno essere sottoposti alle prove previste dalla presente Specifica Tecnica 

e dalle norme di legge precedentemente citate. In particolare, dovranno essere eseguite sul 

conglomerato e sul ferro le prove prescritte dal D.M. 3 dicembre 1987 e dal D.M. Infrastrutture 

e Trasporti 17 gennaio 2018. 

Ogni fornitura dovrà essere accompagnata da un documento attestante i risultati delle prove 

a compressione sul calcestruzzo ottenute in stabilimento, suffragate come previsto dal registro 

di carico – scarico delle resistenze e dovrà essere successivamente integrata con la 

documentazione dei risultati delle prove del laboratorio ufficiale od autorizzato. 

Nel caso di forniture da terzi, agli stessi si dovrà richiedere la produzione di tutta la 

documentazione sopra descritta. 

Prove sul prodotto finito 

Ispezione visiva - I pozzetti devono essere rispondenti nell’aspetto ai rispettivi disegni costruttivi 

del singolo Fornitore. 

Verifica delle dimensioni - Su ciascun manufatto deve essere verificata la conformità a quanto 

riportato nei paragrafi precedenti. 

Verifica della marcatura - Su ciascun manufatto deve essere verificata la conformità alla 

norma UNI-EN 1917-2004. 

I cordoli dovranno essere realizzati in calcestruzzo ad alta resistenza, vibro-compressi-

rovesciati (VCR) con finitura superficiale liscia o tipo “litos”, colore grigio, con vibrazione 

armonica del sistema di sformatura in continuo e maturazione in celle di stoccaggio. Il cordolo 

dovrà essere delle dimensioni di cm 100 (lung.) x12 (largh)x25 (h), di peso kg/ml. Dovranno 

possedere la marcatura CE con relativo attestato dei requisiti richiesti dalla Norma EN 

1340:2004: resistenza a flessione >3,5 MPa, classe 1, marcatura S. 

 Le zanelle prefabbricate, ad una o due pendenze dovranno essere realizzate in 

calcestruzzo ad alta resistenza, vibro-compressi-rovesciati (VCR), e dovranno avere finitura 

liscia, con vibrazione armonica con sistema di sfornatura in continuo e maturazione in celle di 

stoccaggio. 

Potranno essere delle dimensioni di 65(lu)x30(la)x8/10(h) (peso 40 kg/cad); 65x30x8/10 (peso 

50 kg/cad.) e 65x50x8/10 (peso 69 kg/cad.) 

 Dovranno possedere la marcatura CE con relativo attestato dei requisiti richiesti dalla Norma 

EN 1340:2004: resistenza a flessione >3,5 MPa, classe 1, marcatura S. 

Le caditoie di raccolta delle acque stradali, da posizionarsi al piano zanella laterale alla 

strada o ai bordi delle superfici scolanti, saranno costituite da pozzetti costruiti in opera o di 

tipo prefabbricato del volume minimo di mc. 0,20 (interno cm. 50x50xh80) interrati ispezionabili 

e manutenibili completi di griglia o di chiusini in ghisa di tipo pesante delle dimensioni di cm. 

40x40 o 40x22 interne. 
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Gli embrici che costituiscono lo svicolo lungo la scarpata di un rilevato stradale per 

l’adduzione dell’acqua stradale al fosso di guardia, sono costituiti da elementi prefabbricati 

in cls aventi misure di cm. 50/40x50x20 e spessore > 5 cm. 

 

Art. 68 – Chiusini e griglie 

 Saranno in ghisa sferoidale (ISO 1083), costruiti a norma UNI EN 124, classe C250 (carico di 

rottura 25 tonnellate), D400 (carico di rottura 40 tonnellate), E600 /carico di rottura 60 

tonnellate) e B125 (carico di rottura 12,5 tonnellate) con coperchio autocentrante su telaio 

incernierato; il telaio avrà struttura alveolare. La composizione chimica del materiale utilizzato 

e le caratteristiche meccaniche richieste devono corrispondere a quanto previsto dalle norme 

di riferimento. Tali caratteristiche saranno identificative della qualità del prodotto; in 

particolare, il valore di durezza Brinell non deve essere inferiore a 200 HBS. La massa per unità 

di superficie non dovrà essere superiore a 375 kg/m2. 

Tolleranze: dovranno essere conformi a quanto previsto nelle rispettive Norme (ISO 8062 

«getti, sistemi di tolleranze dimensionali», UNI 5307-ISO2768/1 - UNI 7068 «pezzi lavorati, 

scostamenti per quote senza indicazione di tolleranza», UNI 7226 «tolleranze di forma e 

posizione»). 

Colore: Le superfici interne ed esterne del coperchio e del telaio devono essere rivestite con 

vernice antiruggine di colore nero non tossica e non inquinante. 

 A tal fine i Fornitori dovranno presentare una scheda di sicurezza del prodotto impiegato). 

I chiusini dovranno riportare, marchiato a rilievo: 

• norma di riferimento (UNI EN 124),  

• classe di resistenza (B125 o C250 o D400 o E600),  

• marchio del fabbricante,  

• sigla dell’ente di certificazione ed eventualmente piastrina di identificazione con 

marchio della stazione appaltante. 

 Di norma avranno il telaio ed il coperchio quadri e la chiusura sarà ermetica.  

 Le dimensioni sono quelle riportate nella sottostante tabella: 

 
Dimensioni esterne 

(mm) 

Luce netta 

(mm) 

Altezza 

(mm) 

Peso totale 

(kg) 

400x400 300x300 75 20 

500x500 400x400 75 29 

600x600 500x500 75 41 

700x700 600x600 75 58 

900x900 (*) 800x800 75 98 

1100x1100 (*) 1000x1000 80 161 

        (*) a due coperchi triangolari 

 

 Nel caso di semicoperchi di forma triangolare questi dovranno: 

- garantire l’appoggio al telaio in soli tre punti o semicoperchi di forma rettangolare predisposti 

con guarnizione in elastomero antirumore ed antibasculamento opportunamente sagomata 

ed incassata in apposita gola per contrastare frontalmente il bordo del coperchio al fine di 

migliorare la tenuta all’acqua. 

- avere apertura minima a 100° e che già a 90° (circa) assumano la posizione di sicurezza 

(bloccaggio automatico); di cui uno «maestro», dotato di serratura di sicurezza, che blocca 

l’altro semicoperchio «servente» che prevedono una placca di bloccaggio; 

- consentire la possibilità di rimozione completa di ogni semicoperchio senza operazioni di 

smontaggio delle cerniere; 

- avere articolazione realizzata per fusione con ganci sul semicoperchio e con sede di 

rotazione sul telaio; 
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- richiedere uno sforzo equivalente dell’operatore all’apertura mai superiore a 30 kg 

(inottemperanza alla legge N°626 del 1/3/1995, inerente la movimentazione dei carichi); 

 Tutte le parti del chiusino devono essere prive di bave e non devono presentare difetti di 

lavorazione. 

 Non sono ammesse riparazioni. 

 La superficie superiore del coperchio del chiusino deve avere una conformazione tale da 

consentire il completo deflusso delle acque di scorrimento. Il motivo in rilievo (granulato e 

marcatura) non deve essere inferiore al 30% né superiore al 50% della superficie superiore totale 

del coperchio e del telaio. 

 Nelle pavimentazioni in lastricato i chiusini dovranno essere del tipo con coperchio a 

riempimento (profondità interna mm. 75). 

Livello di qualità 

 I materiali approvvigionati devono essere collaudati in conformità alla norma UNI ISO 2859 

parte prima. 

 Deve essere garantito un LQA almeno pari a quello minimo, rilevato con un piano di 

campionamento doppio per il livello di collaudo speciale S3. 

Prove sui materiali 

 Potrà verificata la rispondenza del materiale alle prescrizioni delle rispettive norme. 

 Le prove devono essere effettuate come indicato in dette norme. Per ogni giornata di 

fusione verranno colati due saggi: su uno verranno controllate le caratteristiche richieste al 

punto 4.2; l’altro sarà mantenuto in archivio per 3 anni e le certificazioni delle suddette 

caratteristiche verranno archiviate per 10 anni. 

 Il Fornitore deve presentare un «attestato di controllo» secondo UNI EU 21 relativo alle 

caratteristiche del materiale fornito. Il Committente si riserva di verificare la corrispondenza di 

tale certificazione effettuando le prove riportate sulle norme di riferimento. 

 Il Produttore, in ogni caso, è responsabile del danno cagionato da difetti del suo prodotto 

(Attuazione delle direttive CEE n° 85/374, v. Supplemento ordinario della «Gazzetta Ufficiale» 

del 23/6/88 n° 146 – Serie Generali) 

 

Art. 69 – Materiali per impianto di illuminazione stradale 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori per la realizzazione dell’impianto di 

illuminazione stradale devono essere adatti all’ambiente in cui sono installati e devono avere 

caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, all’ambiente in cui sono installati e 

devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o 

dovute all’umidità alle quali possono essere esposti durante l’esercizio.  

Tutti i materiali e gli apparecchi devono presentare caratteristiche conformi a quanto 

stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e 

regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Formatori di un Paese della Comunità Europea, 

del Comitato Elettrico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso essi dovranno 

essere della migliore qualità esistente in commercio. In particolare, gli apparecchi di 

illuminazione dovranno soddisfare le richieste della Legge Regionale n° 37, del 21 marzo 2000, 

nonché della Legge Regionale n. 39 del 24/02/2005 (Capo VI-Disposizioni per la tutela 

dall’inquinamento luminoso, artt.34,35,36 e 37)  delle Linee Guida per la progettazione, 

l’esecuzione e l’adeguamento degli impianti di illuminazione esterna, in attuazione della 

D.G.R. n. 815 in data 27/08/2004, approvate con D.G.R. n. 962 del 27/09/2004, affinché gli 

impianti non emettano nell’emisfero superiore un flusso luminoso eccedente il 3% del flusso 

totale emesso dalla sorgente, dovranno perciò avere un’intensità, con U>=90°, pari a 0 cd/Km. 

È raccomandata nella scelta dei materiali, la preferenza di prodotti nazionali. 

Tutti gli apparecchi devono riportare i dati di targa ed eventuali istruzioni d’uso utilizzando 

la simbologia del CEI e la lingua italiana. 
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L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di 

propria convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nel Capitolato o dalla 

Direzione Lavori, purché i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla 

Direzione Lavori, la quale avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di 

proprio gradimento. Tutti i materiali dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima del loro 

impiego, all’esame della Direzione Lavori, la quale avrà la facoltà di escludere le provenienze 

che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali dovranno in ogni caso, essere 

sottoposti, prima del loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, affinché essi siano 

riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 101 del D.Lgs 18/04/2016, 

n. 50. 

Il personale della Direzione Lavori e autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli 

opportuni accertamenti, visite ispezioni, prove e controlli. 

Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di 

qualche partita di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà 

allontanare subito dal cantiere la partita scartata e provvedere alla sua sostituzione con altre 

di gradimento della Direzione Lavori, nel più breve tempo possibile e senza avanzare pretese 

e compensi od indennizzi. La Direzione Lavori provvederà 

direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite qualora lo stesso non vi 

abbia provveduto 

in tempo utile. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore 

dalle responsabilità che gli competano per la buona riuscita degli impianti. 

69.1. Cavidotti 

Il cavidotti di tipo flessibile saranno a doppia parete  in polietilene ad alta densità di colore 

grigio o rosso in rotoli corrugato esterno e liscio interno con trafilo zincato e manicotto a 

corredo e dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche  

▪ materiale: polietilene ad alta densità,  

▪ grado di resistenza agli urti: kg 60/cm -25° c.,  

▪ resistenza all’isolamento elettrico: > 100 mΩ,  

▪ norme di riferimento: CEI EN 50086-1 i ed.1994 - CEI EN 50086-2-4 i ed.1995,  

▪ colore: rosso esterno nero interno,  

▪ rigidità dielettrica: > kv 800/cm,  

▪ resistenza allo schiacciamento: deformazione < 10% a 750 Nw per 10 min.,  

▪ temperatura di esercizio: da -30° c a +60°C,  

▪ resistenza all’ambiente: elevata,  

▪ impermeabilità: stagna all’immersione,  

▪ utilizzo: il cavidotto flessibile a doppia parete, corrugato esterno e liscio all’interno è 

destinato alla realizzazione di reti elettriche, telefoniche e in fibre ottiche interrato per 

tratti di notevole lunghezza le sue caratteristiche di flessibilità nonchè la lunghezza dei 

rotoli e i giunti permettono una rapidità di posa molta elevata, riducendo altresì i tempi 

di giunzione.  

 
Codice I.L.P Ø nominale Ø interno Ø esterno Lunghezza rotolo 

CADPR040 40 33 40 50 

CADPR050 50 42 50 50 

CADPR063 63 51 62 50 

CADPR075 75 61 75 50 

CADPR090 90 75 90 50 

CADPR0110  94 110 50 
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69.2. Pozzetti con chiusino in ghisa 

Si faccia riferimento agli articoli 86 e 87 del presente disciplinare. 

 

69.3. Pozzetti prefabbricati 

È previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati in c.a.v., comprendenti un elemento a cassa, 

con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, 

avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone 

circolari con parete a spessore ridotto. 

 Le caratteristiche tecniche e merceologiche di tali pozzetti saranno le stesse di quelle già 

descritte in precedenza al paragrafo W; le varie dimensioni sono rappresentate graficamente 

negli allegati in calce al presente disciplinare. 

69.4. Pali di sostegno 

 I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 

È previsto l’impiega di pali d’acciaio di qualità almeno pari a quello Fe 360 grado B o 

migliore, secondo norma CNR- UNI 7070/82, a sezione circolare e forma conica (forma A2 - 

norma UNI-EN 40/2) saldati longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 10011/85. 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nella relativa 

voce dell’elenco prezzi unitari di progetto.  In corrispondenza del punto di incastro del palo nel 

blocco di fondazione dovrà essere riportato un collare di rinforzo della lunghezza di 40 cm, 

dello spessore identico a quello del palo stesso e saldato alle due estremità a filo continuo. 

Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste sulla sommità dei pali 

due serie di tre fori cadauna sfalsati tra di loro di 120° con dadi riportati in acciaio INOX M10x1 

saldati prima della zincatura. 

Le due serie di fori dovranno essere poste rispettivamente a 5 cm ed a 35 cm dalla sommità 

del palo. Il bloccaggio dei bracci o dei codoli per apparecchi a cima palo dovrà avvenire 

tramite grani in acciaio INOX M10 x 1 temprati ad induzione. Sia i dadi che i grani suddetti 

dovranno essere in acciaio INOX dei tipo X12 Cr13 secondo Norma UN1 6900/71. 

Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 

— un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato 

con il bordo inferiore a 500 mm dal previsto livello del suolo; 

— una finestrella d’ispezione delle dimensioni 200 x 75 mm; tale finestrella dovrà essere 

posizionata con l’asse orizzontale parallelo al piano verticale passante per l’asse longitudinale 

del braccio o dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e collocata dalla parte, opposta 

al senso di transito del traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di sopra 

del livello del suolo. La chiusura della finestrella d’ispezione dovrà avvenire mediante un 

portello realizzato in lamiera zincata a filo palo con bloccaggio mediante chiave triangolare 

oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della morsettiera e previo benestare 

dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al contenimento di detta morsettiera, 

sempre con bloccaggio mediante chiave triangolare. 

Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di 

protezione interna IP 33 secondo Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire 

l’accesso all’alloggiamento elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di fissaggio 

(guida metallica) destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. Per la 

protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è 

richiesta la zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968). 

 Ove la giunzione tra la linea dorsale e la linea di alimentazione dell’apparecchio di 

illuminazione venga realizzata all’interno di un pozzetto di derivazione, tale finestrella potrà 

anche essere non prevista. 

 Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di 

connessione, dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante 

diametro 50 mm, posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei 
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blocchi di fondazione medesimi, come da disegni “particolari”. Per il sostegno degli 

apparecchi di illuminazione su mensola od a cima-palo dovranno essere impiegati bracci in 

acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-EN 40/4 ed aventi le caratteristiche 

dimensionali indicate nei disegni di progetto. 

69.5. Cavi 

 Per l’alimentazione elettrica dell’impianto sono previsti cavi per energia identificati dalle 

seguenti sigle di designazione: 

- cavi unipolari con guaina con sezione sino a 6 mm2: cavo 1 x a UG5R-0,6/1 kV 

- cavi unipolari con guaina con sezione superiore a 6 mm2: cavo 1 x a RG5R-0,6/i kV 

- cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2: cavo 2 x 2,5 UG5OR-0,6/1 kV 

 Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di 

certificazione IMQ od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma 

nella reale disposizione planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 

 L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo 

eventuali diverse prescrizioni della Direzione Lavori. 

 Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite 

da quattro cavi unipolari uguali. In alcune tratte terminali d’alimentazione saranno impiegati 

cavi tripolari con sezione di 2,5 mm2. I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione 

saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm2. 

 I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase 

relativa. Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente 

sulla guaina protettiva. È consentita l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro 

adesivo, colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro 

neutro). 

 La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate 

con il prezzo a corpo. 

 I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. 

 Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri 

dovuti all’uso dei mezzi d’opera e delle attrezzature. 

88.6. Cassette, giunzioni, derivazioni e guaine isolanti 
 La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, 

sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II della ditta “La Conchiglia” 

tipo SGVP collocata nell’alloggiamento di cui al precedente paragrafo “Pali di sostegno” con 

transito nella medesima dei cavi unipari di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà 

riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi; per tratti 

di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo 

transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocato nell’asola di un palo 

secondo indicazione dei Direttore dei Lavori. 

 Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego 

di muffole tipo 3M SCOTCHCAST o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei 

pozzetti in muratura o prefabbricati. 

 Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente 

protetti, agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale 

guaina dovrà avere rigidità dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque 

essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

69.6. Apparecchi di illuminazione 
 Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 

- apparecchi per illuminazione stradale “aperti” (senza coppa o rifrattore) 

- vano ottico = IP X 3 vano ausiliari = IP23 

- “chiusi” (con coppa o rifrattore) vano ottico = IP54 
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- vano ausiliari = IP23 

- proiettori su torri faro o parete (verso il basso) IP65 

- proiettori sommersi = IP68 

 Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme 

delle norme: 

CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 

CEI 34-30 fascicolo n. 773 luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 

CEI 34-33 fascicolo n. 803 dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione 

stradale” 

 In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione 

dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere 

forniti e dotati completi di lampade, di ausiliari elettrici rifasati e di fusibile (inserito direttamente 

a valle del sezionatore, sul conduttore di fase disposto in modo da non poter essere sostituito 

a contenitore chiuso). Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di 

riferimento. 

 Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta 

pressione dovranno essere cablati con i componenti principali (lampade, alimentatori ed 

accenditori) della stessa casa costruttrice in modo da garantire la compatibilità tra i medesimi. 

 I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio 

ad alta pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si 

concentrino sul bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il 

funzionamento. 

 Tali apparecchi devono essere provati secondo le prescrizioni della Norma CEI 34-24 e si 

riterranno conformi quando la differenza tra le due tensioni di lampada (in aria libera ed 

all’interno dell’apparecchio) è inferiore a: 

- 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro 

- 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente 

- 10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi) 

- 7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro 

- 5 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo ellissoidale diffondente 

 Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed 

in posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura 

della Norma CEI 34-21. 

 Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalla legge 

della Regione Toscan n. 39 del 24/02/2005 "Disposizioni in materia di energia" e delle “Linee 

Guida per la progettazione, l’esecuzione e l’adeguamento degli impianti di illuminazione 

esterna” approvate con D.G.R. n. 962 del 27/09/2004. 

 In particolare, i corpi illuminanti posti in opera dovranno avere un'emissione nell’emisfero 

superiore (cioè con   90°) inferiore ad una intensità luminosa massima di 10 cd/klm. 

 Apparecchi di illuminazione con valori superiori di emissione verso l'alto sino al massimo del 

3% del flusso luminoso totale emesso, potranno, previa preventiva autorizzazione ed a seguito 

di reali necessità impiantistiche, essere installati. 

 I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla suddetta legge 

regionale n° 39/2005 delle loro apparecchiature e devono inoltre allegare, le 

raccomandazioni di uso corretto. La documentazione tecnica dovrà comprendere la 

misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma 

tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file standard in formato 

“Eulumdat”. 

 Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
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- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

- Identificazione del laboratorio di misura; 

- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 

- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

 Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal 

responsabile tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

 Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato 

l’apparecchio in modo da soddisfare i requisiti delle sopracitate legge regionale n° 39 

/2005 e linee guida. In genere l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione 

parallelo al terreno). 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 

- diagramma del fattore di utilizzazione 

- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle 

intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) e ad 80° rispetto alla verticale e 

la direzione dell’intensità luminosa massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 

Gli apparecchi di illuminazione da installare lungo le aree soggette a traffico veicolare sono 

a sezione rettangolare, dimensioni 664X310 mm, realizzati in trafila di alluminio lega EN AW 6063 

T66, a basso tenore di rame per una maggiore protezione alla corrosione in ambienti marini, 

con trattamento di verniciatura a polveri di poliestere colore grigio grafite ad effetto satinato, 

atto a migliorare la resistenza alla corrosione e trattamento di protezione nanotecnologico 

con rivestimento nano ceramico onde garantire la massima resistenza alla corrosione degli 

agenti atmosferici (resistenza alla corrosione secondo norma UNI EN ISO 9227). 

La sorgente luminosa è costituita da n. 1 modulo LED ad alta efficienza (168 lm/W @ 525mA, 

Tj=85°C), dotato di riflettore in alluminio puro 99,85% con finitura superficiale realizzata con 

deposizione sottovuoto 99,95%, con temperatura di colore bianco neutro 4000K, indice di resa 

cromatica CRI >70, potenza 59,5 W e flusso luminoso pari a 8610 lm 4000K  ovvero potenza  40,5 

W  e flusso luminoso pari a 5790 lm 4000k. 

Gruppo ottico con ottica S03 asimmetrica per illuminazione di strade larghe e asfalti 

bagnati, protetto da vetro antigraffio spessore 5 mm, con serigrafia decorativa, atto a 

proteggere la sorgente e l’ottica da eventuali urti ed impatti accidentali, con grado di 

protezione IP66, resistenza meccanica IK08, classe di isolamento I - II, classificazione “EXEMPT 

GROUP” secondo la norma CEI EN 62471:2009-2 “Sicurezza fotobiologica delle lampade e 

sistemi di lampade”. Cablaggio composto da alimentatore elettronico monocanale in classe 

II, con marchio ENEC, alloggiato all’interno del palo su piastra facilmente estraibile per mezzo 

di sistema di sgancio rapido. Alimentazione a 220 - 240 V, 50/60 Hz, fattore di potenza a pieno 

carico > 0,95, distorsione armonica totale (THD) < 20% a pieno carico, corrente di 

alimentazione dei LED a 700 mA. Protezione termica contro il corto circuito e contro le 

sovratensioni. Dispositivo di protezione alle sovratensioni di classe II, 10kV-10kA, atto a 

disconnettere a fine vita il cablaggio, completo di led di segnalazione di corretto 

funzionamento e termofusibile di protezione; tenuta all’impulso apparecchio di classe II: 

almeno 9kV a modo comune e 10kV differenziale. Sistema di regolazione “DA (DIM-AUTO)” - 

Alimentatore programmato con un profilo di riduzione automatica del  flusso luminoso, senza 

l’uso di comandi esterni, che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 

nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo la corrente nelle ore centrali della 

notte, quando è richiesto un livello di illuminazione inferiore. Marcatura CE, ENEC.  

Norme di riferimento: EN 60598-1, EN 60598-2-3, EN 55015, EN 61547, EN 61000-3-2, EN 61000-

3-3, EN 60493, EN 62471.  

Il prodotto deve essere corredato dei seguenti documenti emessi da laboratorio certificato:  
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(1) Dichiarazione di conformità UE;  

(2) Certificato ENEC/CB;  

(3) Certificato Prove EMC;  

(4) Certificato Prove di sovratensione; Certificato Prove EMF in accordo alla norma EN 62493;  

(5) Certificato Sicurezza fotobiologica in accordo alla norma EN 62471;  

(6) Certificato Prove di Vibrazione;  

(7) Report fotometrico;  

(8) Report colorimetrico;  

(9) Tabella correnti di spunto e scelta interruttori di protezione;  

(10) Grafici Vita B10 in accordo alla EN 62722; 

(11) Test di resistenza alla corrosione: 1500 ore nebbia salina secondo la norma EN ISO 9227. 

 

L’apparecchio di illuminazione da installare lungo percorsi pedonali è costituito da un 

elemento contenitore a sezione rettangolare, dimensioni 250x100 mm alto da terra 1010 mm 

realizzato in trafila di alluminio lega EN AW 6063 T66, fissato a terra con contropiastra, verniciato 

a polveri di poliestere colore grigio grafite ad effetto satinato, atto a migliorare la resistenza 

alla corrosione e trattamento di protezione nanotecnologico con rivestimento nano ceramico 

per garantire la massima resistenza alla corrosione degli agenti atmosferici (resistenza alla 

corrosione secondo norma UNI EN ISO 9227). 

La sorgente luminosa è costituita da n. 1 modulo LED ad alta efficienza (168 lm/W @ 525mA, 

Tj=85°C), dotato di riflettore in alluminio puro 99,85% con finitura superficiale realizzata con 

deposizione sottovuoto 99,95%, con temperatura di colore bianco neutro 4000K, indice di resa 

cromatica CRI >70, potenza 11 W e flusso luminoso pari a 1050 lm 4000K.  

Gruppo ottico con ottica S05 asimmetrica per illuminazione stradale, urbana e aree verdi, 

protetto da vetro antigraffio spessore 5 mm, con serigrafia decorativa, atto a proteggere la 

sorgente e l’ottica da eventuali urti ed impatti accidentali, con grado di protezione IP66, 

resistenza meccanica IK08, classificazione “EXEMPT GROUP” secondo la norma CEI EN 

62471:2009-2 “Sicurezza fotobiologica delle lampade e sistemi di lampade”.  

Cablaggio composto da alimentatore elettronico monocanale in classe II, con marchio 

ENEC, alloggiato all’interno del palo su piastra facilmente estraibile per mezzo di sistema di 

sgancio rapido. Alimentazione a 220 - 240 V, 50/60 Hz, fattore di potenza a pieno carico > 0,9, 

distorsione armonica totale (THD) < 20% a pieno carico, corrente di alimentazione dei LED a 

350 mA. Protezione termica contro il corto circuito e contro le sovratensioni. Dispositivo di 

protezione alle sovratensioni di classe II-III, 10kV-10kA, atto a disconnettere a fine vita il 

cablaggio, completo di led di segnalazione di corretto funzionamento e termofusibile di 

protezione; tenuta all’impulso apparecchio di classe II: almeno 9kV a modo comune e 10kV 

differenziale. Sistema di regolazione “DA (DIM-AUTO)” - Alimentatore programmato con un 

profilo di riduzione automatica del  flusso luminoso, senza l’uso di comandi esterni, che 

permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e nelle ultime ore di accensione 

dell’impianto, riducendo la corrente nelle ore centrali della notte, quando è richiesto un livello 

di illuminazione inferiore. Marcatura CE, ENEC.  

Norme di riferimento: EN 60598-1, EN 60598-2-3, EN 55015, EN 61547, EN 61000-3-2, EN 61000-

3-3, EN 60493, EN 62471.  

Prodotto deve essere corredato dei seguenti documenti emessi da laboratorio certificato: 

(1) Dichiarazione di conformità UE;  

(2) Certificato ENEC/CB;  

(3) Certificato Prove EMC;  

(4) Certificato Prove di sovratensione; (4) Certificato Prove EMF in accordo alla norma EN 

62493;  

(5) Certificato Sicurezza fotobiologica in accordo alla norma EN 62471;  

(6) Certificato Prove di Vibrazione;  

(7) Report fotometrico;  

(8) Report colorimetrico;  

(9) Tabella correnti di spunto e scelta interruttori di protezione;  
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(10) Grafici Vita B10 in accordo alla EN 62722;  

(11) Test di resistenza alla corrosione: 1500 ore nebbia salina secondo la norma EN ISO 9227  

 Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito 

nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

 L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, 

all’immagazzinamento temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o 

braccio o testata, all’esecuzione dei collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli 

apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 

 Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà 

porre la massima cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto 

il doppio isolamento. 

 La rispondenza alla legge regionale n° 39 / 2005 e al complesso delle norme di cui sopra 

dovrà essere certificata con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di 

conformità alle normative stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione, ai 

sensi dell’art. 7 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791, oppure tramite l’accertamento 

dell’esistenza del Marchio di Conformità apposto sugli apparecchi stessi, ovvero dal rilascio 

dell’attestato di conformità ai sensi della già citata Legge 791/77. 

 

69.7.  Contenitore gruppo di misura e del complesso di accensione e protezione 
 Il contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato approssimativo di: 

- larghezza 70-75 cm,  

- altezza da terra 140-150 cm,  

- profondità 30-40 cm con grado di protezione interna minimo 1P 54 (CEI 70-1). 

 Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui 

una destinata a contenere il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, la relativa 

serratura di chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli organismi territoriali 

competenti dall’Ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in c.l.s. 

prefabbricato o realizzato in opera che consenta l’ingresso dei cavi sia del Distributore 

dell’energia elettrica che dell’impianto in oggetto. Sono altresì a cura dell’Appaltatore le 

opere di scavo e murarie per l’ingresso nel contenitore dei cavi dell’Ente Distributore. 

 Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di 

protezione così come definite nello schema unifilare indicato nel disegno “particolari”. 

L’apertura di tale vano dovrà essere munita di apposita serratura concordata con il 

Committente ove è ubicato l’impianto. 

 Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il 

resto dell’impianto di illuminazione. 

 Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in 

particolare i teleruttori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI 17-3 fascicolo 

252. 

 L’Appaltatore dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un interruttore 

crepuscolare fotoelettrico adatto all’installazione esterna in posizione idonea e protetta da 

eventi accidentali o vandalici con le seguenti caratteristiche:  

- Classe di Isolamento II,  

- grado IP 54,  

- valore di intervento 10 + 2 Lux,  

- carico massimo alimentarie 5A.   

 Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione 

contro i cortocircuiti dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed. 

Giugno/1987 capitolo VI sezioni 1 e 3. 

 Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno 

comunque avere la preventiva approvazione del Direttore dei Lavori. 

 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

95 

 

69.8. Dispersori per impianto di terra 
 L’impianto non prevede, come già detto, la messa o terra degli apparecchi di illuminazione 

a delle altre parti metalliche, in quanto tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento 

(Classe II). Qualora, per particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di illuminazione 

sprovvisti di isolamento in Classe II, oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture 

contro i fulmini occorre realizzare l’impianto di terra. 

 Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, 

comunque non inferiore ai 16 mm2, i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di 

colore giallo-verde e saranno di tipo H07 V. 

 Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la 

protezione contro i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-

1/1 984, 64-8/1987 e 11-8/1989. 

 I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di 

ispezione di tipo carreggiabile, in resina rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati fra 

di loro. I dispersori a puntazza dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione dei 

Lavori. 

69.9. Impianto di ricarica veicoli elettrici 

Sarà del tipo  a torretta o colonnina per n. 2 veicolo elettrici contemporanei, fissaggio a 

parete, completo di connettori output standard IEC di Tipo 1 o Tipo 2 e/o connettore COMBO 

“CC5”, completa di telaio con ruote o di accessori di ancoraggio a terra o a parete e 

compreso i cavi di collegamento e delle prese, i supporti e gli accessori necessari per dare 

l’opera funzionante ed eseguita a regola d’arte.  

Potenza delle prese da 20 Kwh TRIFASE a ricarica veloce. 

Certificato secondo le norme EN 61000-6 ( punti 1,2,3,4), EN 61000-3 punto2, marcatura CE, 

completo di connettore DC con protezione corto-circuito, sovra-tensioni e interruttore 

automatico differenziale, con trasformatore da corrente AC a corrente DC.  

Fornito di display elettronico, connettori output di standard europeo IEC 62196 e il 

collegamento elettrico di ogni singolo componente all’impianto . 

 

 Art. 70 – Materiali per opere a verde, arredo urbano e sistemazioni ambientali 

70.1. Terreno vegetale 

 Il materiale da impiegarsi per il rivestimento delle scarpate di rilevato, per la formazione delle 

banchine laterali per il ricarico, la livellazione e la ripresa di aree comunque destinate a verde, 

dovrà essere terreno vegetale, proveniente da scotico di terreno a destinazione agraria, da 

prelevarsi fino alla profondità massima di 1,00 m. 

Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la 

profondità sarà limitata al primo strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento 

erbaceo (di norma non superiore a 0,50 m) ossia a quello spessore ove la presenza di humus e 

le caratteristiche fisico-microbiologiche del terreno permettono la normale vita dei vegetali. 

Il terreno vegetale dovrà essere a reazione neutra, risultare sufficientemente dotato di 

sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque adatto a ricevere una 

coltura erbacea od arbustiva permanente: esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed 

erbe infestanti. 

70.2. Materiale vegetale 

È costituito da piante esemplari (alberi, arbusti e cespugli di grandi dimensioni, nell’ambito 

della propria specie con particolare valore ornamentale per forma e portamento) e da piante 

con particolari caratteristiche di crescita o ambientali. 

Nel raggruppamento così definito vengono incluse le seguenti piante: 

-tappezzanti; 
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-rampicanti, sarmentose e ricadenti; 

-erbacee: annuali, biennali, perenni; 

-bulbose, tuberose, rizomatose; 

-acquatiche e palustri 

70.3. Concimi 

Possono essere di tipo ammendante, e cioè costituiti da sostanze sotto forma di composti 

naturali o di sintesi in grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno; oppure di tipo 

correttivo, e cioè costituite da prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di 

modificare le caratteristiche chimiche del terreno. 

70.4.  Sementi 

Saranno di ottima qualità e rispondenti esattamente a genere e specie richiesta, sempre 

nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con 

l’indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza stabiliti dalle 

leggi vigenti sulla certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Eletti). 

Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi, le sementi devono essere immagazzinate in 

locali freschi, ben aerati e privi di umidità. 

L’eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie secondo le percentuali indicate in 

progetto, se non già disponibile in commercio, dovrà essere effettuata con ogni cura. 

70.5. Prodotti di pacciamature 

Saranno di origine naturale o di sintesi, sono destinati alla copertura del terreno per varie 

finalità operative, quali il controllo della evapotraspirazione, la limitazione della crescita di 

essenze infestanti, la protezione da sbalzi termici. 

70.6. Piante e alberi – Arbusti e cespugli 

Per piante in senso generale si intende tutto il materiale vegetale vivo di pronta utilizzazione, 

proveniente da vivai appositamente autorizzati. 

Tutte le piante scelte e impiegate dovranno essere esenti da difetti e imperfezioni, nonché‚ 

prive di manifestazioni di attacchi di insetti, funghi, virus ed altri agenti patogeni. Dovranno 

inoltre soddisfare pienamente i requisiti di progetto: a questo proposito la Direzione dei Lavori 

dovrà effettuare un controllo delle piante prima della loro messa in opera, con facoltà di 

scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche generali elencate ed a quelle specifiche di 

successiva elencazione.  

Riguardo alle caratteristiche tecniche di fornitura si consideri che: 

- le piante devono avere subito i necessari trapianti in vivaio (l'ultimo da non più di due anni 

e da almeno uno) in base alle seguenti indicazioni: specie a foglia caduca, fino alla 

circonferenza di 12-15 cm almeno un trapianto, fino a 20-25 almeno due trapianti, fino a 30-35 

almeno tre trapianti; sempreverdi; fino all'altezza di 2-2,5 m almeno un trapianto, fino a 3-3,5 m 

almeno due trapianti, fino a 5 m almeno 3 trapianti 

- le piante a foglia caduca, in relazione alle specie, alla stagione, e a quanto concordato 

con la Direzione dei Lavori, potranno essere fornite dall'Appaltatore per la messa a dimora a 

"radice nuda" o con "zolla" (pane di terra a protezione delle radici); 

- le piante sempreverdi saranno invece fornite sempre con zolla. 

Nel caso che, successivamente al trasporto sul cantiere, le piante non possano essere 

messe prontamente a dimora, risultano a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri relativi alla loro 

adeguata conservazione e protezione. 

In particolare, qualora si faccia riferimento a piante fornite a radice nuda, la conservazione 

in attesa di messa a dimora avverrà tramite la predisposizione di un sito idoneo – messa in 

"tagliola". 
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Durante le fasi di trasporto, scarico e maneggio a qualunque titolo delle piante andranno 

prese tutte le precauzioni atte ad evitare loro qualsiasi tipo di danno per mantenerne le migliori 

condizioni vegetazionali, provvedendo ad es. nel caso più semplice, se la stagione lo richiede, 

alle necessarie innaffiature. 

Gli alberi scelti dovranno possedere un portamento e dimensioni rispondenti alle 

caratteristiche richieste dal progetto e tipici della specie, della varietà e della età al momento 

della loro messa a dimora e dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di 

impiego previsto (es. alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi ecc.). 

Il tronco e le branche degli alberi non devono presentare deformazioni, ferite, segni di urti, 

grandine, scortecciamenti, legature, ustioni ecc. Nel caso di alberi innestati, non si dovranno 

presentare sintomi di disaffinità nel punto d’innesto. 

L'apparato radicale, se ispezionabile direttamente (esempio piante fornite a radice nuda), 

deve presentarsi ricco di ramificazioni e di radici capillari e senza tagli sulle radici con diametro 

superiore al centimetro. Per le piante fornite con pane di terra, le radici dovranno essere tenute 

di regola raccolte entro una zolla di terra priva di crepe, ben aderente alle radici stesse e di 

dimensioni proporzionate alla taglia della pianta. 

Il materiale d'imballo dovrà essere bio-degradabile ed eventualmente rinforzato (per piante 

di grandi dimensioni) con una rete anch'essa bio-degradabile. 

Le caratteristiche dimensionali degli alberi, come richieste dal progetto e approvate dalla 

Direzione dei Lavori, faranno capo alle seguenti definizioni: 

- alberi giovani: altezza inferiore a m. 1 altezza inserzione chioma: secondo specie 

circonferenza del fusto: da cm. 3 a cm. 10; 

- alberi di qualità "standard": altezza: compresa tra m. 1 e m. 2,5 altezza inserzione chioma: 

secondo specie circonferenza del fusto: da oltre cm. 10 a cm. 25; 

- alberi di qualità "extra": altezza: superiore a m. 2,5 altezza inserzione chioma: secondo 

specie e impiego circonferenza del fusto: oltre cm. 25. 

Tenendo presente che: 

- circonferenza del fusto: misurata a 100 cm di altezza dal colletto; 

- altezza dell'albero: distanza tra il colletto e il punto più alto della chioma; 

- altezza di impalcatura: distanza intercorrente tra il colletto e il punto di emergenza del 

ramo maestro più basso. Per gli alberi richiesti impalcati, l'altezza di impalcatura dovrà essere 

di 1,80 " 2 m, per gli alberi che andranno a costituire viali, dovranno avere una altezza di 

impalcatura di almeno 2,5 m. 

- diametro della chioma: diametro rilevato alla prima impalcatura per le conifere e a due 

terzi dell'altezza totale per tutti gli altri alberi; 

- caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore. 

Gli arbusti sono piante legnose ramificate a partire dal terreno. Quali che siano le loro 

caratteristiche specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), devono possedere un minimo di 

tre ramificazioni e presentarsi dell'altezza prescritta nei documenti di appalto (e comunque 

proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto). 

Gli arbusti e i cespugli se di specie autoctona devono provenire da produzioni 

specializzate derivante da materiale autoctono. 

La chioma dovrà essere correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e 

distribuzione. 

Gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle 

indicazioni dell'elenco prezzi, se richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti 

di piante caducifoglie e di piccole dimensioni in fase di riposo vegetativo. 

Per gli arbusti innestati, in particolare per le rose, dovrà essere indicato il portinnesto 

utilizzato. Le rose innestate basse dovranno avere almeno due o tre getti ben maturi 

provenienti dal punto di innesto. 

Per le rose ad alberello la chioma dovrà essere formata da due o tre rametti robusti, 

provenienti da uno o due innesti. 
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L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, proporzionato alle dimensioni della 

pianta, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari, fresche, sane e prive di tagli con 

diametro superiore a 1 cm. 

Negli arbusti e cespugli forniti in zolla o in contenitore, il terreno che circonderà le radici 

dovrà essere compatto, ben aderente alle radici, di buona qualità, senza crepe. 

Le piante fornite in zolla dovranno essere ben imballate con un involucro degradabile (juta, 

reti di ferro non zincate, ecc.). 

In questa categoria vengono collocate anche le piante rampicanti, sarmentose e ricadenti 

che oltre alle caratteristiche sopra descritte si differenziano perché dovranno essere sempre 

fornite in contenitore o in zolla, con due vigorosi getti della lunghezza indicata in progetto (dal 

colletto all'apice vegetativo più lungo). 

Le misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all'altezza della pianta non 

comprensiva del contenitore, e/o al diametro dello stesso e/o al volume in litri del contenitore. 

70.7. Altri materiali 

 I tappeti erbosi dovranno avere caratteristiche rispondenti al progetto e garantire la 

conformità al momento della ultimazione dei lavori, salvo quanto diversamente specificato dal 

progetto stesso. 

Gli impianti irrigui devono assolvere alle specifiche funzioni previste dagli elaborati di 

progetto secondo le preventive valutazioni resesi necessarie alla loro progettazione; la 

funzionalità e l’efficacia dovranno rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza. 

I concimi minerali, organici, misti e complessi devono avere titolo dichiarato secondo le 

vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatte 

esclusioni per i letami, per i quali deve essere valutata di volta in volta la qualità e la 

provenienza. 

I fitofarmaci devono essere rispondenti alle normative vigenti, emesse dal Ministero della 

Sanità. 

Il materiale vegetale deve provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 

18.6.1931 e 22.5.1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni. Il Soggetto Attuatore 

deve dichiararne la provenienza con relativa certificazione varietale e fitosanitaria alla 

Direzione Lavori. 

Il Soggetto Attuatore sotto la sua piena responsabilità può utilizzare piante non provenienti 

da vivaio e/o di particolare valore estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate 

dalla Direzione Lavori. In particolare, il Soggetto Attuatore deve aver cura che le zolle e le 

radici delle piante che non possano essere immediatamente messe a dimora non subiscano 

ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona conservazione. 

Quando, per esigenze di sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle superfici a 

prato (pronto effetto) o la costituzione del tappeto erboso per propagazione di essenze prative 

stolonifere, il Soggetto Attuatore deve fornire piante, zolle e/o strisce erbose costituite con le 

specie prative richieste nelle specifiche di progetto (es. cotica naturale, miscuglio di 

graminacee e leguminose, prato mono specie, ecc..) 

Prima di procedere alla fornitura il Soggetto Attuatore deve sottoporre all’approvazione 

della Direzione Lavori campioni del materiale che intende fornire; analogamente, nel caso 

fosse richiesta la cotica naturale, il Soggetto Attuatore deve prelevare le zolle soltanto da 

luoghi approvati dalla Direzione Lavori. 

L’acqua da utilizzare per l’annaffiamento e la manutenzione non deve contenere sostanze 

inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

 

Il legname da costruzione da impiegare nei lavori di costruzione di staccionate protettive e 

di canalette per lo smaltimento delle acque superficiali, sarà costituito da pali tondi 

scortecciati di castagno, stagionati. 
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I pali devono essere sempre scortecciati per tutta la lunghezza e devono essere il più 

possibile rettilinei, con limitata conicità. Il loro diametro deve essere quello previsto dai 

particolari costruttivi di ogni singola opera; non dovranno presentare difetti al fusto quali: 

- fessurazioni periferiche, 

- fessurazioni radiali, 

- callosità, 

- eccentricità degli anelli di accrescimento, 

- cipollature, sinuosità del contorno, marcescenze ed  evidenza di attacco di parassiti. 

Dovrà possedere la certificazione PEFC, essere privo di solventi e – per quando riguarda la 

formaldeide – rispettare i limiti imposti dalla classe E della norma europea EN 14342. 
Il Direttore dei lavori ai fini dell'accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 

prescrizioni di seguito indicate.  
 I legnami dovranno provenire da vero tronco e non da rami, saranno diritti in modo che la 

congiungente i centri delle due basi non esca in alcun modo da palo; la differenza fra i 

diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza né il quarto 

del maggiore dei 2 diametri. 

 Dovrà avere un peso specifico di 700-500 kg/m3  mentre le caratteristiche di resistenza 

meccanica alle sollecitazioni sono riportare nelle seguenti tabelle III e IV, insieme alle 

caratteristiche di resistenza di alcune specie legnose all’attacco parassitario ed alla relativa 

durabilità. 

 
 
 Il pietrame da impiegare in abbinamento con il  legname per la costruzione di canalette di 

smaltimento delle acque superficiali, ma anche nei drenaggi, dovrà essere sostanzialmente 

compatto ed uniforme, sano e di buona resistenza alla compressione, privo di parti alterate. 

Esso dovrà corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel R.D. n. 2232/1939 "Norme per 

l'accettazione delle pietre naturali da costruzione". 

Dovrà avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare impiego. 
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Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli: 

dovranno essere sgrossate col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le 

scabrosità più sentite nelle facce viste e nei piani di contatto così da permettere lo stabile 

assestamento su letti orizzontali e in perfetto allineamento. 

Il pietrame per la costruzione di “scogliere”  (massi e scapoli) dovrà essere, di natura 

calcarea, corrispondere ai requisiti essenziali, essere costituiti da pietra dura e compatta, 

scevra di cappellaccio, non presentare piani di sfaldamento o incrinature; non alterarsi al 

contatto dell'acqua o per effetto del gelo; in particolare avere massa volumica non inferiore 

a kg. 2500 a metro cubo, resistenza a compressione non inferiore a 800 kg/cmq.  

Il risultato della prova all'usura per attrito radente, cui i campioni delle rocce di provenienza 

devono venire pure sottoposti, secondo R.D. 16/11/39, N° 2234, non deve essere superiore a 3 

(tre). 

Le prove di resistenza del materiale alla compressione, all'abrasione, alla gelività, saranno 

effettuate secondo le norme per l'accettazione pietre naturali da costruzione approvata con 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2232. 

Per la realizzazione delle opere oggetto dell'appalto sono stati prescelti materiali del tipo e 

del peso seguenti così classificati: 

Massi naturali di 1° categoria, del peso singolo da 1 a 3 tonn.; 

In genere i materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da ditte fornitrici 

o da cave e località che l'impresa riterrà di sua convenienza, purché gli stessi siano rispondenti 

ai requisiti di cui al presente Capitolato Speciale. 

All'impresa resta la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l'esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano 

alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla 

Direzione dei Lavori. 

Le pietre da taglio da impiegarsi nella muratura di rivestimento proverranno dalle cave che 

saranno accettate dalla Direzione Lavori. 

Esse dovranno essere sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti 

alterate, vene, peli od altri difetti, senza immasticature o tasselli. 

Esse dovranno corrispondere ai requisiti di accettazione stabiliti dal R.D. n. 2232/1939. 

Le lavorazioni che potranno essere adottate per le pietre da taglio saranno le seguenti: 

a) a grana grossa 

b) a grana ordinaria 

c) a grana mezza fina 

d) a grana fina 

Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate 

sotto regolo in modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano 

medio; le pietre lavorate a punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 

Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a 

perfetto piano, e le facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le connessure 

non eccedano i 5 mm. 

Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere 

lavorati in modo che le commessure non eccedono i 3 mm. 

Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o 

rattoppi. 
 

 Art. 71 – Materiali per segnaletica stradale e per sicurezza del traffico 

Per la segnaletica or izzontale la normativa di riferimento è la seguente: 

- Circ. LL.PP. n.2357 del 16/5/1996; 

- Circ. LL.PP. n. 5923 del 27/12/1996; 
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- Circ. LL.PP. n. 3107 del 9/6/1997. 

Pertanto, l’appaltatore dovrà produrre una dichiarazione attestante che i loro fornitori 

realizzeranno la fornitura come prescritto nelle specifiche tecniche e assicuri la qualità della 

fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94 (dichiarazione di impegno). 

VERNICI – Le vernici da impiegare nella realizzazione di segnaletica orizzontale saranno di 

tipo premiscelato, rifrangente a perline di vetro, antisdrucciolevole, in laminato plastico. Potrà 

essere dotata di elementi in rilievo che producono un effetto sonoro o vibrazione sul veicolo, 

e dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali 

macchine sprezzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 

Il colore bianco viene ottenuto mediante l'impiego di biossido di titanio. Il potere coprente 

potrà essere variabile tra 1,20 e 1,60 mq/kg resa secondo il metodo UNI 4715. Indice di rifrazione 

non dovrà essere inferiore a 1,52 usando per la determinazione il metodo dell'immersione con 

luce al tungsteno. 

Composizione:  

- potere coprente:1,20/1,60 mq/kg (ASTM D 2805-85) 

- consistenza: 85 unità Krebs (ASTM D 562-55) 

- densità: + 1,52 Kg/l (ASTM D 1475-60) Y 

- residuo non volatile: 81% (UNI 8906/86) 

- temo di essiccamento al tatto: < 15 min. (UNI 8632/82) 

- contenuto e tipo di legante: resina alchidica 20% resina cloro caucciù 4/6% 

- cariche: 20% 

- contenuto di biossido di titanio: 15% (UNI 8906/86) 

- contenuto di perline di vetro: 33% (AM-P.01/14) 

- solventi: miscela di esteri, chetoni e idrocarburi aromatici: Benzolo assente 

- stabilità nella confezione: 24 mesi. 

CERIFICAZIONE DI QUALITÀ 

I materiali da impiegare nelle lavorazioni devono essere forniti da Produttori in possesso di 

certificazione di qualità ISO 9000. 

Le verifiche di rispondenza, in conformità a quanto previsto dalle Norme UNI EN ISO 9000, 

devono essere certificate da Enti riconosciuti dalla Committente, in conformità alla Circolare 

del Ministero dei Lavori Pubblici n. 2357 del 16.05.1996 (Gazzetta Ufficiale n. 125 del 30.05.1996) 

e successive modifiche ed integrazioni. 

La qualità dei materiali dovrà essere comunque verificata tutte le volte che la Stazione 

Appaltante lo riterrà necessario ed in qualsiasi fare di produzione e/o realizzazione del servizio. 

CLASSIFICAZIONE DEI  MATERIALI 

I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati nel seguente modo: 

A) Vernici 

Possono essere di due tipi: 

1 – idropitture con microsfere di vetro post-spruzzate: 

la vernice deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e materiali 

riempitivi il tutto contenuto in una sospensione a base d’acqua. 

2 – pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e post-spruzzate: 

la vernice deve essere costituita da una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti e materiali 

riempitivi, da microsfere di vetro, il tutto disperso in diluenti o solventi idonei. 

 

 

B) Termoplastico: 

il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche 

sintetiche plastificate con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, 

premiscelate e post spruzzate, da applicare a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 
 

Per quanto riguarda la segnaletica verticale valgono le seguenti prescrizioni: 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

102 

 

SOSTEGNI 

Caratteristiche costruttive - I sostegni dei segnali dovranno essere dimensionati per resistere 

ad una velocità del vento di 150 km/h pari ad una pressione dinamica di 140 kg/m2. (D.M. 

09/01/96 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni 

e dei carichi e sovraccarichi”). L'appaltatore rimarrà pertanto unico e solo responsabile in 

qualsiasi momento della stabilità dei segnali, sia posati su pali, sia posati su portali, sollevando 

l'Ente Appaltante dalla responsabilità dei danni che potrebbero derivare a cose e/o a 

persone. 

SOSTEGNI A PALO - I sostegni per i segnali verticali (esclusi i portali), saranno in acciaio 

tubolare, dritti o sagomati, dovranno essere zincati a caldo (non verniciati) e dovranno avere 

le seguenti dimensioni: 

• pali del Ø mm 48, spessore minimo 2,5 mm, peso minimo kg/m 2,790; 

• pali del Ø mm 60, spessore minimo 3,2 mm, peso minimo kg/m 4,190; 

• pali del Ø mm 90, spessore minimo 4,0 mm, peso minimo kg/m 8,390. 

I pali di sostegno e controvento saranno chiusi alla sommità con tappo in plastica e avranno 

un foro alla base per il fissaggio del tondino di ancoraggio che ne eviti la rotazione rispetto al 

terreno, e su richiesta del Direttore dell’esecuzione dovranno essere dotati di un sistema anti-

rotazione del cartello rispetto al palo. 

I sostegni saranno completi di tutte le staffe in acciaio zincato a caldo e bulloneria in 

acciaio inox per il fissaggio dei segnali. 

Il controvento dovrà essere ancorato al sostegno con una particolare staffa, a una distanza 

dal bordo superiore del cartello pari ad un terzo dell’altezza complessiva del cartello stesso. Il 

controvento dovrà avere un’inclinazione, rispetto al sostegno, di 30°. 

I sostegni per i segnali di indicazione in elementi estrusi di alluminio potranno essere richiesti 

dal Direttore dell’esecuzione anche in acciaio zincato a caldo con profilo ad "IPE", 

dimensionati per resistere ad una spinta di kg/m2 140, e atti al fissaggio degli elementi modulari 

con speciali denti in lega di alluminio dell'altezza di mm. 40. 

I sostegni dovranno rispondere alle norme EN 10219/12899 e 10240 (zincatura; le condizioni 

tecniche del prodotto dovranno rispondere agli standard richiesti dalle normative europee per 

i prodotti da costruzione (Direttiva CPD 89/106/CE). 

Tolleranze ammesse: 

- Sul diametro: +/- 1% comunque inferiore a +/- 0,5 mm 

- Sullo spessore: +/- 10% 

- Sulla lunghezza: +/- 50 mm 

- Sulla massa: +10% - 8% sul singolo tubo. 

I segnali, di qualsiasi forma e dimensione, dovranno essere rigorosamente conformi ai tipi, 

dimensioni e misure prescritte dal Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada 

approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992. 

SEGNALI 

Caratteristiche costruttive 

PARTI METALLICHE DEL SEGNALE – i segnali dovranno essere costruiti in ogni loro parte in 

lamiera di alluminio dello spessore pari a mm 25/10 e/o 30/10 e dovranno essere rinforzati in 

ogni loro perimetro con una bordatura di irrigidimento realizzata a scatola ottenuto mediante 

piegatura dei bordi del segnale, nelle dimensioni prescritte per ogni cartello, e non inferiore a 

cm. 1,5 per dischi e triangoli e cm 2 per i pannelli. La lamiera di alluminio dovrà avere spessore 

minimo di 25/10 mm. 
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RINFORZO SUL RETRO - Costituito da traverse orizzontali in lamiera di alluminio dello spessore 

di 30/10 di mm. dello sviluppo di cm 15, piegate ad  applicate al cartello nel numero e nella 

lunghezza necessari a mezzo saldatura elettrica per punti. 

Le traverse di rinforzo sul retro dovranno portare i relativi attacchi speciali per l'adattamento 

ai sostegni o alle intelaiature di sostegno. 

Gli attacchi dovranno essere corredati dai necessari bulloni zincati, e relative rondelle pure 

zincate, dovranno essere eseguiti in modo tale da non richiedere alcuna foratura dei cartelli 

oppure degli accessori. 

Inoltre, dovranno essere dotati delle opportune staffe o cravatte. 

Nel caso di applicazione di due pannelli a facce opposte e alla stessa altezza sugli stessi 

sostegni, si dovranno adottare cravatte doppie. 

La lamiera di alluminio dovrà essere resa scabra, mediante carteggiatura meccanica, e 

sgrassata a fondo. 

Il retro e la scatolatura dei cartelli saranno ulteriormente rifiniti in colore grigio neutro con 

speciale smalto sintetico. 

FINITURA - Sulla faccia a vista dei supporti metallici, dovranno essere applicate pellicole 

retroriflettenti aventi le caratteristiche di cui al Decreto 31.3.95 del Ministero LL.PP. relativo al 

Disciplinare tecnico sulle modalità di determinazione dei livelli di qualità delle pellicole 

retroriflettenti impiegate per la costruzione dei segnali stradali, e dovranno risultare prodotte 

da aziende in possesso di un sistema di qualità conforme alle norme UNI/EN ISO 9000. 

Sui triangoli e i dischi della segnaletica di pericolo, divieto e obbligo, la pellicola 

retroriflettente dovrà costituire un rivestimento senza soluzione di continuità di tutta la faccia 

utile del cartello, nome convenzionale "a pezzo unico", intendendo definire con questa 

denominazione un pezzo intero di pellicola, sagomato secondo la forma del segnale, 

stampato mediante metodo serigrafico con speciali paste trasparenti per parti colorate e nere 

opache per i simboli. 

La stampa dovrà essere effettuata con i prodotti ed i metodi prescritti dal fabbricante delle 

pellicole retroriflettenti, e dovrà mantenere inalterate le proprie caratteristiche per un periodo 

di tempo pari a quello garantito per la durata della pellicola retroriflettente. 

Potranno essere accettati simboli con pellicola plastica opaca di colore nero purché 

questa abbia le stesse caratteristiche di durata garantite dalla pellicola retroriflettente sulla 

quale sarà applicata. 

I segnali di forma triangolare, circolare ed i pannelli esplicativi dei segnali triangolari, quadri 

e rettangolari, dovranno essere conformi alle tipologie previste dal D.P.R. n°495 del 16.12.1992 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo Codice della Strada. 

 

 Art. 72 – Semilavorati (malte e conglomerati) 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 

conglomerati, a meno di particolari indicazioni che potranno essere imposte dal Direttore dei 

Lavori o stabilite in progetto, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 
a) Malta comune 

- Calce spenta in pasta 0,25 ÷ 0,40 mc 

-    Sabbia 0,85 ÷ 1,00 mc 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 
- Calce spenta in pasta 0,20 ÷ 0,40 mc 
-    Sabbia 0,90 ÷ 1,00 mc 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura). 

- Calce spenta in pasta 0,35 ÷ 0,45 mc 

- Sabbia vagliata 0,800 mc 

d) Malta grossa di pozzolana 
- Calce spenta in pasta 0,22 mc 
- Pozzolana grezza 1,10 mc 

e) Malta mezzana di pozzolana 
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- Calce spenta in pasta 0,25 mc 

- Pozzolana vagliata 1,10 mc 

f) Malta fina di pozzolana 
- Calce spenta in pasta 0,28 mc 
- Pozzolana vagliata 1,05 mc 

g) Malta idraulica 

- Calce idraulica  4,00 q 

- Sabbia  0,90 mc 
h) Malta bastarda 
- Malta di cui alle lettere precedenti 1,00 mc 

- Agglomerante cementizio a lenta presa 1,50 q 

i) Malta cementizia forte. 

- Cemento idraulico normale 5,00 q 

- Sabbia  1,00 mc 
l) Malta cementizia debole 
- Agglomerante cementizio a lenta presa 3,00 q 

- Sabbia  1,00 mc 

m) Malta cementizia per intonaci 

- Agglomerante cementizio a lenta presa 6,00 q 

- Sabbia  1,00 mc 
n) Malta fina per intonaci 
- Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 
o) Calcestruzzo in malta idraulica. 
- Calce idraulica  3,00 q 

- Sabbia  4,00 mc 

- Pietrisco o ghiaia 0,80 mc 

p) Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.): 
- Agglomerante cementizio a lenta presa 4,00 q 

- Sabbia  4,00 mc 

- Pietrisco o ghiaia 0,80 mc 

q) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc. 
- Cemento  3,00 q 
- Pietrisco o ghiaia 0,40 mc 

- Pietrisco o ghiaia 0,80 mc 

r) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

- Agglomerante cementizio a lenta presa 4,00 q 

- Sabbia  0,40 mc 

- Pietrisco o ghiaia 0,80 mc 

Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi 

alle relative prescrizioni, salvo le conseguenti variazioni di prezzo. I materiali, le malte ed i 

conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso noto, dovranno ad ogni impasto essere 

misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla D.L., che l'Impresa dovrà 

provvedere e mantenere a sue spese sui piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici, 

oppure a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad 

ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore 

quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 

l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 

possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 

elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 

tutta la superficie. 
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Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 

conformità alle prescrizioni contenute nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 e della 

Circolare 21/01/2019, n. 7 C.S.LL.PP. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solo nella quantità 

necessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per 

quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi 

ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto. 

Nel prezzo di elenco sono compresi la fornitura e la posa di tutti i tasselli e l'esecuzione di 

tutti i fori, passanti o no, che fossero reputati necessari, nonché la successiva chiusura dei fori 

stessi, se richiesta dalla D.L. 

Questi fori possono avere una qualsiasi forma o sezione, secondo i disegni presentati dalla 

Direzione Lavori. 

Nel prezzo di Elenco e anche compresa la fornitura e posa di tubi passanti, di piccoli telai, 

o controtelai, di angolari di protezione, siano questi forniti dall'Appaltatore o forniti dalla 

Committente, sempre che essi siano a disposizione dell'Appaltatore durante il getto. 

Per le superfici in calcestruzzo lasciate a vista, dovranno essere usate casseforme metalliche 

o tavole nuove. 

Nel prezzo e compresa la pulizia delle parti non perfettamente riuscite mediante flessibile 

od altri sistemi adeguati, il ripasso degli spigoli, l'asportazione di materiale rimasto sulle pareti 

dopo il disarmo e tutti quei lavori che saranno necessari a dare l'opera finita a perfetta regola 

d'arte. 

Per gli inghisaggi dovrà essere utilizzata malta cementizia premiscelata ad espansione 

controllata, esente da agenti aggressivi nei confronti delle armature metalliche e conforme 

alla normativa UNI 8147. La malta dovrà avere caratteristiche antiritiro, dovrà essere 

perfettamente iniettabile entro i fori per gli inghisaggi e dovrà avere un elevato potere adesivo 

sia ai ferri di armatura che al calcestruzzo. In particolare, dopo 28 gg di stagionatura, dovrà 

avere le seguenti caratteristiche: - espansione contrastata, UNI 8147, 0.075 %; - resistenza a 

compressione e flessione non inferiori a 710 kg/cmq e 170 kg/cmq, rispettivamente; - resistenza 

allo sfilamento di una barra DN 16 ad aderenza migliorata annegato in un cilindro di malta, 

non inferiore a 12500 Kg modulo elastico a compressione pari a circa 230000 kg/cmq. 

I fori circolari per gli inghisaggi dovranno essere accuratamente puliti da eventuali parti di 

distacco e polvere e dovranno essere bagnati evitando, al momento del getto, eventuali 

ristagni di acqua; le barre di ancoraggio dovranno essere prive di ruggine, vernice, grasso, 

ecc. 

La malta dovrà essere preparata miscelando il prodotto, conservato adeguatamente entro 

le confezioni originali, con la necessaria quantità d’acqua, mediante mezzi meccanici quali 

betoniera o, per piccoli quantitativi, con trapano e frusta, fino ad ottenere un impasto 

omogeneo e privo di grumi. La malta così ottenuta dovrà essere iniettata con idonee 

attrezzature tra le pareti del foro e la superficie esterna della barra in acciaio. Non dovranno 

essere eseguiti getti con temperature inferiori a 2°C. 

 

 

CAPO 3 – Modo di esecuzione delle opere in progetto 
 

A) OPERE STRADALI 

 Art. 73 – Demolizioni in genere 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 

murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o 

disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

106 

 

i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni 

l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le 

parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena 

di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi 

alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti 

odi altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 

a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le 

parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della 

direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati 

nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non 

danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 

dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati 

nell'elenco che sarà presente nel Capitolato speciale d’appalto. I materiali di scarto 

provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati 

fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Art. 74 – Demolizione di pavimentazioni in conglomerati bituminosi 

a) Fresatura 

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di 

esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a 

freddo, munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Sarà facoltà della Direzione Lavori accettare eccezionalmente l'impiego di attrezzature 

tradizionali quali ripper, escavatori, demolitori, ecc. 

Tutte le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti, funzionanti e di 

caratteristiche meccaniche, dimensioni, e funzionamento preventivamente approvato dalla 

Direzione dei Lavori della stazione appaltante. 

La superficie dello scavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui 

di strati non completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle nuove stese 

da porre in opera. 

L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione fissati dalla D.L. 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati o comunque diversi in eccesso o in difetto 

rispetto all'ordinativo del lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediata comunicazione al 

Direttore dei Lavori o ad un suo Assistente che potranno eventualmente autorizzare la modifica 

delle quote di scarifica. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato 

mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale dello scavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con 

attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare il piano 

perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati, risultare 

perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano d'attacco in legante 

bituminoso. 

 

b) Scarifica 

La scarifica sarà eseguita con motogreder intervenendo contemporaneamente sulla 

pavimentazione e sulla massicciata sottostante. 
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La scarificazione sarà spinta fino alla profondità prevista in progetto provvedendo poi alla 

successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito 

procurate a cura e spese dell’appaltatore. 

Qualora la Direzione Lavori ritenga opportuno allontanare il materiale risultante da 

scarificazione, la ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni a 

norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri 

stradali o edili. 

c) Demolizione intera sovrasruttura con sistemi tradizionali e scavi in genere 

Per i lavori di scavo o demolizione potranno essere utilizzati macchinari quali, escavatori, 

pale meccaniche, martelli demolitori, ecc. 

Tutte le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti, funzionanti e di 

caratteristiche meccaniche, dimensioni, e funzionamento preventivamente approvato dalla 

Direzione dei Lavori della stazione appaltante. 

L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione o scavo fissati dalla 

D.L. Qualora questi dovessero risultare inadeguati o comunque diversi in eccesso o in difetto 

rispetto all'ordinativo del lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediata comunicazione al 

Direttore dei Lavori o ad un suo Assistente che potranno eventualmente autorizzare la modifica 

delle quote di scarifica o di scavo. 

Le pareti verticali dello scavo dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

L'Impresa è inoltre tenuta a regolarizzare e compattare il piano ottenuto mediante lo scavo 

o la demolizione, senza compensi ulteriori rispetto a quanto previsto dalla voce di elenco 

relativa allo scavo o alla demolizione. 

Negli oneri a carico dell'Impresa resta altresì la localizzazione ed il rispetto dei sottoservizi 

posati nelle zone di scavo e demolizione; ogni eventuale danno a tali servizi sarà a totale 

carico dell'Impresa. 

 

Art. 75 – Tracciamenti – Scavi e rilevati 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'impresa e obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei 

riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione 

delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che indicherà per indicare la 

direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento 

delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo 

quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'impresa dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, e, 

eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

Art. 76 – Scavi e rilevati in genere 

Gli scavi e i rilievi occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi 

fossi, cunette, passaggi, rampe o simili, saranno eseguiti conformemente alle previsioni di 

progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la direzione dei lavori; dovrà essere 

usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi e banchine, 

nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare 

paralleli all'asse stradale. 

L'impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, 

al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi 

o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate o banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare, si prescrive: 
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a) Scavi 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere 

eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 

marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo 

dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi l'impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che 

sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla direzione dei lavori allo scopo 

di impedire scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali 

danni alle persone ed alle opere altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni impartitele. 

L'impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 

mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun 

tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, 

mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali 

fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non 

ritenute idonee, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro 

impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, con deposito su 

aree che l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 

depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private, nonché al 

libero deflusso delle acque pubbliche e private. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'impresa, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

b)  Rilevati 
Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 

insindacabile della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo aver provveduto 

alla cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la 

formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà 

dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere 

altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di 

opere d'arte sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e 

separazione dei materiali utilizzati di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte 

i materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si 

provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suole dire prelevandole, da cave 

di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla direzione dei lavori, le quali 

cave potranno essere aperte dovunque l'impresa riterrà di sua convenienza, 

subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al 

rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché 

stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda 

strada. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'impresa alla quale sarà 

corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono 

essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, 

sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed 

impaludamenti. A tale scopo l'impresa quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e 

spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. 

Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una 

profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, nè 

comunque danneggiare opere pubbliche o private. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo 

stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da 
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piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando 

fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. 

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre 

arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale 

superiore al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa cm 30, con 

inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. 

La terra da trasportare nei rilievi dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, 

canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilievo a 

cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza 

specialmente nelle parti addossate alle murature. 

Sara fatto obbligo all'impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, 

all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad 

esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 

ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato delle erbe e cespugli che vi 

fossero nati, nonché configurato a gradini, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 

delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il 

costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 

30 o 50 cm. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore 

d'acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo 

rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in 

stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali 

e profonde durante la costruzione. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti 

in progetto od ordinati dalla direzione dei lavori. 
 

Art. 77 – Rilevati e rinterri addossati a paramenti verticali e riempimenti con terreni 

permeabili 

Per rilevati e rinterri da addossarsi a paramenti verticali dei manufatti o di altre opere 

qualsiasi, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in 

modo assoluto l'impiego di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, 

generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza 

perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, 

disponendo contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carrelli non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera 

per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al 

momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, 

da farsi per quella lunghezza e secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla direzione 

dei lavori. 

E' vietato di addossare terrapieni a muri di sostegno di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a tutto carico dell'impresa. 
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I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di 

consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e 

ben costipate, al fine di evitare 

cedimenti, per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente 

a forma di lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare 

negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, 

pietrame minuto, ghiaia o anche 

pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli 

interstizi fra le pietre. 

Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali 

dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi. 
 

Art. 78 – Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tali a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del 

piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più 

depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un 

lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e 

non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso e quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 

cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati 

per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette 

di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, 

considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 

 

Art. 79 – Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al disotto del piano 

orizzontale di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro 

delle fondazioni delle opere d'arte.  

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere 

spinti fino alla profondità che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro 

esecuzione. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso 

e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 

conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 

domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, 

coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature 

prima che la direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 

cadono sopra a falde inclinate, potranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti 

a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'impresa 

dovrà, occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo 

carico ogni danno alle cose e alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o 

franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove speciali leggi non lo vietino, essere eseguiti con 

pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggior scavo eseguito, oltre quello 

strettamente occorrente per la fondazione dell'opera, e l'impresa dovrà provvedere a sue cure 

e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione 

dell'opera con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo. 
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Analogamente dovrà procedere l'impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 

restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 

conseguenza della esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie di appoggio la direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto 

terminale di fondazione per una altezza sino ad un metro che lo scavo sia allargato mediante 

scampanatura, restando fermo quanto sopra e detto circa l'obbligo dell'impresa, ove occorra 

di armare convenientemente, durante i lavori, la parete verticale sovrastante. 

 

Art. 80 – Aggottamento delle acque e scavi subacquei 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non 

oltre pero il limite massimo di cm 20 previsto nel titolo seguente, l'Appaltatore dovrà 

provvedere, se richiesto dalla 

direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più 

opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 

armature, puntellature, e sbadacchiature, nelle qualità e robustezza che per la qualità delle 

materie da escavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero 

ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 

prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero 

impartite dalla direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti 

di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 

dell'Amministrazione, resteranno di proprietà dell'impresa, che potrà perciò recuperarle ad 

opera compiuta. Nessun compenso spetta all'impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero 

possa risultare soltanto parziale, od anche totalmente negativo. 

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di cm 20 (centimetri 

venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, 

sono considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di 

livello situato alle cennate profondità d'acqua di cm 20. Quindi il volume ricadente nella zona 

dei 20 centimetri suddetti verrà considerato e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in 

presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo. 

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo d'elenco, nel quale sono 

compresi tutti gli occorrenti aggrottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano 

eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli. 

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore 

a quella di cui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col 

mezzo che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti gli saranno compensati a parte ed in 

aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua. L'impresa sarà 

però tenuta ad evitare il recapito entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. 

Nel caso che ciò si verificasse sarà a suo totale carico la spesa per i necessari aggrottamenti. 

 

Art. 81 – Armature e sbadacchiature 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte 

ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle 

materie, e restano a totale carico dell'Appaltatore essendo compensate col prezzo di elenco 

per lo scavo, finchè il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello 

scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. 

Quando il volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col 

compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la 

parte eccedente di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione 

delle armature in proprietà dell'Appaltatore. 

Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto. 
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Art. 82 – Fondazione di pavimentazioni 

Prove di laboratorio in sito 

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi e 

degli strati qui appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e 

dell'umidità in posto, l'Appaltatore, indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti 

dalla direzione dei lavori, dovrà provvedere esso a tutte le prove e determinazioni necessarie. 

A tal uopo dovrà quindi a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le 

occorrenti attrezzature. 

L'impresa indicherà alla direzione dei lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al 

particolare impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendosi tra quelli del tipo 

sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla. 

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e 

modalità d'impiego verranno quindi fatte eseguire dalla direzione dei lavori presso un 

laboratorio pubblico. La direzione dei lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su 

detti materiali o su altri di propria scelta, designerà la provenienza e la composizione del 

terreno da approvvigionare. 

Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove 

le condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute. 

 Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti: 

a) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi 

granulometrica); 

b) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno; 

c) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terralegante; 

d) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le 

norme vigenti; 

e) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del 

comportamento della miscela all'azione degli agenti atmosferici. 

L'impresa durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, 

presso il laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte 

quelle che la direzione dei lavori riterrà opportune. 

Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno 

determinate periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed 

approvate dalla direzione dei lavori. 

Art. 83 – Sottofondazione 

Quando occorra, la massicciata deve essere munita di una fondazione che, a seconda 

delle particolari condizioni dei singoli lavori, viene realizzata con una delle seguenti strutture: 

a) in misto di ghiaia (o pietrisco) e sabbia, o materiale prevalentemente sabbioso; 

b) in materiale di risulta, come i prodotti di recupero delle demolizioni di precedenti 

massicciate o di costruzioni edilizie, i detriti di frantumazione, le scorie, le ceneri, ecc., purché 

nei materiali di risulta delle demolizioni non esistano malte gassose. 

 

Art.84 – Sottofondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia 
 Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno 

strato di materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo 

che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato di cilindratura non dovrà 

essere inferiore a 20 cm. 

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità 

di potere legante, e necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione 

mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo. 

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro 

finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. 
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Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non 

dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua. 

Art. 85 – Massicciata 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante 

il traffico dei veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o 

sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con 

pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo 

caso di adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata 

durezza, da impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino 

fratture nell'interno dei singoli pezzi di 

pietrisco. 

La direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese 

e cure dell'impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente; altrettanto dicasi nel 

caso che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno 

prescritte dalla direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti 

per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere. 

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno 

soddisfare alle «Norme per l'accettazione di pietrischi, delle graniglie, delle sabbie e degli 

additivi per costruzioni stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

ultima edizione. 

Art. 86 – Cilindratura di massicciate 

Salvo quanto e detto all'articolo che riguarda le semplici compressioni di massicciate a 

macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare 

a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di 

pavimentazioni, oppure cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere 

trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di 

pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc. si provvederà 

all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore 

a 3 km. 

Per la chiusura e rifinitura della cilindrata si impiegheranno rulli di peso non superiore a 

tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle 

buone norme di tecnica stradale. 

I compressori saranno forniti a pie d'opera dall'impresa con i relativi macchinisti e conduttori 

abilitati e con tutto quanto e necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia 

diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione). 

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'impresa dovrà provvedere 

prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro 

siano ridotte al minimo possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 

gradatamente 

proseguito verso la zona centrale. 

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una 

striscia di almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima 

zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di 

larghezza. 

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia 

superiore a cm 12 di altezza misurati nel pietrisco soffice sparso, e quindi prima della 

cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di 

altezza superiore a cm 12, misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

114 

 

separatamente e successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a partire da quello 

inferiore. 

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 

categorie: 

- 1a di tipo chiuso; 

- 2a di tipo parzialmente aperto; 

- 3a di tipo completamente aperto; 

a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei 

trattamenti o rivestimenti, coi quali è previsto, fatta eccezione delle compressioni di semplice 

assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno 

nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice, tutte le cilindrature 

in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi 

possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la 

compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 

 
 

Art.87 – Fondazione in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
Tale fondazione e costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) 

stabilizzati per granulometria con l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale e costituito 

da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche 

altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela 

di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine 

preliminare di laboratorio e di cantiere. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in relazione 

alla portata del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà 

mai avere uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

a) Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 

1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, ne forma appiattita, allungata 

o lenticolare; 

2) granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

 

Tale fondazione e costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) 

stabilizzati per granulometria con l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale e costituito 

da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche 

altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela 

di materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine 

preliminare di laboratorio e di cantiere. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in relazione 

alla portata del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà 

mai avere uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

a) Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 

1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, ne forma appiattita, allungata 

o lenticolare; 

2) granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limiti: 
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serie crivelli 

 e setacci UNI 

miscela passante: 

% totale in peso 

Ø max 71 mm 

miscela passante: 

% totale in peso 

Ø max 30 mm 

Crivello 71 100 100 

Crivello 30 70÷100 100 

Crivello 15 50÷80 70÷100 

Crivello 10 30÷70 50÷85 

Crivello 5 23÷55 35÷65 

Setaccio 2 15÷40 25÷50 

Setaccio 0,42 8÷25 15÷30 

Setaccio 0,075 2÷15 5÷15 

 
3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 

4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 

5) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 

25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo 

costipamento. Il limite superiore dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla 

Direzione lavori in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i 

materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione lavori richiederà in 

ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati la verifica 

dell’indice di portanza CBR di cui al successivo punto 6); 

6) indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali stradali; indice di 

portanza C.B.R. di una terra), dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 

passante al crivello 25) non minore di 50. E inoltre richiesto che tale condizione sia verificata 

per un intervallo di ±2% rispetto all’umidità ottima di costipamento. Se le miscele contengono 

oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base delle 

sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 

5) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

b) Studi preliminari 

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'impresa sarà 

tenuta a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o 

impiegati presso un istituto. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi 

granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità ottima 

(prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. 

Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di 

approvvigionamento, il tipo di 

lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell’attrezzatura di cantiere che 

verrà impiegata. I requisiti di accettazione verranno inoltre accertati con controlli dalla 

Direzione lavori in corso d’opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo 

effettuato il costipamento. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'impresa alla direzione dei lavori dovrà 

essere dotato di: 

1) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10,5,2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 

20, 40, 80, 140, 200; 

2) un apparecchio Proctor completo; 

3) un apparecchio per la determinazione della densità in posto; 

4) una stufetta da campo; 

5) una bilancia tecnica, di portata di 10 Kg ad approssimazione di un grammo. 

c) Modalità operative 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza 

prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 
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Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 

cm e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare 

segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della 

densità, e da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite 

quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità 

dello strato stabilizzato. 

Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso 

dovrà essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. Il materiale pronto per il 

costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento 

e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L’idoneità dei 

rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione 

lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove 

di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 

inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata: 

 

AASHTO T 180-57 metodo D con esclusione della sostituzione degli elementi trattenuti 

al setaccio ¾”. Se la misura in sito riguarda materiale contenente fino al 25% in peso 

di elementi di dimensioni maggiori di 25 mm, la densità ottenuta verrà corretta in base 

alla formula: 

dr = [di x Pc x (100 – Z)] / (100 x Pc – Z x di) 

dove 

dr : densità della miscela ridotta degli elementi di dimensione superiore a 25 mm, da 

paragonare a quella AASHO modificata determinata in laboratorio; 

di : densità della miscela intera; 

Pc : peso specifico degli elementi di dimensione maggiore di 25 mm 

Z : percentuale in peso degli elementi di dimensione maggiore di 25 mm. 

 
La suddetta formula di trasformazione potrà essere applicata anche nel caso di miscele 

contenenti una percentuale in peso di elementi di dimensione superiore a 35 mm, 

compresa tra il 25 e il 40%. In tal caso nella stessa formula, al termine Z, dovrà essere 

dato il valore di 25 (indipendentemente dalla effettiva percentuale in peso di trattenuto 

al crivello da 25 mm). 

Il valore del modulo di compressibilità Me, misurato con il metodo di cui agli articoli 

“Movimenti di terre”, ma nell’intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 N/mm2, non dovrà essere 

inferiore ad 80 N/mm2. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a 

mezzo di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, 

purchè questa differenza si presenti solo saltuariamente. 

Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, e 

buona norma procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, tra 

le due fasi di lavori un intervallo di tempo troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai 

valori di portanza conseguiti dallo strato di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo 

di eliminare i fenomeni di allentamento, di esportazione e di disgregazione del materiale fine, 

interessanti la parte superficiale degli strati di fondazione che non siano adeguatamente 

protetti dal traffico di cantiere o dagli agenti atmosferici; nel caso in cui non sia possibile 

procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione delle 

pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con 
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graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di fondazione oppure eseguire 

analoghi trattamenti protettivi. 

Art. 88 – Fondazione in misto cementato 
Gli strati in misto cementato per fondazione o per base sono costituiti da un misto granulare 

di ghiaia (o pietrisco) e sabbia impastato con cemento e acqua in impianto centralizzato a 

produzione continua con dosatori a peso o a volume. Gli strati in oggetto avranno lo spessore 

che sarà prescritto dalla Direzione dei lavori. 

Comunque si dovranno stendere strati il cui spessore finito non risulti superiore a 20 cm o 

inferiore a 10 cm. 

Caratteristiche del materiale da impiegare 

Inerti: 

Saranno impiegate ghiaie e sabbie di cava o di fiume con percentuale di frantumato 

complessivo compresa tra il 30% ed il 60% in peso sul totale degli inerti (la Direzione dei lavori 

potrà permettere l’impiego di quantità di materiale frantumato superiore al limite stabilito, in 

questo caso la miscela dovrà essere tale da presentare le stesse resistenze a compressione ed 

a trazione a 7 giorni; questo risultato potrà ottenersi aumentando la percentuale delle sabbie 

presenti nella miscela e/o la quantità di passante al setaccio 0,075 mm) aventi i seguenti 

requisiti: 

1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 40 mm, ne forma appiattita, 

allungata o lenticolare; 

2) granulometria, a titolo orientativo, compresa nel seguente fuso e avente andamento 

continuo ed uniforme praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

 
 

serie crivelli e setacci UNI 

miscela passante: 

% totale in peso 

Ø max 71 mm 

miscela passante: 

% totale in peso 

Ø max 30 mm 

Crivello 71 100 100 

Crivello 30 70÷100 100 

Crivello 15 50÷80 70÷100 

Crivello 10 30÷70 50÷85 

Crivello 5 23÷55 35÷65 

Setaccio 2 15÷40 25÷50 

Setaccio 0,42 8÷25 15÷30 

Setaccio 0,075 2÷15 5÷15 

 

3) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme 

ASTM C 131- AASHO T 96, inferiore o uguale al 30%; 

4) equivalente in sabbia compreso tra 30 e 60; 

5) indice di plasticità non determinabile (materiale non plastico). 

L’Impresa, dopo avere eseguito prove in laboratorio, dovrà proporre alla Direzione dei lavori 

la composizione da adottare e successivamente l’osservanza della granulometria dovrà 

essere assicurata con esami giornalieri. 

Verrà ammessa una tolleranza di ±5% fino al passante al crivello 5 e di 2% per il passante al 

setaccio 2 e inferiori. 

Legante: 

Verrà impiegato cemento di tipo normale (Portland, pozzolanico, d’alto forno). A titolo 

indicativo la percentuale di cemento in peso sarà compresa tra il 3% e il 5% sul peso degli inerti 

asciutti. 
Acqua: 
Dovrà essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica e qualsiasi altra 

sostanza nociva. La quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all’umidità 

ottima di costipamento con una variazione compresa entro ± 2% del peso della miscela per 
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consentire il raggiungimento delle resistenze appresso indicate. In modo indicativo il 

quantitativo d’acqua si può considerare pari tra il 5% e il 7%. 

Miscela - Prove di laboratorio e in sito 

La percentuale esatta di cemento, come pure la percentuale di acqua, sarà stabilita in 

relazione alle prove di resistenza appresso indicate. 

Resistenza: 

Verrà eseguita la prova di resistenza a compressione ed a trazione sui provini cilindrici 

confezionati entro stampi C.B.R. (C.N.R. U.N.I. 10009) impiegati senza disco spaziatore (altezza 

17,78 cm, diametro 15,24 cm, volume 3242 cm3); per il confezionamento dei provini gli stampi 

verranno muniti di collare di prolunga allo scopo di consentire il regolare costipamento 

dell’ultimo strato con la consueta eccedenza di circa 1 cm rispetto all’altezza dello stampo 

vero e proprio. 

Tale eccedenza dovrà essere eliminata, previa rimozione del collare suddetto e rasatura 

dello stampo, affinchè l’altezza del provino risulti definitivamente di cm 17,78. 

La miscela di studio verrà preparata partendo da tutte le classi previste per gli inerti, 

mescolandole tra loro, con il cemento e l’acqua nei quantitativi necessari ad ogni singolo 

provino. Comunque, prima di immettere la miscela negli stampi si opererà una vagliatura sul 

crivello U.N.I. 25 mm (o setaccio ASTM 3/4") allontanando gli elementi trattenuti (di dimensione 

superiore a quella citata) con la sola pasta di cemento ad essi aderente. 

La miscela verrà costipata su 5 strati con il pestello e l’altezza di caduta di cui alla norma 

AASHO T 180 e a 85 colpi per strato, in modo da ottenere una energia di costipamento pari a 

quella della prova citata (diametro pestello mm 50,8; peso pestello Kg 4,54; altezza di caduta 

cm 45,7). 

I provini dovranno essere estratti dallo stampo dopo 24 ore e portati successivamente a 

stagionatura per altri 6 giorni in ambiente umido (umidità relativa non inferiore al 90% e 

temperatura di circa 20 °C); in caso di confezione in cantiere la stagionatura si farà in sabbia 

mantenuta umida. 

Operando ripetutamente nel modo suddetto, con impiego di percentuali in peso d’acqua 

diverse (sempre riferite alla miscela intera, compreso quanto eliminato per vagliatura sul 

crivello da 25 mm) potranno essere determinati i valori necessari al tracciamento dei 

diagrammi di studio. 

Lo stesso dicasi per le variazioni della percentuale di legante. 

I provini confezionati come sopra detto dovranno avere resistenze a compressione a 7 giorni 

non minori di 2,5 N/mm2 e non superiori a 4,5 N/mm2 ed a trazione secondo la prova 

“brasiliana” non inferiore a 0,25 N/mm2. (Questi valori per la compressione e la trazione devono 

essere ottenuti dalla media di 3 provini, se ciascuno dei singoli valori non si scosta dalla media 

stessa di ±15%, altrimenti dalla media dei due restanti dopo aver scartato il valore anomalo). 

Da questi dati di laboratorio dovranno essere scelte la curva, la densità e le resistenze di 

progetto da usare come riferimento nelle prove di controllo. 

Preparazione 

La miscela verrà confezionata in appositi impianti centralizzati con dosatori a peso o a 

volume. La dosatura dovrà essere effettuata sulla base di un minimo di tre assortimenti, il 

controllo della stessa dovrà essere eseguito almeno ogni 1500 m3 di miscela. 

Posa in opera 

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata 

dalla Direzione dei lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, sagoma e 

compattezza prescritti. 

La stesa verrà eseguita impiegando finitrici vibranti. Per il costipamento e la rifinitura 

verranno impiegati rulli lisci vibranti o rulli gommati (oppure rulli misti vibranti e gommati) tutti 

semoventi. L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, 

determinate dalla Direzione lavori su una stesa sperimentale, usando le miscele messe a punto 

per quel cantiere (prova di costipamento). 

La stesa della miscela non dovrà di norma essere eseguita con temperature ambiente 

inferiori a 0 °C e superiori a 25 °C nè sotto pioggia. Potrà tuttavia essere consentita la stesa a 
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temperature comprese tra i 25 °C e i 30 °C. In questo caso, però, sarà necessario proteggere 

da evaporazione la miscela durante il trasporto dall’impianto di miscelazione al luogo di 

impiego (ad esempio con teloni); sarà inoltre necessario provvedere ad abbondante 

bagnatura del piano di posa del misto cementato. Infine, le operazioni di costipamento e di 

stesa dello strato di protezione dovranno essere eseguite immediatamente dopo la stesa della 

miscela. 

Le condizioni ideali di lavoro si hanno con temperature di 15 °C / 18 °C ed umidità relative 

del 50% circa; temperature superiori saranno ancora accettabili con umidità relative 

anch’esse crescenti; comunque, e opportuno, anche per temperature inferiori alla media, che 

l’umidità relativa all’ambiente non scenda al di sotto del 15%, in quanto ciò potrebbe 

provocare ugualmente una eccessiva evaporazione del getto. 

Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non dovrà superare di norma 1 o 

2 ore per garantire la continuità della struttura. Particolari accorgimenti dovranno adottarsi 

nella formazione dei giunti longitudinali di ripresa, che andranno protetti con fogli di polistirolo 

espanso (o materiale similare) conservati 

umidi. 

Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una tavola, e 

togliendo la tavola stessa al momento della ripresa del getto; se non si fa uso della tavola, sarà 

necessario, prima della ripresa del getto, provvedere a tagliare l’ultima parte del getto 

precedente, in modo che si ottenga una parete verticale per tutto lo spessore dello strato.  

Non saranno eseguiti altri giunti all’infuori di quelli di ripresa. Il transito di cantiere sarà 

ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno dopo quello in cui e stata effettuata la stesa e 

limitatamente ai mezzi gommati. Strati eventualmente compromessi dalle condizioni 

meteorologiche, o da altre cause, dovranno essere rimossi e sostituiti a totale cura e spese 

dell’Impresa. 

Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e di rifinitura dovrà essere 

eseguito lo stendimento di un velo protettivo di emulsione bituminosa al 55% in ragione di 1÷2 

kg/mq, in relazione al tempo ed alla intensità del traffico di cantiere cui potrà venire 

sottoposto, ed il successivo strato di sabbia. 

Norme di controllo delle lavorazioni e di accettazione 

La densità in sito dovrà essere maggiore o uguale al 95% della densità di progetto. Il 

controllo di detta densità dovrà essere eseguito con cadenza giornaliera (almeno una prova 

per giornata lavorativa) prelevando il materiale durante la stesa ovvero prima 

dell’indurimento; la densità in sito si effettuerà mediante i normali procedimenti a 

volumometro, con l’accorgimento di eliminare dal calcolo, sia del peso che del volume, gli 

elementi di dimensione superiore a 25 mm. 

Ciò potrà essere ottenuto attraverso l’applicazione della formula di trasformazione di cui al 

precedente “modalità operative” del paragrafo “Fondazione in misto granulare a 

stabilizzazione meccanica”, oppure attraverso una misura diretta consistente nella 

separazione mediante vagliatura degli elementi di pezzatura maggiore di 25 mm e nella loro 

sistemazione nel cavo di prelievo prima di effettuare la misura col volumometro. La 

sistemazione di questi elementi nel cavo dovrà essere effettuata con cura, elemento per 

elemento, per evitare la formazione di cavità Durante e la misurazione del volume del cavo 

stesso. Il controllo della densità potrà anche essere effettuato sullo strato finito (almeno con 15 

/ 20 giorni di stagionatura), su provini estratti da quest’ultimo tramite carotatrice; la densità 

secca ricavata come rapporto tra il peso della carota essiccata in stufa a 105 /110 °C fino al 

peso costante ed il suo volume ricavato per mezzo di pesata idrostatica previa paraffinatura 

del provino, in questo caso la densità dovrà risultare non inferiore al 100% della densità di 

progetto. 

Nel corso delle prove di densità verrà anche determinata l’umidità della miscela, che, per 

i prelievi effettuati alla stesa, non dovrà eccedere le tolleranze indicate al punto b) del 

presente articolo. La resistenza a compressione ed a trazione verrà controllata su provini 

confezionati e stagionati in maniera del tutto simile a quelli di studio preparati in laboratorio, 

prelevando la miscela durante la stesa e prima del costipamento definitivo, nella quantità 
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necessaria per il confezionamento dei sei provini (tre per le rotture a compressione e tre per 

quelle a trazione) previa la vagliatura al crivello da 25 mm. Questo prelievo dovrà essere 

effettuato almeno ogni 1500 m3 di materiale costipato. 

La resistenza a 7 giorni di ciascun provino, preparato con la miscela stesa, non dovrà 

discostarsi da quella di riferimento preventivamente determinato in laboratorio di oltre ± 20%; 

comunque non dovrà mai essere inferiore a 2,5 N/mm2 per la compressione e 0,25 N/mm2 per 

la trazione. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a 

mezzo di un regolo di m 4,00 di lunghezza, disposto secondo due direzioni ortogonali, e tale 

scostamento non potrà essere che saltuario e di spessore conforme a quello prescritto con una 

tolleranza di ±5% Qualora si riscontri un maggior scostamento dalla sagoma di progetto, non 

e consentito il ricarico superficiale e l’impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spese lo 

strato per il suo intero spessore. 

Giunti di discontinuità ed opere accessorie 

E' tassativamente prescritto che nelle fondazioni di pavimentazione da eseguire con getto 

di conglomerato cementizio vengano realizzati giunti di discontinuità onde evitare irregolari 

ed imprevedibili fessurazioni per effetto di escursioni termiche, di fenomeno di ritiro e di 

eventuali assestamenti. 

I giunti di dilatazione longitudinali saranno realizzati a mezzo di robuste guide metalliche di 

contenimento. 

Dovranno avere parete verticale ed interessare tutto lo spessore del calcestruzzo. La parete 

del giunto dovrà presentarsi liscia priva di scabrosità ed a tale scopo si avrà cura di prevedere 

nel getto tutti gli accorgimenti necessari 

Prima della costruzione della striscia adiacente alla parete del giunto tale parete dovrà 

essere spalmata di bitume puro. Tali giunti vanno praticati ad intervalli di ml 5 o per superfici 

max di mq 25 in posizioni opportunamente scelte tenendo anche conto delle particolarità 

della pavimentazione (liste, cambi di tessitura ecc.). 

I giunti di dilatazione trasversali saranno ottenuti inserendo nel getto apposite tavolette di 

materiale 

indeformabile, da lasciare in posto. Dette tavolette dovranno avere un’altezza di almeno 3 

cm inferiore a quella del manto finito. 

Per completare il giunto sino alla superficie, le tavolette, durante il getto, dovranno essere 

completate con sagome provvisorie rigidamente fissate al preciso piano della pavimentazione 

in modo da consentire la continuità del passaggio e di lavoro della finitrice da rimuovere a 

lavoro ultimato. 

La posa delle tavolette deve essere realizzata con un certo anticipo rispetto al getto con 

tutti gli accorgimenti e cura necessari perché il giunto risulti rettilineo regolare della larghezza 

massima di m 10 e perfettamente profilato  

Non saranno tollerate deviazioni maggiori di ml.10 rispetto all’allineamento teorico. Qualora 

si usino tavolette di legno dovranno essere di essenze dolci e gli elementi prima della loro posa 

in opera dovranno essere bagnati in acqua. 

I giunti dovranno essere ottenuti provvedendo a vibrazione ultimata, a incidere con tagli 

netti in corrispondenza della tavoletta sommersa a mezzo di opportune sagome metalliche 

vibranti a mezzo di macchine tagliatrici I bordi dei giunti verranno successivamente 

regolarizzati con frattazzi speciali in modo da sagomare gli spigoli secondo i profili circolari del 

raggio di un centimetro. 

I giunti di contrazione saranno ottenuti incidendo la pavimentazione dall’ alto mediante 

sagome metalliche inserite provvisoriamente nel getto o mediante una lamina vibrante.  

L’incisione deve avere in ogni caso una profondità pari almeno alla meta dello spessore totale 

di fondazione in modo da indurre successiva rottura spontanea della lastra in corrispondenza 

della sezione di minor resistenza così creata. 

Le distanze tra giunti di contrazione saranno conformi al progetto ad alle prescrizioni della 

D.L. 
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Trascorso il periodo di stagionatura del calcestruzzo si procederà alla colmatura dei giunti 

previa accurata ed energica pulizia dei vani da riempire, con mastice bituminoso la cui 

composizione dovrà rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- bitume penetrazione da 80-100 20 % in peso; 

- mastice di salato in pani 25% in peso; 

- sabbia da 0 a 2 mm 45 % in peso 

La larghezza e la conformazione dei giunti saranno stabiliti dalla Direzione Lavori. I giunti, 

come sopra illustrati, dovranno essere realizzati a cura e spese dell'Impresa, essendosi tenuto 

debito conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di elenco relativi alle singole classi di 

conglomerato. 

 

Art. 89 – Pavimentazioni in conglomerati bituminosi 
In generale tutti i materiali che saranno utilizzati per la formazione delle varie miscele che 

saranno impiegate per la realizzazione di pavimentazioni in conglomerato bituminoso, 

avranno le caratteristiche descritte al capo 2. 

89.1. Sovrastruttura stradale (strati di base, di collegamento e di usura) 

In linea generale, salvo diversa disposizione della D.L., la sagoma stradale per i tratti in 

rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 

2%, raccordate in asse con un arco di cerchio avente tangente m. 0.40. 

Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 2.50%. 

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la D.L. 

stabilirà in relazione al raggio di curvatura e con gli opportuni tronchi di transizione per il 

raccordo della sagoma in curva con quella dei rettilinei o delle curve seguenti o precedenti. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti dalla D.L. 

L'Impresa indicherà alla D.L. i materiali e le granulometrie che intende impiegare strato per 

strato, in conformità a quanto prescritto nel presente Capitolato Speciale. A sua volta la D.L. 

avrà facoltà di ordinare prove, a carico dell'Impresa, sui suddetti materiali. 

L'approvazione della D.L. circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non 

solleverà l'Impresa circa la buona riuscita del lavoro. 

Salvo diverse prescrizioni la superficie finita delle pavimentazioni non dovrà scostarsi dalla 

sagoma prevista di oltre 1 cm., controllata con regolo lungo 4.00 m. disposto secondo due 

direzioni ortogonali; è altresì ammessa una tolleranza in più o in meno del 4%, in più o in meno 

rispetto agli spessori previsti, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. 

La parte superiore della sovrastruttura stradale (sovrastante lo strato di base) sarà, in 

generale, costituita da un doppio strato di conglomerato bituminoso steso a caldo, e 

precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di 

usura, secondo quanto stabilito dalla D.L. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, 

graniglie, sabbie ed additivi, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 

macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 

89.2. Strato di base in conglomerato aperto 

Lo strato di Base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed 

eventuale additivo impastato con bitume a caldo previo riscaldamento degli aggregati, steso 

in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti gommati e 

metallici. Lo spessore dello strato di base sarà prescritto negli elaborati di progetto o deciso 

dalla D.L. in fase di esecuzione. 

MATERIALI INERTI 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di 

base dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. 

-1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di 

accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le 
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prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. -1953, con l'avvertenza che la prova 

per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le 

norme del B.U. C.N.R. n°.34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura che di volta in volta sarà 

stabilita dalla D.L. e che comunque non potrà essere inferiore al 30% della miscela degli inerti) 

e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito: 

- perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 25%. 

In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non 

dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. L'aggregato fino sarà costituito 

in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale delle ultime potrà essere 

limitata dalla D.L. in relazione ai valori di scorrimento 

delle prove Marshall, ma comunque non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle 

sabbie) che dovranno rispondere al seguente requisito: 

- equivalente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n°.27 (30.03.1972) 

superiore a 50. Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente 

calcaree o costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno 

soddisfare ai seguenti requisiti: 

• setaccio UNI 0.18 (ASTM n°.80): passante in peso 100; 

• setaccio UNI 0.075 (ASTM n°.200): passante in peso 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

LEGANTE 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60-70. 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle "Norme per l'accettazione dei bitumi" del C.N.R.- 

fascicolo II/1951, per il bitume 60-80, salvo il valore di penetrazione a 25°C, che dovrà essere 

compreso tra 60 e 70, ed il punto di rammollimento che dovrà essere compreso fra 47°C e 

56°C. Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento P.A., 

punto di rottura Frass, duttilità e volatilità si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. 

CNR n°.24 (29.12.1971); B.U. CNR n°.35 (22.11.1973); B.U. CNR n°.43 (06.06.1974); B.U. CNR n°.44 

(29.10.1974); B.U. CNR n°.50 (17.03.1976). 

Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, calcolato con la formula appresso 

riportata, compreso fra -1.0 e +1.0: 

Indice di penetrazione = 20u – 500v 

              U + 50v 

dove: 

u = temperature di rammollimento alla prova palla anello in °C (a25°C) 

v = log 800 - log penetrazione bitume in dmm. (a 25°C). 

MISCELA 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI Passante: % totale in peso 

Crivello 40 100 

Crivello 30 80-100 

Crivello 25 70-95 

Crivello 15 45-70 

Crivello 10 35-60 

Crivello 5 25-50 

Setaccio 2 20-40 

Setaccio 0,4 6-20 

Setaccio 0,18 4-14 
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Setaccio 0,075 4-8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3.5% e il 4.5% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

- il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. CNR n°.30 (15.03.1973) eseguita a 60°C su provini 

costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non risultare inferiore a 700 kg.; inoltre il valore 

della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato 

in mm., dovrà essere superiore a 250; 

- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresi fra il 4% ed il 7%. 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza sopra dette dovranno essere confezionati presso 

l'impianto di produzione e/o presso la stesa. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non 

dovrà però superare quest'ultima di oltre 10°C. 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di 

legante per la relativa accettazione. 

L'Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto l'inizio dei lavori, la 

composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 

corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i 

quali l'Impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La D.L. si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 

L'approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Impresa, relativa al 

raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla D.L. la composizione proposta, l'Impresa dovrà ad essa attenersi 

rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. 

Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a ±5% e di 

sabbia superiore a ±3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, 

e di ±1.5% sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di 

± 0.3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto, alla 

stesa come pure all'esame delle carote prelevate in sito. 

FORMAZIONE E CONFEZIONE DELLE MISCELE 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee 

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per 

garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta 

vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle diverse classi di aggregati; resta 

pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di 

realizzare miscele in tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 

apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a 

viscosità uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del 

bitume che dell'additivo. 

La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente e 

convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua 

che possano compromettere la pulizia degli aggregati. 

Inoltre, i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e 

l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
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Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle 

classi impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto 

e dell'effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere 

un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante; comunque, esso non dovrà 

mai scendere al di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 

150°C e 170°C, e quella del legante tra 150°C e180°C, salvo diverse disposizioni della D.L. in 

rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli 

impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente 

tarati. 

L'umidità degli aggregati all'uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0.5%. 

POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata 

accertata dalla D.L. la rispondenza di quest'ultima ai requisiti di quota sagoma densità e 

portanza prestabiliti per le tipologie ed i materiali utilizzati. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementato, per garantire 

l'ancoraggio, si dovrà provvedere alla rimozione della sabbia non trattenuta dall'emulsione 

bituminosa stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più 

breve tempo possibile; Tra di essi dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione 

bituminosa in ragione di 0.5 kg/m2. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine 

vibrofinitrici dei tipi approvati dalla D.L., in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismo 

di autolivellamento. Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito 

perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a 

segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali, 

preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente 

con l'impiego anche di più finitrici. Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già 

realizzata dovrà essere palmato con emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della 

striscia successiva. Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio 

verticale con idonea attrezzatura. I giunti trasversali, derivanti dalle interruzioni giornaliere, 

dovranno essere realizzati sempre mediante taglio ed asportazione della parte terminale di 

azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali dei vari strati sarà programmata e realizzata in 

maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm. 20 e non cadano mai in 

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei 

veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire 

mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre 

dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e la formazione 

di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata 

immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 

generali possano pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente 

compromessi (con densità inferiori a quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi 

e ricostruiti a cura e spese dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e 

condotta a termine senza soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibranti gommati con l'ausilio 

di rulli a ruote metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche 
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tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità 

ottenibili. 

Al termine della compattazione, lo stato di base dovrà avere una densità uniforme in tutto 

lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, relativa all'impianto o alla 

stesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo la norma B.U. CNR 

n°.40 (30.03.1973), su carote di 15 cm. di diametro; il valore dovrà risultare dalla media di due 

prove. 

Si avrà cura, inoltre, che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata 

a ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello 

strato appena steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta 

rettilinea lunga 4 m., posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà 

aderirvi uniformemente. Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. Il tutto nel 

rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 

89.3. Strato di collegamento in conglomerato semichiuso (binder) 

Lo strato inferiore di collegamento della parte superiore della sovrastruttura stradale sarà 

realizzato mediante impiego di un conglomerato bituminoso semi chiuso (binder), secondo 

quanto stabilito dalla D.L. 

Il conglomerato sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, 

mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e 

compattato con rulli gommati e metallici lisci. 

MATERIALI INERTI 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione 

appresso indicati, verrà effettuato secondo le norme CNR, Capitolo II del Fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di 

accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le 

prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova 

per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le 

norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed 

essere ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi 

a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme 

ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore al 25%; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 

- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi 

o invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da 

polvere e da materiali estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che 

dovranno in particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l'aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm 

necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova 

Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

126 

 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o 

da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla 

setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n°.30 ASTM e per almeno il 65% al 

setaccio n°.200 ASTM. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della D.L. in 

base a prove e ricerche di laboratorio. 

LEGANTE 

Il bitume dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della D.L. 

in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per 

il conglomerato bituminoso di base. 

MISCELE 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci UNI Passante: % totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65-100 

Crivello 10 50-80 

Crivello 5 30-60 

Setaccio 2 20-45 

Setaccio 0,4 7-25 

Setaccio 0,18 5-15 

Setaccio 0,075 4-8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 

Marshall e compattezza di seguito riportati. 

Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 

- il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 

per faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati confezionati con 

bitume modificato.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità 

misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 

- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato. 

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che 

per quelli tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 

FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo di 

miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, 

non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

ATTIVANTI L'ADESIONE 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate 

speciali sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo 

saranno ad esclusivo giudizio della D.L. quando la zona di impiego del conglomerato, in 

relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da 

non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C 

richiesta all'atto della stesa. 
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Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove 

comparative effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche 

chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso 

del bitume. Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate 

preventivamente dalla D.L. 

89.4. Strato di usura in conglomerato chiuso 

Lo strato superiore, di usura, della sovrastruttura stradale sarà realizzato mediante impiego 

di un conglomerato bituminoso chiuso, secondo quanto stabilito dalla D.L. 

Il conglomerato sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, 

mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e 

compattato con rulli gommati e metallici lisci. 

MATERIALI INERTI 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione 

appresso indicati, verrà effettuato secondo le norme CNR, Capitolo II del Fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di 

accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le 

prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova 

per la determinazione della perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le 

norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed 

essere ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi 

a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme 

ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 

- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione 

di rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza 

compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza 

all'usura minima di 0.6; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 

- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in 

peso allo 0.5%. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da 

polvere e da materiali estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che 

dovranno in particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 

- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 

- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l'aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5mm 

necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova 

Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o 

da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla 

setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n°.30 ASTM e per almeno il 65% al 

setaccio n°.200 ASTM. 

Per lo strato di usura, richiesta della D.L., il filler potrà essere costituito da polvere di roccia 

asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow 

a 25° C inferiore a 150 dmm. 
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Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della D.L. in 

base a prove e ricerche di laboratorio. 

LEGANTE 

Il bitume dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 salvo diverso avviso della D.L. 

in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per 

il conglomerato bituminoso di base. 

MISCELE 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

 

 

 

 

 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata 

non dovrà superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il 

minimo che consente il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito 

riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni 

permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, 

anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli 

stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il 

valore della stabilità Marshall -Prova B.U. CNR n°.30 (15.03.1973) eseguita a 60°C su provini 

costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per 

conglomerato confezionato con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il 

rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore 

a 300. 

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, 

deve essere compresa tra il 3% e il 6%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere 

compreso tra il 4% e 8%. 

Ad un anno di apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso 

tra il 3% e il 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato 

su uno dei provini Marshall, riferitesi alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a 

carico costante di 50 cm. d'acqua, non dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 

CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 

FORMAZIONE E CONFEZIONE DEGLI IMPASTI 

Serie crivelli e setacci UNI Passante: % totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70-100 

Crivello 5 43-67 

Setaccio 2 25-45 

Setaccio 0,4 12-24 

Setaccio 0,18 7-15 

Setaccio 0,075 6-11 
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Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo di 

miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, 

non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

ATTIVANTI L'ADESIONE 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate 

speciali sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo 

saranno ad esclusivo giudizio della D.L. quando la zona di impiego del conglomerato, in 

relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da 

non assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C 

richiesta all'atto della stesa. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove 

comparative effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche 

chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso 

del bitume. Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate 

preventivamente dalla D.L. 

89.5. Altre miscele ammesse per confezionamento di conglomerati tipo “tappeto di usura” 

FUSI PER TAPPETI D'USURA 

Sarà discrezione della Direzione Lavori richiedere, qualora le condizioni e la tipologia di 

lavoro lo richiedessero, l'impiego di conglomerati bituminosi "tipo tappeto d'usura" confezionati 

secondo i due fusi granulometrici di seguito riportati; l'impiego di tali tipi di tappeti sarà 

compensato all'impresa con lo stesso prezzo di elenco utilizzato per il tappeto di cui agli artt. 

precedenti. 

Conglomerato bituminoso "Tipo usura - medio fine 1": 

Serie crivelli e setacci UNI Passante:   % totale in peso 

Crivello 10        100 

Crivello 5        65-100 

Setaccio 2        34-57 

Setaccio 0.4       12-28 

Setaccio 0.18       9-18 

Setaccio 0.075       5-10 

Requisiti di accettazione: 

- Contenuto di bitume, riferito alla miscela di aggregati, compreso tra il 6 ed il 6.5%; 

- Stabilità Marshall non inferiore a 1000 kg.; 

- Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm; 

- Percentuale dei vuoti, calcolata su provini Marshall costipati con 75 colpi di maglio per 

faccia, tra il 3 ed il 6%; 

- Percentuale in opera dei vuoti, da determinarsi su carote del diametro di 10 cm., compreso 

tra il 4 e l'8%. 

Conglomerato bituminoso "Tipo usura - medio fine 2": 

Serie crivelli e setacci UNI Passante:   % totale in peso 

Crivello 10        100 

Crivello 5        70-100 

Setaccio 2        40-61 

Setaccio 0.4       16-30 

Setaccio 0.18       10-20 

Setaccio 0.075       6-12 

Requisiti di accettazione: 

- Contenuto di bitume, riferito alla miscela di aggregati, compreso tra il 6 ed il 6.5%; 

- Stabilità Marshall non inferiore a 1000 kg.; 
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- Rigidezza non inferiore a 300 kg/mm; 

- Percentuale dei vuoti, calcolata su provini Marshall costipati con 75 colpi di maglio per 

faccia, tra il 3 ed il 6%; 

- Percentuale in opera dei vuoti, da determinarsi su carote del diametro di 10 cm., compreso 

tra il 4 e l'8%. 

89.6. Conglomerato chiuso per riprese superficiali 

Qualora si rendesse necessario per particolari lavori di manutenzione di pavimentazione 

stradale, l’uso un conglomerato bituminoso particolarmente adattabile alle superfici da 

ricoprire, questo dovrà avere la seguente composizione: 

 
Vaglio [ mm ] % in peso del presunto 

5 100% 

2 45-65% 

0,40 15-35% 

0,18 10-20% 

 
Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332):  5,5- 8% 

Bitume 80-100:  dal 6,00 al 7,00% in peso degli inerti. 

Per il conglomerato chiuso, il volume dei vuoti, dopo l'avvenuta compattazione, non dovrà 

eccedere l'8% e ciò in entrambi i tipi di curve limite granulometriche degli inerti. 

Le percentuali di additivo richieste nella confezione dei vari tipi di conglomerato si 

riferiscono esclusivamente al materiale passante al setaccio 0,075 UNI. 

La percentuale del 15% di materiale passante al setaccio 0,18 UNI e trattenuto al setaccio 

0,075 UNI che, secondo le norme di accettazione del CNR può essere considerata e ammessa 

come additivo, deve quindi considerarsi come percentuale in aumento rispetto alle 

percentuali di additivo richieste nel presente capitolato per i vari tipi di conglomerato. 

89.7. Posa in opera delle miscele 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine 

vibrofinitrici in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo 

di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più 

grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 

preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con 

emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato, si dovrà procedere al taglio verticale con 

idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre 

previo taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e 

realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in 

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei 

veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire 

mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre 

dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di 

crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata 

immediatamente dietro la finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 

generali possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 
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Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e 

successivamente ricostruiti a spese dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e 

condotta a termine senza interruzioni. 

L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche 

vibranti e/o combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da 

assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso 

massimo di 15t. 

Si avrà cura, inoltre, che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata 

a ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello 

strato appena steso. La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva 

di irregolarità ed ondulazioni. 

Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno 

strato deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla 

Direzione Lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e 

portanza indicati in progetto. 

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato 

deve essere rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta 

dall'emulsione stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di 

stesa in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la 

seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati deve essere interposta 

una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,3 Kg/m2 di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello 

strato sottostante dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di 

quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

Controlli 

I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada. Il controllo della qualità dei 

conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante prove di 

laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione e 

con prove in situ. 

89.8. Additivi chimici attivanti l’adesione dei bitumi agli inerti 

Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, 

consentono di migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – 

aggregato, sono additivi utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele 

bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare 

a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del 

prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le 

caratteristiche di resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate 

nella Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 8. In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve 

presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura 

elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature 

idonee, tali da garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza ed il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume vengono verificati mediante 

la prova di separazione cromatografica su strato sottile.  

Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume 

invecchiato contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le 

caratteristiche chimico-fisiche riportate nella Tabella 5. 
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Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle 

caratteristiche del bitume in esso contenuto. 

Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la 

percentuale teorica del bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione: 

Pn = Pt – (Pv x Pr) 

dove 

Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti; 

Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo; 

Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti; 

Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela. 

 

Il valore di Pt viene determinato con l'espressione: 

Pt = 0,035 a + 0,045 b + cd + f 
dove 

Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero; 

a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm; 

b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm; 

c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm; 

d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15; 

d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10; 

d = 0,20 per un passante al N. 200 ≤6; 

f = parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento 

degli inerti. 

Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante 

(rispetto al legante nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati: 

K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni 

determinate con le formule precedenti, senza rigenerante. 

M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume 

nuovo è sostituita dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume 

aggiunto. 

F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è 

sostituita dall'agente rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto. 

Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 

2000 Pa•s, la percentuale di rigenerante necessaria. 

L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 

garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione 

cromatografica su strato sottile. 

Tabella - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI 

Parametro Normativa Unità di misura  Valore 

Densità a 25/25°C ASTM D - 1298  0,900 - 0,950 

Punto di infiammabilità v.a. ASTM D - 92 °C 200 

Viscosità dinamica a 160°C, 

y=10s-1 

SNV 671908/74 Pa • s 0,03 - 0,05 

Solubilità in tricloroerilene ASTM D - 2042 % in peso 99,5 

Numero di neutralizzazione IP 213 mg/KOH/g 1,5-2,5 

Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1 

Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8-1,0 
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Art. 90 – Murature di getti o calcestruzzi 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 

qualsiasi altro lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che 

potranno essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 

dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, 

ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo 

nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà 

essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per 

ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere 

uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse 

apribili, o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la 

diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e 

perda, sia pur minimamente, della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 

essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per 

reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.  

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di 

coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed 

abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento.  

È vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 

immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 

impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

 

Art. 91 – Opere in conglomerato c.a. e cemento armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore 

dovrà attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per 

l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 17 gennaio 

2018 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 

componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 

immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza 

del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare 

che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con 

la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute 

aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena 

umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento del calcestruzzo che 

deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il 

getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo 

da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da 

resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 

conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. La vibrazione 
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deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione 

dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre 

un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) 

ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 

spostamenti nelle armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 

(massimo 20 cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore 

alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi 

vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 

formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 

spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 

vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 

media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo 

esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 

eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 

precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 

superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 

innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta 

con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di 

temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 

eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 

raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile 

strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, 

saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare 

un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la 

ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 

sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 

essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 

sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 

quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che 

la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare 

tutte le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella 

massa cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da 

eseguirsi sul litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere 

posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di 

calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere 

boiaccate. 
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Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori 

proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, 

cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi 

continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, 

acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le 

norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore 

spetta sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione 

in conformità del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati 

mediante ordini di servizio dalla Direzione dei Lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 

costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 

competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei 

lavori medesimi. Spetta in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della 

regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno 

fissate dalla Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a 

sopportare i carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 

 Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla 

Direzione lavori. 

 Nel caso la resistenza dei provini assoggettati a prove nei laboratori di cantiere risulti inferiore 

a quello indicato nei disegni approvati dal Direttore dei lavori, questi potrà, a suo insindacabile 

giudizio, ordinare la sospensione dei getti dell'opera interessata, in attesa dei risultati delle 

prove dei laboratori ufficiali. 

 Qualora anche tale valore fosse inferiore a quello di progetto occorre procedere, a cura e 

spese dell'Appaltatore, ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal 

quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica 

della resistenza con prove complementari, o con prelievo di provini per carotaggio 

direttamente dalle strutture, oppure con altri strumenti e metodi di gradimento dalla Direzione 

lavori. 

 Tali controlli formeranno oggetto di apposita relazione nella quale sia dimostrato che, ferme 

restando le ipotesi di vincolo e di carico delle strutture, la resistenza caratteristica è ancora 

compatibile con le sollecitazioni di progetto, secondo la destinazione d'uso dell'opera e in 

conformità delle leggi in vigore. 

 Se tale relazione sarà approvata dal Direttore dei lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato 

in base al valore della resistenza caratteristica risultante. 

 Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni di progetto, l'Appaltatore 

sarà tenuto a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione 

di quei provvedimenti che la Direzione lavori riterrà di approvare formalmente. Nessun 

indennizzo o compenso sarà dovuto all'Appaltatore se il valore della resistenza caratteristica 

del calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto. 

 Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore dei lavori potrà, 

a suo insindacabile giudizio, e a complete spese dell'Appaltatore, disporre tutte le prove che 

riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 

a) prova del cono di cui all'App. E della U.N.I. 7163-79; 

b) prova del dosaggio di cemento di cui alla U.N.I. 6393-72 e alla U.N.I. 6394-69; 

c) prova del contenuto d'aria di cui alla U.N.I. 6395-72; 

d) prova del contenuto di acqua; 

e) prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 

f) prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da 

strutture già stagionate; 

g) prova di resistenza a compressione con sclerometro. 
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 Il prezzo di elenco si intende comprensivo di ogni onere per esecuzione in quota o sotto 

scarpata a qualsiasi altezza rispetto al piano stradale. 

Gli additivi dovranno in ogni caso essere preventivamente sottoposti all’approvazione della 

D.L. che potrà in ogni momento disporne le prove che più riterrà opportune per valutarne le 

caratteristiche specifiche. 

Art. 92 – Opere in lattoneria accessorie a lavori stradali 

Ringhiere - I parapetti da installare lungo i bordi esterni di marciapiedi, canali aperti, ecc., 

saranno realizzati come da progetto e, ove non diversamente prescritto, in acciaio a qualità 

controllata secondo le vigenti norme zincati a caldo a norma UNI EN ISO 1461 o verniciati.  

Qualora non vi siano indicazioni specifiche, essi saranno di norma costituiti da una serie di 

sostegni verticali in profilato metallico, correnti tubolari, orizzontali o paralleli al piano di 

calpestio, fissati ai sostegni e di cui il superiore, con funzione di corrimano, sarà posto ad altezza 

non inferiore a 1.00 m dal piano di calpestio. I sostegni saranno di norma alloggiati, per la 

occorrente profondità, in appositi fori di ancoraggio predisposti, o su piastre, sulle opere d' arte 

e fissati con malta a ritiro compensato o tiranti chimici.  

Nel caso di collocazione del parapetto in zona presumibilmente sottoposta a notevole 

transito pedonale (zone urbane, collegamenti pedonali particolari, ecc.), la costituzione del 

parapetto dovrà essere tale da risultare inattraversabile da una sfera di diametro superiore a 

100 mm.  

I parapetti dovranno essere sottoposti a verifica statica, ai sensi della L. 1086/81, secondo i 

carichi previsti dalle vigenti normative. Quando al di sotto ed all’esterno del parapetto si svolga 

un transito veicolare e/o pedonale, di modo che risulti possibile la caduta di oggetti dal piano 

di calpestio sui sottostanti veicoli e/o pedoni, dovranno essere previste idonee protezioni, 

costituite da fascia parapiede, pannelli in rete metallica, pannelli ciechi, ecc., secondo le 

indicazioni del progetto e della Direzione dei Lavori.  

Altri manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, 

in ottone, in alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, 

nonché lavorati a regola d'arte, con la maggiore precisione. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei 

prezzi, completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento. 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo 

quanto prescritto dalla D.L. ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati alla 

D.L. stessa per la preventiva approvazione. 

L'Impresa ha obbligo di presentare, a richiesta della D.L., i progetti delle varie opere 

completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le modifiche che saranno richieste 

e di ottenere l'approvazione da parte della D.L. prima dell'inizio delle opere stesse. 
 

 

B) OPERE FOGNARIE 

Art. 93 – Posa in opera di tubazioni per condotte a gravità 
I tubi e le condotte (metallici o plastici) dovranno essere posati da valle verso monte e con 

il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno 

non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della 

condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 

Movimentazione dei tubi e loro accessori 

a) Carico, trasporto e scarico 

1. Generalità: Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere 

eseguite con la maggior cura possibile, adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del 

diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, 

crinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al 

loro eventuale rivestimento. Pertanto, si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, 
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strisciamenti, contatti con corpi che possano comunque provocare deterioramento o 

deformazione dei tubi. 

Nei cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per 

ricevere i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare. 

2. Carico e scarico: Nella movimentazione dei tubi e pezzi speciali, dovrà evitarsi di far 

strisciare o cadere i tubi e, qualora siano sospesi, di farli urtare contro corpi rigidi. Il rotolamento 

dei tubi a mano può essere consentito solo qualora i piani di rotolamento siano esenti da 

asperità ed il movimento sia controllato. Nei tratti in pendenza, i tubi devono essere guidati 

con mezzi idonei, per impedire un rotolamento troppo veloce ed irregolare. Si deve impedire 

l'urto contro i materiali già scaricati. Infine, nel rotolamento si devono tenere a portata di mano 

dei ceppi bloccanti. 

Qualora i tubi provengano imballati, essi dovranno essere scaricati, se possibile, prima di 

sciogliere gli imballi. All'apertura di questi, si dovrà evitare che i tubi degli strati più alti rotolino 

al suolo. 

Gli apparecchi utilizzati per le operazioni di carico e scarico (escavatori, gru, ecc.) devono 

essere equipaggiati con dispositivi di sollevamento ed abbassamento graduale, in modo tale 

da impedire movimenti bruschi del carico. 

I dispositivi di presa ed alloggiamento del carico (colli di cigno, catene, cinghie, ecc.) 

devono essere realizzati ed applicati in modo tale da non compromettere la sicurezza e non 

danneggiare il materiale trasportato, in particolare alle estremità ed ai rivestimenti protettivi; a 

tal fine, le imbracature dovranno essere opportunamente rivestite di materiale morbido. E' 

vietato utilizzare per il sollevamento ganci inseriti forando il vertice dei tubi. Non ‚ ammesso 

applicare dispositivi di imbracatura ai denti del cucchiaio di escavatori e pale caricatrici. In 

ogni caso, qualora si verifichino danneggiamenti ai rivestimenti protettivi esterni, i punti 

danneggiati devono essere trattati con la stessa sostanza protettiva prima di calare il tubo 

nella fossa. Nelle operazioni di carico e scarico, si devono osservare le prescrizioni in materia di 

prevenzione degli infortuni ed in difetto le specifiche tecniche delle ditte costruttrici e delle 

associazioni di categoria. Gli operatori devono portare protezioni, come elmetto, guanti, 

scarpe rinforzate, ecc. E' vietato fermarsi nella zona di pericolo. 

3. Trasporto: Il mezzo di trasporto deve essere adatto al materiale trasportato. La superficie 

di carico deve essere libera da residui, che possano favorire lo slittamento di tubi e pezzi 

speciali. Il carico deve essere effettuato tenendo conto dei limiti ammissibili sia in termini di 

peso totale che di peso sui singoli assi del veicolo; anche nel caso di carico parziale, si deve 

fare attenzione ad una regolare ripartizione dei pesi. Il carico deve essere stivato in modo tale 

che il suo baricentro si trovi sopra l'asse longitudinale del veicolo; il baricentro deve essere 

tenuto il più basso possibile. Le sponde laterali dei veicoli stradali possono essere abbassate, se 

le dimensioni del materiale caricato lo richiedono. 

I tubi vengono disposti sui mezzi di trasporto in orizzontale, parallelamente od 

ortogonalmente rispetto all'asse del veicolo, oppure in verticale. Nel trasporto ferroviario, si 

deve preferire la disposizione parallela all'asse del veicolo. 

Tubi e pezzi speciali devono essere assicurati per il trasporto in modo tale da non 

compromettere la stabilità del carico. Il carico viene assicurato mediante sponde, pezzi di 

legno, cunei e - in caso di necessità – mediante reggia ture addizionali con catene di 

ancoraggio, cinghie o funi di acciaio. I mezzi per assicurare il carico devono essere applicati 

in modo tale da evitare sollecitazioni concentrate in punti singoli. Si deve fare attenzione che 

catene, cinghie e funi di acciaio siano ben tesi. 

Nel caso di disposizione dei tubi in strati sovrapposti, i tubi dello strato superiore possono 

essere collocati sopra tavole di legno squadrato, oppure nelle selle ricavate tra i tubi dello 

strato inferiore. Le tavole in legno devono essere disposte il più possibile una accanto all'altra 

ed assicurate con cunei anche nella parte inferiore. I cunei devono essere applicati alle tavole 

di legno in modo tale che non si possano muovere. Prima dell'uso, tavole e cunei devono 

essere accuratamente ispezionati. Nel trasporto su strada, la velocità deve essere fissata in 

relazione alle condizioni di traffico ed alle caratteristiche del carico e del veicolo. Nel trasporto 
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fuori strada, si dovrà avere particolare riguardo alla natura del suolo, riducendo 

adeguatamente la velocità per evitare i danneggiamenti derivanti dai sobbalzi. 

b) Deposito ed accatastamento 

1.  Accatastamento dei tubi in cantiere: L'accatastamento dovrà essere effettuato 

disponendo i tubi su un'area piana e stabile, protetta al fine di evitare pericoli di incendio, 

riparata dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati 

da sensibili variazioni termiche. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole 

opportunamente distanziate o su predisposto letto di appoggio. 

L'altezza sarà contenuta entro limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare 

deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo. 

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; 

provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate 

dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta. Per tubi deformabili le estremità saranno 

rinforzate con crociere provvisionali. I tubi muniti di bicchiere dovranno essere accatastati 

interponendo appositi distanziatori, in modo che sia evitato il mutuo contatto tra i bicchieri, al 

fine di evitarne la deformazione. Per evitare che i bicchieri subiscano sollecitazioni, dovrà 

anche aversi cura che i tubi si appoggino l'uno all'altro lungo intere generatrici, disponendo i 

bicchieri alternativamente sistemati da una parte e dall'altra della catasta e sporgenti da essa. 

I tubi in gres imballati devono essere accatastati negli imballi di fornitura. 

Tutti i pezzi speciali devono essere depositati ed accatastati in modo tale da non essere 

danneggiati. 

2.  Deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori: I giunti, le guarnizioni, le bullonerie 

ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino al momento del loro 

impiego, in spazi chiusi, entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal 

contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi. In particolare, le guarnizioni in gomma 

dovranno essere conservate entro i sacchi o le scatole in cui sono pervenute in cantiere, in 

luoghi freschi, secchi e la cui temperatura non superi + 20 °C e non scenda sotto - 10 C. 

3.  Lo sfilamento dei tubi: I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo criteri 

analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto, evitando pertanto qualsiasi manovra di 

strisciamento. 

Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo, necessario curare che gli stessi siano in equilibrio 

stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva. Anche la stabilità della fossa di scavo 

non deve essere messa in pericolo dal materiale depositato; a tal fine, si deve lasciar libera 

una striscia di almeno 60 cm di larghezza lungo la fossa. 

 

Art. 94 – Condotte in PVC 
Norme da osservare 

Per la movimentazione e la posa dei tubi in PVC (cloruro di polivinile) saranno scrupolosamente 

osservate le prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P. 

 

Movimentazione 

Tutte le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche 

per posa in opera - devono essere effettuate con cautela ancora maggiore alle basse 

temperature (perché aumentano le possibilità di rotture o fessurazione dei tubi).  

Trasporto 

Nel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare 

le estremità a causa delle vibrazioni.  

Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed 

acuminati.  

Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di 

canapa, di nylon o similari; se si usano cavi d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone 

di contatto. Si deve fare attenzione affinché i tubi, generalmente provvisti di giunto ad una 

delle estremità, siano adagiati in modo che il giunto non provochi una loro inflessione; se 

necessario si può intervenire con adatti distanziatori tra tubo e tubo.  
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Nel caricare i mezzi di trasporto, si adageranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la 

deformazione di quelli più leggeri.  

Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro 

dal piano di carico. Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il 

defilamento lungo gli scavi, si deve evitare il trascinamento dei tubi sul terreno, che potrebbe 

provocare danni irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi o da altri oggetti 

acuminati.  

Carico e scarico 

Queste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere né 

buttati, né fatti strisciare sulle sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; 

devono invece essere sollevati ed appoggiati con cura. 

Accatastamento e deposito 

I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze 

che potrebbero intaccare i tubi.  

I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di 

legno, in modo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre 

i bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall'una e dall'altra parte della 

catasta in modo da essere sporgenti (in questo modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni 

ed i tubi si presentano appoggiati lungo un'intera generatrice).  

I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro 

diametro), per evitare possibili deformazioni nel tempo.  

Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari 

diretti con schermi opachi che però non impediscano una regolare aerazione.  

Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, è opportuno seguire, per il loro 

accatastamento, le istruzioni del produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può 

superare agevolmente e per lunghi periodi i 25 °C, è da evitare l'accatastamento di tubi infilati 

l'uno nell'altro, che provocherebbe l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli 

strati inferiori.  

Raccordi e accessori 

I raccordi e gli accessori vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi 

si dovrà evitare, in fase di immagazzinamento e di trasporto, di ammucchiarli disordinatamente 

così come si dovrà evitare che possano deformarsi o danneggiarsi per urti tra loro o con altri 

materiali pesanti.  

 

Posa in opera e rinterro 

Letto di posa 

Il fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da 

evitare gibbosità ed avvallamenti onde consentire che il tubo in PVC vi si appoggi per tutta la 

sua lunghezza. 

Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cm 

distendendo sul fondo della trincea, ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di 

materiale incoerente - quale sabbia o terra sciolta e vagliata - che non contenga pietruzze; il 

materiale più adatto è costituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15 mm oppure da 

sabbia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm. 

Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 20 cm per lato e 

ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato 

sulla generatrice superiore. Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta 

dello scavo per strati successivi non superiori a 30 cm di altezza, costipati e bagnati se 

necessario. 

Posa della tubazione 

Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi in PVC devono essere controllati uno ad uno 

per scoprire eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 

I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto 

continuo con il letto stesso. 
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Le nicchie precedentemente scavate per l'alloggiamento dei bicchieri devono, se necessario, 

essere accuratamente riempite, in modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i 

bicchieri stessi. 

Rinterro 

Il materiale già usato per la costituzione del letto verrà sistemato attorno al tubo e costipato a 

mano per formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima 

cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che il rinfianco tra tubo e 

parete dello scavo sia continuo e compatto. Durante tale operazione verranno recuperate le 

eventuali impalcature poste per il contenimento delle pareti dello scavo. 

Il secondo strato di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. La sua 

compattazione dovrà essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il terzo strato 

giungerà ad una quota superiore per 15 cm a quella della generatrice più alto del tubo. La 

compattazione avverrà solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. L'ulteriore 

riempimento sarà effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi 

con diametro superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali. 

Gli elementi con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 3O%, devono 

essere eliminati, almeno per l'aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili 

(torbose, argillose, ghiacciate) sono da scartare. Il riempimento va eseguito per strati successivi 

di spessore pari a 30 cm che devono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo 

spessore di 1 m (misurato dalla generatrice superiore del tubo). 

Infine, va lasciato uno spazio libero per l'ultimo strato di terreno vegetale. 

 

Pozzetti, giunzioni e prova delle condotte in PVC per acquedotto 

Pozzetti 

Nei pozzetti da costruire per il contenimento di apparecchiature idrauliche (scarichi, sfiati, 

ecc.) lungo la condotta in PVC per acquedotti, è indispensabile che i due tronchetti di acciaio 

calibrato a flangia - che vanno collocati per collegarsi da una parte con la tubazione in PVC 

(un tronchetto mediante giunto meccanico e l'altro tronchetto mediante giunto scorrevole 

con guarnizione elastomerica) e dall'altra parte con la saracinesca o lo sfiato, ecc. mediante 

giunto a flangia - fuoriescano, per la parte flangiata, dalla muratura verso l'interno del 

pozzetto.  

Giunzioni 

Le giunzioni delle tubazioni di PVC per acquedotti saranno eseguite, a seconda del tipo di 

giunto stabilito, con le seguenti modalità.  

A) Giunti a bicchiere e a manicotto a scorrimento assiale con tenuta mediante guarnizioni 

elastomeriche 

a) Verificare che le estremità dei tubi siano smussate correttamente;  

b) provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che esse 

siano integre; se già inserita, togliere provvisoriamente la guarnizione di tenuta;  

c) segnare sulla parte maschia del tubo una linea di riferimento procedendo come segue: 

- si introduce il tubo nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta; 

- si ritira il tubo non meno di 10 mm; 

- si segna in modo ben visibile sul tubo la nuova posizione raggiunta, che è la linea di 

riferimento;  

d) inserire la guarnizione elastomerica di tenuta nell'apposita sede;  

e) lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con 

apposito lubrificante (acqua saponosa o lubrificante a base di silicone, ecc.);  

f) infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la 

guarnizione non esca dalla sede.  

B) Giunti a bicchiere e a manicotto del tipo non scorrevole ottenuti mediante incollaggio 

a) Verificare che tubo e bicchiere abbiano diametri di accoppiamento rispondenti alle 

norme UNI;  

b) verificare che le estremità dei tubi siano smussate correttamente;  
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c) pulire accuratamente le superfici di accoppiamento del tubo e del bicchiere con carta 

vetrata o solventi adeguati (molti incollaggi difettosi sono imputabili alla cattiva 

esecuzione di questa operazione);  

d) introdurre il tubo nel bicchiere fino a battuta e fare un segno sulla superficie dello stesso 

in corrispondenza della bocca del bicchiere. Ciò consente di predeterminare la porzione 

di tubo che dovrà essere spalmata di collante;  

e) assicurarsi che il collante impiegato non sia un adesivo ma realizzi una saldatura chimica;  

f) spalmare il collante, con un pennello di dimensioni adeguate, in maniera uniforme sulla 

superficie interna del bicchiere e sulla superficie esterna del tubo in corrispondenza della 

zona precedentemente marcata, avendo cura di accertarsi che non resti un'eccessiva 

quantità di collante nell'interno del bicchiere;  

g) introdurre immediatamente il tubo nel bicchiere fino a battuta. Dopo questa operazione 

è opportuno non sottoporre a tensioni il collegamento effettuato. Prima di mettere 

l'impianto in esercizio è consigliabile attenersi alle istruzioni del fabbricante relativamente 

al tempo di consolidamento del collante.  

C) Giunti a serraggio meccanico tipo <<Gibault>> 

Qualunque sia la forma esterna ed il tipo di serraggio con cui questo giunto è realizzato è 

necessario che la sua lunghezza utile, ossia la distanza assiale fra le due guarnizioni, sia non 

inferiore alla somma delle massime possibili variazioni lineari dei due tronchi da congiungere 

più una quantità variabile dai 30 ai 100 mm in relazione al diametro dei tronchi stessi.  

Provvedere ad un'accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurarsi che esse siano 

integre, infilare le due estremità nel giunto meccanico assicurandosi che ciascuna di esse sia 

introdotta per una lunghezza corrispondente ad almeno 1/3 della lunghezza del manicotto 

senza però che vengano a contatto fra di loro; infilare i bulloni, le rondelle ed i dadi 

attuandone il serraggio a croce.  

D) Giunti con ancoraggio mediante anello o ghiera di graffaggio 

a) Tagliare il tubo nella lunghezza richiesta. Per il montaggio dei raccordi di misure medie e 

grandi, la parte terminale del tubo dovrà essere smussata accuratamente;  

b) separare le parti del raccordo e montarle sul tubo: prima la ghiera, seguita dall'anello di 

serraggio. Fare attenzione che l'anello di serraggio conico sia disposto nella direzione 

esatta, cioè con la parte terminale maggiore verso il raccordo;  

c) infilare il tubo nel corpo del raccordo fino a che non oltrepassi la guarnizione toroidale 

elastomerica e tocchi la battuta interna del corpo del raccordo. Nel caso di misure 

medie e grandi è bene lubrificare con acqua saponata o vasellina la parte terminale 

del tubo e la guarnizione toroidale elastomerica;  

d) accostare l'anello di serraggio conico al corpo del raccordo. Per fare scivolare meglio 

l'anello di serraggio, dilatarlo con un cacciavite;  

e) avvitare strettamente la ghiera al corpo del raccordo. Per il serraggio finale, nelle misure 

medie e grandi, dovrà essere usata una chiave a nastro.  

E) Giunti a flangia libera con collare di appoggio o fissa 

Anche per questo tipo di giunto si tenga conto di quanto indicato al punto C):  

a) infilare la fiangia libera nell'estremità del tubo;  

b) unire il collare d'appoggio al tubo procedendo come descritto al punto B);  

c) disporre la guarnizione elastomerica nell'apposita scanalatura del collare;  

d) bullonare effettuando il serraggio a croce.  

Collegamento dei tubi in PVC per acquedotto con tubi di altro materiale  

In genere, il collegamento fra tubazioni per acquedotto di diverso materiale avviene a mezzo 

flange opportunamente predisposte, oppure a mezzo di raccordi di PVC o PVC e metallo con 

una derivazione filettata e l'altra per incollaggio.  

Nel giunto di PVC confezionato con bicchiere con guarnizione elastomerica non può essere 

inserito un normale tubo di acciaio perché di diverse dimensioni. Ne consegue che per la 

costruzione di tronchetti adatti bisogna utilizzare tubi calibrati di acciaio senza saldatura (tubi 

di precisione) di cui alla norma UNI EN 10220, oppure calibrare opportunamente al tornio tubi 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

142 

 

di acciaio senza saldatura di cui alla norma UNI EN 10220, scegliendo in ogni caso i diametri 

adatti.  

Al tronchetto verrà poi saldata una flangia (UNI EN 1092-1) avente dimensioni opportune, 

oppure una flangia cieca (UNI EN 1092-1).  

Sarà così possibile "confezionare" un tronchetto di partenza adatto all'unione con 

saracinesche, idranti, sfiati, T, croci, ecc. a mezzo di flangia e connettere il tutto ai tubi di PVC 

inserendo il tronchetto nel giunto con guarnizione elastomerica.  

Prova idraulica della condotta in PVC per acquedotto 

La prova si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni, 

escluso quindi qualsiasi altro accessorio idraulico, e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di fondo, 

idranti, ecc.  

La prova idraulica in opera dei tubi di PVC per acquedotto sarà effettuata su tratte di 

lunghezza fino a 1000 metri.  

Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo mediante 

parziale riempimento con terra vagliata, con l'avvertenza però di lasciare i giunti scoperti ed 

ispezionabili. Ciò per consentire il controllo della loro tenuta idraulica e per evitare comunque 

il movimento orizzontale e verticale dei tubi e dei giunti stessi sottoposti a pressione. Si 

procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta ove verrà 

installato pure il manometro. Si avrà la massima cura nel lasciare aperti i rubinetti, sfiati, ecc. 

onde consentire la completa fuoriuscita dell'aria.  

Riempita la tratta nel modo sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa a 

mano, salendo gradualmente di un kgf/cm² al minuto primo fino a raggiungere la pressione di 

esercizio a 20°C. Questa verrà mantenuta per circa 2 ore, per consentire l'assestamento dei 

giunti e la eliminazione di eventuali perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta. 

Ad esito positivo di questa prova si procederà a portare la tratta interessata alla pressione di 

prova idraulica. Questa ultima sarà di 1,5 volte la pressione di esercizio a 20 °C e dovrà essere 

raggiunta con la gradualità sopra specificata e dovrà rimanere costante per una durata di 2 

ore.  

Solo ad esito positivo della suddetta prova, si procederà al totale rinterro del tronco in esame.  

 

Pozzetti, giunzioni, prova e collaudo delle condotte in PVC per fognatura 

1) Pozzetti 

Per i pozzetti di una rete fognaria con tubazione in PVC (che devono essere stagni) le 

installazioni più frequenti sono le seguenti.  

- Pozzetto di linee per ispezione e lavaggio con derivazione a 45°, la cui entrata deve 

essere chiusa con tappo a vite o con un normale tappo per tubi bloccato con una staffa.  

- Pozzetto di linea con immissione di utenza, con o senza acqua di falda. Se l'acqua di 

falda ha un livello superiore, verrà inserito un elemento di tubo di lunghezza adeguata, 

previo posizionamento di un anello elastomerico in modo di garantire la tenuta da e 

verso l'esterno. 

- Pozzetto di linea con immissione di utenza e cambio, in aumento, di diametro.  

 L'aumento può essere ruotato di 180° in modo da determinare un piccolo salto. In 

presenza di acqua di falda vale quanto si è già detto precedentemente.  

- Pozzetto di salto senza o con continuità di materiale.  

- Pozzetto di linea di ispezione e di lavaggio totalmente realizzato in materiale plastico.  

 

2) Giunzioni 

Le giunzioni delle tubazioni in PVC per fognatura saranno eseguite, a seconda del tipo di 

giunto, con le seguenti modalità:  

A) Giunti di tipo rigido (giunto semplice o a manicotto del tipo rigido ottenuto per incollaggio).  

a) Eliminare le bave nella zona di giunzione;  

b) eliminare ogni impurità dalle zone di giunzione;  

c) rendere uniformemente scabre le zone di giunzione, trattandole con carta o tela 

smerigliate di grana media;  
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d) completare la preparazione delle zone da incollare, sgrassandole con solventi adatti; 

e) mescolare accuratamente il collante nel suo recipiente prima di usarlo;  

f) applicare il collante nelle zone approntate, ad avvenuto essiccamento del solvente 

stendendolo longitudinalmente, senza eccedere, per evitare indebolimenti della 

giunzione stessa;  

g) spingere immediatamente il tubo, senza ruotarlo, nell'interno del bicchiere e mantenerlo 

in tale posizione almeno per 10 secondi;  

h) asportare l'eccesso di collante dall'orlo del bicchiere;  

i) attendere almeno un'ora prima di maneggiare i tubi giuntati;  

l) effettuare le prove idrauliche solo quando siano trascorse almeno 24 ore.  

B) Giunti di tipo elastico (giunto semplice od a manicotto del tipo elastico con guarnizione 

elastomerica).  

a) Provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che siano 

integre: togliere provvisoriamente la guarnizione elastomerica qualora fosse presente 

nella sua sede;  

b) segnare sulla parte maschio del tubo (punta), una linea di riferimento. A tale scopo si 

introduce la punta nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta. Si ritira il 

tubo di 3 mm per ogni metro di interasse. Tra due giunzioni (in ogni caso tale ritiro non 

deve essere inferiore a 10 mm), si segna sul tubo tale nuova posizione che costituisce la 

linea di riferimento prima accennata;  

c) inserire in modo corretto la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel 

bicchiere;  

d) lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con 

apposito lubrificante (grasso od olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.);  

e) infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la 

guarnizione non esca dalla sua sede. La perfetta riuscita di questa operazione dipende 

esclusivamente dal preciso allineamento dei tubi e dall'accurata lubrificazione;  

f) le prove idrauliche possono essere effettuate non appena eseguita la giunzione.  

 Per effettuare tanto una giunzione rigida quanto una giunzione elastica, il tubo alla sua 

estremità liscia va tagliato normalmente al suo asse con una sega a denti fini oppure 

con una fresa. L'estremità così ricavata, per essere introdotta nel rispettivo bicchiere, 

deve essere smussata secondo un'angolazione precisata dalla ditta costruttrice 

(normalmente 15°) mantenendo all'orlo uno spessore (crescente col diametro), 

anch'esso indicato dal produttore. 

 

3) Collegamento dei tubi in PVC per fognatura con tubi di altro materiale  

Per il collegamento con tubo di ghisa, a seconda che questo termini con un bicchiere o senza 

il bicchiere, si usano opportune guarnizioni doppie (tipo Mengering) oppure si applica una 

guarnizione doppia e un raccordo di riduzione.  

Per il collegamento con tubi di gres o di altro materiale si usa un raccordo speciale; lo spazio 

libero tra bicchiere e pezzo conico speciale viene riempito con mastice a base di resine 

poliestere o con altri materiali a freddo.  

Per i collegamenti suddetti si seguiranno gli schemi indicati nelle Raccomandazioni I.I.P. per 

fognature.  

 

4) Prova idraulica della condotta in PVC per fognatura  

La tubazione verrà chiusa alle due estremità con tappi a perfetta tenuta, dotati ciascuno di 

un raccordo con un tubo verticale per consentire la creazione della pressione idrostatica 

voluta.  

La tubazione dovrà essere adeguatamente ancorata per evitare qualsiasi movimento 

provocato dalla pressione idrostatica.  

Il riempimento dovrà essere accuratamente effettuato dal basso in modo da favorire la 

fuoriuscita dell'aria curando che, in ogni caso, non si formino sacche d'aria.  
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Una pressione minima di 0,3 m d'acqua (misurata al punto più alto del tubo) sarà applicata 

alla parte più alta della canalizzazione ed una pressione massima non superiore a 0,75 m 

d'acqua sarà applicata alla parte terminale più bassa.  

Nel caso di canalizzazioni a forti pendenze, la Direzione dei Lavori potrà ordinare l'esecuzione 

della prova per sezioni onde evitare pressioni eccessive.  

Il sistema dovrà essere lasciato pieno d'acqua almeno un'ora prima di effettuare qualsiasi 

rilevamento.  

La perdita d'acqua, trascorso tale periodo, sarà accertata aggiungendo acqua, ad intervalli 

regolari, con un cilindro graduato e prendendo nota della quantità necessaria per mantenere 

il livello originale.  

La perdita d'acqua non deve essere superiore a 3 l/km per ogni 25 mm di diametro interno, 

per 3 bar e per 24 ore. 

In pratica la condotta si ritiene favorevolmente provata quando, dopo un primo rabbocco 

per integrare gli assestamenti, non si riscontrano ulteriori variazioni di livello.  

Per i pozzetti, la prova di tenuta si limita al riempimento del pozzetto con acqua ed alla verifica 

della stazionarietà del livello per un tempo non inferiore a 45 minuti primi. La variazione di livello 

non deve essere superiore al 5%.  

 

5) Verifiche, in sede di collaudo, della condotta in PVC per fognatura  

In sede di collaudo dell'opera appaltata, sarà verificata la perfetta tenuta idraulica della 

tubazione e la deformazione diametrale; questa deve essere inferiore ai valori consigliati dalla 

raccomandazione ISO/DTR 7073.  

La verifica può essere effettuata mediante strumenti meccanici (sfera o doppio cono) o 

mediante strumenti ottici (telecamere).  

Dalla verifica possono essere escluse, per difficoltà di esecuzione, le tratte che comprendono 

i pezzi speciali.  

Possono essere ammessi valori di deformazione, misurata due anni dopo l'installazione, superiori 

a quelli massimi sopra stabiliti, ma non oltre 1,25 volte, se si accerta che tale deformazione è 

dovuta ad un sovraccarico locale o ad un assestamento diseguale determinato dalla diversa 

resistenza dei letti di posa (con una conseguente flessione longitudinale), per cui si può 

dimostrare che la durata dell'installazione non è intaccata.  

 

Art. 95 – Condotte in PEAD 
Norme da osservare  

Per la movimentazione, la posa e la prova delle tubazioni in PEAD (polietilene ad alta densità) 

saranno osservate le prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P. 

Movimentazione 

1) Trasporto  

Nel trasporto dei tubi in PEAD i piani di appoggio devono essere privi di asperità. I tubi devono 

essere appoggiati evitando eccessive sporgenze al di fuori del piano di carico.  

I tubi in rotoli devono essere appoggiati preferibilmente in orizzontale.  

Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa 

o di nylon o similari, adottando gli opportuni accorgimenti in modo che i tubi non vengano 

mai direttamente a contatto con esse per non provocare abrasioni o danneggiamenti. 

2) Carico e scarico  

Se il carico e lo scarico dai mezzi di trasporto e comunque la movimentazione vengono 

effettuati con gru o col braccio di un escavatore, i tubi devono essere sollevati nella zona 

centrale con un bilancino di ampiezza adeguata.  

Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, si eviterà in ogni modo di fare 

strisciare i tubi sulle sponde del mezzo di trasporto o comunque su oggetti duri e aguzzi.  

3) Accatastamento  

Il piano di appoggio dovrà essere livellato ed esente da asperità e soprattutto da pietre 

appuntite. L'altezza di accatastamento per i tubi in barre non deve essere superiore a 2 m 

qualunque sia il loro diametro.  
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Per i tubi in rotoli appoggiati orizzontalmente, l'altezza può essere superiore ai 2 m.  

Quando i tubi vengono accatastati all'aperto per lunghi periodi, dovranno essere protetti dai 

raggi solari.  

Nel caso di tubi di grossi diametri (oltre 500 m), le loro estremità saranno armate internamente 

onde evitare eccessive ovalizzazioni.  

4) Raccordi ed accessori  

Per questi pezzi (che vengono forniti in genere in appositi imballaggi), se sono forniti sfusi, si 

dovrà avere cura nel trasporto e nell'immagazzinamento di non ammucchiarli 

disordinatamente e si dovrà evitare che possano essere deformati o danneggiati per effetto 

di urti fra di essi o con altri materiali pesanti.  

Posa in opera e rinterro 

1) Profondità di posa  

La profondità di posa misurata dalla generatrice superiore del tubo in PEAD dovrà essere 

almeno 1,00 m ed in ogni caso sarà stabilita dalla Direzione dei Lavori in funzione dei carichi 

dovuti a circolazione, del pericolo di gelo e del diametro della tubazione.  

In corso di lavoro, nel caso che si verifichino condizioni più gravose di quelle previste dalle 

norme vigenti e sempre che tali condizioni riguardino tronchi di limitata ampiezza per cui 

sussista la convenienza economica di lasciare invariati gli spessori previsti in sede di 

progettazione, si deve procedere ad opera di protezione della canalizzazione tale da ridurre 

le sollecitazioni sulle pareti del tubo ai valori stabiliti per la classe di spessori prescelta.  

Ad esempio, in caso di smottamento o di frana che allarghi notevolmente la sezione della 

trincea nella parte destinata a contenere la tubazione, si potranno costruire da una parte e 

dall'altra della tubazione stessa, fino alla quota della generatrice superiore, muretti di pietrame 

o di calcestruzzo atti a ridurre opportunamente la larghezza della sezione di scavo. 

In caso di attraversamento di terreni melmosi o di strade con traffico capace di indurre 

sollecitazioni di entità dannose per la tubazione, questa si potrà proteggere con una guaina 

di caratteristiche idonee da determinare di volta in volta anche in rapporto alla natura del 

terreno. 

In caso di altezza di rinterro minore del valore minimo sopra indicato, occorre utilizzare tubi di 

spessore maggiore o fare assorbire i carichi da manufatti di protezione.  

2) Letto di posa  

Prima della posa in opera del tubo, sarà steso sul fondo dello scavo uno strato di materiale 

incoerente, quale sabbia o terra sciolta e vagliata, di spessore non inferiore a 15 cm sul quale 

verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 15 cm per lato e ricoperto con 

lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato sulla generatrice 

superiore.  

Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito dal materiale di risulta dello scavo 

stesso per strati successivi costipati.  

3) Posa della tubazione  

L'assemblaggio della condotta può essere effettuato fuori dallo scavo e quindi la posa della 

condotta avverrà per tratti successivi utilizzando mezzi meccanici.  

Prima di effettuare il collegamento dei diversi elementi della tubazione, tubi e raccordi devono 

essere controllati per eventuali difetti ed accuratamente puliti alle estremità; i tubi inoltre 

saranno tagliati perpendicolarmente all'asse.  

I terminali dei tratti già collegati che per un qualunque motivo debbano rimanere 

temporaneamente isolati, devono essere chiusi ermeticamente onde evitare l'introduzione di 

materiali estranei.  

Gli accessori interposti nella tubazione come valvole, saracinesche e simili devono essere 

sorretti in modo da non esercitare alcuna sollecitazione sui tubi.  

La Direzione dei Lavori potrà ordinare la posa in opera di opportuni nastri segnaletici sopra la 

condotta al fine di facilitarne la esatta ubicazione in caso di eventuale manutenzione. 

In tutti gli attraversamenti stradali, ove non fossero presenti cunicoli o controtubi di protezione 

dovrà provvedersi all’annegamento dei tubi in sabbia, curando che il rinterro sulla generatrice 

superiore non sia inferiore ad 1 m. Ove si dovessero attraversare dei manufatti, dovrà evitarsi 
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di murare le tubazioni negli stessi, curando al tempo la formazione di idonei cuscinetti fra tubo 

e muratura a protezione anche dei rivestimenti; ad ogni modo sarà buona norma installare 

due giunti elastici immediatamente a monte ed a valle dell’attraversamento, così da assorbire 

eventuali cedimenti e/o assestamenti. 

4) Rinterro  

Tenuto conto che il tubo, dilatandosi in funzione della temperatura del terreno, assume delle 

tensioni se bloccato alle estremità prima del riempimento, si dovrà procedere come segue: 

- il riempimento (almeno per i primi 50 cm sopra il tubo) dovrà essere eseguito su tutta la 

condotta, nelle medesime condizioni di temperatura esterna; esso sarà di norma eseguito nelle 

ore meno calde della giornata;  

- si procederà, sempre a zone di 20-30 m avanzando in una sola direzione e possibilmente in 

salita: si lavorerà su tre tratte consecutive e si eseguirà contemporaneamente il ricoprimento 

fino a quota 50 cm sul tubo in una zona, il ricoprimento fino a 15 ÷ 20 cm sul tubo nella zona 

adiacente e la posa della sabbia intorno al tubo nella tratta più avanzata;  

- si potrà procedere a lavoro finito su tratte più lunghe solo in condizioni di temperatura più o 

meno costante.  

Per consentire che il tubo si assesti assumendo la temperatura del terreno, una delle estremità 

della tratta di condotta dovrà essere mantenuta libera di muoversi e l'attacco ai pezzi speciali 

e all'altra estremità della condotta dovrà essere eseguito dopo che il riscoprimento è stato 

portato a 5 ÷ 6 m dal pezzo stesso da collegare.  

Giunzioni e collegamenti 

1) Giunzioni  

Le giunzioni delle tubazioni in PEAD saranno eseguite, a seconda del tipo stabilito, con le 

seguenti modalità.  

1.1. Giunzione per saldatura  

Essa deve essere sempre eseguita:  

- da personale qualificato;  

- con apparecchiature tali da garantire che gli errori nelle temperature, nelle pressioni, nei 

tempi ecc. siano ridotti al minimo;  

- in ambiente atmosferico tranquillo (assenza di precipitazioni, di vento, di eccessiva 

polverosità).  

1.2. Saldatura per polifusione nel bicchiere  

Questo tipo di saldatura si effettua generalmente per la giunzione di pezzi speciali già 

predisposti per tale sistema (norme UNI EN 12201-1 e UNI EN 12201-3).  

In tale tipo di giunzioni la superficie interna del bicchiere (estremità femmina) e la superficie 

esterna della estremità maschio, dopo accurata pulizia con apposito attrezzo, vengono 

portate contemporaneamente alla temperatura di saldatura mediante elemento riscaldante 

che dovrà essere rivestito sulle superfici interessate con PTFE (politetrafluoroetilene) o similari.  

Le due estremità vengono quindi inserite l'una nell'altra mediante pressione, evitando ogni 

spostamento assiale e rotazione.  

La pressione deve essere mantenuta fino al consolidamento del materiale. La temperatura 

dell'attrezzo riscaldante sarà compresa nell'intervallo di 250 ± 10 °C.  

1.3. Saldatura testa a testa  

E' usata nelle giunzioni fra tubo e tubo e fra tubo e raccordo quando quest'ultimo è predisposto 

in tal senso.  

Questo tipo di saldatura viene realizzata con termoelementi costituiti in genere da piastre di 

acciaio inossidabile o di lega di alluminio, rivestite con tessuto di PTFE (politetrafluoroetilene) e 

fibra di vetro, o con uno strato di vernice antiaderente. Tali elementi saranno riscaldati con 

resistenze elettriche o con gas con regolazione automatica della temperatura. 

Prima di effettuare le operazioni inerenti alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le 

generatrici del tubo siano alla medesima temperatura.  

1.3.1. Preparazione delle testate da saldare  

Le testate dei manufatti devono essere preparate per la saldatura testa a testa creando la 

complanarità delle sezioni di taglio per mezzo di frese che possono essere manuali per i piccoli 
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diametri ed elettriche per i diametri e gli spessori più alti; queste ultime devono avere velocità 

moderata per evitare il riscaldamento del materiale.  

Le testate così predisposte non devono essere toccate da mani o da altri corpi untuosi; nel 

caso ciò avvenisse dovranno essere accuratamente sgrassate con trielina od altri solventi 

idonei.  

1.3.2. Esecuzione della saldatura  

I due pezzi da saldare vengono quindi messi in posizione e bloccati con due ganasce 

collegate con un sistema che ne permetta l'avvicinamento e che dia una pressione 

controllata sulla superficie di contatto.  

Il termoelemento viene inserito fra le testate che verranno spinte contro la sua superficie.  

Il materiale passerà quindi allo stato plastico formando un leggero rigonfiamento.  

Al tempo previsto il termoelemento viene estratto e le due testate vengono spinte l'una contro 

l'altra alla pressione sottoindicata fino a che il materiale non ritorna allo stato solido. 

La saldatura non deve essere rimossa se non quando la zona saldata si sia raffreddata 

spontaneamente alla temperatura di circa 60 °C.  

Per una perfetta saldatura il PEAD richiede:  

- temperatura superficiale del termoelemento 200 ± 10 °C;  

- tempo di riscaldamento variabile in relazione allo spessore;  

- pressione in fase di riscaldamento, riferita alla superficie da saldare, tale da assicurare il 

continuo contatto delle testate sulla piastra (valore iniziale 0,5 kgf/cmq).  

1.4 Giunzioni elettrosaldabili  

Tali giunzioni si eseguono riscaldando elettricamente il bicchiere in PEAD nel quale è 

incorporata una resistenza elettrica che produce il calore necessario per portare alla fusione il 

polietilene; sono consigliabili quando si devono assiemare due estremità di tubo che non 

possono essere rimosse dalla loro posizione (es. riparazioni).  

L'attrezzatura consiste principalmente in un trasformatore di corrente che riporta la tensione 

adatta per ogni diametro di manicotto e ne determina automaticamente i tempi di fusione e 

sarà impiegata secondo le istruzioni del fornitore.  

Per una buona riuscita della saldatura è necessario accertarsi che le superfici interessate alla 

giunzione (interna del manicotto ed esterna dei tubi) siano assolutamente esenti da impurità 

di qualsiasi genere ed in particolare modo prive di umidità ed untuosità. Le parti che si 

innestano nel manicotto devono essere precedentemente raschiate con un coltello affilato 

onde togliere l'ossidazione superficiale del materiale.  

A saldatura ultimata, la stessa non sarà forzata in alcun modo se non fino a quando la 

temperatura superficiale esterna del manicotto sia spontaneamente scesa sotto i 50 °C.  

1.5. Giunzione mediante serraggio meccanico  

Può essere realizzata mediante i seguenti sistemi.  

- Giunti metallici. Esistono diversi tipi di giunti metallici a compressione i quali non effettuano il 

graffaggio del tubo sull'esterno (es. giunti Gibault) e quindi necessitano di una boccola interna.  

Nel caso che il graffaggio venga effettuato sull'esterno del tubo non è indispensabile tale 

boccola.  

- Raccordi di materia plastica. Sono usati vari tipi di raccordi a compressione di materia 

plastica, nei quali la giunzione viene effettuata con l'uso di un sistema di graffiaggio sull'esterno 

del tubo.  

1.6. Giunzione per flangiatura  

Per la flangiatura di spezzoni di tubazione o di pezzi speciali si usano flange scorrevoli infilate su 

collari saldabili in PEAD.  

I collari, data la resistenza che devono esercitare, saranno prefabbricati dal fornitore dei tubi 

e saranno applicati (dopo l'infilaggio della flangia) mediante saldatura di testa. Le flange 

saranno quindi collegate con normali bulloni o tiranti di lunghezza appropriata, con 

l'inserimento di idonee guarnizioni in tutti i casi. Le flange, a secondo dell'uso della condotta, 

potranno essere di normale acciaio al carbonio protetto con rivestimento di plastica; a 

collegamento avvenuto, flange e bulloni verranno convenientemente protetti contro la 

corrosione.  
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2) Collegamenti fra tubi in PEAD e tubazioni di altro materiale  

Il collegamento fra tubi in PEAD in pressione e raccordi, pezzi speciali ed accessori di altro 

materiale (gres, ecc.) avviene generalmente o con una giunzione mediante serraggio 

meccanico (punto 1.5) o mezzo flange con collari predisposti su tubo (punto 1.6).  

In questi casi è preferibile, data la diversità di caratteristiche fra le tubazioni, il collegamento 

tramite pozzetto di ispezione.  

Ancoraggi e prova delle condotte in PEAD per acquedotto 

Eseguiti i necessari ancoraggi secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, si procederà 

alla prova idraulica della condotta.  

La prova si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni 

escluso quindi qualsiasi altro accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di fondo, 

idranti, ecc.  

La prova idraulica in opera dei tubi in PEAD sarà effettuata a tratte di lunghezza opportuna.  

Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo mediante 

parziale riempimento con terra vagliata, con l'avvertenza però di lasciare i giunti scoperti ed 

ispezionabili: ciò per consentire il controllo della loro tenuta idraulica e per evitare comunque 

il movimento orizzontale e verticale dei tubi sottoposti a pressione.  

Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove verrà 

installato pure il manometro.  

Si avrà la massima cura nel lasciare aperti rubinetti, sfiati ecc. onde consentire la completa 

fuoriuscita dell'aria.  

Riempita la tratta nel modo sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa, 

salendo gradualmente di un kgf/cm² al minuto primo fino a raggiungere la pressione di 

esercizio.  

Questa verrà mantenuta per il tempo necessario per consentire l'assestamento dei giunti e 

l'eliminazione di eventuali perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta.  

Prova a 1 ora (preliminare-indicativa) 

Si porterà la tratta interessata alla pressione di prova idraulica (1,5 volte la pressione nominale 

a 20 °C) e si isolerà il sistema dalla pompa di prova per un periodo di 1 ora; nel caso di calo di 

pressione si misurerà il quantitativo di acqua occorrente per ripristinare la pressione di prova.  

Tale quantitativo non dovrà superare il quantitativo d'acqua ricavato con la seguente formula: 

0,125 1 per ogni km di condotta, per ogni 3 bar, per ogni 25 mm di diametro interno.  

Prova a 12 ore  

Effettuata la prova a 1 ora ed avendo ottenuto risultato positivo, si procederà al collaudo a 12 

ore lasciando la tratta interessata alla pressione di prova (1,5 volte la pressione nominale) per 

tale periodo.  

Trascorso tale termine, nel caso di calo di pressione, il quantitativo di acqua necessaria per 

ristabilire la pressione di prova non dovrà superare il quantitativo di acqua ottenuto con la 

precedente formula riferita a 12 ore. Solo in quest'ultimo caso, il collaudo sarà da ritenersi 

positivo.  

Lavaggio e disinfezione delle tubazioni 

Le tubazioni da adibire a condotte di acqua potabile dovranno essere scrupolosamente 

sottoposte a pulizia e lavaggio, prima e dopo le operazioni di posa, ed inoltre ad energica 

disinfezione da effettuare con le modalità prescritte dalla competente Autorità comunale o 

dalla Direzione Lavori. Ove non diversamente specificato comunque, la disinfezione verrà 

effettata immettendo nella condotta 20 kg di grassello di calce per ogni tratto posato di 

lunghezza non superiore a 500 m; l’acqua di calce sarà scaricata durante i lavaggi. 

L’immissione del grassello o l’adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti 

tutte le volte che dovessero rinnovarsi le prove delle tubazioni, e questo senza alcun particolare 

compenso per l’Appaltatore. 

 

Pozzetti e prova idraulica delle condotte in PEAD per fognatura 
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I pozzetti di ispezione possono essere prefabbricati o realizzati in cantiere. In ogni caso si 

otterranno tagliando a misura un tubo di diametro opportuno e saldandolo su una piastra di 

PEAD. Le tubazioni (tronchetti) di adduzione verranno saldate al pozzetto.  

Infine, l'unione delle tubazioni ai vari tronchetti si otterrà mediante saldatura di testa o, se 

predisposta, mediante flangiatura. Ultimato il collegamento delle tubazioni al pozzetto, lo 

stesso sarà rivestito da una struttura cementizia. La base d'appoggio in calcestruzzo sarà 

calcolata opportunamente in funzione della natura del terreno.  

Si otterrà così il pozzetto finito in cui il cemento rappresenterà la struttura portante, mentre il 

tubo di PEAD rappresenterà il rivestimento interno. I tubi della condotta (tronchetti di 

adduzione) verranno bloccati nel cemento con anelli o collari di ancoraggio opportunamente 

predisposti. Tali anelli saranno ricavati da piastre di spessore s = 20 mm e saranno saldati 

d'angolo a gas caldo con sostegni di rinforzo a sezione triangolare, posti alternativamente 

d'ambo i lati del collare.  

La prova della condotta dovrà accertare la perfetta tenuta della canalizzazione; sarà 

effettuata sottoponendo a pressione idraulica la condotta stessa mediante riempimento con 

acqua del tronco da collaudare - di lunghezza opportuna, in relazione alla pendenza - 

attraverso il pozzetto di monte, fino al livello stradale del pozzetto a valle. 

Art. 96 – Posa in opera di chiusini 
Di norma, per la copertura dei pozzi di accesso alle camerette, e le caditoie stradali 

verranno adottati chiusini in sola ghisa sferoidale aventi le caratteristiche descritte all’art. 6. 

I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o rettangolare, delle dimensioni di progetto; 

Le superfici di appoggio tra telaio e coperchio debbono essere lisce e sagomate in modo da 

consentire una perfetta aderenza ed evitare che si verifichino traballamenti. La Direzione dei 

Lavori si riserva tuttavia di prescrivere l'adozione di speciali anelli in gomma da applicarsi ai 

chiusini. 

La sede del telaio e l'altezza del coperchio dovranno essere calibrate in modo che i due 

elementi vengano a trovarsi sullo stesso piano e non resti tra loro gioco alcuno. 

Normalmente, salvo casi particolari, a giudizio della Direzione dei Lavori, i chiusini dovranno 

essere garantiti, per ciascuno degli impieghi sottoelencati, al carico di prova, da indicare, 

ricavato in fusione, su ciascun elemento, a fianco indicato: 

• su strade statali e provinciali, ed in genere strade pubbliche con intenso traffico di 

scorrimento: t. 40 

• su strade comunali senza traffico di scorrimento ed in generale strade pubbliche con 

traffico leggero: t. 25 

• su strade private trafficate: t. 15 

• su banchine di strade pubbliche e strade private solo leggermente trafficate: t. 5 

• in giardini e cortili con traffico pedonale: t. 0,6 

I chiusini e le caditoie saranno in ghisa di prima qualità e seconda fusione, esenti da qualsiasi 

difetto. 

Le caditoie da applicarsi ai pozzetti di raccolta sprovvisti di chiusura idraulica dovranno 

essere del tipo a sifone. 

Modalità di posa 

Prima di iniziare qualsiasi tipo di lavoro, occorre valutare bene il tipo di intervento, ed in 

particolare considerare quanto segue: 

il chiusino o la caditoia deve sempre essere della classe appropriata in funzione del luogo 

di impiego e, di conseguenza, delle sollecitazioni a cui sarà soggetto/a (secondo quanto 

indicato dalla UNI EN 124); in caso di dubbio si deve utilizzare un dispositivo della classe 

superiore a quella strettamente prevista; il telaio del dispositivo deve avere forma simile a 

quella del pozzetto su cui andrà posato e la dimensione di passaggio deve essere compatibile 

a quella del pozzetto purchè sia garantito il completo appoggio della sua base sulla testa del 

pozzetto e/o che sia rispettato un valore massimo della pressione di appoggio pari a 7,5 

N/mm². 

Posizionare il telaio sul pozzetto (la dimensione di passaggio del chiusino deve essere ≤ alla 

dimensione interna del pozzetto purché sia garantito il completo appoggio della sua base sulla 
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testa del pozzetto e/o che sia rispettato il valore massimo della pressione d’appoggio pari a 

7.5 N/mm2 - vedi UNI/TR 11256) predisponendo una protezione per la parte interna da 

eventuali sbavature di malta durante la posa.  

Assicurarsi che la malta cementizia, (composta utilizzando cemento Portland con classe di 

resistenza a compressione di almeno 50 N/mm2 e rispettando i tempi di maturazione prescritti 

dal produttore), riempia lo spazio sottostante il telaio fino a traboccare dalle asole curando il 

livellamento del pezzo sulla base di appoggio. 

Eventuali spessori raggiungi quota devono essere di materiale idoneo all’utilizzo a cui sono 

destinati, devono avere una resistenza alla compressione minima di 20N/mm2 e devono essere 

inseriti fra la testa del pozzetto e la zona di appoggio del telaio opportunamente conglobati 

nel materiale del letto di posa formandone un tutt’uno. 

Non è ammesso l’uso di mattoni forati, mattonelle e/o piastrelle frantumate, pezzi di legno 

o di materiale plastico e, comunque, di qualsiasi materiale che non dia le necessarie garanzie 

di resistenza e durata. 

Non è ammesso il posizionamento del telaio direttamente sulla testa del pozzetto senza 

utilizzo della malta cementizia. La malta, durante il riempimento, non deve arrivare al bordo 

del telaio (almeno 3 cm – 4 cm prima) in modo da permettere la rifinitura a livello con la stesa 

del successivo manto bituminoso . 

Nel caso sia necessario operare velocemente, i chiusini/caditoie devono essere collocati 

su materiali di posa ad indurimento rapido aventi le seguenti caratteristiche minime: 

• Granulometria massima: 4 mm 

• Massa volumica della malta fresca: >2100 kg/m3 

• Aumento volumetrico in 1gg. : +0.5 % 

• Tempo di lavorabilità: ~15 min 

• Resistenza alla compressione dopo 30min: >1.5 N/mm2: 

- dopo 1h ……….>8.0 N/mm2 

- dopo 24h ……..>35.0 N/mm2 

- dopo 28gg…… >50.0 N/mm2 

• Resistenza caratteristica a compressione del materiale a fine indurimento: 50 N/mm2. 

• Durata e costanza nel tempo delle prestazioni. 

Operazioni conclusive 

Dopo aver rimosso la protezione per la luce interna del telaio, ripulire da ogni eventuale 

residuo di malta e bitume le seguenti parti: 

- Le superfici di appoggio dei coperchi; 

- I vani cerniera dove presenti; 

- I vani chiave dove presenti; 

- Le guarnizioni interne dove presenti. 

Il coperchio/griglia deve essere inserito con cautela nel telaio (ad esempio per mezzo di un 

dispositivo di sollevamento meccanico o utilizzando chiavi di sollevamento) solo dopo che il 

materiale abbia fatto una sufficiente presa e resistenza alla compressione, per non 

comprometterne il corretto posizionamento. Prima di rendere transitabile il chiusino/caditoia 

rispettare i tempi di maturazione forniti dal produttore del cemento e in mancanza 

d’indicazioni rispettare un tempo di attesa di almeno 72 ore. 

(NOTA - L’utilizzo delle malte deve avvenire seguendo le istruzioni del fabbricante del 

prodotto (dosaggio, rapporto acqua/cemento, posa in opera, tempi di maturazione). 

Rispettare il tempo minimo di maturazione della malta prima di sollecitare il chiusino con i 

carichi di esercizio. Il tempo minimo è in funzione della temperatura e del grado di umidità. 

Evitare il contatto diretto fra i dispositivi di compattazione ed il chiusino/caditoia per evitare 

possibili danni al telaio, al coperchio/griglia e allo strato del letto di posa.) 

Prove funzionali 

L’alloggiamento del coperchio nel relativo telaio deve garantire una perfetta 

complanarità: pertanto, sia a vuoto sia dopo le prove esposte al punto precedente (pressione 

di controllo), non devono verificarsi basculamenti né dislivelli maggiori di 1 mm. 
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Il coperchio deve avere una posizione obbligatoria di alloggio nel telaio, tale che, in 

qualsiasi altra posizione esso venga posto, sia impossibilitato a scendere al livello del bordo del 

telaio. 

Il chiusino non deve presentare parti sporgenti nel senso che il granulato e la marcatura 

devono essere allo stesso livello. 

 

Art. 97 – Pozzetti per apparecchiature 
I pozzetti di calcestruzzo, per l'alloggio delle apparecchiature in genere saranno costruiti in 

numero e posizione, che risulteranno dai profili altimetrici delle condotte, anche su condotte 

esistenti, nei punti indicati su ordine della Direzione Lavori: essi avranno in pianta le dimensioni 

interne e le altezze libere utili corrispondenti ai tipi indicati nell'elenco prezzi di contratto e nei 

disegni. La platea di fondazione, le pareti e la soletta di copertura, avranno lo spessore 

riportato nei disegni; il calcestruzzo della platea e delle pareti avrà resistenza caratteristica Rck 

= 25 N/mm2, quello della soletta di copertura Rck = 30 N/mm2. La soletta sarà armata con 

ferro tondo omogeneo del diametro 10-12 mm ad armatura incrociata calcolata a piastra, in 

appoggio perimetrale, con il sovraccarico determinato dal passaggio di un rullo compressore 

di 18 tonnellate, considerando, fra quelli possibili, il caso più sfavorevole. In particolare, nella 

sagomatura dei ferri e nella loro distribuzione, dovrà essere tenuto conto del vano necessario 

all'accesso del pozzetto, che sarà costituito da un passo d'uomo a chiave, con piastrone e 

cornice in ghisa, portante superiormente a vista le scritte dell'acquedotto. Detto passo d'uomo, 

con coperchio a filo del piano stradale, dovrà avere la sezione interna utile di passaggio 

minima conforme ai disegni di progetto e dovrà consentire in ogni caso l'estrazione dell'organo 

di manovra contenuto nel pozzetto stesso (saracinesca, ecc.) e dovrà pure resistere ai 

sovraccarichi citati. La soletta di copertura dovrà avere il ricoprimento di almeno 20 cm di 

pietrisco ed il piano di fondazione dovrà scendere fino alla quota necessaria ad ottenere 

l'altezza utile indicata. 

Sulla stessa soletta dovranno essere annegati, a filo strada o campagna, i chiusini di ghisa 

per le manovre dall'esterno delle saracinesche con apposita chiave a croce. 

I pezzi speciali e le apparecchiature dovranno essere sostenuti da muretti anche in cotto, 

poggiati sulla platea opportunamente ancorati anche lateralmente contro le spinte orizzontali. 

In particolare, dovrà porsi cura che nell'interno dei pozzetti i giunti di collegamento siano 

liberi e staccati dalle murature in modo da consentire facile accesso o smontaggio. Le 

apparecchiature ed i pezzi speciali alloggiati nei pozzetti dovranno essere collegati tra loro da 

giunti che ne consentano un rapido smontaggio. I fori di passaggio delle tubazioni attraverso 

le pareti saranno stuccati ad assestamento avvenuto con cemento plastico a perfetta tenuta 

d'acqua o sigillati con speciale giunto waterstop. Le pareti, la platea e la soletta dovranno 

essere impermeabilizzate tramite la stesura di resine epossidiche o appositi prodotti epossi-

cementizi. I pozzetti dovranno risultare ispezionabili e liberi da acqua di qualsiasi provenienza. 

L'accesso dall'alto sarà permesso da scaletta alla marinara, in ferro zincato tondo del D.N. 20 

mm ancorata alla muratura, estesa fra il fondo del pozzetto e la soletta di copertura. Ogni 

parte metallica scoperta situata entro il pozzetto sarà zincata a caldo mentre le condotte ed 

i pezzi speciali in acciaio dovranno essere protetti con vernice bituminosa e con due mani di 

vernice antiruggine. I pozzetti potranno essere ordinati dalla Direzione Lavori con la platea con 

funzione drenante senza che ciò comporti variazione di prezzo. 

 

 

C) OPERE PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Art. 98 – Prescrizioni tecniche generali 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è 

obbligato ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele 

ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro 
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manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le 

opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel 

suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 

trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 

eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 

qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio 

che gli venga ordinato dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 

arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo 

l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento 

in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del 

materiale o del manufatto. 

Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola 

d’arte e corrispondere a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, nonché 

dalla norma CEI 64-7, risultano dai disegni di progetto allegati, nonché dagli elementi descrittivi 

del presente Capitolato, forniti a complemento dei disegni stessi, salvo quanto verrà precisato 

dal Direttore dei Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione dei disegni di progetto e 

per i dettagli di esecuzione.  

I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. 

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) 

dovranno essere fornite di marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli 

oneri per: collaudi, prove e certificazioni previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 

 

Art. 99 – Caratteristiche tecniche generali dell’impianto 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere 

approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per 

effetto di scavi aperti non protetti. 

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali 

di risulta o altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a 

sorgente elettrica, tale da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. 

Nessuna giustificazione potrà essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci 

di segnalazione durante la notte anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari 

(cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome dell'Appaltatore, il suo indirizzo e 

numero telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la 

sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per 

fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in appalti precedenti. 

Cavidotti 

Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, 

nonché i percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti 

prescrizioni: 

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà 

avvenire mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il 

taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non 

dovranno superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

- esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 
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- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico 

a sezione circolare, con diametro esterno sufficiente per il passaggio dei cavi di energia; 

- la posa delle tubazioni in plastica verrà eseguita mediante l’impiego di selle di supporto in 

materiale plastico a uno od a due impronte. Detti elementi saranno posati ad un'interdistanza 

massima di 1,5 m, alfine di garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare 

in tal modo il completo conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

- formazione di cassonetto in calcestruzzo idoneo, a protezione delle tubazioni in plastica; il 

calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno d'acqua; 

- il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale 

vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. Particolare cura dovrà porsi 

nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di 

riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, 

nonché l'ubicazione, indicate nei disegni allegati.  

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 

- formazione di platea in calcestruzzo con fori per il drenaggio dell’acqua; 

- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di 

cemento; 

- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal 

pozzetto; 

- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente 

lisciata; 

- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di rottura 

conforme alle norme UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo riquadro ghisa, 

che garantiranno maggior robustezza e garanzie di durata, aventi le dimensioni indicate 

sugli elaborati grafici di progetto; 

- riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

Pozzetto prefabbricato interrato 

E' previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a 

cassa, con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo 

vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita 

da zone circolari con parete a spessore ridotto. 

Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio 

I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo norme 

UNI EN 206 e dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche costruttive ai disegni di 

progetto ed alle prescrizioni del relativo articolo di Elenco Prezzi; per quanto riguarda la loro 

ubicazione si fa riferimento alle planimetrie allegate, salvo le disposizioni che verranno impartite 

dal Direttore dei Lavori all’atto esecutivo, anche su condotte preesistenti. 

Tutti i pozzetti saranno costruiti in conglomerato cementizio vibrato meccanicamente ed 

armato in misura adeguata in modo da sopportare i carichi prescritti. 

La loro esecuzione dovrà risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi in 

modo da raggiungere una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le superfici interne 

completamente lisce, senza alcun vespaio. Il periodo della stagionatura prima della posa in 

opera dei pozzetti prefabbricati non dovrà essere inferiore a 10 giorni. 

I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti saranno perfettamente stuccati ad 

assestamento avvenuto, con malta di cemento plastico in modo da risultare a perfetta tenuta 

d'acqua. 

Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione. 

Chiusini 
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I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse disposizioni 

del Direttore dei Lavori. 

In particolare, si prescrive: 

- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare perfettamente 

in modo che non si verifichi alcun traballamento; 

- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna 

tolleranza in altezza; 

- i chiusini dovranno essere provvisti di fori di aerazione e di sollevamento; 

- il telaio dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in 

calcestruzzo. 

Pali di illuminazione pubblica 

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40.  

Dovrà curarsi il perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera 

verticale in modo che la sommità di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata. 

E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 10025-1, UNI EN 10025-2 e UNI 

EN 10219, a sezione circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2) saldati 

longitudinalmente secondo norma UNI EN 1011-1 e UNI EN 1011-2. 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di 

progetto allegati. 

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) 

è richiesta la zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di 

connessione, dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante, posato 

all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione 

medesimi, come dalle tavole allegate. 

 Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere 

impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI EN 40-4 ed aventi le 

caratteristiche dimensionali indicate nelle tavole allegate. 

I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 

15607, UNI EN ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1. 

Blocchi di fondazione dei pali 

Nell'esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le 

caratteristiche dimensionali e costruttive indicate negli elaborati di progetto allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 

- formazione del blocco in calcestruzzo; 

- esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di cassaforma; 

- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica 

del diametro esterno idoneo al passaggio dei cavi; 

- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale 

accuratamente costipata; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente; 

- sistemazione del cordolo eventualmente rimosso. 

L'eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compresa nell'esecuzione dello scavo 

del blocco. Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall'appalto il ripristino 

del suolo pubblico. 

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in 

progetto non darà luogo a nessun ulteriore compenso. 
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Linee 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al 

circuito di alimentazione di energia. 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno 

disporre di certificazione IMQ od equivalente.  

Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente il percorso, la sezione ed il numero 

dei conduttori. 

L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo 

eventuali diverse prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 

La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare, sarà 

effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata nell'alloggiamento 

predisposto con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita all’asola dei 

cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le 

restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento 

dell’intera linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione 

collocata nell'asola di un palo secondo indicazione del Direttore dei Lavori. 

Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l'impiego 

di muffole. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o 

prefabbricati. 

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente 

protetti, agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; il 

tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

Distanze di rispetto dei cavi interrati 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, 

telecomunicazioni, ecc.) o di strutture metalliche particolari, come cisterne per depositi di 

carburante, devono osservare prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto come da 

normativa vigente. 

Art. 100 – Protezione contro i contatti indiretti 

La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è 

necessario adottare le seguenti soluzioni impiantistiche: 

 -  tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento 

o mediante barriere o involucri per impedire i contatti indiretti; 

 -  se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e 

dà accesso a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o 

devono essere protette da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno 

che lo sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone autorizzate; 

 -  le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non 

dopo aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che 

l’apparecchio non si trovi ad una altezza dal suolo superiore a 2,8 m. 

La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante 

distanziamento è vietata 
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Art. 101 – Collocamento in opera di apparecchiature fornite dalla stazione 

appaltante 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà 

consegnato secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto, 

l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 

successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo 

le opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna 

opera in questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona 

conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 

 

Art. 102 – Scelta delle apparecchiature elettriche 

La norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che i componenti elettrici devono avere, per 

costruzione o per installazione, almeno il grado di protezione IP33. 

Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di 

inquinamento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più 

di 2,50 m al di sopra del livello del suolo.  

Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere: 

a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: 

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile 

un funzionamento prevalentemente sommerso; 

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria:  

- IPX5. 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme 

delle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 

In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione 

dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di 

lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme 

CEI di riferimento ed essere a marchio IMQ.  

Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed 

in posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura 

della norma CEI EN 60598-1. 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme 

vigenti e dalla Legge Regionale. 

I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla Legge Regionale 

delle loro apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto.  

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica 

dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su 

supporto cartaceo che sotto forma di file standard in formato “Eulumdat”. 

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

- Temperatura ambiente durante la misurazione; 

- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

- Identificazione del laboratorio di misura; 

- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 

- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal 

responsabile tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 
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- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato 

l’apparecchio in modo da soddisfare i requisiti della Legge della Regione 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 

- diagramma del fattore di utilizzazione 

- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con 

l’indicazione delle intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto 

alla verticale e la direzione dell’intensità luminosa massima (l max) sempre rispetto alla 

verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente 

definito nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, 

all'immagazzinamento temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o 

braccio o testata, all'esecuzione dei collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli 

apparecchi di illuminazione con le caratteristiche definite in precedenza. 

La rispondenza alla Legge della Regione e al complesso delle norme di cui sopra dovrà 

essere certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle 

normative stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione. 

Art. 103 – Fornitura e posa in opera del contenitore del gruppo misura e del 

complessò di accensione e protezione 

L'Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal 

progetto di un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro del formato indicato 

e con grado di protezione interna minimo IP 54 (CEI EN 60529). Tale contenitore dovrà essere 

diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui una destinata a contenere il 

gruppo di misura installata dall'Ente Distributore, la relativa serratura di chiusura dovrà essere 

installata previo accordi con gli organismi territoriali competenti dall'Ente medesimo. Il 

contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in c.l.s. prefabbricato o realizzato in opera 

che consenta l'ingresso dei cavi sia del Distributore dell'energia elettrica che dell'impianto in 

oggetto. Sono altresì a cura dell'Appaltatore le opere di scavo e murarie per l'ingresso nel 

contenitore dei cavi dell'Ente Distributore. Il secondo vano dovrà contenere le 

apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione così come definite nello 

schema unifilare indicato nei disegni allegati. L'apertura di tale vano dovrà essere munita di 

apposita serratura concordata con il Committente ove è ubicato l'impianto. 

Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il 

resto dell’impianto di illuminazione.  

Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in 

particolare i contattori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI EN IEC 60947-

4-1. 

Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione 

contro i cortocircuiti dell'intero impianto secondo norme CEI 64-8. Il tipo di contenitore, le 

apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva 

approvazione del Direttore dei Lavori. 

 

Art. 104 – Impianto di messa a terra e sistema di protezione contro i contatti diretti 
In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che 

deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato 

in modo da poter verificare le verifiche periodiche ed è costituito dalle seguenti parti principali: 

- il dispersore o i dispersori di terra 

- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore; 

- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte 

le masse degli apparecchi e le prese a spina. 

Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 

elettrico e degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

158 

 

dell'isolamento principale o per cause accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono 

essere collegate all'impianto di terra. 

La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che: 

- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere utilizzate; 

- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento 

equivalente. Non deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, 

separate dalle parti attive con isolamento doppio o rinforzato, non devono essere collegate 

intenzionalmente all’impianto di terra.  

Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 

 

Art. 105 – Manutenzione, verifica provvisoria, consegna e norme di collaudo 

dell’impianto -  Garanzia impianto 
Manutenzione delle opere fino al collaudo 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la 

manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese 

dell’Appaltatore. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori 

responsabilità sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle 

forniture eseguite obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle 

prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi 

anche in conseguenza dell’uso, purché corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione 

dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza 

interruzione dello stesso, con le dovute cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, 

sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini prescritti dal Direttore dei Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad 

interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, 

appena possibile. 

Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione 

Appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo 

definitivo degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà 

essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in 

consegna gli impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il 

rilascio del certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica 

provvisoria degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 

normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli 

infortuni ed in particolare dovrà controllare: 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 

- la continuità elettrica dei circuiti; 

- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del 

funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli 

impianti con regolare verbale. 

Collaudo definitivo degli impianti 
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Il collaudo definitivo deve iniziare entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le 

relative operazioni devono essere portate a termine entro i sei mesi. 

Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 

l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente  

d'Appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 

dell'appalto stesso o nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

- rispondenza alle disposizioni di legge; 

- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 

- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto descritto. 

In particolare, occorrerà verificare: 

a) che siano osservate le norme tecniche generali; 

b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive 

indicazioni, inerenti lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera 

di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché non siano state 

concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso 

dell'esecuzione dei lavori; 

c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, 

purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto 

o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche 

concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) 

e c); 

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i 

campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi.  

Dovranno inoltre ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria e si dovrà redigere 

l'apposito verbale del collaudo definitivo. 

Esame a vista 

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel 

rispetto delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari 

riferendosi all’impianto installato. 

Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce l’impianto fisso, sia 

conforme alle relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo conforme alle 

prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:  

- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, polarità, scelta 

del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne; 

- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli 

ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 

E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione dei 

contrassegni di identificazione 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore 

siano del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché 

correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o in 

mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.  

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 

indicate nelle tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei 

debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

Verifica della sfilabilità 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole o 

cassette successive e controllare che questa operazione non abbia provocato 

danneggiamenti agli stessi.  
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La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente 

ad una percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale.  

A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni 

modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello 

del cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o 

condotti. 

Misura della resistenza di isolamento 

Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V nel caso 

di misura su parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 

tensione di sicurezza; circa 500V in caso di misura su parti di impianto di 1° categoria. 

La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori 

tra loro.  

Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad 

ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo 

di protezione. 

Misura della caduta di tensione 

La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra il punto iniziale dell’impianto ed il 

punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo 

punto ( i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 

contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo 

si fa riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni 

delle condutture. Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si 

deve procedere poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 

Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 

- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 

condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 

- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori protetti dagli stessi. 

Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti 

Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti 

di messa a terra (Norme CEI 64-8). 

Garanzia degli impianti 

Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d'Appalto, la garanzia è fissata entro 

12 mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta 

Appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti 

e le imperfezioni che si dovessero manifestare negli impianti per effetto della non buona 

qualità dei materiali o per difetti di montaggio. 

 

 

 

D) SEGNALETICA STRADALE 

 

Art. 106 – Segnaletica orizzontale 
La segnaletica orizzontale da utilizzare come guida ottica presente sul tracciato stradale 

può impiegare materiali con formulazioni e tipologie applicative diverse, per soddisfare a 

precise richieste comportamentali e prestazionali in funzione del suo posizionamento. 

I prodotti vernicianti sono distinti in tre livelli così di seguito riportate: 

a) vernici a solvente per applicazioni provvisorie o per zone poco sollecitate; 

b) termospruzzati plastici per applicazioni di routine; 
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c) laminati elastoplastici o prodotti speciali per applicazioni in zone ad alta pericolosità. 

STANDARD GENERALI 

Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto 

stabilito dal nuovo Codice della Strada D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992, dal Regolamento 

d’esecuzione e d’attuazione del nuovo codice della strada D.P.R. n. 495 del 16.12.1992, dal 

D.P.R. 16 settembre 1996 n. 610 e da eventuali disegni esecutivi. 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ 

I materiali da impiegare nelle lavorazioni devono essere forniti da Produttori in possesso di 

certificazione di qualità ISO 9000. 

Le verifiche di rispondenza, in conformità a quanto previsto dalle Norme UNI EN ISO 9000, 

devono essere certificate da Enti riconosciuti dalla Committente, in conformità alla Circolare 

del Ministero dei Lavori Pubblici n. 2357 del 16.05.1996 (Gazzetta Ufficiale n. 125 del 30.05.1996) 

e successive modifiche ed integrazioni. 

La qualità dei materiali deve essere comunque verificata tutte le volte che il Committente 

lo riterrà necessario ed in qualsiasi fase della produzione e/o realizzazione del servizio. 

CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati nel seguente modo: 

A) Vernici 

Possono essere di due tipi: 

1 – idropitture con microsfere di vetro post-spruzzate: 

la vernice deve essere costituita da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e materiali 

riempitivi il tutto contenuto in una sospensione a base d’acqua. 

2 – pitture a freddo con microsfere di vetro premiscelate e post-spruzzate: 

la vernice deve essere costituita da una miscela di resine e plastificanti, da pigmenti e materiali 

riempitivi, da microsfere di vetro, il tutto disperso in diluenti o solventi idonei. 

B) Termoplastico: 

il materiale termoplastico deve essere costituito da una miscela di resine idrocarburiche 

sintetiche plastificate con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro, 

premiscelate e postspruzzate, da applicare a spruzzo e/o per estrusione a caldo. 

In alcuni tratti, che saranno scelti e indicati dal Direttore dei lavori del Contratto, saranno 

realizzate delle strisce orizzontali in termocolato tipo sonoro. 

 L’esecuzione di segnaletica orizzontale sonora in corrispondenza degli attraversamenti 

pedonali sarà costituita da: 

✓ segmenti trasversali in rilievo delle dimensioni di cm. 5x25 ed interasse tra ciascuna 

barretta di cm. 35-37, dello spessore di cm. 0,5, realizzati in materiale termocolato plastico ad 

alto contenuto di microsfere di vetro premiscelate ed applicate con apposita attrezzatura 

mobile alla temperatura di circa 200°C; 

✓ successiva ricopertura con materiale termoplastico termospruzzato con post-

spruzzatura di microsfere di vetro della larghezza di cm 25. 

C) Laminati elastoplastici: 

C1 – per applicazioni provvisorie 

C2 – per applicazioni poco sollecitate 

C3 – per applicazioni altamente sollecitate 

STANDARD PRESTAZIONALI DEI MATERIALI 

Vengono di seguito definiti i requisiti, in base a quanto previsto dalla normativa UNI EN 1436, 

ai quali tutti i prodotti impiegati nei servizi di segnaletica orizzontale, devono ottemperare per 

tutta la loro vita funzionale. 

Valori minori a quelli indicati dalla scheda tecnica, che deve essere prodotta 

dall’appaltatore prima dell’inizio del servizio, sono considerati insufficienti per il mantenimento 

degli standard di sicurezza previsti e comportano l’immediata sostituzione del materiale. 

È facoltà del Direttore dei lavori, al fine di verificare i parametri prestazionali del materiale 

da porre in opera, richiedere all’appaltatore e/o eseguire per proprio conto dei provini della 

segnaletica. 
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Tali provini sono costituiti da lamierini metallici, delle dimensioni di cm 30 x 100, sui quali sarà 

posto in opera il materiale destinato alla segnaletica orizzontale. 

Saranno eseguiti rilievi della visibilità notturna (valori RL), di derapaggio (SRT) e del colore 

(fattore _). 

La segnaletica orizzontale, a partire dalla posa in opera, deve essere efficiente, per tutto il 

periodo della sua vita funzionale, sia in termini di visibilità notturna, sia di antiscivolosità, ecc. 

Gli standard prestazionali richiesti sono: 

• colore; 

• visibilità notturna (retroriflessione); 

• resistenza al derapaggio; 

• tempo d’essiccazione. 

Colore 

Il colore dei materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale, è la sensazione cromatica 

percepita dall’osservatore, viene definito mediante le coordinate di cromaticità riferita al 

diagramma colorimetrico standard CIE (ISO/CIE 10526- 1999). 

I colori delle vernici di segnaletica orizzontale di tipo devono rientrare, per tutta la loro vita 

funzionale, all’interno delle zone determinate dai vertici delle regioni di cromaticità e riportati 

nella tabella seguente: 

 

Vertici 1 2 3 4 

Segnaletica orizzontale 

bianca 

X 0.355 0.305 0.285 0.335 

Y 0.355 0.305 0.325 0.375 

Segnaletica orizzontale 

gialla classe Y1 

X 0.443 0.545 0.465 0.389 

Y 0.399 0.455 0.535 0.431 

Segnaletica orizzontale 

gialla classe Y2 

X 0.494 0.545 0.465 0.427 

Y 0.427 0.455 0.535 0.483 
Nota – Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente 

alla segnaletica permanente e a quella provvisoria. 

 

Visibilita’ notturna (in condizioni di asciutto) 

La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall’illuminazione artificiale 

della segnaletica stessa e viene definita dal valore del coefficiente di luminanza retoriflessa RL. 

Il valore minimo del coefficiente di luminanza retroriflessa RL, deve essere per i prodotti di 

segnaletica orizzontale e per tutta la loro vita funzionale pari a: 

 

Tipo di materiale Coefficiente minimo di luminosità 

retro riflessa  RI . mcd . m2 . lux 

Permanente   

A – B Bianco RL≥110 (R3) 

A - B Giallo RL≥110 (R3) 

C Bianco RL≥110 (R3) 

Temporaneo   

A – B - C Giallo RL≥110 (R3) 

 

Resistenza al derapaggio (srt) 

La segnaletica orizzontale deve possedere tra le sue caratteristiche la resistenza allo 

slittamento, determinato dal contatto tra lo pneumatico e il prodotto segnaletico in condizioni 

sfavorevoli. 

Il valore minimo deve essere per tutta la vita funzionale della vernice utilizzata: 

 

Classe: Valore SRT minimo: 

S1 SRT≥45 
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Tempo d’essiccazione 

Vernici 

La vernice applicata sulla superficie autostradale (manto bituminoso, manto bituminoso 

drenante, manto in conglomerato cementizio), alla temperatura dell’aria compresa tra +10°C 

e + 40°C ed umidità relativa non superiore al 70%, deve asciugarsi entro 15 minuti 

dall’applicazione. 

Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle 

ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Le idropitture devono essere impiegate con una temperatura dell’aria superiore a 10° e con 

un’umidità relativa inferiore all’ 80%. 

Termoplastico 

La vernice applicata sulla superficie autostradale (manto in conglomerato bituminoso, 

manto in conglomerato bituminoso drenante, manto in conglomerato cementizio), alla 

temperatura dell’aria compresa tra +10°C e + 40°C e umidità relativa non superiore al 70%, 

deve solidificarsi entro 30 secondi per lo spruzzato ed entro 180÷240 secondi per l’estruso 

dell’applicazione. 

Trascorso tale periodo di tempo la pittura non deve sporcare o scolorire sotto l’azione delle 

ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

In presenza di superfici umide e/o con umidità relativa superiore al 70%, a insindacabile 

giudizio del Direttore dei lavori, l’applicazione della segnaletica deve essere preceduta da 

una fase d’asciugatura della pavimentazione (termoriscaldatura) al fine di garantire una 

perfetta adesione del prodotto. 

Laminati elastoplastici 

La completa essiccazione del primer, al fine di facilitare l’adesione del prodotto alla 

pavimentazione, deve avvenire entro 15 minuti dall’applicazione. 

Dopo la rullatura i laminati devono essere immediatamente transitabili 

Tolleranze 

Le tolleranze ammesse sono le seguenti: 

Colore 

Non sono ammessi valori al di fuori delle zone colorimetriche prescritte  

Visibilità notturna 

Non sono ammessi valori inferiori a quanto previsto. 

Resistenza al derapaggio 

Non sono ammessi valori inferiori a quanto previsto  

Tempo d’essiccazione 

• Vernici 

La tolleranza ammessa rispetto a quanto previsto all’art 3.4 è di + 5 minuti. 

• Termoplastico 

La tolleranza ammessa rispetto a quanto previsto all’art. 3.4 è di + 10 secondi per lo 

spruzzato e di + 60 secondi per l’estruso. 

• Laminati elastoplastici 

La tolleranza ammessa rispetto a quanto previsto all’art. 3.4 è di + 5 minuti. 

 

Le superfici interessate dalla stesa della segnaletica orizzontale, dovranno essere 

preventivamente pulite accuratamente, in modo tale da essere liberate da ogni impurità in 

grado di nuocere all’adesione dei materiali impiegati. È vietata l’eliminazione di tracce d’olio 

o grasso per mezzo di solventi. 

L’applicazione dei materiali deve avvenire su superfici asciutte e deve essere effettuata 

con mezzi meccanici idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l’ingombro della carreggiata 

e quindi le limitazioni da imporre alla circolazione. 

La posa in opera dei materiali per segnaletica orizzontale deve essere eseguita secondo i 

tracciati, le figure e le scritte preesistenti o stabiliti dal dei lavori. 
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Comunque, l’Appaltatore è tenuto a propria cura e spese, a effettuare la rimozione e il 

rifacimento della segnaletica giudicata non regolarmente eseguita anche per quanto 

concerne la sua geometria (dimensioni, intervalli, allineamenti, ecc.). 

I materiali devono avere un potere coprente uniforme e tale da non far trasparire, in nessun 

caso, il colore della sottostante pavimentazione. 

Le strisce in genere, così come tutta la segnaletica orizzontale, potranno essere di ripasso o 

di primo impianto; l'Impresa, ovunque sia necessario, effettuerà il preventivo tracciamento 

secondo le dimensioni che saranno precisate dalla Direzione dei lavori; tale tracciamento 

dovrà essere eseguito con attrezzature idonee e personale qualificato in modo da ottenere 

un risultato di stesa geometricamente a perfetta regola d'arte. 

La cancellatura della segnaletica orizzontale, sia gratuita perché ad onere dell'Impresa che 

a pagamento, dovrà essere eseguita con sistemi approvati dalla Direzione lavori; l'Impresa 

avrà l'onere, senza ulteriori compensi, della pulizia delle superfici trattate. 

Successivamente, nel caso occorressero affioramenti delle strisce cancellate, l'Impresa sarà 

tenuta, a suo completo onere e carico, e ciò per tutto il periodo di garanzia previsto, ad 

eseguire gli opportuni interventi di ricancellatura. 

 

Art. 107 – Segnaletica verticale 

L’esecuzione dei lavori riguardanti la segnaletica verticale dovrà avvenire con l’impiego di 

idonei macchinari e attrezzature approvate dal Direttore dei lavori. 

I cartelli segnaletici devono presentare a lavori ultimati la perfetta verticalità, l’allineamento 

e l’angolarità prevista dagli ordini impartiti dal Direttore dei lavori. 

Caratteristiche Generali 

VISIBILITÀ DEI SEGNALI 

Al fine di garantire la perfetta visibilità dei segnali, sia di giorno, sia di notte, in qualsiasi 

condizione e ovunque essa sia installata, deve essere garantito uno spazio d’avvistamento 

della segnaletica verticale privo d’ostacoli e/o impedimenti. 

La distanza d’avvistamento è lo spazio che consente al conducente di poter avvertire la 

presenza di un segnale, di riconoscerlo come tale e di individuarne il significato. 

Le misure minime dello spazio d’avvistamento, sia di giorno, sia di notte, sono 

indicativamente le seguenti: 

1) segnali di pericolo m 150; 

2) segnali di prescrizione m 250; 

3) segnali d’indicazione m 250. 

Per distanze d’avvistamento minori di oltre il 20% occorre che il segnale sia preceduto da 

un identico segnale con pannello integrativo. 

DISTANZA DALLA CARREGGIATA 

La distanza tra l’estremità del cartello, lato carreggiata, e il margine della carreggiata stessa 

deve essere minima m 0,60 e massima m 1,00. Fanno eccezione i cartelli posizionati nello 

spartitraffico, quelli a sbalzo, quelli montati su supporto a portale, che devono essere di volta 

in volta esaminati dal Direttore dei lavori. 

ALTEZZA DALLA PAVIMENTAZIONE 

 L’altezza tra il bordo inferiore del cartello e la pavimentazione deve essere minimo m 2,20. 

L’altezza minima tra la pavimentazione e il bordo inferiore del o dei cartelli collocati al di sopra 

della carreggiata deve essere di m 5,50. 

In ogni modo sullo stesso itinerario deve essere rispettata un’altezza uniforme. 

INSTALLAZIONE DELLA SEGNALETICA 

Fondazioni di Supporti e/o Portali 

La posa in opera della segnaletica deve essere eseguita in modo tale che il segnale abbia 

un’inclinazione rispetto al flusso del traffico di 93°. 

I segnali, collocati al di sopra della carreggiata, devono essere installati in modo tale da 

avere un’inclinazione rispetto al piano perpendicolare di circa 3° verso il lato da cui proviene 

il traffico. 
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Devono essere situati alla giusta distanza o posizione agli effetti della visibilità e della 

regolarità del traffico seguendo le indicazioni fornite dal Direttore dei lavori. 

Nei prezzi relativi alla posa in opera dei segnali, dei sostegni e di ogni altro materiale 

occorrente, sono compresi lo scavo, la risistemazione del tappeto erboso e il trasporto alla 

discarica dei materiali di risulta. 

L'impresa dovrà evitare di installare cartelli su proprietà di terzi senza relativa autorizzazione 

scritta, in caso contrario, sarà la sola ed unica responsabile di fronte a eventuali richieste di 

danni. 

Fondazione per sostegni a palo 

Il blocco d’ancoraggio, per il sostegno dei pali, dovrà essere realizzato in calcestruzzo 

avente un dosaggio minimo di kg/m3 250, le dimensioni minime di m 0,50x0,50x0,70; ogni 

sostegno tubolare deve essere chiuso nella parte superiore con tappo di gomma o materiale 

plastico e deve recare al piede un’asola per l’alloggiamento dello spinotto d’ancoraggio al 

basamento di fondazione. 

Fondazione per sostegni a portale 

Il plinto di fondazione per l’ancoraggio dei portali dovrà essere realizzato in conglomerato 

cementizio per opere di fondazione, a prestazione garantita secondo le norme UNI EN 206-1, 

UNI 11104 in conformità al DM 14/09/2005 con classe di esposizione XF3 e resistenza 

caratteristica Rck 30, confezionato a macchina per opere di qualsiasi forma, dimensionato 

nelle quantità previste dai calcoli statici che saranno redatti a cura e spese dell’impresa 

appaltatrice. Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per la formazione ed il 

disfacimento dei piani di lavoro, la vibrazione meccanica, la formazione di 

smussi, incassature, fori, il rispetto della marcatura CE per i prodotti da costruzione prevista 

dalla Direttiva 89/106/CEE recepita dal DPR 21.04.93, n. 246, e quanto altro necessario per dare 

il servizio finito a regola d'arte. 

Nei casi in cui non si ritenga idonea la fondazione, per la stabilità dell’impianto, soprascritta, 

l’Appaltatore deve opportunamente dimensionarla assumendo le seguenti norme di 

riferimento: 

 

Tutti gli impianti segnaletici, completi di cartelli, devono essere dimensionati in modo da 

sopportare le sollecitazioni provocate da un vento spirante a 150 km/h, corrispondenti a 41,66 

m/s. 

 

Fatte salve le condizioni di cui al punto precedente occorre comunque verificare la struttura 

facendo riferimento anche al D.M. LL.PP. del 2008 “Norme tecniche relative ai criteri generali 

per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”, in rapporto 

all’ubicazione d’ogni singolo impianto secondo quanto previsto dalla tabella n. 7.1 del 

decreto menzionato. 

Detti basamenti devono essere sottoposti all’approvazione del Direttore dell’esecuzione, 

con l’avvertenza che tale approvazione non esonera in alcun modo l’Appaltatore stesso dalle 

sue responsabilità in ordine alla resistenza degli impianti. 

CERTIFICAZIONI E PROVE 

Tutti i materiali impiegati devono essere riconosciuti idonei dal Direttore dei lavori, ciò stante 

l’Appaltatore resta totalmente responsabile della riuscita delle opere stesse. 

Il Direttore dei lavori si riserva la facoltà di prelevare in qualsiasi momento, senza preavviso 

e anche dopo la fornitura in opera, campioni di tutti i materiali impiegati per sottoporli alle 

analisi da eseguire presso Istituti specializzati, autorizzati e competenti allo scopo di constatare 

la rispondenza dei materiali alle prescrizioni richiamate nel presente Capitolato Speciale. I 

prelievi di materiale devono avvenire in contraddittorio con un rappresentante 

dell’Appaltatore, di ciò deve essere redatto il relativo verbale di prelievo. 

VITA FUNZIONALE 

L’Appaltatore deve comunque garantire l’esecuzione della posa in opera a perfetta regola 

d’arte e l’impianto segnaletico deve resistere al vento spirante a 150 km/h e non presentare 
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per almeno 10 anni alcuna anomalia (distacco anche parziale, di traverse, bulloni tranciati, 

staffe lente, ecc.). 

 

 
 

E) VERDE ED ARREDO URBANO 

 

Art. 108 – Lavori preliminari 

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire tutte le lavorazioni preliminari necessarie alla creazione 

delle condizioni ottimali del sito prima dell'inizio dei lavori necessari alla realizzazione delle 

opere previste dal progetto, in particolare: 

- allestimento del cantiere, con preparazione delle baracche e delle attrezzature 

necessarie; 

- pulizia dell'area interessata dai lavori; 

- eliminazione di tutti i rifiuti presenti che possono intralciare i lavori o che possono 

accidentalmente venire incorporati nel terreno; 

- eliminazione delle essenze vegetali estranee al progetto, in accordo con la Direzione 

Lavori e secondo quanto indicato in progetto; 

- messa in opera di tutte le misure necessarie alla salvaguardia di tutte le essenze vegetali 

indicate in progetto come da conservare; 

- campionamento del terreno in vista della sua analisi al fine di conoscerne le 

caratteristiche, in termini di granulometria, reazione chimica e contenuto in sostanza 

organica. 

L'Appaltatore è comunque tenuto, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere il cantiere 

il più possibile in ordine, rimuovendo tempestivamente i residui di lavorazione man mano 

prodotti, nonché le attrezzature non più utilizzate. 

ABBATTIMENTO ALBERI ESISTENTI 

L'Appaltatore è tenuto a prestare particolare attenzione affinché alberi e rami, nella 

caduta, non causino danno alcuno a cose e persone. A tale scopo, l'Appaltatore è tenuto ad 

eliminare le branche e i rami dal tronco, prima di abbattere la pianta, e successivamente a 

"guidarla" nella sua caduta. 

Il legname derivante dall'abbattimento di alberi verrà accatastato, secondo le indicazioni 

della Direzione Lavori, in un luogo idoneo. Nel caso le piante abbattute presentino malattie, 

l'Appaltatore è tenuto a seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle 

eventualmente previste dalla legislazione vigente. 

Salvo specifica indicazione della Direzione Lavori, le ceppaie verranno rimosse e trasportate 

in idoneo luogo di smaltimento. Le ceppaie indicate per rimanere sul sito andranno tagliate 

rasente il terreno. 

 

Art. 109 – Lavorazioni del terreno 

Prescrizioni Generali 

Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, 

in numero sufficiente e con attrezzature adeguate al regolare e continuativo svolgimento delle 

opere. 

Mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, 

l'Appaltatore, per mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuta a rimuovere 

tempestivamente tutti i residui di lavorazione (es. rifiuti vari, erba sfalciata, residui di potatura, 

frammenti di pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, imballaggi e contenitori, ecc.) e gli 

utensili inutilizzati. 

I materiali di risulta allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica 

o su aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese e nel rispetto delle norme vigenti. 
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A fine lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti, che siano stati in qualche modo 

imbrattati di terra o altro, dovranno essere accuratamente ripuliti. 

L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura (anche con interventi di 

dendrochirurgia) delle eventuali piante esistenti sull'area della sistemazione che, a tale scopo, 

gli verranno consegnate con regolare verbale della Direzione dei Lavori. 

Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua conservazione dovrà essere protetta con 

recinzioni e barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, dall'eccessivo 

calpestio, dal traffico e dal parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima 

cautela ogni volta che si troverà a lavorare nei pressi delle piante esistenti per non arrecare 

danni alle radici e inutili tagli o rotture ai rami; particolare cura dovrà essere anche posta per 

non soffocare gli alberi a causa dell'interramento del colletto con materiale da costruzione o 

materiale di scavo. Tutte le radici che a causa dei lavori rimangono esposte all'aria devono, 

per impedirne l'essiccamento, essere temporaneamente ricoperte con adatto materiale (juta, 

stuoie, etc.) bagnato e mantenuto tale fino al rinterro, operazione questa alla quale l'Impresa 

è tenuta a provvedere il più breve tempo possibile. 

Nel caso di trasferimenti o spostamenti di piante esistenti in un'altra parte del cantiere, 

oppure in luogo idoneo, la Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire in economia, 

con manodopera specializzata e sotto la guida di un tecnico dell'Impresa, la preparazione 

delle piante (zollatura o incassamento) almeno un anno prima dell'inizio dei lavori, compreso 

le eventuali operazioni di potatura, al fine di garantire la migliore ripresa vegetativa delle 

stesse. 

Nel caso che il progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una 

certa importanza, l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla rimozione e all'accantonamento, 

nel luogo indicato dalla Direzione dei Lavori, dello strato superficiale (+/- 30/40 cm.) del suolo 

fertile, salvo che condizioni agronomiche o fitopatologiche del terreno, determinabili con 

opportune analisi, non richiedano la completa sostituzione. Le quantità eccedenti e 

l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel luogo e secondo le modalità 

indicate dalla Direzione dei Lavori, la quale darà anche indicazioni per eseguire le relative 

analisi del terreno, al fine di stabilirne la natura per eventuali interventi.  

I risultati delle analisi determineranno, in relazione al tipo di piantagione da effettuare: 

− il grado di utilizzabilità del terreno in sito; 

− il tipo di terra vegetale o il miscuglio di terreni da usare; 

− il tipo e le percentuali di applicazione dei fertilizzanti per la concimazione e degli altri 

eventuali materiali necessari per la correzione e la modifica della granulometria del suolo. 

L'Appaltatore è tenuto a raccogliere campioni di concime (soprattutto organico non 

industriale) e a presentarli per l'approvazione alla Direzione dei Lavori, che deciderà se 

sottoporli o meno alle analisi di laboratorio. 

Gli esiti delle prove determineranno il tipo e la percentuale di concime da applicare; nel 

caso che non si sia ritenuto necessario effettuare le analisi, queste indicazioni saranno fornite 

direttamente dalla Direzione dei Lavori. I volumi minimi di applicazione del concime sono 

stabiliti invece fra le procedure di preparazione agraria del terreno e di messa a dimora delle 

piante. 

L'Appaltatore è tenuto, se richiesta, a presentare, perché vengano approvati dalla 

Direzione dei Lavori, campioni di acqua da ogni fonte di approvvigionamento che intende 

usare. La qualità dell'acqua, anche se approvata, deve essere periodicamente controllata 

sotto la responsabilità dell'Appaltatore. 

 

Lavorazione del Suolo 

Su indicazione della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà eseguire una lavorazione del 

terreno fino alla profondità necessaria per consentire un'appropriata piantagione secondo gli 

elaborati di progetto. Questa lavorazione, che preferibilmente deve essere eseguita con mezzi 

meccanici, può variare a seconda delle condizioni del suolo, da un'aratura in profondità 

progettualmente indicata ad una fresatura o vangatura superficiale per uno spessore minimo 

di 30 cm. Nel corso di questa operazione l'Appaltatore dovrà eliminare: 
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- altre parti sotterranee residue di vegetazione erbacea infestante, nonché‚ di piante 

arboree e arbustive già eliminate; 

- materiale roccioso grossolano; 

- rifiuti incorporati al terreno, e allo scopo di ottenere una prima movimentazione del 

terreno, utile per migliorarne la struttura con successive lavorazioni, soprattutto se fortemente 

compatto (ad es. vecchi prati). 

La lavorazione deve essere eseguita con il terreno a giusto grado di umidità, secondo le 

consuetudini della buona tecnica agronomica, rispettando le indicazioni fornite per la tutela 

delle piante preesistenti da conservare. 

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli di rilevanti dimensioni (grosse pietre, rocce 

affioranti, ecc.) che presentano difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di 

qualsiasi natura (cavi, fognature, tubazioni, ecc.), l'Appaltatore, prima di procedere nel lavoro, 

deve chiedere istruzioni specifiche alla Direzione dei Lavori: ogni danno ai suddetti manufatti 

ed ogni altro nocumento, conseguente alla mancata osservazione di questa norma, dovrà 

essere riparato o risarcito a cura e spese dell'Appaltatore fino a completa soddisfazione del 

Committente. 

 

Preparazione delle Buche, Fossi e Aiuole 

Le buche ed i fossi per la piantagione delle essenze vegetali dovranno avere le dimensioni 

più ampie possibili in rapporto alla grandezza della pianta da mettere a dimora, e cioè avere 

larghezza e profondità almeno pari a due volte e mezzo il diametro della zolla. In ogni caso 

non dovranno mai essere inferiori alle seguenti misure: 

− buche per alberi di medie dimensioni: cm 100x100x100; 

− buche per arbusti: cm 60x60x60; 

− fossi per siepi: cm 50x50 la lunghezza necessaria; 

− fossi per bordure: cm 30x30 la lunghezza necessaria. 

Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto 

erboso, l'Appaltatore è tenuto a adottare tutti gli accorgimenti necessari per non danneggiare 

il prato circostante. 

Lo scavo delle buche dovrà essere effettuato in modo da recuperare, per riutilizzarlo per il 

riempimento delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale. 

Se le piante verranno messe a dimora in tempi successivi oppure, qualora già scavate le 

buche, le piantumazioni dovranno essere differite, ad evitare pericoli per l'incolumità di 

persone e mezzi, l'Appaltatore dovrà ricolmare le buche con la stessa terra, avendo cura di 

invertire gli strati e di non costiparla. 

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o, a insindacabile giudizio della 

Direzione dei Lavori, non ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del cantiere e 

portato alla pubblica discarica o su aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese nel 

rispetto delle norme vigenti e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Appaltatore dovrà assicurarsi che nella zona in 

cui le piante svilupperanno le radici, non ci siano ristagni di umidità e deve provvedere affinché 

lo scolo delle acque piovane superficiali avvenga in modo corretto. 

Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'Impresa provvederà, su 

autorizzazione della Direzione dei Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che 

verranno contabilizzati a parte e potranno essere realizzati in economia.  

La preparazione delle aiuole per la messa a dimora di alberi dovrà rispettare il generale 

andamento delle fasi di lavoro riguardo ai tempi e alle modalità di esecuzione. 

Qualora le aiuole siano preesistenti, vuote o da svuotare dalle vecchie piante, l'Appaltatore 

dovrà tenere conto degli eventuali manufatti edilizi esistenti (cordonature, pavimentazioni), 

evitandone il danneggiamento se essi devono essere conservati. 

 

Apporto di Terra Vegetale  
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Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore, sotto la sorveglianza della 

Direzione dei Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione in caso 

contrario dovrà apportare terra di coltura (terra vegetale) in quantità sufficiente a formare uno 

strato di spessore minimo di cm 20 per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli 

alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate in modo adeguato tutte le zolle e gli 

ammassi di terra che altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e impedire il buon 

livellamento. 

La terra vegetale rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, 

secondo le istruzioni della Direzione dei Lavori, come terra di coltura insieme a quella 

apportata. 

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto 

e dovranno comunque essere approvate dalla Direzione dei Lavori. 

 

Art. 110 – Messa a dimora 

Il periodo per la messa a dimora delle piante va stabilita in base alle specie vegetali 

impiegate, ai fattori climatici locali e alle condizioni di umidità del terreno; in linea generale 

deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, dalla fine dell'autunno all'inizio della 

primavera, sono da evitare i periodi di gelo. 

Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell'anno, escludendo 

i mesi più caldi, in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed ombreggiamenti. 

Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel 

periodo di riposo vegetativo (dal mese di ottobre a quello di marzo circa). Alcune specie 

sempreverdi si possono piantare anche nella fase di riposo vegetativo estivo. 

Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, l'Appaltatore dovrà preparare le 

buche che dovranno essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra da contenere. 

Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare il terreno circostante le 

pareti o il fondo della stessa buca, in particolare dopo l'uso di trivelle occorrerà smuovere il 

terreno sulle pareti e sul fondo della buca per evitare l'effetto vaso. 

Alcuni giorni prima della piantagione, l'Appaltatore dovrà procedere al riempimento 

parziale della buca con terra e torba, predisponendo in modo che le piante poggino la zolla 

su uno strato idoneo di miscuglio terra-torba ben assestato. 

Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione 

localizzata sul fondo della buca evitando il contatto diretto con la zolla. 

Nel caso in cui il progetto o la Direzione dei Lavori prevedano l'uso di micorrize o 

biostimolanti questi dovranno essere messi a contatto diretto con le radici, in modo uniforme. 

Per le piante erbacee invece le buche andranno preparate al momento della piantagione 

in base al diametro del vaso delle piante da mettere a dimora. 

Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve essere separato e posto 

successivamente in prossimità delle radici, il terreno in esubero e l'eventuale materiale estratto 

non idoneo, a giudizio della Direzione dei Lavori, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura 

e a spese dell'Appaltatore e sostituito con terreno adatto. 

Durante lo scavo, l'Appaltatore si dovrà assicurare che le radici non vengano a trovarsi in 

una zona di ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato drenaggio 

posando uno strato di materiale drenante sul fondo della buca; se la Direzione dei Lavori lo 

riterrà opportuno, l'Appaltatore dovrà predisporre ulteriori soluzioni tecniche al problema. 

Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un preesistente tappeto erboso, si 

dovranno adottare tutte le tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso il terreno 

di scavo andrà appoggiato su teli per facilitarne la completa raccolta. 

La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi idonei in relazione alle 

dimensioni della pianta, facendo particolare attenzione che il colletto si venga a trovare a 

livello del terreno anche dopo l'assestamento dello stesso, le piante cresciute da talea devono 

essere piantate 5 cm più profonde della quota che avevano in vivaio. 
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L'imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al 

colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di 

imballaggio non biodegradabile (vasi in plastica, terracotta, ecc.) il quale dovrà essere 

allontanato dal cantiere. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il migliore 

risultato tecnico ed estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno orientati con la 

medesima esposizione che avevano in vivaio. 

Dopo il riempimento della buca, è importante compattare e livellare il terreno e subito 

irrigare, al fine di facilitarne l'ulteriore assestamento e la sua più completa adesione alle radici 

e alla zolla, nonché la ripresa della pianta. 

Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del 

riempimento della buca si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l'acqua. 

Quest'ultima sarà portata immediatamente dopo l'impianto in quantità abbondante, fino a 

quando il terreno non riuscirà più ad assorbirne. 

Al termine della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, 

asportando i legacci o le reti che andranno portate in pubblica discarica. 

Dopo di che, se necessario, si dovrà procedere con la potatura di trapianto. Si dovranno 

asportare i rami che si presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le sole piante 

fornite a radice nuda o in zolla che non siano state preparate adeguatamente in vivaio, su 

richiesta della Direzione dei Lavori, si dovrà procedere ad un intervento di sfoltimento per 

ridurre la massa evapotraspirante, nel rispetto del portamento e delle caratteristiche delle 

singole specie. Non si dovrà comunque procedere alla potatura delle piante resinose, su 

queste si potranno eliminare solo i rami danneggiati o secchi. 

PROTEZIONE DELLE PIANTE MESSE A DIMORA 

Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure 

dal transito di persone e automezzi, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, provvedere 

all'esecuzione di tutti gli interventi che si rendessero necessari al fine di salvaguardare la 

vegetazione messa a dimora fino alla consegna. In particolare, nelle situazioni in cui è previsto 

il parcheggio di autoveicoli in prossimità delle piante messe a dimora, l'Appaltatore è tenuto 

a verificare con la Direzione dei Lavori l'opportunità di predisporre idonee protezioni (in legno, 

metallo o altro materiale) intorno al tronco delle piante stesse. Le misure adottate, di concerto 

con la Direzione dei Lavori, dovranno comunque essere conformi alle norme vigenti, al 

presente capitolato e agli elaborati di progetto.  

Se è previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno 

essere protette dallo sviluppo di erbe infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie secche, 

segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifera, ecc.), dai danni della pioggia 

battente e dalla essiccazione. 

 

 

Art. 111 – Realizzazione di staccionate in legno 

 

Art. 112 – Realizzazione di canalette in legno e pietrame 

 

Art. 113 – Realizzazione di scogliera 

 

Art. 114 – Rivestimento scarpate con rete in  fibra naturale 

Le reti in fibra naturale svolgono le funzioni di difesa dall’erosione superficiale provocata 

dalle acque di pioggia e di supporto alla rivegetazione, in particolare agli inerbimenti. 

La funzione antierosiva delle reti è temporanea, perché queste, essendo costituite 

da materiali biodegradabili (fibre di juta, agave o cocco), si sgretoleranno, fornendo sostanza 

nutritiva alla vegetazione, che gradualmente le sostituirà nell'azione di consolidamento del terreno 
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con lo sviluppo dell'apparato radicale dell'erba seminata o delle piantine e/o talee che 

vengono messe a dimora fra le maglie della rete 

In altre parole, posare reti in fibra naturale è come conferire al terreno una “seconda pelle” 

che temporaneamente la protegge dall'erosione in attesa che si completi l'azione “protettiva” 

della vegetazione (figg.24). 

E' quindi fondamentale il rispetto di queste modalità operative: 

- prima della posa delle reti deve essere effettuata la lavorazione del terreno, sia esso in 

pendenza sia in situazioni quasi pianeggianti, mediante profilature, livellamenti e 

spietramenti; 

- il piano di posa deve essere il più possibile privo di sporgenze, spuntoni, quindi di rocce 

acuminate e massi: le eventuali ceppaie presenti, se stabili e ben radicate, potranno 

essere accerchiate, ma non coperte con le reti in fibra naturale; 

- i teli vanno stesi affiancati l'uno con l'altro con una leggera sovrapposizione (10 - 20 cm) 

e devono sempre aderire al terreno in ogni punto: è anche possibile provvedere alla 

“cucitura” dei teli con legature da effettuarsi con cordame (fig.26); 

 

. 

 
- gli   ancoraggi   al   terreno (picchetti, chiodature, staffe ad “U”, ecc.) devono essere 

in numero adeguato a prevenire qualsiasi fenomeno di svuotamento, di sollevamento del 

telo, di strappo dei teli o apertura dei lembi e devono essere posati, per questo, dall'alto verso 

il basso; inoltre occorre che siano sufficientemente conficcati nel terreno in modo da penetrare 

negli strati più compatti (fig.27); 
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-  a protezione di pendii sufficientemente terrosi e penetrabili, come picchetti di 

ancoraggio potranno anche essere utilizzate grosse talee (diametro minimo 5 cm) da 

utilizzare a chiodo; queste, opportunamente appuntite, saranno inserite tra una maglia e 

l'altra delle reti, dopo aver praticato nel terreno sottostante un preforo mediante una barra 

metallica, in modo da permettere l'infissione senza particolare sforzo e senza produrre 

danni alla corteccia; 

-   le talee non dovranno sporgere per più di 5 cm, a fronte anche di eventuali operazioni 

di potatura successive al loro inserimento e necessarie nel caso in cui, per l'utilizzo di mazze, 

la testa abbia comunque riportato sbucciature o altre lesioni alla corteccia; 

- ai fini della rivegetazione anche con specie arbustive e arboree può essere prevista la posa 

di piantine tra le maglie della rete, avendo cura di non compromettere l'integrità del telo e non 

creare svuotamenti con la buca d'impianto; 

- in ogni caso occorre come minimo ricorrere alle tecniche di inerbimento descritte (semina 

manuale e idrosemina) per rivegetare il pendio e controllare il corretto attecchimento 

dell'erba; 

- qualche   volta   può   essere   consigliabile effettuare la semina delle specie erbacee prima 

e dopo la stesura delle reti, se le condizioni di attecchimento si presentano particolarmente 

critiche. 

Art. 114 – Posa in opera di geotessuti 

Una volta individuato il piano di posa del materiale di bonifica, secondo le prescrizioni 

progettuali e del Direttore dei Lavori, dopo aver eseguito la compattazione del piano di posa, 

dovrà essere steso uno strato di geosintetico allo scopo di migliorare le caratteristiche geo - 

meccaniche del piano. 

Tale materiale dovrà possedere una adeguata resistenza meccanica e permeabilità 

commisurata a quella del terreno naturale e capacità di impedire la risalita di particelle terrose 

fini; a questo proposito il geotessuto applicato dovrà avere le caratteristiche generali e di 

resistenza allo strappo indicate nel computo metrico estimativo.  

Il geotessile verrà steso direttamente sul terreno dopo averlo opportunamente livellato e 

liberato da eventuali radici e pietrame nonché costipato con idonei passaggi di rullo; i teli 

verranno affiancati con sormonte di ml.1 e verrà effettuata idonea picchettatura. Laddove 

previsto nel computo metrico estimativo, andrà approntata una fascia di risvolto sulla parete 

verticale dei profili di scavo.  
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F) OPERE IN MURATURA 

Art. 115 – Opere in struttura muraria 

1 - Malte per murature. 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 

caratteristiche tecniche di norma. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 

quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 

indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza 

della malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate 

nel decreto ministeriale 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 

diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 

sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 

media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

 

2 - Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 

delle volte, piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori 

in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso 

in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco 

od alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio 

per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 

scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più 

uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 

alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 

previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 

diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 

siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti 

non dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero 

gradi centigradi. 
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Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 

possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro 

vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 

La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano 

collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in 

relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 

opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 

3 - Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 

Si dovrà fare riferimento alle «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 

degli edifici in muratura» contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di 

istruzione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP., n. 30787 del 4 gennaio 

1989. 

In particolare, vanno tenuti presenti le prescrizioni che seguono: 

a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, 

posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 

Gli elementi resistenti possono essere di: 

- laterizio normale; 

- laterizio alleggerito in pasta; 

- calcestruzzo normale; 

- calcestruzzo alleggerito. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 

(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 

b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 

Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o 

sfaldabili, e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 

Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; 

devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività 

alle malte. 

In particolare, gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili 

secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del citato D.M. 20 novembre 1987, n. 103. 

L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei 

requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e 

lavaggio delle superfici stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 

1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente 

lavorato, posto in opera in strati pressoché regolari; 

2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da 

fasce di conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due 

filari in laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed 

a tutto lo spessore del muro; 

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda 

poste in opera in strati regolari. 

 

4 - Paramenti per le murature di pietrame. 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, 

potrà essere prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni; 
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a) con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta);  

b) a mosaico grezzo; 

c) con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;  

d) con pietra squadrata a corsi regolari. 

 

a) Nel paramento con «pietra rasa e teste scoperte» (ad opera incerta) il pietrame dovrà 

essere scelto diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello 

a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene 

allineate e non presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a « mosaico grezzo » la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col 

martello e la grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli 

pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

c) Nel paramento a « corsi pressoché regolari» il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e 

squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e 

quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi 

orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere costante per l'intero 

filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate rientranze o sporgenze non maggiori di 

15 mm. 

d) Nel paramento a « corsi regolari » i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, 

con la faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa 

altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale 

altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, 

con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori potrà 

anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento 

venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari di 

paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra 

da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà 

tollerato l'impiego di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire 

per almeno un terzo della loro rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore 

di 10 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; 

l'altezza minima dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i parametri a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà 

essere minore di 10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in 

modo da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure 

delle facce di paramento, dovranno essere accuratamente stuccate. 

In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti 

secondo le diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi 

i letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente 

le connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da 

qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le 

connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene 

dentro, comprimendola e lisciandola con apposto ferro, in modo che il contorno dei conci sui 

fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 
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Art. 116 – Murature di getto e calcestruzzi 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 

qualsiasi altro lavoro, sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che 

potranno essere meglio precisate dalla Direzione dei Lavori.  

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 

dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, 

ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo 

nella sua massa.  

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati o a pozzo, dovrà 

essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei Lavori potrà consentire che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura. per 

ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere 

uniforme la miscela dei componenti.  

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse 

apribili, o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la 

diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e 

perda, sia pur minimamente, della sua energia.  

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 

essere lasciato assodare per tutto il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per 

reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.  

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di 

coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed 

abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento.  

E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 

immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 

impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

 

Art. 117 – Opere in conglomerato cementizio armato 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore 

dovrà attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per 

l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 17 gennaio 

2018 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.). 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 

componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 

immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza 

del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare 

che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con 

la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute 

aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra appena 

umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto 

cementizio che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori 

in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo 

da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente robusti da 

resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 

conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati. 
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La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato 

dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere 

vibrato oltre un'ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) 

ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino 

spostamenti nelle armature. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 

(massimo 20 cm). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore 

alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi 

vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I vibratori interni vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 

formazione dei vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 

spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 

vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 

media 50 cm). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo 

esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 

eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 

precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 

superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 

innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta 

con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di 

temperatura. 

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate. 

Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 

eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 

raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile 

strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, 

saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei Lavori, in modo da assicurare 

un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la 

ripresa non è di fresca data. 

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 

sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata. 

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 

essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 

sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 

quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che 

la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente. 

Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare 

tutte le cure speciali atte particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella 

massa cementizia. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da 

eseguirsi sul litorale marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere 

posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 4 centimetri di 

calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere 

boiaccate. 
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Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori 

proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. 

Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, 

cementi ad alta resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi 

continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici, 

acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le 

norme di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e al D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore 

spetta sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione 

in conformità del progetto appaltato e degli elaborati di esecutivi che gli saranno consegnati 

mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle 

costruzioni. 

L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condotta effettiva dei lavori un ingegnere 

competente per i lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la durata dei 

lavori medesimi. Spetta in ogni caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della 

regolare ed esatta esecuzione delle opere in cemento armato. 

Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno 

fissate dalla Direzione dei Lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a 

sopportare i carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 

Art. 118 – Acciaio per opere in c.a. 

GENERALITÀ 

Gli acciai per conglomerati armati, sia normali che precompressi, dovranno rispondere, con 

riguardo alle sezioni di calcolo, alle tensioni ammissibili ed alle modalità di fornitura, di 

lavorazione e di posa in opera, alle ‘Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo 

delle strutture in conglomerato cementizio armato e precompresso” emanate con il D.M. 9 

gennaio 1996, nonché, per le specifiche caratteristiche di accettazione e le modalità di prova, 

con il D.M. 17 gennaio 2018 e con la Circolare 21/01/2019, n. 7 Consiglio superiore LL.PP. 

ACCIAI PER CONGLOMERATI NORMALI 

Tensioni ammissibili - Regole specifiche 

Le tensioni ammissibili delle barre tonde lisce o ad aderenza migliorata dovranno risultare 

conformi nei vari tipi di acciaio, ai valori stabiliti dalle norme tecniche. 

Per quanto riguarda la calibratura dell’armatura longitudinale e delle staffe, i limiti di 

dimensionamento specifico, la disposizione e diffusione delle stesse, il passo, l’ancoraggio, 

ecc. si fa rinvio a quanto particolarmente prescritto al punto 5.3, Sez. 11”, Parte I delle “Norme 

Tecniche”. 

Ancoraggio delle barre 

Le barre tese dovranno essere prolungate, oltre la sezione nella quale esse sono soggette 

alla massima tensione, in misura sufficiente a garantirne l’ancoraggio. 

Per le barre tonde lisce questo sarà realizzato con uncini semicircolari, con diametro interno 

non inferiore a 5 diametri, prolungati oltre il semicerchio per non meno di 3 diametri. Per le 

barre ad aderenza migliorata sarà realizzato con prolungamento pari a 10 diametri potendosi 

ammettere l’omissione degli uncini. 

Lavorazione delle barre - Giunzioni 

Le barre di acciaio incrudito a freddo in nessun caso dovranno essere piegate a caldo. Le 

giunzioni delle barre in zona tesa, quando non fossero evitabili, si dovranno realizzare nelle zone 

di minore sollecitazione; in ogni caso dovranno essere sfalsate. Negli elementi 

prevalentemente 

tesi (catene, tiranti) sarà vietata la giunzione per sovrapposizione. 

Copriferro ed interferro 
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Qualunque superficie metallica dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato 0,8 cm 

nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure dovranno 

essere aumentate, nel caso di ambienti aggressivi. 

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanti in ogni direzione di almeno un 

diametro e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Per le barre di sezione non circolare si dovrà 

considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

Art. 119 – Casseformi ed armature 

Le casseforme e le relative armature di sostegno dovranno essere sufficientemente rigide 

per resistere, senza apprezzabili deformazioni, al peso della costruzione, ai carichi accidentali 

di lavoro ed alla vibrazione o battitura del conglomerato. Le superfici interne delle casseforme 

dovranno presentarsi lisce, pulite e senza incrostazioni di sorta; il potere assorbente delle stesse 

dovrà essere uniforme e non superiore a 1 g/m2h (misurato sotto battente d’acqua di 12 mm), 

salvo diversa prescrizione. Sarà ammesso l’uso di disarmanti; questi però non dovranno 

macchiare o danneggiare le superfici del conglomerato. 

I giunti nelle casseforme saranno eseguiti in modo da evitare sbrodolamenti, non soltanto 

tra i singoli elementi che costituiscono i pannelli, ma anche attraverso le giunzioni verticali ed 

orizzontali dei pannelli stessi. 

Quando la portata delle membrature principali oltrepassasse i 6 m verranno disposti 

opportuni apparecchi di disarmo; dovrà curarsi, in ogni caso, che i cedimenti elastici, in ogni 

punto della struttura, avvengano con simultaneità. 

 

 

CAPO 4 – Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

Art. 120 – Norme generali 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che 

nei prezzi unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, 

ogni fornitura, ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo 

prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente 

dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed 

obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore. 

Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 

1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese 

imposte, carico, trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, 

perdite, sprechi, sfridi, prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti 

all'impiego a pie d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché per allontanarne le 

eventuali eccedenze; 

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale 

prescritto ai precedenti articoli, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed 

utensili del mestiere; 

3) per i noli, ogni spesa per dare a pie d'opera i macchinari e i mezzi d'opera 

pronti all'uso, per fornirli ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e 

materiali di consumo in genere, personale addetto al funzionamento, ecc., per 

effettuarne la manutenzione, provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioni 

ultimate; 

4) per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, 

utensili e simili, per le opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, 

ecc., per assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, 
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passaggi, depositi, cantieri, occupazioni temporanee e diverse, oneri per ripristini e quanto 

occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 

compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per 

l'avvicinamento al punto di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari 

all'interno del cantiere, per la mano d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, 

le opere provvisionali e quant'altro occorra ad eseguire perfettamente la prestazione. 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali 

non danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori 

compensi per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle 

provenienze indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed 

alle esigenze di lavoro. 

Le opere e le provviste sono appaltate a corpo, come alle indicazioni dell'Elenco dei prezzi. 

Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non 

formanti oggetto della misura stessa. 

La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di 

progetto. Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in 

casi di difetto, se l'opera e accettata, si terrà come misura quella effettiva. 

Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può 

essere compensata come facente parte di un'altra. 

Per tutte le opere valutate a misura, le varie quantità di lavoro saranno determinate 

geometricamente o a peso secondo le unità di misura fissate per le singole voci dell'Elenco 

dei prezzi escluso ogni altro metodo. 

La valutazione di tutte le opere verrà effettuata applicando alle singole quantità i prezzi 

unitari di elenco; in detti prezzi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri riportati nelle 

norme di esecuzione per ogni categoria di lavoro e tutti gli oneri relativi a prescrizioni ed 

obblighi richiamati nel presente Capitolato, oltre a quanto particolarmente riportato nelle 

singole voci dell'Elenco dei prezzi. 

Resta stabilito che per ogni categoria di lavoro non verranno computate quantità 

eccedenti quelle ordinate dalla Direzione dei Lavori, e che non verranno contabilizzati nè 

pagati lavori, materiali, e rifiniture migliori od eccedenti quanto occorra o quanto ordinato, 

ancorchè l'Amministrazione possa ricavarne vantaggi. 

Art. 121 – Prescrizioni ed oneri compresi nelle voci di elenco 

I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi in contratto al netto del ribasso 

contrattuale; tali prezzi devono ritenersi accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua 

convenienza ed a tutto suo rischio. 

Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali 

e speciali richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri Atti contrattuali, sia gli 

obblighi ed oneri, che se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e 

consequenziali nella esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso delle opere, 

e comunque, di ordine generale e necessari a dare i lavori completi in ogni loro parte e nei 

termini assegnati. 

Pertanto, l’Appaltatore, nel formulare la propria offerta, ha tenuto conto oltre che di tutti gli 

oneri menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni forniture e rifiniture eventuali che 

fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie per 
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rendere funzionali le opere e le costruzioni in ogni loro particolare e nel loro complesso, onde 

dare i lavori appaltati rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinati. 

Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa 

principale ed accessoria; ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano d’opera specializzata, 

qualificata e  comune, ogni carico, trasporto e scarico in ascesa e discesa; ogni lavorazione 

e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando 

non fosse stata fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia 

nel presente Capitolato, che negli altri Atti dell’Appalto, compreso l’Elenco Prezzi; tutti gli oneri 

ed obblighi derivanti, precisati nel presente Capitolato; ogni spesa generale nonché l’utile 

dell’Appaltatore. 

Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme di posa, previste dal presente capitolato, 

si intende compreso nel relativo prezzo di messa in opera. Specificamente detti prezzi 

comprendono gli oneri per lo scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in 

deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, 

con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni 

ripresa con boiacca di cemento od altra materia; per la fornitura di lastre di piombo, di 

grappe, staffe, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento 

delle strutture murarie e per ogni successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura 

dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere 

provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il 

perfetto rifinimento dopo la posa in opera, escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del 

marmista per i ritocchi ai pezzi 

da montarsi, solo quando le pietre o marmi non fossero forniti dall’appaltatore stesso. 

VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la 

contabilizzazione di tutte le quantità di lavoro da compensarsi a misura e che risulteranno 

eseguite. 

Per gli appalti effettuati a forfait le stesse norme si applicheranno per valutazione delle 

eventuali quantità di lavoro risultanti in un aumento od in detrazione rispetto a quelle 

compensate con il prezzo forfettario, a seguito di variazioni delle opere appaltate che si 

rendessero necessarie in corso d’opera. 

Salvo le particolari disposizioni delle singole voci di Elenco, i prezzi dell’Elenco stesso facente 

parte del contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e 

precisato negli Atti dell’Appalto, siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a 

qualsiasi altezza o profondità, oppure in luoghi comunque disagiati, in luoghi richiedenti l’uso 

di illuminazione artificiale od in presenza d’acqua (con l’onere dell’esaurimento). 

L’Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e 

constatazioni che questa ritenesse opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso 

l’iniziativa per le necessarie verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni 

che nel progredire del lavoro non potessero più essere accertate 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici od a 

numero od a massa in relazione a quanto è previsto nell’Elenco Prezzi. I lavori saranno liquidati 

in base alle misure fissate dal progetto anche se in sede di controllo dovessero rilevarsi misure 

superiori. Soltanto nel caso che la Direzione Lavori avesse ordinato per iscritto maggiori 

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione; in nessun caso saranno però accettate 

dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico 

dell’appaltatore. 
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Le misure saranno prese in contraddittorio man mano che si procederà all’esecuzione dei 

lavori e riportate su appositi libretti; restano comunque salve, in occasione delle operazioni di 

collaudo, le possibilità di ulteriori verifiche e di eventuali rettifiche. 

LAVORI INCOMPLETI 

Qualora determinate categorie di lavoro, per motivi diversi, non risultassero portate a 

compimento, e sempre che questo non fosse pregiudizievole per il complesso dell’appalto 

sotto l’aspetto della necessaria funzionalità generale, sarà facoltà della Direzione Lavori dì 

accettane la contabilizzazione opportunamente parzializzata o di escluderle dal conto finale. 

La valutazione sarà fatta caso per caso, ad insindacabile giudizio della stessa Direzione. 

LAVORI ESEGUITI IN DIFFORMITA’ ALLE NORME TECNICHE E/O ALLE REGOLE DELL’ARTE 

I lavori eseguiti in difformità alle norme tecniche e/o alle regole dell’arte, e sempre che 

questi non risultassero pregiudizievoli alle opere oggetto dell’appalto sotto l’aspetto della 

necessaria funzionalità generale, sarà facoltà della Direzione Lavori ammetterli in contabilità 

o escluderli totalmente o parzialmente ovvero operare detrazioni in percentuale fino al 90% 

dell’importo relativo ai succitati lavori. 

 

Art. 122 – Valutazione di lavori in economia 

Le prestazioni in economia ed i noleggi, ove non espressamente previsti in progetto saranno 

del tutto eccezionali e potranno verificarsi solo per i lavori secondari. Tali prestazioni non 

verranno comunque riconosciute se non corrisponderanno ad un preciso ordine di servizio od 

autorizzazione preventiva da parte della Direzione Lavori. 

NOLI 

Oltre a quanto precedentemente precisato nei precedenti articoli, nei prezzi di noleggio si 

intendono sempre compresi e compensati: tutte le spese di carico, di trasporto e scarico sia 

all'inizio che al termine del nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale lavorazione dei materiali: 

l'usura ed il logorio dei macchinari, degli attrezzi e degli utensili; la fornitura di accessori, attrezzi 

e quant'altro occorrente per l'installazione e il regolare funzionamento dei macchinari: tutte le 

spese e prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale trasformazione 

dell'energia elettrica. 

Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di 

perfetta efficienza; eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno 

essere prontamente riparati a cura e spese dell'Impresa, la quale, per tutto il periodo in cui i 

macchinari rimarranno inefficienti, non avrà diritto ad alcun compenso. Il prezzo dei noleggi 

rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive. 

La durata del nolo dei macchinari e delle attrezzature verrà valutata a partire dal momento 

in cui questi verranno dati sul posto d'impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta 

efficienza. Salvo particolari prescrizioni dell'Elenco Prezzi, verranno compensate le sole ore di 

lavoro effettivo, escludendo ogni perditempo per qualsiasi causa, e non verrà riconosciuto 

alcun compenso per il periodo di inattività dei macchinari e per i periodi di riscaldo, messa in 

pressione e portata a regime degli stessi. 

Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe si intende comprensivo, oltre che 

di tutti gli oneri sopra esposti, anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per 

l'installazione a regola d'arte delle pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate 

e per l'eventuale manutenzione di tutti gli accessori impiegati e delle opere eseguite, nonché 

per lo smontaggio dell'impianto a lavori ultimati. 

 MANO D’OPERA – MERCEDI 
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Per le prestazioni di mano d’opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 

disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nel prezzo della mano d’opera dovrà intendersi compresa e compensata ogni spesa per 

fornire gli operai degli attrezzi ed utensili del mestiere e per la loro manutenzione, la spesa per 

l’illuminazione dei cantieri in eventuali lavori notturni, nonché la quota per assicurazioni sociali, 

per gli infortuni ed accessori di ogni specie, le spese generali e l’utile dell’Appaltatore. 

TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, 

la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare é fatta, a seconda dei casi, a volume od a 

peso, con riferimento alla distanza. 

MATERIALI A PIE’ D’OPERA 

Nel prezzo dei materiali approvvigionati a piè d’opera dovranno intendersi compresi e 

compensati tutti gli oneri e le spese necessarie per dare i materiali in cantiere pronti 

all’impiego, in cumuli, strati, fusti, imballaggi, ecc.., facili a misurare, nel luogo stabilito dalla 

Direzione Lavori. Nel prezzo dovrà altresì intendersi compreso l’approntamento di ogni 

strumento od apparecchio di misura occorrente, l’impiego ed il consumo dei mezzi d’opera, 

la mano d’opera necessaria per le misurazioni, le spese generali, l’utile dell’Appaltatore ed 

ogni spesa ed incidenza per forniture, trasporti, cali, perdite, sfridi, ecc. 

Tutte le provviste dei materiali dovranno essere misurate con metodi geometrici, a peso od 

a numero, come disposto dal presente Capitolato e dal Capitolato Generale. 

Art. 123 – Valutazione dei lavori a misura 

Per i lavori corrispondenti alle categorie da computarsi a misura, le quantità saranno 

determinate con metodi geometrici, a numero o a peso in relazione a quanto previsto 

nell'Elenco Prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate nel progetto, anche se dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature 

effettivamente superiori, in quanto l’appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua 

iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti, in confronto alle previsioni contrattuali. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori 

dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate e l'Impresa potrà essere 

chiamata a rifacimenti tutto a suo carico. Le misure saranno prese in contraddittorio mano a 

mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti, che saranno 

firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dall'Impresa. Resta sempre valida, in ogni caso, 

la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo 

 

 

Art. 124 – Demolizioni e rinterri 

I prezzi fissati in Elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume o alla superficie 

effettiva (secondo il tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o 
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rimuovere. Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi occorrenti ad eseguire 

le lavorazioni a perfetta regola d’arte. 

Art. 125 – Scavi in genere 

Oneri generali 

Oltre agli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di Elenco, ove non 

fosse diversamente indicato, per gli scavi in genere, l’Appaltatore dovrà ritenersi compensato 

per tutti gli oneri e le spese che esso dovrà incontrare per: 

— per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

— per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d’acqua; 

• l’esecuzione degli scavi con qualsiasi mezzo, i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e 

lo scarico in rilevato e/o a rinterro e/o a rifiuto a qualsiasi distanza, la sistemazione delle materie 

di rifiuto e le eventuali indennità di deposito; 

• la regolarizzazione delle scarpate o pareti, anche in roccia, lo spianamento del fondo, la 

formazione di gradoni, il successivo rinterro attorno alle murature o drenaggi, attorno e sopra 

le condotte di qualsiasi genere, secondo le sagome definitive di progetto; 

• le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte 

le prescrizioni del presente Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed 

allontanamento, nonché sfidi, deterioramenti e perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

• le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie occorrenti sia per l’esecuzione dei trasporti 

delle materie di scavo, sia per consentire gli accessi ai posti di scavo e sia infine per garantire 

la continuità di passaggi, attraversamenti, ecc. 

Nel caso di scavi in materie di qualsiasi natura e consistenza (con esclusione della sola roccia 

da mina) si intenderanno compensati nel relativo prezzo, se non diversamente disposto, i 

trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non superiore ad 1,00 m3 quelli invece di 

cubatura superiore verranno compensati con i relativi prezzi di Elenco ed il loro volume verrà 

detratto da quello degli scavi di materie. 

Per gli scavi oltre i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del maggiore lavoro effettuato, 

ma l’appaltatore dovrà a sue spese rimettere in sito le materie scavate in eccesso e comunque 

provvedere a quanto necessario per garantire la regolare esecuzione delle opere. 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi, ove non diversamente indicato, dovranno considerarsi 

di proprietà dell’Amministrazione appaltante, che ne disporrà come riterrà più opportuno. 

L’Appaltatore potrà usufruire dei materiali stessi, se riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori, 

ma limitatamente ai quantitativi necessari all’esecuzione delle opere appaltate e per quelle 

categorie di lavoro per le quali è stabilito il prezzo di Elenco per l’impiego dei materiali 

provenienti dagli scavi. 

Per il resto competerà all’Appaltatore l’onere del caricamento, trasporto e sistemazione dei 

materiali nei luoghi stabiliti dalla Direzione ovvero, quando di tali materiali non ne risultasse 

alcun fabbisogno, a rifiuto. 

Agli effetti della contabilizzazione in acconto, i prezzi per i movimenti di materie si considerano 

riferiti per l’80% ai movimenti veri e propri e per il 20% ai lavori di finitura (profilatura delle 

scarpate e dei cigli, regolarizzazione dei tagli, sistemazione dei riempimenti o delle discariche, 

ecc.). Di conseguenza i relativi acconti, alla cui liquidazione si provvedesse prima ancora dei 

prescritti lavori di finitura, non potranno superare l’80% dell’acconto liquidabile a lavoro 

completamente eseguito. Il residuo 20% sarà accreditato all’Appaltatore negli stati di 

avanzamento susseguenti alla completa esecuzione di detti lavori. 
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Scavi di sbancamento 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, 

che verranno rilevate in contraddittorio dall’Appaltatore all’atto della consegna e, ove 

necessario per l’esatta definizione delle quote e delle sagome di scavo, anche ad operazioni 

ultimate. 

Nelle sistemazioni stradali ed esterne in genere, lo scavo del cassonetto (nei tratti in trincea), 

delle cunette, dei fossi di guardia e dei canali sarà pagato col prezzo degli scavi di 

sbancamento. Altresi saranno contabilizzati come scavi di sbancamento gli scavi e tagli da 

praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie di attraversamento e 

consolidamento, per tutta la parte sovrastante il terreno preesistente alla formazione dei 

rilevati stessi. 

Scavi di fondazione 

Il volume degli scavi di fondazione sarà computato come prodotto delle superfici della 

fondazione per la sua profondità sotto il piano di sbancamento o del terreno naturale; tale 

volume sarà eventualmente frazionato, in rapporto alle diverse zone di profondità previste dai 

prezzi di Elenco. Ove la fondazione fosse eseguita con impiego di casseforme, la larghezza 

dello scavo sarà maggiorata di 70 cm in direzione perpendicolare alle stesse (spazio 

operativo). 

Per gli scavi con cigli a quota diversa, il volume verrà calcolato col metodo delle sezioni 

successive, valutando però in ogni sezione come volume di fondazione la parte sottostante al 

piano orizzontale passante per il ciglio più depresso; la parte sovrastante sarà considerata 

volume 

di sbancamento e come tale sarà riportata nei relativi computi. 

Qualora il fondo dei cavi venisse ordinato con pareti scampanate, la base di fondazione di 

cui in precedenza si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo 

scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello 

precedentemente computato. 

Negli scavi occorrenti per la costruzione delle opere di sottosuolo, quali fognature, acquedotti, 

ecc. la larghezza massima dei cavi sarà commisurata, salvo diversa disposizione, al diametro 

esterno dei tubi aumentato di 40 + D/4 cm, con un minimo contabile di 60 cm di larghezza per 

profondità di scavo fino a 1,50 m, di 80 cm per profondità da oltre 1,50 a 3,00 m, e di 100 cm 

per maggiori profondità. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l’impiego di casseri, paratie e simili strutture, sarà 

incluso nello scavo di fondazione anche il volume occupato dalle strutture stesse. 

Art. 126 – Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati e dei rinterri sarà misurato col metodo delle sezioni ragguagliate, ovvero 

per volumi di limitata entità e/o di sagoma particolare, con metodi geometrici di maggiore 

approssimazione. 

Il volume dei rilevati e dei rinterri eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito, ricavato 

come differenza tra il volume totale del rilevato o rinterro eseguito secondo le sagome 

ordinate ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei per l’impiego in rilevato. 

Nel computo non dovrà tenersi conto del maggior volume dei materiali che l’Appaltatore 

dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti dei rilevati o rinterri e far sì che gli stessi 

assumano la sagoma prescritta al cessare degli assestamenti. 

Nel prezzo dei rilevati con materiali provenienti da cave di prestito si intendono compresi gli 

oneri relativi all’acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla sistemazione delle 
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cave a lavoro ultimato; le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da 

aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per gli scavi di sbancamento. Il 

prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati comprende anche gli oneri della preparazione del 

piano di posa degli stessi, quali l’eliminazione di piante, erbe e radici, nonché di materie 

contenenti sostanze organiche. 

Tutti gli scavi per la formazione del piano di posa (scoticamento, bonifica, gradonatura) 

saranno valutati a misura con i prezzi unitari di Elenco relativi agli scavi di sbancamento. Per i 

costipati meccanicamente, gli scavi per la preparazione dei piani di posa verranno valutati se 

spinti, su richiesta della Direzione, a profondità superiore a 20 cm dal piano di campagna ed 

unicamente per i volumi eccedenti tale profondità. 

Nella formazione dei rilevati é compreso l’onere della stesa a strati delle materie negli spessori 

prescritti, la formazione delle banchine e dei cigli, se previsti, e la profilatura delle scarpate. Nei 

rilevati, inoltre, non si darà luogo a contabilizzazioni di scavo di cassonetto ed il volume dei 

rilevati sarà considerato per quello reale, dedotto, per la parte delle carreggiate, quello 

relativo al cassonetto. 

Dal computo del volume dei rilevati non dovranno detrarsi i volumi occupati da eventuali 

manufatti di attraversamento, qualora la superficie complessiva della sezione retta degli stessi 

dovesse risultare non superiore a 0,50 m2.  

Art. 127 – Pavimentazioni stradali 

a) Compattazione meccanica dei rilevati - La compattazione meccanica dei rilevati sarà 

valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  

b) Massicciata - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali 

si valuteranno a metro cubo, coi relativi prezzi di elenco. 

Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia 

verranno depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada oppure 

in cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta 

con canne metriche, col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo dalle dimensioni di 

m. 1,00 x 1,00 x 0,50 o con qualunque altro sistema idoneo.  

All'atto della misurazione sarà facoltà della Direzione dei Lavori dividere i cumuli in tante serie, 

ognuna di un determinato numero, e scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare come 

campione.  

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se 

l'Appaltatore non avrà ottemperato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al 

danno che potesse derivargli da tale applicazione.  

Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa e quelle 

per lo spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi 

di tariffa della ghiaia e del pietrisco.  

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole 

dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il 

sabbione a consolidamento della massicciata, nonché per le cilindrature, bitumature, quando 

la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.  

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  

c) Impietramento od ossatura - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato 

a metro quadrato della relativa superficie e, con i prezzi di elenco stabiliti a seconda delle 

diverse altezze da dare al sottofondo, l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

187 

 

ed obblighi prescritti. La misura ed il pagamento possono riferirsi al volume misurato in opera 

od in cataste come per la precedente lettera b).  

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi - Il lavoro di cilindratura di massicciate con 

compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo di pietrisco 

cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.  

Coi prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature indicati nel presente capitolato, 

s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori a piè d'opera all'inizio 

del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte che nei periodi di 

sosta.  

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo 

spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua 

per la caldaia e per l'innaffiamento, dove occorra, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura 

e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrano, ogni spesa 

per il personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il 

lavoro, nonché di tutto quanto potrà essere necessario per dare compiuto il lavoro a perfetta 

regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, sarà pagata in ragione di metri cubi di 

sottofondo in opera, col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri 

principali ed eventuali di cui sopra. 

e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra stabilizzata - 

Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro 

cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:  

- studio granulometrico della miscela;  

- la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello 

strato di cartone catramato isolante;  

- la fornitura degli inerti nelle qualità e quantità prescritte dal capitolato speciale d'appalto, 

nonché la fornitura del legante e dell'acqua;  

- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del 

calcestruzzo;  

- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;  

- la formazione e sigillatura dei giunti;  

- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati ed ogni altra spesa ed onere per il 

getto della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.  

Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm 

purché le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso 

non si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.  

Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che 

verrà valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza.  

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra 

descritte. Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende:  

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonché da 

quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro;  

- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto 

prescritto e richiesto dalla Direzione dei Lavori;  

- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente 

prescritto.  
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Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di 

cemento - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni 

cementizie e in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di 

norma misurati in ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti, e nel relativo 

prezzo unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo secondo 

le modalità e norme indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la 

valutazione sarà fatta a volume. Qualora i quantitativi di legante o di materiale di 

aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso di manti a tappeto o a conglomerati a 

masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si modificassero gli spessori, si farà luogo alle 

relative detrazioni analogamente a come sopra previsto. I cordoli laterali (bordi), se ordinati, 

saranno valutati a parte.  

La Direzione Lavori si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di bitume 

prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno effettuate negli stati di 

avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% del prezzo di 

emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 5%: il 25% 

del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.  

g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido - Gli acciottolati, i 

selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato 

con i prezzi di elenco. 

Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi 

ogni incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori. 

Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, 

tagli e sfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli 

rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione del suolo, per la stuccatura 

e profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto 

stato.  

I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie 

vista e qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera.  

Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra 

sottofondo di sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte 

ai prezzi di elenco relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.  

h) Pavimentazioni: 

Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni in genere - Salvo diversa indicazione, i 

lavori di cui al presente titolo, saranno valutati a metro quadrato di effettiva superficie. 

Verranno dedotte le superfici occupate da manufatti ed ingombri di qualsiasi genere, se di 

misura superiore a 0,5 m2. 

Con il prezzo di Elenco vengono compensati tutti gli oneri relativi alla demolizione ed al taglio 

della sovrastruttura stradale esistente, per qualunque profondità e con qualunque mezzo, 

anche in presenza di traffico, nonchè l’onere del recupero e la raccolta in cumuli del materiale 

di risulta utilizzabile ed il trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi distanza di quello 

non utilizzabile. 

Strati di base in misto cementato, misto bituminato o conglomerato cementizio 

Anche per queste voci la valutazione sarà effettuata a metro cubo di opera finita. I relativi 

prezzi comprendono le forniture di tutti i materiali occorrenti, tutti gli oneri derivanti per lo studio 
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delle miscele, la messa in opera dei materiali, le lavorazioni, i macchinari e la mano d’opera 

occorrenti ed in genere quant’altro necessario per la perfetta finitura degli strati e per il 

raggiungimento dei risultati prescritti. 

Trattamenti superficiali - Manti in conglomerato bituminoso 

I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti in conglomerato, le pavimentazioni cementizie 

ed in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma 

misurati in ragione di superficie, intendendosi tassativi gli spessori prescritti. Nel relativo prezzo 

unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo con le modalità 

e norme indicate. 

Il prezzo di Elenco dei conglomerati bituminosi comprende ogni magistero per provviste, 

trasporti, impiego e rullatura, nonchè la preparazione delle carreggiate da pavimentare e la 

fornitura e lo spandimento dello strato di ancoraggio di emulsione bituminosa al 55% o di 

bitume liquido nella misura prescritta. 

Per i conglomerati bituminosi, l’esistenza di deficienze od irregolarità rispetto alla formula 

approvata dalla Direzione Lavori e che superano i limiti di tolleranza stabiliti, comporteranno il 

rifacimento della pavimentazione, a cura e spese dell’Appaltatore, per le parti non rispondenti 

alle norme di Capitolato o diversamente prescritte. Deficienze contenute entro i limiti di 0,5÷1% 

per il bitume, 1,5÷3% per la sabbia, daranno luogo in contabilità ad una detrazione del 5% sul 

prezzo relativo a tale categoria di lavoro. 

Art. 128 – Altre e diverse categorie di opere 

 Per quanto non espressamente previsto o mancante nei precedenti articoli si farà 

riferimento, all’allegato 22 “Guida delle lavorazioni e norme di misurazione” alla D.G.R. n. 46 

del 21/01/2022 di approvazione del prezzario regionale Toscana ed alla descrizione risultante 

dai relativi articoli dell’Elenco Prezzi. 

Art. 129 – Conferimenti a discarica 

1. Il conferimento a discarica autorizzata si riferisce allo smaltimento di: 

a. Macerie inerti provenienti da demolizioni, rimozioni, scavi. 

b. Legna di scarto, serramenti in legno. 

c. Lastre e manufatti di amianto cemento su pallet e/o big-bag confezionati a norma di 

legge 

d. Rifiuti vegetali (erba, arbusti, vegetazione varia). 

e. Rifiuti organici derivati dalle deiezioni animali. 

f. Rifiuti assimilabili agli urbani. 

g. Lampade al neon, a vapori di mercurio e similari. 

h. Traversine tranviarie in legno C.E.R. 17.02.04. 

i. Rifiuti provenienti dallo spurgo di fognature, tombinature, canali, pozzetti, fosse 

biologiche ecc. per rifiuti solidi o liquidi. 

j. Residui risultanti dallo smantellamento di campi mortuari. 

k. L’onere dello smaltimento verrà riconosciuto a presentazione di idonea documentazione 

comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica autorizzata. 

2. ELENCO 

a. Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonchè dal trattamento 

fisico o chimico di minerali 

b. Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, 

trattamento e preparazione di alimenti 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

190 

 

c. Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e 

cartone 

d. Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e dell’industria tessile 

e. Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento pirolitico 

del carbone 

f. Rifiuti dei processi chimici inorganici 

g. Rifiuti dei processi chimici organici 

h. Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e 

smalti vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa 

i. Rifiuti dell’industria fotografica 

j. Rifiuti provenienti da processi termici 

k. Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri 

materiali; idrometallurgia non ferrosa 

l. Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di 

metalli e plastica 

m. Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili, 05 e 12) 

n. Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne le voci 07 e 08) 

o. Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non 

specificati altrimenti) 

p. Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco 

q. Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da 

siti contaminati) 

r. Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne 

i rifiuti di cucina e di ristorazione che non derivino direttamente da trattamento 

terapeutico) 

s. Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque 

reflue fuori sito, nonchè dalla potabilizzazione dell’acqua e dalla sua preparazione per 

uso industriale 

t. Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali 

nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata. 
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ALLEGATO « A » 
 

ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

 

  ELABORATO DENOMINAZIONE NOTE 

RG relazione generale  

RSII relazione specialistica idrologica ed idraulica  

CME_QE computo metrico estimativo e quadro economico  

EPU_AP elenco dei prezzi unitari ed analisi prezzi  

CCS computo costi (contrattuali) della sicurezza  

PSC piano di sicurezza e coordinamento  

CRO cronoprogramma  

PMO piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  

SC schema di contratto  

CSA capitolato speciale di appalto  

QIM quadro di incidenza della manodopera  

QIS quadro di incidenza della sicurezza  

TAV. 1 Inquadramento cartografico  

TAV. 2 
STATO ATTUALE Planimetria generale con 

documentazione fotografica 

 

TAV. 3 STATO ATTUALE Sezioni trasversali  

TAV. 4 
STATO DI PROGETTO Planimetria generale con 

particolari costruttivi 

 

TAV. 5 STATO DI PROGETTO Sezioni trasversali  

TAV. 6 STATO DI PROGETTO Simulazione grafica e rendering  

TAV. 7 

STATO DI PROGETTO Planimetria generale con 

indicazione del nuovo impianto di illuminazione 

pubblica 

 

TAV. 8 
STATO DI PROGETTO Planimetria generale con 

indicazione di alberature ed essenze arboree 

 

TAV. 9 
STATO DI PROGETTO Planimetria dell’impianto di 

irrigazione 

 

TAV. 10 
STATO DI PROGETTO Regimazione delle acque 

meteoriche 

 

TAV. 11 
STATO DI PROGETTO Segnaletica orizzontale e 

verticale 

 

TAV. 12 
STATO DI PROGETTO Planimetria sovrapposto e sezioni 

di scavo e riporto 

 

TAV. 13 Layout di cantiere  
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ALLEGATO « B » 
 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A 

STANDARD SOCIALI MINIMI 

di cui al decreto Ministero Ambiente 06 giugno 2012 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI 

  Il sottoscritto………….………………….………………………………………in qualità di 

rappresentante legale dell’impresa ……………………………………………………….., 

DICHIARA: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali 

minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in 

poi “standard”) definiti da: 

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, 

International Labour Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;  

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;  

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;  

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);  

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);  

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite il 10 dicembre 1948; 

 - art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 

176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 

novembre 1989;  

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, 

riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, 

inclusa quella relativa al salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e 

assistenza).  

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, 

sarà garantita la conformità allo standard più elevato.  

 

CONVENZIONI FONDAMENTALI DELL’ILO:  

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età 

minima n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

 - I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e 

contro l'esecuzione di lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed 

educazione.  

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 

anni. 

 - I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa 

comprometterne la salute, la sicurezza o la moralità. 

 - Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. 

Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di 

perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo.  

 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO 

sull'abolizione del lavoro forzato n. 105) 

 - E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non 

offerto dalla persona spontaneamente. 

 - Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri 

documenti di identità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il 

proprio rapporto di lavoro con ragionevole preavviso.  
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Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO 

sulla discriminazione (impiego e professione) n. 111) 

 Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base 

della razza, del colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione 

politica dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento 

sessuale e dell'appartenenza sindacale.  

  

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e 

la protezione del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di 

negoziazione collettiva n. 98)  

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di 

costituire delle organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla 

negoziazione collettiva.  

  luogo e data,  ../../……  

   

             Firma e timbro        …………………………..  
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ALLEGATO « C » 
CARTELLO DI CANTIERE 

Ente Appaltante: COMUNE DI PORTO AZZURRO 

Ufficio ………………………………. 

Lavori: Riqualificazione area pubblica per la realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel Comune di Porto Azzurro 

Progetto approvato con ________ del ________________n._____ in data _______ 

 

Progetto 

esecutivo: 

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO 

Piazza Cavour, 14 – 58024 Massa M/ma (GR) – 0566 902273 

     

Direzione lavori: Ing. Lorenzo CORSINI – Studio Tecnico Associato INGEO 

 

Responsabile dei lavori: 

 

…………………………………………………………… 

Coordinatore per la 

progettazione: 

 

Ing. Lorenzo CORSINI 

Coordinatore per l’esecuzione: Ing. Lorenzo CORSINI 

 

Durata stimata in uomini x giorni    Notifica preliminare in data   

Responsabile del procedimento:  

 

IMPORTO DEL PROGETTO: euro  1.150.000,00 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro     903.983,59 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro       21.035,21 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro 

gara in data ____________________ offerta di ribasso del ______________% 

IMPRESA ESECUTRICE:_________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________ 

Qualificata per i lavori delle categorie: _______________ classe _______ 

_______________ classe _______ 

_______________ classe _______ 

_______________ classe _______ 

subappaltatori  per lavori di importo  

  cat. descrizione euro 

     

     

Lavori finanziati con fondi__________________________________________________________ 

inizio dei lavori ____________________con fine prevista per il ____________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio________________ 

telefono:_____________fax:__________________http://www_________________ 

e-mail______________@_________ 
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ALLEGATO « D » 
 

RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALE DEL CONTRATTO 

 
1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 903.983,59 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 21.035,21 

T Importo della procedura di affidamento (1+2) 925.019,10 

R.a Ribasso offerto in percentuale ………………. 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta ………………. 

3 Importo del contratto (T-R.b) ………………. 

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T) 18.500.38 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 9.250,19 

5.a Garanzia fideiussoria base (3x10%) ……………….. 

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi >al 10%) ……………….. 

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b) ……………….. 

5.d Garanzia fideiussoria ridotta della metà (50% di 5.c) ……………….. 

6.a Importo assicurazione C.A.R.  (uguale ad importo contrattuale)  

6.b di cui:  - per le opere ………………. 

6.c           - per le preesistenze ………………. 

6.d           - per demolizioni e sgomberi ………………. 

6.e Importo assicurazione R.C.T. 500.000,00 

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia,  mesi ………………. 

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale ……………….. 

8.b Massimale polizza indennitaria decennale ………………. 

8.c di cui: per le opere ………………. 

8.d          per demolizioni e sgomberi ………………. 

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. ………………. 

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento 250.000,00 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, calcolato sull’importo 

contrattuale netto:     il 5% 

 

……………… 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori gg.192 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo…            1,00‰ ………………. 

12.b Premio di accelerazione, per ogni giorno di anticipo   ………..‰ ………………. 
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Pubblica illuminazione 

 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" 

si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose e apparecchi per 

illuminazione pubblica - Decreto 27 settembre 2017 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 244 del 

18 ottobre 2017)  

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o 

del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli 

di sicurezza e confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve 

tener conto dell'esigenza di: 

• contenere i consumi energetici; 

• ridurre l'inquinamento luminoso e la luce molesta; 

• aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria; 

• affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a 

personale qualificato; 

• rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema automatico 

di telegestione e telecontrollo. 

I criteri ambientali definiti in questo documento rappresentano il livello minimo delle 

prestazioni ambientali da raggiungere.  

 

SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

Efficienza luminosa per lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA 

<=60.  

Le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con un indice di resa cromatica Ra 

<=60 devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare [lm/W] 

Efficienza luminosa 

lampade opali [lm/W] 

P<=45 >=60 >=60 

45<P<=55 >=80 >=70 

55<P<=75 >=90 >=80 
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75<P<=105 >=100 >=95 

105<P<=155 >=110 >=105 

155<P<=255 >=125 >=115 

P>255 >=135 >=130 

 

Le lampade al sodio ad alta pressione con un indice di resa cromatica Ra > 60 devono 

avere le caratteristiche indicate per le lampade agli alogenuri metallici. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato 

nell’allegato G della norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un 

campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i 

parametri considerati.  

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade al sodio 

ad alta pressione con indice di resa cromatica RA <= 60 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade al sodio ad alta pressione debbono 

avere le seguenti caratteristiche: 

 

Tipologia lampada Fattore di sopravvivenza 
Fattore di mantenimento del 

flusso luminoso 

Ra <=60 e P <=75 W 
>= 0,90 

per 12000 h di funzionamento 

>= 0,80 

per 12000 h di funzionamento 

Ra >60 e P <=75 W 
>= 0,75 

per 12000 h di funzionamento 

>= 0,75 

per 12000 h di funzionamento 

Ra <=60 e P >75 W 
>= 0,90 

per 16000 h di funzionamento 

>= 0,85 

per 16000 h di funzionamento 

Ra >60 e P >75 W 
>= 0,65 

per 16000 h di funzionamento 

>= 0,70 

per 16000 h di funzionamento 

(in cui P è la potenza nominale della lampada) 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato negli 

allegati G ed H della norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati.  

 

Efficienza luminosa per lampade ad alogenuri metallici e per lampade al sodio alta pressione 

con RA > 60 

Le lampade ad alogenuri metallici (chiare o opali) e le lampade al sodio ad alta pressione 

(chiare o opali) con indice di resa cromatica Ra>60 devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

chiare[lm/W] 

Efficienza luminosa 

lampade opali [lm/W] 

P<=55 >=60 >=60 

55<P<=75 >=75 >=70 

75<P<=105 >=80 >=75 

105<P<=155 >=80 >=75 

155<P<=255 >=80 >=75 

P>255 >=85 >=75 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una 

scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante ove non 

possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di 

prova, che devono essere conformi a quanto indicato nell’allegato B della norma EN 61167 

per le lampade ad alogenuri metallici e nell’allegato G della norma EN 60662 per le lampade 

al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati.  

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade agli 

alogenuri metallici e lampade al sodio ad alta pressione con RA > 60 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade agli alogenuri metallici debbono avere 

le seguenti caratteristiche: 
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Tipologia lampada Fattore di sopravvivenza 
Fattore di mantenimento del 

flusso luminoso 

P <=150 
>= 0,80 

per 12000 h di funzionamento 

>= 0,55 

per 12000 h di funzionamento 

P > 150 
>= 0,75 

per 12000 h di funzionamento 

>= 0,60 

per 12000 h di funzionamento 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato negli 

allegati B e C della norma EN 61167 per le lampade ad alogenuri metallici e negli allegati G 

ed H della norma EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni 

statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente.  

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Rendimento degli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità 

Gli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità (lampade al sodio ad alta pressione 

e lampade agli alogenuri metallici) devono avere i seguenti requisiti: 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Rendimento 

dell'alimentatore [%] 

P<=30 >=80 

30<P<=75 >=82 

75<P<=105 >=87 

105<P<=405 >=89 

P > 405 >=92 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato nella 

norma EN 62442-2 e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione (ovvero la 

potenza assorbita dal solo modulo LED) le seguenti caratteristiche: 

 

Efficienza luminosa del modulo LED completo di sistema 

ottico (il sistema ottico è parte integrante del modulo 

LED) [lm/W] 

Efficienza luminosa del modulo LED senza sistema 

ottico (il sistema ottico non fa parte del modulo LED) 

[lm/W] 

>=95 >=110 

 

Inoltre, per evitare effetti cromatici indesiderati, nel caso di moduli a luce bianca (Ra >60), i 

diodi utilizzati all’interno dello stesso modulo LED devono rispettare una o entrambe le seguenti 

specifiche: 

• una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,0048 misurata dal punto cromatico 

medio ponderato sul diagramma CIE 1976; 

• una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di Mac Adam a 5-step9 sul diagramma 

CIE 1931. 
(8) ANSI C78 377-2011 
(9) CEI EN 60081 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in 

particolare deve fornire: 

-- i valori dell’efficienza luminosa, 

-- il posizionamento cromatico del modulo LED, 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Le misure debbono essere effettuate secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 13032-4 

ed essere conformi alla normativa specifica del settore quale EN 62717. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve 

fornire evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati 

per lo stesso settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di 

un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve 

essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 

incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 

del metodo adottato. 
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Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente 

con le indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e 

alla corrente tipica di alimentazione più alte (condizioni più gravose), le seguenti 

caratteristiche: 

  

Fattore di mantenimento del flusso luminoso Tasso di guasto (%) 

L80  per 60000 h di funzionamento B10  per 60000 h di funzionamento 

 

in cui: 

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% 

Ver i f ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato nella 

norma EN e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati.  

 

Rendimento degli alimentatori per moduli LED 

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

Potenza nominale del modulo 

LED P [W] 

Rendimento 

dell'alimentatore [%] 

P <=10 70 

10 < P <=25 75 

25 < P <=50 83 

50 < P <=60 86 

60 < P <= 100 88 

100 < P 90 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo 

riconosciuto). 
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve 

fornire evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati 

per lo stesso settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di 

un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve 

essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 

incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 

del metodo adottato. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Efficienza luminosa di sorgenti luminose di altro tipo 

Le sorgenti luminose diverse dalle lampade ad alogenuri metallici, da quelle al sodio ad alta 

pressione e dai moduli o diodi LED debbono rispettare almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Resa cromatica Efficienza luminosa [lm/W] 

Ra<=60 >=80 

Ra>=60 >=75 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

indicando le metodologie di prova. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve 

fornire evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati 

per lo stesso settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di 

un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve 

essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 

incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 

del metodo adottato. 

 

Informazioni sulle lampade a scarica ad alta intensità 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l’offerente deve fornire per le lampade a 

scarica ad alta intensità le seguenti informazioni: 

• dati tecnici essenziali: marca, modello, tipo di attacco, dimensioni, potenza nominale, 

tensione nominale, sigla ILCOS, 

• indice di resa cromatica (Ra)  

• flusso luminoso nominale. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della sorgente, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Informazioni sui moduli LED 

Nei casi in cui la fornitura è esclusivamente riferita ai Moduli LED ed è separata da una 

contestuale fornitura del relativo apparecchio di illuminazione, oltre a quelle già previste dai 

precedenti criteri, l’offerente deve fornire per i moduli LED le seguenti informazioni: 

• dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di 

variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), 

frequenza, potenza (o campo di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza 

nominale (W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore 

di tc (massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione per 

rischio fotobiologico (se diverso da GR0 o GR1) ed eventuale distanza di soglia secondo 

le specifiche del IEC TR 62778; 

• temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le 

prestazioni del modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la 

temperatura tp nominale sulla superficie dei moduli LED; 

• flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del 

modulo tp (°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla 

temperatura tc (°C); 

• campo di variazione della temperatura ambiente prevista dal progetto (minima e 

massima); 

• Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto; 

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del 

flusso a 60'000 h; 

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60'000 h; 

• indice di resa cromatica (Ra); 

• nei casi in cui è fornito insieme al modulo, i parametri caratteristici dell’alimentatore 

elettronico; 

• se i moduli sono dotati di ottica, rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico 

(file) 

• standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

• se i moduli sono dotati di ottica, rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 

13032 (più le eventuali parti seconde applicabili) emessi da un organismo di valutazione 

della conformità (laboratori) accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da 

parte di un ente terzo indipendente; 

• dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 

dell’offerente che il rapporto di prova si riferisce a un campione tipico della fornitura e/o 

che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura (da non confondere con l’incertezza 

di misura) per tutti i parametri considerati. 
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 Tali informazioni relative al solo modulo non devono essere fornite se il modulo stesso è fornito 

come componente dell’apparecchio di illuminazione. In tale caso, infatti, le informazioni 

relative all’apparecchio comprendono anche le prestazioni della sorgente.  

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Informazioni sugli alimentatori 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori 

le seguenti informazioni: 

• dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in 

ingresso, corrente in ingresso e rendimento nominale. Per gli apparecchi a scarica 

dovranno essere indicate anche le lampade compatibili, 

• fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 

• lunghezza massima del cablaggio in uscita, 

• temperatura di funzionamento, 

• temperatura del contenitore - case temperature tc, 

• temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima), 

• eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l’immunità, 

rispetto alle sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione,  

• per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza 

assorbita e fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 

• per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e 

tipologia di comunicazione. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione 

tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo 

riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad 

alta intensità, dei moduli LED e degli alimentatori. 
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L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, 

oltre a quanto richiesto da: 

- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 come modificato dal Regolamento (CE) 

N.347/2012 (unicamente per lampade a scarica), 

- Regolamento UE 1428/2015 del 25 agosto 2015 che modifica il regolamento (CE) n. 244/2009 

della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile delle 

lampade non direzionali per uso domestico e il regolamento (CE) n. 245/2009 della 

Commissione per quanto riguarda le specifiche per la progettazione ecocompatibile di 

lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad alta intensità e di 

alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che 

abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (UE) 

n. 1194/2012 della Commissione in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile 

delle lampade direzionali, delle lampade con diodi a emissione luminosa e delle pertinenti 

apparecchiature. 

- Regolamento 1194/2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e i. (per sistemi LED direzionali), 

- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED), almeno le seguenti 

informazioni: 

• istruzioni per installazione ed uso corretti, 

• istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per 

quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, 

• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni: 

• istruzioni per installazione ed uso corretti, 

• istruzioni di manutenzione, 

• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

Ver if ica : l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione 

tecnica del fabbricante). 

 

Garanzia 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 3 anni, a 

partire dalla data di consegna all’Amministrazione, nelle condizioni di progetto, esclusi atti 

vandalici, danni accidentali o altre condizioni eventualmente definite nel contratto. 

Nel caso di moduli LED il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni. 

Nel caso di alimentatori (di qualsiasi tipo) il periodo di garanzia di cui sopra è di 5 anni. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione 

coerentemente con le proprie aspettative ed esigenze. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo 

certificato di garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I 

che comprenda il rispetto di questo requisito. 
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SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri premianti 

1) Efficienza luminosa per lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA 

<=60.  

Vengono assegnati punti premianti per le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o 

opali) con indice di resa cromatica Ra <=60 che hanno le seguenti caratteristiche: 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare [lm/W] 

Efficienza luminosa 

lampade opali [lm/W] 

P<=55 >=88 >=76 

55<P<=75 >=91 >=90 

75<P<=105 >=107 >=102 

105<P<=155 >=110 >=110 

155<P<=255 >=128 >=124 

P>255 >=138 >=138 

 

Per le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con indice di resa cromatica Ra 

> 60 si applica la specifica tecnica premiante di cui al successivo criterio 3). 

Ver if ica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le 

metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato nell'allegato G della 

norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche impiegate. rapporti di prova devono essere emessi 

da organismi di valutazione della conformità (laboratori) accreditati o che operano sotto 

regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L’offerente deve fornire una 

dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità 

che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che 

indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

2) Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade al sodio 

ad alta pressione con indice di resa cromatica RA <= 60 

Vengono assegnati punti premianti per lampade al sodio ad alta pressione che abbiano le 

seguenti caratteristiche: 

 

Fattore di sopravvivenza 
Fattore di mantenimento del 

flusso luminoso 

>= 0,92 per 16000 h di 

funzionamento 

>= 0,94 per 16000 h di 

funzionamento 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 
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indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato negli 

allegati G ed H della norma EN 60662, e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati.  

 

3) Efficienza luminosa per lampade ad alogenuri metallici e per lampade al sodio alta 

pressione con RA > 60 

Vengono assegnati punti premianti per le lampade ad alogenuri metallici (chiare o opali) 

e le lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA>60 che abbiano le 

seguenti caratteristiche: 

 

Lampade agli alogenuri metallici (MHL) 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare [lm/W] 

Efficienza luminosa 

lampade opali [lm/W] 

P<=55 >=80 >=75 

55<P<=75 >=90 >=75 

75<P<=105 >=90 >=85 

105<P<=155 >=98 >=85 

155<P<=255 >=105 >=90 

P>255 >=105 >=95 

 

Lampade al sodio ad alta pressione (HPSL) 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare RA > 60 [lm/W] 

Efficienza luminosa 

lampade opali RA > 60 [lm/W] 

P<=55 >=95 >=75 

55<P<=75 >=113 >=75 

75<P<=105 >=116 >=81 

105<P<=155 >=117 >=83 

155<P<=255 >=117 >=88 

P>255 >=117 >=92 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 
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indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato 

nell’allegato B della norma EN 61167 per le lampade ad alogenuri metallici e nell’allegato G 

della norma EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche 

impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

4) Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade agli 

alogenuri metallici e lampade al sodio ad alta pressione con RA > 60 

Vengono assegnati punti premianti per lampade agli alogenuri metallici e lampade al sodio 

ad alta pressione con indice di resa cromatica RA > 60, aventi le seguenti caratteristiche: 

 

Fattore di sopravvivenza 
Fattore di mantenimento del flusso 

luminoso 

>= 0,80 per 12000 h di funzionamento >= 0,75 per 12000 h di funzionamento 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto 

indicando le metodologie di prova, che devono essere conformi a quanto indicato negli 

allegati B e C della norma EN 61167 per le lampade ad alogenuri metallici e negli allegati G e 

H della norma EN 60662 per le lampade al sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche 

impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

5) Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 

Vengono assegnati punti premianti ai moduli LED che, alla potenza nominale di 

alimentazione (ovvero la potenza assorbita dal solo modulo LED), raggiungono le seguenti 

prestazioni: 

 

Efficienza luminosa del modulo 

LED completo di sistema ottico 
(il sistema ottico è parte integrante del 

modulo LED)  [lm/W] 

Efficienza luminosa del modulo LED 

senza sistema ottico 
(il sistema ottico non fa parte del modulo 

LED)  [lm/W] 

>=105 >=120 
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Punti premianti vengono assegnati, per moduli a luce bianca (Ra > 60), se i diodi utilizzati 

all’interno di uno stesso modulo LED presenta una o entrambe le seguenti caratteristiche: 

• una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,003 misurata dal punto cromatico 

medio ponderato sul diagramma CIE 1976; 

• una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 4-step sul diagramma 

CIE 1931. 

Altri punti premianti vengono assegnati se il valore del mantenimento nel tempo dello 

scostamento delle coordinate cromatiche (colour consistency) a 6.000 h rispetta una o 

entrambe le seguenti specifiche: 

• una variazione massima di cromaticità pari a u’v’ <= 0,007 misurata dal punto cromatico 

medio ponderato sul diagramma CIE 1976; 

• una variazione massima pari o inferiore a un ellisse di MacAdam a 7-step sul diagramma 

CIE 1931. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in 

particolare deve fornire: 

-- i valori dell’efficienza luminosa, 

-- il posizionamento cromatico del modulo LED, 

-- il valore di mantenimento nel tempo dello scostamento delle coordinate cromatiche. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Le misure debbono essere conformi alle definizioni ed ai principi generali indicati dalla 

norma UNI 11356 e alle indicazioni di natura tecnica derivate da normativa specifica del 

settore quale EN 62717. 

 

6) Contenuto di mercurio delle lampade a scarica ad alta intensità 

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che propone per le lampade a scarica ad 

alta intensità (lampade al sodio ad alta pressione e lampade agli alogenuri metallici), escluse 

quelle destinate ad impianti sportivi, un contenuto di mercurio inferiore a quello riportato nella 

tabella che segue. 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

contenuto di mercurio per 

lampade a vapori di sodio ad 

alta pressione (HPS) con Ra <= 

60 [mg] 

contenuto in mercurio per 

lampade ad alogenuri metallici 

(MH) e lampade HPS con Ra>60 

P<=75 20 12 

75<P<=105 20 20 

105<P<=155 25 25 
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155<P<=405 25 30 

405<P<=1000 40 90 

P>1000 190 190 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica 

del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che 

attesti il contenuto di mercurio all’interno delle lampade. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

7) Bilancio materico 

Viene attribuito un punteggio premiante pari a “5” per la redazione di un bilancio materico 

relativo all’uso efficiente delle risorse10 impiegate per la realizzazione e manutenzione dei 

manufatti e/o impiegati nel servizio oggetto del bando. 

Ver if ica: La relazione deve comprendere una quantificazione delle risorse materiche in 

input ed in output (fine vita dei manufatti) andando ad indicare la presunta destinazione dei 

materiali giunti a fine vita (a titolo di esempio riciclo, valorizzazione energetica, discarica, ecc.) 

o oggetto della manutenzione. Relativamente alla quantificazione materica devono inoltre 

essere indicate le tipologie di materiali impiegati (a titolo di esempio acciaio, vetro, alluminio, 

plastica, ecc.). Nel caso di componenti di cui non è di facile reperimento la composizione 

originaria (a titolo di esempio schede elettroniche, cavi, cablaggi, ecc.), è opportuno indicare 

almeno le quantità, le tipologie e il peso dei singoli elementi.  

La relazione deve comprendere una parte descrittiva dell’impianto e delle modalità di 

gestione delle risorse in fase di installazione e manutenzione oltre ad una tabella che ne 

presenti la quantificazione dell’uso delle risorse in input e in output. 

È facoltà del concorrente coinvolgere una o più aziende della filiera oggetto della 

realizzazione dei manufatti di cui il bando. 

 

8) Garanzia 

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che, per tutti i prodotti, offre garanzia 

totale, valida a partire dalla data di consegna all’Amministrazione, di durata superiore di 

almeno un anno a quella prevista nel corrispondente criterio di base. 

Vengono assegnati punti premianti all’offerente che garantisce per gli alimentatori un tasso 

di guasto per 50.000 h di funzionamento inferiore al 12%. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione 

coerentemente con le proprie aspettative ed esigenze. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo 

certificato di garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 
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responsabilità. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I 

che comprenda il rispetto di questo requisito.   

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve 

fornire evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati 

per lo stesso settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di 

un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve 

essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 

incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 

del metodo adottato. 

 

 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Criteri di base 

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 

Ai fini del presente documento un modulo LED completo di ottica e sistema di 

alimentazione è equivalente ad un apparecchio di illuminazione. 

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad 

esempio sorgenti luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le 

specifiche tecniche del produttore dell’apparecchio, il fabbricante originario 

dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle 

direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova dichiarazione UE 

per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 

supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

L’appaltatore deve verificare altresì l’esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà 

intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. La dichiarazione di conformità UE deve contenere 

almeno le seguenti informazioni: 

• nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il 

numero di identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda 

l'intervento di un ente terzo); 

• identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni 

supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 

• tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 

• norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche 

nazionali) indicati in modo preciso, completo e chiaro; 

• data di emissione della dichiarazione; 

• firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 

• dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la 

totale responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 

• dichiarazione di conformità UE della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal 

legale responsabile dell’offerente. 

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei 

moduli LED sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - 

RAEE). 

Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di 

RAEE storici esistenti presso la stazione appaltante. 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

212 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione 

del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme 

appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la 

presentazione della dichiarazione di conformità UE aggiornata. In particolare, chi esegue le 

modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli 

tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa applicabile. 

 

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 

L’offerente deve garantire la raccolta, il trasporto, il trattamento adeguato, il recupero e 

smaltimento ambientalmente compatibile delle sorgenti luminose, classificate come RAEE 

professionali secondo quanto previsto dagli artt. 13 e 24 del D.Lgs 14 marzo 2014, n. 49, dal 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

Ove richiesto, l’offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di 

RAEE storici esistenti presso la stazione appaltante. 

Riguardo al ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, l’offerente si impegna ad osservare le 

disposizioni di cui al D.Lgs 188/2008 e s. m. i. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione 

del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme 

appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto. 

 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione 

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori. 

Verifica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto). 

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, 

ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata 

provata, e apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la 

conformità con la EN 62717 non è stata provata, si applica quanto segue: 

• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal 

costruttore del modulo LED e/o del LED package; 

• per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore 

dell’apparecchio di illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED 

verificato nelle condizioni di funzionamento nell’apparecchio. 

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, 

ecc. dei singoli package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui 

alla EN 62722-2-1 e EN 62717. 

 

Apparecchi per illuminazione stradale 

Gli apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad 

illuminare ambiti di tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di 

conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
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Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il 

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi 

Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti 

quegli apparecchi destinati ad illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di 

conflitto, oppure ad illuminare zone destinate a parcheggio. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 

caratteristiche: 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 
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documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il 

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclo-pedonali 

Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclopedonali, si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o 

ciclabili. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 

caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 
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Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di aree verdi 

Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati 

ad illuminare aree verdi o giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi 

devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*3 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici 

Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con 

spiccata valenza estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato 

(come ad esempio lanterne storiche, ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio 

architettonico ed urbanistico, ad esempio, all’interno dei centri storici (zona territoriale 

omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). Tali apparecchi 

devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 
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Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Altri apparecchi di illuminazione 

Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono 

avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere 

l’indice IPEA*12 maggiore o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a 

quello della classe B fino all’anno 2025 compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 

2026. Gli apparecchi d’illuminazione impiegati nell’illuminazione stradale, di grandi aree, 

rotatorie e parcheggi debbono avere l’indice IPEA* maggiore o uguale a quello della classe 

B fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello 

della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello della classe A+++ a partire dall’anno 

2024. 

 

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 

Classe energetica apparecchi  

illuminanti 
IPEA* 

An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n) 

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40 

A+ 1,20 <=IPEA*<1,30 

A 1,10 <=IPEA*<1,20 

B 1,00 <=IPEA*<1,10 

C 0,85 <=IPEA*<1,00 

D 0,70 <=IPEA*<0,85 

E 0,55 <=IPEA*<0,70 

F 0,40 <=IPEA*<0,55 

G IPEA*<0,40 

 
(12) L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente del 23 

dicembre 2013, per tener conto dell’evoluzione normativa e tecnologica. 
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L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di 

illuminazione è definito come segue: 

 

 

 

con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 

 

 

in cui: 

 

app  (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle 

condizioni di utilizzo di progetto e a piena potenza, 

Papp  (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come 

somma delle potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno 

dello stesso apparecchio di illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, 

condensatore, ecc.); tale potenza è quella che l'apparecchio di illuminazione assorbe 

dalla linea elettrica durante il suo normale funzionamento a  piena potenza 

(comprensiva quindi di ogni apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica 

dalla rete); 

 

Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera 

inferiore  dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la 

semisfera inferiore e  flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90° 

 

e con  r = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di 

apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono: 

 

Illuminazione stradale 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 73 

65<P<=85 75 

85<P<=115 83 

115<P<=175 90 

175<P<=285 98 

285<P<=450 100 
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450<P 100 

 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi* 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 70 

65<P<=85 70 

85<P<=115 70 

115<P<=175 72 

175<P<=285 75 

285<P<=450 80 

450<P 83 

 

(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria “altri apparecchi di illuminazione” occorre fare riferimento alla 

presente tabella 

 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclo-pedonali 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 

Illuminazione di aree verdi 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

220 

 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici13 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 60 

65<P<=85 60 

85<P<=115 65 

115<P<=175 65 

175<P<=285 70 

285<P<=450 70 

450<P 75 

 
(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e design 

specifico per l’ambito di illuminazione considerato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in installazioni di 

particolare pregio architettonico ed urbanistico, ad esempio, all’interno dei centri storici. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione 

scritta del produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia 

dell’apparecchio di illuminazione e siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale 

dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita 

dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 

superiore 

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli 

apparecchi di illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso 

luminoso eventualmente emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella 

che segue. 

 

 LZ1 LZ2 LZ3 LZ4 

Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, 

aree ciclopedonali e Illuminazione di aree verdi 
U1 U2 U3 U4 

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5 

 

In cui le zone sono definite come segue:  

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE 

Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad 

esempio aree dove l’ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da 
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qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero aree nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in 

cui l’attività di ricerca potrebbe essere compromessa dalla luce artificiale notturna. 

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque 

la luce artificiale deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza. 

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO 

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG) 

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso 

dell’ambiente circostante basso. 

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone C del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente 

circostante medio, con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non 

pubbliche. 

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente 

generalmente alto, con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 

La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita 

sulla base del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti: 

 

 
U1 

(lm) 

U2 

(lm) 

U3 

(lm) 

U4 

(lm) 

U5 

(lm) 

UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500 

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250 

 

Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione: 

• UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza 

di ostacoli e se osservata da grandi distanze; 

• UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città. 

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più 

restrittivi di flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso 

l’emisfero superiore; in tal caso le Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più 

restrittive in materia di inquinamento luminoso. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione 

a  LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente 

con le indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla 

temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione: 

  

Fattore di mantenimento del flusso 

luminoso 
Tasso di guasto (%) 

L80 per 60000 h di funzionamento B10 per 60000 h di funzionamento 

 

Legenda: 

 

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 

per una vita nominale di 60000 h, 

 

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h 

 

Ver if ica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie 

di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati.  

 

Sistema di regolazione del flusso luminoso 

Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione 

debbono essere dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di 

seguito indicato: 

• il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione, 

- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di 

alimentazione; 

 

i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche 
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(per tutti i regolatori di flusso luminoso)  

- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso 

nominale da 1,00 a minore di 0,50, 

(per i soli regolatori centralizzati di tensione) 

- Classe di rendimento: R1 (>= 98%), 

- Classe di carico: L1 (scostamento di carico l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale 

e con il regolatore impostato in uscita alla tensione nominale), 

- Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di 

alimentazione) 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche 

impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve 

fornire evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati 

per lo stesso settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di 

un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve 

essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 

incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 

del metodo adottato. 

Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione 

o telecontrollo, la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno 

altresì accompagnati da documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di 

telegestione o telecontrollo, attestante la conformità alla direttiva RED 2014/53/UE, se la 

tecnologia di comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro 

parti che sono applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate. 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad 

alta intensità 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a 

scarica ad alta intensità, almeno le seguenti informazioni: 

• rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di 

illuminazione è immesso sul mercato insieme all'alimentatore; 

• efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di 

illuminazione è immesso sul mercato insieme alla lampada; 

• efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere 

gli apparecchi d'illuminazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se 

l'alimentatore e/o lampada non sono immessi sul mercato insieme all'apparecchio di 

illuminazione; 
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• rilievi fotometrici degli apparecchi d'illuminazione, sotto forma di documento elettronico 

(file) standard normalizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat", 

• informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico e dell’apparecchio di 

illuminazione; 

• rapporto di prova con l'indicazione di: 

 - l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati 

 - le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova 

 - la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara 

indicazione di  centro fotometrico 

• dichiarazione firmata dal legale rappresentate del fornitore che il rapporto di prova si 

riferisce a un campione tipico della fornitura, 

• dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati, 

• istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione 

conservi, per quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita; 

• istruzioni per l'installazione e l'uso corretto; 

• istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento; 

• identificazione dei componenti e delle parti di ricambio; 

• foglio di istruzioni in formato digitale; 

• istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di 

illuminazione.  

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo 

di presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED 

L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda 

dei casi e secondo quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - 

apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, 

Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è 

stata provata), almeno le seguenti informazioni: 

• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato 

all’apparecchio di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del 

modulo LED e/o del LED package (es. datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): 

marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di alimentazione (I), tensione (o 

campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) 

di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa 
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funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di 

lavoro massima, eventuale classificazione per rischio fotobiologico, grado di protezione 

(IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibili dall’utilizzatore finale.Per 

gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche informazioni relative 

al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno riferiti al 

modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La 

documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a 

datasheet, rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli package e sarà prodotta 

secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717; 

• potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di 

alimentazione (I) del modulo LED prevista dal progetto; 

• flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, 

alla temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo 

LED previste dal progetto; 

• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla 

temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo 

previste dal progetto; 

• vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso 

iniziale Lx e del tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti); 

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del 

flusso a 60.000 h (informazioni previste nei criteri precedenti); 

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h 

(informazioni previste nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra); 

• rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti 

seconde applicabili, emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente; 

• informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di 

illuminazione; 

• rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico 

(file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

• identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile 

tecnico e del responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 

• istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, 

per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 

• istruzioni di installazione e uso corretto; 

• istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 

• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 

• identificazione di componenti e parti di ricambio; 

• foglio di istruzioni in formato digitale; 

• istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di 

illuminazione. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto). 
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I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo 

di presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di 

illuminazione  

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018. 

L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML 

utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) 

contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 

• descrizione e codice identificativo del prodotto, 

• dati della sorgente luminosa, 

• dati del laboratorio fotometrico, 

• matrice fotometrica, 

• dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, 

• classificazione IPEA*. 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di 

gara, su specifico supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche 

e le informazioni richieste, presentate in modo che siano immediatamente individuabili. 

 

Trattamenti superficiali  

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti 

caratteristiche: 

- i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere: 

• Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) 

n. 1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul 

mercato e uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi). 

• In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze 

candidate di cui all’art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze 

identificate come estremamente preoccupanti) e le sostanze di cui all’art. 57 del 

medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV “Elenco 

delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

• Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) 

n.1272/2008 relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 

miscele, con le seguenti indicazioni di pericolo: 

• cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, 

H350, H350i, H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) 

• tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330) 

• pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411) 
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- la verniciatura deve: 

• avere sufficiente aderenza, 

• essere resistente a 

✓ nebbia salina; 

✓ corrosione; 

✓ luce (radiazioni UV); 

✓ umidità. 

Ver if ica:  l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo 

riconosciuto). 

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto 

riferimento alle norme tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

• per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 

• per la resistenza della verniciatura a  

 - nebbia salina: ASTMB 117-1997 

 - corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS) 

 - radiazioni UV: ISO 11507 

 - umidità: UNI EN ISO 6270-1 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante 

attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 

le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

 

Garanzia 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a 

partire dalla data di consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche 

tecniche ed alle funzioni degli apparecchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di 

vandalismo o danni accidentali o condizioni di funzionamento anomale dell’impianto da 

definire nel contratto. 

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso 

luminoso, ove presente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle 

parti di ricambio. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione 

coerentemente con le proprie aspettative ed esigenze. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo 

certificato di garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I 

che comprenda il rispetto di questo requisito. 

 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione 

Si applicano le specifiche tecniche relative alle sorgenti luminose e agli alimentatori. 
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Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto). 

NOTA: per apparecchi di illuminazione a LED, che si distinguono in apparecchi di Tipo A, 

ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata 

provata, e apparecchi di Tipo B, ovvero apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la 

conformità con la EN 62717 non è stata provata, si applica quanto segue: 

• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, vale la documentazione fornita dal 

costruttore del modulo LED e/o del LED package; 

• per gli apparecchi di Tipo B, vale la documentazione fornita dal costruttore 

dell’apparecchio di illuminazione in quanto i dati indicati sono riferiti al modulo LED 

verificato nelle condizioni di funzionamento nell’apparecchio. 

Tale documentazione, che può consistere in datasheet, rapporti di prova riferiti al LM80, 

ecc. dei singoli package, deve essere prodotta secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui 

alla EN 62722-2-1 e EN 62717. 

 

Apparecchi per illuminazione stradale 

Gli apparecchi per illuminazione stradale si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad 

illuminare ambiti di tipo stradale. Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di 

conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 
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Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il 

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi 

Per apparecchi per illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi, si intendono tutti 

quegli apparecchi destinati ad illuminare grandi aree, incroci o rotatorie o comunque zone di 

conflitto, oppure ad illuminare zone destinate a parcheggio. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 

caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione con sorgente LED si deve inoltre dimostrare il 

soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di alimentazione per moduli LED (EN 

61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclo-pedonali 

Per apparecchi per illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclopedonali, si intendono tutti quegli apparecchi destinati ad illuminare aree pedonali o 

ciclabili. 

Tali apparecchi devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti 

caratteristiche: 
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Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK06 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi per illuminazione di aree verdi 

Per apparecchi per illuminazione di aree verdi si intendono tutti quegli apparecchi destinati 

ad illuminare aree verdi o giardini (non classificabili secondo UNI 13201-2). Tali apparecchi 

devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*3 

Resistenza agli urti (vano ottico) IK07 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 
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organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1, UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Apparecchi artistici per illuminazione di centri storici 

Per apparecchi artistici per illuminazione di centri storici si intendono apparecchi con 

spiccata valenza estetica diurna e design specifico per l’ambito di illuminazione considerato 

(come ad esempio lanterne storiche, ecc.) destinati ad illuminare aree di particolare pregio 

architettonico ed urbanistico, ad esempio, all’interno dei centri storici (zona territoriale 

omogenea «A») o aree di «interesse culturale» (diverse classificazioni possibili). Tali apparecchi 

devono avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Categoria di intensità luminosa >= G*2 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 
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Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Altri apparecchi di illuminazione 

Tutti gli apparecchi che non ricadono nelle definizioni di cui agli articoli precedenti, devono 

avere, oltre alla Dichiarazione di conformità UE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

Proprietà dell'apparecchio di 

illuminazione 
Valori minimi 

IP vano ottico IP55 

IP vano cablaggi IP55 

Resistenza alle sovratensioni 4kV 

 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle direttive europee applicabili ai fini della Dichiarazione di conformità UE e la conformità 

alle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. 

Deve inoltre dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all’unità elettronica di 

alimentazione per moduli LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). 

 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Con riferimento alla tabella che segue, gli apparecchi d’illuminazione debbono avere 

l’indice IPEA*12 maggiore o uguale a quello della classe C fino all’anno 2019 compreso, a 

quello della classe B fino all’anno 2025 compreso e a quello della classe A, a partire dall’anno 

2026. Gli apparecchi d’illuminazione impiegati nell’illuminazione stradale, di grandi aree, 

rotatorie e parcheggi debbono avere l’indice IPEA* maggiore o uguale a quello della classe 

B fino all’anno 2019 compreso, a quello della classe A+ fino all’anno 2021 compreso, a quello 

della classe A++ fino all’anno 2023 compreso a quello della classe A+++ a partire dall’anno 

2024. 

 

INTERVALLI DI CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 

Classe energetica apparecchi  

illuminanti 
IPEA* 
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An+ IPEA* >= 1,10 + (0,10 x n) 

A++ 1,30 <=IPEA*<1,40 

A+ 1,20 <=IPEA*<1,30 

A 1,10 <=IPEA*<1,20 

B 1,00 <=IPEA*<1,10 

C 0,85 <=IPEA*<1,00 

D 0,70 <=IPEA*<0,85 

E 0,55 <=IPEA*<0,70 

F 0,40 <=IPEA*<0,55 

G IPEA*<0,40 

 
(12) L’indice IPEA* è definito in modo diverso dall’indice IPEA, di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente del 23 

dicembre 2013, per tener conto dell’evoluzione normativa e tecnologica. 

 

L'indice IPEA* che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di 

illuminazione è definito come segue: 

 

 

 

con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 

 

 

in cui: 

 

app  (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle 

condizioni di  utilizzo di progetto e a piena potenza, 

Papp  (W) potenza attiva totale assorbita dall'apparecchio di illuminazione intesa come 

somma delle potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello 

stesso apparecchio di illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, 

ecc.); tale potenza è quella che l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea elettrica 
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durante il suo normale funzionamento a piena potenza (comprensiva quindi di ogni 

apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete); 

 

Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera 

inferiore  dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la 

semisfera inferiore e  flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90° 

 

e con  r = efficienza globale di riferimento, i cui valori sono riportati, in funzione del tipo di 

apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono: 

 

Illuminazione stradale 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 73 

65<P<=85 75 

85<P<=115 83 

115<P<=175 90 

175<P<=285 98 

285<P<=450 100 

450<P 100 

 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi* 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 70 

65<P<=85 70 

85<P<=115 70 

115<P<=175 72 

175<P<=285 75 

285<P<=450 80 

450<P 83 

 

(*) Per gli apparecchi che ricadano nella categoria “altri apparecchi di illuminazione” occorre fare riferimento alla 

presente tabella 

 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, aree 

ciclo-pedonali 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 
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P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 

Illuminazione di aree verdi 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 75 

65<P<=85 80 

85<P<=115 85 

115<P<=175 88 

175<P<=285 90 

285<P<=450 92 

450<P 92 

 

Illuminazione di centro storico con apparecchi di illuminazione artistici13 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=65 60 

65<P<=85 60 

85<P<=115 65 

115<P<=175 65 

175<P<=285 70 

285<P<=450 70 

450<P 75 

 
(13) Per apparecchi di illuminazione artistico si intendono apparecchi con spiccata valenza estetica diurna e design 

specifico per l’ambito di illuminazione considerato; tali apparecchi sono utilizzati in numero limitato in installazioni di 

particolare pregio architettonico ed urbanistico, ad esempio, all’interno dei centri storici. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una 

relazione scritta del produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia 

dell’apparecchio di illuminazione e siano indicati i relativi valori di IPEA* e di efficienza globale 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

236 

 

dell’apparecchio di illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita 

dalle case costruttrici, importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 

superiore 

Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo documento, gli 

apparecchi di illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare che il flusso 

luminoso eventualmente emesso al di sopra dell’orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella 

che segue. 

 LZ1 LZ2 LZ3 LZ4 

Illuminazione stradale U1 U1 U1 U1 

Illuminazione di grandi aree, rotatorie, parcheggi U1 U2 U2 U3 

Illuminazione di aree pedonali, percorsi pedonali, percorsi ciclabili, 

aree ciclopedonali e Illuminazione di aree verdi 
U1 U2 U3 U4 

Illuminazione di centro storico con apparecchi artistici U2 U3 U4 U5 

 

In cui le zone sono definite come segue:  

 

LZ1: ZONE DI PROTEZIONE 

Zone protette e zone di rispetto come definite e previste dalla normativa vigente. Sono ad 

esempio aree dove l’ambiente naturale potrebbe essere seriamente danneggiato da 

qualsiasi tipo di luce artificiale ovvero aree nei dintorni di osservatori astronomici nazionali in 

cui l’attività di ricerca potrebbe essere compromessa dalla luce artificiale notturna. 

Queste zone devono essere preferibilmente non illuminate da luce artificiale o comunque 

la luce artificiale deve essere utilizzata solo per motivi legati alla sicurezza. 

LZ2: ZONE A BASSO CONTRIBUTO LUMINOSO 

(Aree non comprese nella LZ1 e non comprese nelle Zone A, B o C del PRG) 

Aree rurali o comunque dove le attività umane si possono adattare a un livello luminoso 

dell’ambiente circostante basso. 

LZ3: ZONE MEDIAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone C del PRG) 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente 

circostante medio, con una bassa presenza di sorgenti luminose non funzionali o non 

pubbliche. 

LZ4: ZONE DENSAMENTE URBANIZZATE 

(Aree comprese nelle Zone A e B del PRG) 

 

Aree urbanizzate dove le attività umane sono adattate a un livello luminoso dell’ambiente 

generalmente alto, con una presenza di sorgenti luminose non funzionali o non pubbliche. 

La categoria di illuminazione zenitale (U) di ciascun apparecchio di illuminazione è definita 

sulla base del valore più alto tra quelli dei parametri UH e UL come nel seguito definiti: 

 

 
U1 

(lm) 

U2 

(lm) 

U3 

(lm) 

U4 

(lm) 

U5 

(lm) 
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UH <=40 <=120 <=200 <=300 <=500 

UL <=40 <=100 <=150 <=200 <=250 

 

Per la definizione degli angoli solidi sopra riportati viene utilizzata la seguente classificazione: 

• UL (Up Low): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 90° e 100° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce a larga parte dell’inquinamento luminoso, in assenza 

di ostacoli e se osservata da grandi distanze; 

• UH (Up High): questa zona comprende gli angoli steriradianti fra 100° e 180° verticali e 360° 

orizzontali. Questa parte contribuisce all’inquinamento luminoso sopra le città. 

Quanto sopra non esclude che esistano Leggi Regionali che prescrivono valori ancora più 

restrittivi di flusso luminoso emesso direttamente dall’apparecchio di illuminazione verso 

l’emisfero superiore; in tal caso le Amministrazioni sono tenute ad applicare tali norme più 

restrittive in materia di inquinamento luminoso. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle 

norme UNI EN 13032-1 UNI EN 13032-2 e UNI EN 13032-4, per quanto applicabili. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di illuminazione 

a  LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente 

con le indicazioni fornite dalla norma EN 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla 

temperatura di funzionamento tp e alla corrente tipica di alimentazione: 

   

Fattore di mantenimento del flusso 

luminoso 
Tasso di guasto(%) 

L80 per 60000 h di funzionamento 
B10 per 60000 h di 

funzionamento 

 

Legenda: 

 

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale 

per una vita nominale di 60000 h, 

B10: Tasso di guasto inferiore o uguale al 10% per una vita nominale di 60000 h 

Ver if ica:  l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del 
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fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie 

di prova e/o le astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati.  

 

Sistema di regolazione del flusso luminoso 

Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione 

debbono essere dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di 

seguito indicato: 

• il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione, 

- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di 

alimentazione; 

i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti caratteristiche (per tutti i regolatori 

di flusso luminoso): 

- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso 

nominale da 1,00 a minore di 0,50, 

(per i soli regolatori centralizzati di tensione) 

- Classe di rendimento: R1 (>= 98%), 

- Classe di carico: L1 (scostamento di carico l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale 

e con il regolatore impostato in uscita alla tensione nominale), 

- Classe di stabilizzazione Y1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di 

alimentazione) 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica del sistema di regolazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le astrazioni statistiche 

impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Nel caso in cui non esista un test di prova standardizzato (UNI, EN, ISO) il richiedente deve 

fornire evidenze ottenute da organismi di valutazione della conformità (laboratori), accreditati 

per lo stesso settore o per settori affini o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di 

un ente terzo indipendente, applicando un metodo di prova interno e il metodo utilizzato deve 

essere descritto in dettaglio (metodo di campionamento, limiti di rilevazione, campo di misura, 

incertezza di misura, ecc.) in modo da rendere possibile la verifica dell’esattezza e affidabilità 

del metodo adottato. 
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Nei casi in cui i sistemi di regolazione sono dotati o si interfacciano con sistemi di telegestione 

o telecontrollo, la conformità sarà dimostrata applicando le norme CEI/EN pertinenti. Saranno 

altresì accompagnati da documentazione tecnica del produttore dei dispositivi di 

telegestione o telecontrollo, attestante la conformità alla direttiva RED 2014/53/UE, se la 

tecnologia di comunicazione è in Radio Frequenza, o alla serie di norme EN 50065 nelle loro 

parti che sono applicabili, se la tecnologia di comunicazione è ad onde convogliate. 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad 

alta intensità 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a 

scarica ad alta intensità, almeno le seguenti informazioni: 

• rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di 

illuminazione è immesso sul mercato insieme all'alimentatore; 

• efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di 

illuminazione è immesso sul mercato insieme alla lampada; 

• efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere 

gli apparecchi d'illuminazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se 

l'alimentatore e/o lampada non sono immessi sul mercato insieme all'apparecchio di 

illuminazione; 

• rilievi fotometrici degli apparecchi d'illuminazione, sotto forma di documento elettronico 

(file) standard normalizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat", 

• informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico e dell’apparecchio di 

illuminazione; 

• rapporto di prova con l'indicazione di: 

 - l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati 

 - le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova 

 - la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara 

indicazione di  centro fotometrico 

• dichiarazione firmata dal legale rappresentate del fornitore che il rapporto di prova si 

riferisce a un campione tipico della fornitura, 

• dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati, 

• istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione 

conservi, per quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita; 

• istruzioni per l'installazione e l'uso corretto; 

• istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento; 

• identificazione dei componenti e delle parti di ricambio; 

• foglio di istruzioni in formato digitale; 

• istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di 

illuminazione.  

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 
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L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo 

di presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED 

L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda 

dei casi e secondo quanto specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - 

apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 è stata provata, 

Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità con la EN 62717 non è 

stata provata), almeno le seguenti informazioni: 

• per gli apparecchi di illuminazione del Tipo A, i dati tecnici relativi al modulo LED associato 

all’apparecchio di illuminazione secondo la documentazione fornita dal costruttore del 

modulo LED e/o del LED package (es. datasheet, rapporto di prova riferito al LM80): 

marca, modello, corrente tipica (o campo di variazione) di alimentazione (I), tensione (o 

campo di variazione) di alimentazione -(V), frequenza, potenza (o campo di variazione) 

di alimentazione in ingresso, potenza nominale (W), indicazione della posizione e relativa 

funzione o schema del circuito, valore di tc (massima temperatura ammessa), tensione di 

lavoro massima, eventuale classificazione per rischio fotobiologico, grado di protezione 

(IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non sostituibili dall’utilizzatore finale.Per 

gli apparecchi di Tipo B non è dunque necessario fornire le specifiche informazioni relative 

al modulo a sè stante, ma i dati indicati precedentemente per il Tipo A saranno riferiti al 

modulo LED verificato nelle condizioni di funzionamento nell'apparecchio. La 

documentazione fornita dal costruttore dell’apparecchio di illuminazione potrà riferirsi a 

datasheet, rapporto di prova riferito al LM80, ecc. dei singoli package e sarà prodotta 

secondo i criteri di trasferibilità dei dati di cui alla EN 62722-2-1 e EN 62717; 

• potenza nominale assorbita dall’apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di 

alimentazione (I) del modulo LED prevista dal progetto; 

• flusso luminoso nominale emesso dall’apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, 

alla temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo 

LED previste dal progetto; 

• efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell’apparecchio di illuminazione a LED alla 

temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo 

previste dal progetto; 

• vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso 

iniziale Lx e del tasso di guasto Bx (informazioni previste nei criteri precedenti); 

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del 

flusso a 60.000 h (informazioni previste nei criteri precedenti); 

• criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 60.000 h 

(informazioni previste nei criteri precedenti); indice di resa cromatica (Ra); 

• rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN13032, più le eventuali parti 

seconde applicabili, emessi da un organismo di valutazione della conformità (laboratori) 

accreditato o che opera sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente; 
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• informazioni e parametri caratteristici dell’alimentatore elettronico dell’apparecchio di 

illuminazione; 

• rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico 

(file) standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

• identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile 

tecnico e del responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 

• istruzioni di manutenzione per assicurare che l’apparecchio di illuminazione a LED conservi, 

per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 

• istruzioni di installazione e uso corretto; 

• istruzioni per l’uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 

• istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 

• identificazione di componenti e parti di ricambio; 

• foglio di istruzioni in formato digitale; 

• istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell’apparecchio di 

illuminazione. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell’apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante ove non possibile una relazione di prova di un 

organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. 

L’offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante o persona 

delegata per tale responsabilità attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente terzo indipendente costituisce mezzo 

di presunzione di conformità rispetto ai parametri pertinenti. 

 

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di 

illuminazione  

Questo criterio si applica a partire dal 1/1/2018. 

L’offerente deve fornire un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore tipo XML 

utilizzabile in importazione e/o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management Systems) 

contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 

• descrizione e codice identificativo del prodotto, 

• dati della sorgente luminosa, 

• dati del laboratorio fotometrico, 

• matrice fotometrica, 

• dati della scheda tecnica richiesti dal presente documento, 

• classificazione IPEA*. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio fornendo in sede di 

gara, su specifico supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche 

e le informazioni richieste, presentate in modo che siano immediatamente individuabili. 

 

Trattamenti superficiali  
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Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti 

caratteristiche: 

- i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono contenere: 

• Le sostanze soggette a restrizione per gli usi specifici di cui all’art.67 del Regolamento (CE) 

n. 1907/2006 presenti in Allegato XVII (restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul 

mercato e uso di talune sostanze, miscele e articoli pericolosi). 

• In concentrazioni maggiori a 0,1% p/p, le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze 

candidate di cui all’art. 59 del Regolamento (CE) n.1907/2006 (ovvero le sostanze 

identificate come estremamente preoccupanti) e le sostanze di cui all’art. 57 del 

medesimo Regolamento europeo (ovvero le sostanze incluse nell’allegato XIV “Elenco 

delle sostanze soggette ad autorizzazione”) iscritte nell’elenco entro la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

• Le sostanze o le miscele classificate o classificabili, ai sensi del Regolamento (CE) 

n.1272/2008 relativo alla classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle 

miscele, con le seguenti indicazioni di pericolo: 

• cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, categorie 1A, 1B e 2 (H340, H341, 

H350, H350i, H351, H360F, H360D, H361f, H361d, H360FD, H361fd, H360Fd, H360Df) 

• tossicità acuta, categorie 1 e 2 (H300, H304, H310, H330) 

• pericoloso per l’ambiente acquatico (H400, H410, H411) 

- la verniciatura deve: 

• avere sufficiente aderenza, 

• essere resistente a 

• nebbia salina; 

• corrosione; 

• luce (radiazioni UV); 

• umidità. 

Ver if ica:  l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo 

riconosciuto). 

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto 

riferimento alle norme tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

• per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 

• per la resistenza della verniciatura a  

 - nebbia salina: ASTMB 117-1997 

 - corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS) 

 - radiazioni UV: ISO 11507 

 - umidità: UNI EN ISO 6270-1 

I rapporti di prova devono essere emessi da organismi di valutazione della conformità 

(laboratori) accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante 

attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica 

le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati.  

 

Garanzia 

L’offerente deve fornire garanzia totale, per tutti i prodotti, valida per almeno 5 anni a 

partire dalla data di consegna all’Amministrazione, relativa alle caratteristiche e specifiche 
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tecniche ed alle funzioni degli apparecchi nelle condizioni di progetto, esclusi atti di 

vandalismo o danni accidentali o condizioni di funzionamento anomale dell’impianto da 

definire nel contratto. 

La garanzia deve includere anche il funzionamento del sistema di regolazione del flusso 

luminoso, ove presente. Per lo stesso periodo l’offerente deve garantire la disponibilità delle 

parti di ricambio. 

Le condizioni generali di garanzia debbono essere definite dall’Amministrazione 

coerentemente con le proprie aspettative ed esigenze. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo 

certificato di garanzia firmato dal proprio legale rappresentante o persona delegata per tale 

responsabilità. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di un marchio di Tipo I 

che comprenda il rispetto di questo requisito. 

 

 

CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Criteri di base 

 

Conformità al progetto illuminotecnico 

Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione 

anche la loro installazione, questa deve essere conforme al progetto illuminotecnico, se 

esistente. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione 

del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle forme 

appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto con la 

presentazione della dichiarazione aggiornata di conformità dell’installazione al progetto 

illuminotecnico. In caso di prodotti preesistenti modificati, l’aggiudicatario deve fornire i 

rapporti di prova richiesti all’interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di 

conformità UE ovvero dalla normativa applicabile e verificare i consumi attesi e le prestazioni 

illuminotecniche come da progetto. 

 

Dichiarazione di conformità UE e conformità ai requisiti tecnici 

Nel caso di installazione, in impianti e/o apparecchi esistenti, di componenti (quali ad 

esempio sorgenti luminose o ausiliari di comando e regolazione) che non rispettano le 

specifiche tecniche del produttore dell’apparecchio, il fabbricante originario 

dell’apparecchio non sarà responsabile della sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle 

direttive applicabili. Di conseguenza l’installatore deve emettere una nuova dichiarazione UE 

per gli apparecchi modificati e messi in servizio, comprensivi dei relativi fascicoli tecnici a 

supporto, secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà 

intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. 

La dichiarazione di conformità UE deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

• nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il 

numero di identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda 

l'intervento di un ente terzo); 

• identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali informazioni 

supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 
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• tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 

• norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche 

nazionali) indicati in modo preciso, completo e chiaro; 

• data di emissione della dichiarazione; 

• firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 

• dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità UE viene rilasciata sotto la 

totale responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 

• dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale 

responsabile dell’offerente. 

Ver if ica: l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante 

dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle 

forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto 

con la presentazione della dichiarazione di conformità UE aggiornata. In particolare, chi 

esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova richiesti all’interno dei 

fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità UE ovvero dalla normativa 

applicabile. 

 

Formazione del personale dell'Amministrazione 

L’offerente deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla formazione del 

personale 

dell’Amministrazione in merito a: 

• funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d’illuminazione; 

• sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell’ambiente; 

• metodi di misura del flusso luminoso; 

• installazione/disinstallazione degli apparecchi di illuminazione; 

• ricerca e soluzione dei guasti; 

• norme in materia di gestione dei rifiuti. 

Ver if ica:  l’offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante 

presentazione di un dettagliato programma del/dei corsi di formazione e mediante 

dichiarazione del legale rappresentante o persona delegata per tale responsabilità resa nelle 

forme appropriate. La verifica del mantenimento dell’impegno avviene in corso di contratto. 
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) - Verde pubblico. 

 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" 

si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per l'acquisto di materiali per la gestione del verde pubblico -  D.M. 

13 dicembre 2013 (G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o 

del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

 

SPECIFICHE TECNICHE 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

 

Caratteristiche del materiale vegetale  

Le piante da fornire devono: 

- essere adatte alle condizioni ambientali e di coltivazione del sito di impianto ove, per 

"condizioni ambientali e di coltivazione" si intendono le caratteristiche climatiche e dei terreni 

(es. livelli di acidità del suolo, precipitazioni medie, temperature nel corso dell'anno, ecc.) 

inoltre devono: 

- essere coltivate con tecniche di lotta integrata utilizzando substrati privi di torba 

- presentare caratteristiche qualitative tali da garantire l'attecchimento (dimensioni e 

caratteristiche della zolla e dell'apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, 

ecc.) 

- non presentare fitopatogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più 

difficoltosa la gestione post-trapianto 

- appartenere a specie che non siano state oggetto, negli anni precedenti, di patologie 

endemiche importanti nel territorio del sito di impianto. 

Ver if ica:  l'offerente dovrà presentare una lista delle specie che intende fornire 

attestandone la rispondenza ai requisiti richiesti. 

 

Contenitori ed imballaggi delle piante 

Le piante devono essere fornite in contenitori/imballaggi riutilizzabili e/o riciclati che 

supportino la qualità e la crescita dei sistemi radicali, e che, ove non destinati a permanere 

con la pianta per tutta la sua durata di vita, dovranno essere restituiti al fornitore delle piante, 

se diverso dall'aggiudicatario, insieme agli altri imballaggi secondari eventualmente utilizzati. 

Ver if ica:  dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta offerente, con 

descrizione dei contenitori/imballaggi che si impegna ad utilizzare e a ritirare ove non destinati 

a permanere con la pianta. 

 

Caratteristiche degli ammendanti 
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Gli ammendanti devono essere ammendanti compostati misti o verdi e rispondere alle 

caratteristiche previste dal Decreto legislativo 29 aprile 2010, n.75 e s.m.i. 

Ver if ica:  l'offerente deve dichiarare ai sensi del DPR 445/2000 il proprio impegno a fornire 

prodotti conformi al criterio. Gli ammendanti muniti del marchio in corso di validità rilasciato 

dal Consorzio Italiano Compostatori CIC o di altri marchi equivalenti rispetto al criterio, sono 

presunti conformi. 

In caso di offerte di prodotti non muniti di tali marchi l'amministrazione, nel corso della 

somministrazione dei prodotti o in sede di aggiudicazione provvisoria, si riserva di richiedere 

verifiche di parte terza, condotte da laboratori in possesso degli idonei accreditamenti, sulla 

base di quanto indicato nel Regolamento CE n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo ai concimi e s.m.i. 

 

Caratteristiche degli impianti di irrigazione 

L'impianto di irrigazione deve: 

- consentire di regolare il volume dell'acqua erogata nelle varie zone 

- essere dotato di temporizzatori regolabili, per programmare il periodo di irrigazione 

- essere dotato di igrometri per misurare l'umidità del terreno o di pluviometri per misurare il 

livello di pioggia e bloccare automaticamente l'irrigazione quando l'umidità del terreno è 

sufficientemente elevata. 

Ver if ica:  gli offerenti devono indicare il tipo e la marca degli impianti offerti, allegando le 

schede tecniche che dimostrino il soddisfacimento del criterio.  

 

Riuso delle acque  

L'impianto deve essere integrato con un sistema di raccolta delle acque meteoriche e di 

trattamento delle acque grigie per consentirne l'utilizzo. 

Ver if ica:  l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e 

alle caratteristiche del territorio, in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle 

informazioni fornite dalla stazione appaltante, dovrà descrivere come prevede di realizzare il 

sistema di raccolta e di utilizzo delle acque, elencare tutto ciò che prevede di acquistare per 

rendere funzionante il sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o grigie filtrate, allegando 

le schede tecniche dei componenti tecnici più significativi. 

 

SPECIFICHE TECNICHE 

Specifiche tecniche - Criteri premianti 

 

Produzione biologica  

Si assegnano dei punteggi in misura proporzionale rispetto alla maggiore quantità, descritta 

in numero e per specie, di piante e/o alberi prodotte in conformità al regolamento CE n. 

834/2007 relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, con 

substrato di coltivazione privo di torba. 

Ver if iche:  l'offerente dovrà indicare il numero di piante per ogni specie fornita che 

proviene da produzione biologica. La stazione appaltante si riserva di richiedere la 

documentazione attestante l'origine da coltivazione biologica (copia del certificato di 

conformità al Regolamento n. 834/2007 del fornitore di piante). 
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CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Arredo urbano 

 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" 

si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per l'acquisto di articoli per l'arredo urbano -  D.M. 05 febbraio 2015 

(G.U. n. 50 del 02 marzo 2015) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa 

ambientale sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più 

efficace utilizzazione dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 

l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o 

del servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 

appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

 

 

ARREDO A DIRETTO CONTATTO CON LE PERSONE 

SPECIFICHE TECNICHE 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

 

Indicazioni per la progettazione degli spazi ricreativi e criteri ambientali dei materiali impiegati. 

Gli spazi destinati a parchi gioco, dovranno essere allestiti con elementi in legno, a base di 

legno o composti anche da legno conformi ai criteri di cui di seguito e/o in plastica, in gomma, 

in miscele plastica-gomma, in miscele plastica-legno, conformi ai criteri di cui di seguito. Le 

piattaforme antitrauma debbono essere realizzate preferibilmente con materiali naturali 

derivanti da operazioni di recupero (per esempio pavimentazioni antitrauma realizzate con 

cippato o con corteccia) I campi da gioco debbono essere lasciati a copertura prativa. Ove, 

in alternativa, si intendano utilizzare i materiali sintetici per i campi da gioco o per le 

pavimentazioni antitrauma, gli stessi debbono essere conformi ai criteri ambientali minimi 

corrispondenti (punti B1 e B2). 

Ver if ica:  l’offerente deve presentare il progetto del parco gioco, completo di tutte le 

informazioni e le descrizioni utili ad una valutazione funzionale, estetica ed ambientale, tra cui 

la descrizione degli elementi con cui intende realizzare il parco gioco, i tipi di materiale di cui 

sono costituiti, dimensioni e altri dati quantitativi. Dovrà altresì garantire che realizzerà il parco 

gioco in conformità alle norme tecniche di riferimento, che, ove esistenti, devono essere 

specificate. In sede di collaudo sarà richiesto di dimostrare la conformità alla normativa 

tecnica di riferimento. 

 

A1. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno: 

caratteristiche della materia prima legno, gestione sostenibile delle foreste e/o presenza di 

riciclato. 

Gli articoli o gli elementi di articoli costituiti in legno o in materiale a base di legno debbono 

rispettare le disposizioni previste dal Regolamento (UE) N. 995/2010 ed essere costituiti da legno 

riciclato e/o legno proveniente da boschi/foreste gestite in maniera sostenibile. 
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Ver if ica:  l’offerente deve indicare produttore e denominazione commerciale degli articoli 

che intende offrire, l’impegno che intende assumere e gli eventuali marchi o certificazioni 

possedute a riguardo. In particolare, sono presunti conformi i prodotti in possesso: 

• della certificazione rilasciata da organismi terzi indipendenti che garantiscano la “catena 

di custodia” in relazione alla provenienza da foreste gestite in maniera sostenibile o 

controllata della cellulosa impiegata quali quella del Forest Stewardship Council (FSC) o 

del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes (PEFC), puro, misto o 

riciclato (“FSC® Recycled”, “FSC® Riciclato”, “PEFC® Recycled”, “Riciclato PEFC®”), 

oppure equivalenti; 

• di un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti 

l’origine della materia prima da foreste gestite in maniera sostenibile o da fonti controllate 

e/o la presenza di una percentuale di legno riciclato, validata da un organismo 

riconosciuto; 

• dell’etichetta “Remade in Italy® o equivalente; 

• di una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 

l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto. 

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di 

conformità sopra elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante 

della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno ad 

accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità 

delle informazioni rese. Tale verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede 

di aggiudicazione provvisoria. 

 

A2. Articoli di arredo urbano in legno, a base di legno o composti anche da legno, 

caratteristiche della materia prima legno: requisiti dei conservanti e dei prodotti utilizzati nei 

trattamenti, anche superficiali, del legno  

Il prodotto deve essere durevole e resistente agli attacchi biologici (da funghi, insetti etc.) 

o attraverso l’utilizzo di legname durevole al naturale, secondo la EN 350-2, o attraverso i 

trattamenti impregnanti e di superficie con le classi di utilizzo specificate nello standard EN 335, 

conformi inoltre al criterio ambientale relativo ai “rivestimenti superficiali” di cui al successivo 

punto. 

Ver if ica:  l'offerente, sulla base delle risorse idriche disponibili in relazione al clima locale e 

alle caratteristiche del territorio, in cui dovrà essere ubicato l'impianto di irrigazione e alle 

informazioni fornite dalla stazione appaltante, dovrà descrivere come prevede di realizzare il 

sistema di raccolta e di utilizzo delle acque, elencare tutto ciò che prevede di acquistare per 

rendere funzionante il sistema di raccolta delle acque meteoriche e/o grigie filtrate, allegando 

le schede tecniche dei componenti tecnici più significativi. 

 

B.1 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica - gomma, in miscele 

plastica-legno: contenuto di materiale riciclato 

Gli articoli di plastica o i semilavorati di plastica di cui sono composti, debbono essere 

costituiti prevalentemente in plastica riciclata, ovvero in una percentuale minima del 50% in 

peso rispetto al peso complessivo della plastica impiegata. Nei casi di utilizzo di semilavorati 

(esempio gli scivoli dei parchi gioco) che possono essere prodotti solo con la tecnologia a 

“stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo in tali semilavorati può 

essere del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto medesimo. 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 

e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

Riqualificazione area pubblica per la 

realizzazione di parcheggio pubblico e verde 

pubblico attrezzato nella località Bocchetto nel 

Comune di Porto Azzurro 

 

249 

 

Gli articoli di gomma o i semilavorati di gomma di cui sono composti, devono essere 

costituiti prevalentemente da gomma riciclata (ovvero in una percentuale minima del 50% in 

peso rispetto al peso complessivo della gomma impiegata). 

Gli articoli o i semilavorati che compongono l’articolo, composti da miscele plastica-legno, 

gomma plastica devono essere costituiti prevalentemente da materiali provenienti da attività 

di recupero e riciclo. 

 

B.2 Articoli di arredo urbano in plastica, in gomma, in miscele plastica-gomma, in miscele 

plastica-legno: limiti ed esclusioni di sostanze pericolose. 

Negli articoli e nei semilavorati di plastica, gomma, miscele plastica/gomma, 

plastica/legno, non possono essere utilizzati pigmenti e additivi, inclusi i ritardanti di fiamma, 

contenenti piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, ftalati a basso peso molecolare, 

bifenili polibromurati (PBB), eteri di difenile polibromurati (PBDE), composti dell’arsenico, del 

boro, dello stagno e del rame, aziridina e poliaziridina, né possono essere utilizzate le sostanze 

incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui all’articolo 59, paragrafo 1 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio ovvero le sostanze 

identificate come estremamente preoccupanti) né le sostanze di cui all’articolo 57 del 

medesimo regolamento (ovvero le sostanze da includere nell'allegato XIV “Elenco delle 

sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte nell’elenco entro la data di pubblicazione del 

bando di gara. 

Pertanto, tali sostanze non devono essere presenti nei materiali vergini utilizzati né aggiunti 

in fase di produzione del prodotto o di parti che costituiscono il prodotto finito. I ritardanti di 

fiamma devono essere chimicamente legati alla matrice. 

 

Ver if ica dei cr i ter i  B1 e B2:  l’offerente deve indicare produttore e denominazione 

commerciale degli articoli che intende fornire e descrivere, con il supporto del produttore, tali 

articoli in relazione a ciascun elemento del criterio (composizione, dati tecnici dei materiali 

impiegati, percentuale di riciclato rispetto al peso complessivo, eventuali eco etichettature o 

marchi posseduti, dimensioni etc.…). 

L’offerente deve altresì allegare una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’azienda produttrice che attesti la conformità ai criterio sul riciclato e sulle sostanze 

pericolose (anche relative ai trattamenti superficiali) e la propria disponibilità di accettare 

un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificarne la veridicità e/o a fornire 

tutta la documentazione necessaria per la verifica di conformità al criterio. 

Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato, i prodotti che l’offerente si impegna 

a fornire sono ritenuti conformi se muniti di uno dei seguenti mezzi di presunzione di conformità: 

- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la 

presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un 

organismo riconosciuto; 

- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o 

equivalenti etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di 

parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una 

percentuale di materiale riciclato almeno del 50%; 

- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 

l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la 

presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%. 
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Per quanto riguarda la conformità al requisito relativo alle sostanze pericolose, i prodotti che 

l’offerente si impegna a fornire sono ritenuti conformi se muniti di una EPD (Environmental 

Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante l’informazione richiesta dal 

criterio, convalidata da un organismo riconosciuto, oppure di altra documentazione tecnica 

pertinente verificata da parte terza. 

Nei casi in cui la conformità al criterio o a parti del criterio, non sia dimostrato con mezzi di 

prova di parte terza, ma solo tramite la presentazione di dichiarazioni, sarà richiesta, tenendo 

conto del valore dell’appalto, la convalida/certificazione da parte di un organismo 

riconosciuto in sede di aggiudicazione provvisoria almeno su una parte delle caratteristiche 

ambientali sopra riportate. 

 

Trattamenti e rivestimenti superficiali 

I trattamenti/rivestimenti superficiali (es. primer, smalti, coloranti, oli, cere, fogli, laminati, film 

di plastica) sono ammessi solo per motivi funzionali quali per assicurare la durevolezza del 

legno, se il legno utilizzato non è resistente al naturale; per prevenirne l’ossidazione negli 

elementi in leghe metalliche; per requisiti estetici essenziali. 

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti 

all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione 

del marchio di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di etichetta 

Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della suddetta 

Decisione: 

- Criterio 3. Efficienza all’uso 

- Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati 

- Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

I prodotti per trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 

della Decisione del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi 

alle seguenti caratteristiche ambientali: 

- non devono contenere le sostanze incluse nell’elenco delle sostanze candidate di cui 

all’articolo 59, paragrafo 1 del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio ovvero le sostanze identificate come estremamente preoccupanti) né devono 

contenere le sostanze di cui all’articolo 57 del medesimo regolamento (ovvero le sostanze da 

includere nell'allegato XIV “Elenco delle sostanze soggette ad autorizzazione) iscritte 

nell’elenco entro la data di pubblicazione del bando di gara 

- non devono contenere le sostanze o le miscele classificate o classificabili con le seguenti 

indicazioni di pericolo: 

✓ H300 Letale se ingerito; 

✓ H301 Tossico se ingerito; 

✓ H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie; 

✓ H310 Letale a contatto con la pelle; 

✓ H311 Tossico a contatto con la pelle; 

✓ H330 Letale se inalato; 

✓ H331 Tossico se inalato; 

✓ H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato 

che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 

✓ H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è 

accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 
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✓ H350 Può provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 

✓ H350i Può provocare il cancro se inalato 

✓ H351 Sospettato di provocare il cancro (indicare la via di esposizione se è accertato 

che nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 

✓ H360F Può nuocere alla fertilità 

✓ H360D Può nuocere al feto 

✓ H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto 

✓ H360Fd Può nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto 

✓ H360Df Può nuocere al feto. Sospettato di nuocere alla fertilità 

✓ H361f Sospettato di nuocere alla fertilità 

✓ H361d Sospettato di nuocere al feto 

✓ H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità Sospettato di nuocere al feto 

✓ H370 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) (indicare 

la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione comporta il 

medesimo pericolo) 

✓ H371 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) 

(indicare la via di esposizione se è accertato che nessun’altra via di esposizione 

comporta il medesimo pericolo) 

✓ H372 Provoca danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in caso di 

esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato che 

nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 

✓ H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in 

caso di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato 

che nessun’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 

✓ H400 Molto tossico per gli organismi acquatici 

✓ H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

✓ H373 Può provocare danni agli organi (o indicare tutti gli organi interessati, se noti) in 

caso di esposizione prolungata o ripetuta (indicare la via di esposizione se è accertato 

che nessun ’altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 

✓ H400 Molto tossico per gli organismi acquatici 

✓ H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 

- non devono contenere additivi a base di piombo, cadmio, cromo esavalente, mercurio, 

arsenico, bario (escluso il solfato di bario), selenio, antimonio.  

Ver if ica:  l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale 

rappresentante della ditta produttrice che indichi i prodotti utilizzati come trattamenti 

superficiali ed attesti la conformità al criterio, l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel 

europeo e la disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di conformità al criterio 

(schede dati di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). 

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a 

seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte 

terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità. 

 

Ecodesign: disassemblabilità 

Il prodotto deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al 

termine della vita utile, affinché le sue parti e componenti possano essere facilmente separabili 

e avviati ad operazioni di recupero quali la preparazione per il riutilizzo o il riciclo. 
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Ver if ica:  L’offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di 

disassemblaggio) che specifichi il procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve 

consentire la separabilità manuale degli elementi costituiti da materiali diversi. 

 

Manutenzione dell’area attrezzata 

L’offerente deve fornire chiare indicazioni per la corretta manutenzione del prodotto e 

deve provvedere alle attività di manutenzione a cadenza almeno annuale e su richiesta 

dell’amministrazione aggiudicatrice se si rendesse necessario un intervento prima del termine 

previsto. Se l’attività di manutenzione dovesse prevedere l’utilizzo di prodotti per trattamenti 

superficiali, i prodotti a tal scopo utilizzati, se rientranti nel gruppo di prodotti vernicianti per 

esterni oggetto di Ecolabel (art. 1 Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 2014), 

dovranno essere in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel europeo mentre i prodotti per 

trattamenti superficiali diversi dai prodotti vernicianti per esterni definiti all’art.1 della Decisione 

del 28 maggio 2014, oltre ad essere idonei all’uso, debbono essere conformi alle seguenti 

caratteristiche ambientali riportate nel criterio. 

Ver if ica:  presentazione di una breve relazione sottoscritta dal legale rappresentante della 

ditta offerente. L’amministrazione aggiudicatrice eseguirà i controlli in sede di esecuzione 

contrattuale in relazione all’effettivo utilizzo di prodotti vernicianti per esterni muniti di Ecolabel 

e di prodotti per i trattamenti superficiali conformi al corrispondente criterio ambientale. 

L’impresa dovrà mettere l’amministrazione aggiudicatrice nelle condizioni di poter effettuare 

tali verifiche, e rendersi disponibile a fornire ogni elemento utile dalla stessa richiesto. 

 

4.2.5 Requisiti dell’imballaggio 

L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della 

parte IV “Rifiuti” del D.Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno l’80% 

in peso da materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%. 

Ver if ica: l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La 

dichiarazione dovrà eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi 

materiali. 

Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio 

che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma 

UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di 

Mobius). 

 

 

ARREDO URBANO NON A CONTATTO DIRETTO CON LE PERSONE 

SPECIFICHE TECNICHE 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

Caratteristiche dei prodotti in plastica, gomma, miscele plastica-gomma, plastica-legno: 

contenuto di riciclato minimo   

Gli articoli o i semilavorati di cui sono costituiti gli articoli di plastica, gomma, miscele 

plastica-gomma, miscele di plastica-legno debbono essere conformi alle norme tecniche di 

riferimento, ove esistenti, e costituiti da materiale riciclato per una percentuale minima del 50% 

rispetto al loro peso. Nei casi di semilavorati di plastica che possono essere prodotti solo con la 

tecnologia a “stampaggio rotazionale”, il contenuto di plastica riciclata minimo può essere 

del 30%, considerato rispetto al peso complessivo del manufatto, sia esso componente del 

prodotto finito o il prodotto finito. 
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Ver if iche: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna 

a fornire, le norme tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale 

riciclato di cui è costituito il manufatto. Si presumono conformi i prodotti che dimostrano il 

rispetto di tale criterio con:  

- un’asserzione ambientale auto dichiarata conforme alla norma ISO 14021 che attesti la 

presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%, convalidata da un 

organismo riconosciuto; 

- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o 

equivalenti etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di 

parte terza condotte da un organismo riconosciuto, se attestino la presenza di una 

percentuale di materiale riciclato almeno del 50%; 

- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante 

l’informazione richiesta dal criterio, convalidata da un organismo riconosciuto attestante la 

presenza di una percentuale di materiale riciclato almeno del 50%. 

L’offerente, in caso di offerta di prodotti non in possesso dei mezzi di presunzione di 

conformità sopra elencati, dovrà fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante 

della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno ad 

accettare un’ispezione da parte di un organismo riconosciuto volta a verificare la veridicità 

delle informazioni rese. La verifica sarà richiesta dall’amministrazione aggiudicatrice in sede di 

aggiudicazione provvisoria. 

 

Trattamenti e rivestimenti superficiali  

I prodotti vernicianti per gli esterni utilizzati nei trattamenti superficiali, così come definiti 

all’art.1 della Decisione del 28 maggio 2014 che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione 

di un marchio comunitario di qualità ecologica (Ecolabel Europeo), debbono essere muniti di 

etichetta Ecolabel o essere conformi almeno ai seguenti criteri stabiliti nell’Allegato della 

suddetta Decisione: 

- Criterio 3. Efficienza all’uso 

- Criterio 4. Tenore di composti volatili e semilavorati 

- Criterio 5. Restrizione delle sostanze e delle miscele pericolose. 

Ver if ica:  l’offerente deve presentare una dichiarazione sottoscritta dal legale 

rappresentante della ditta produttrice che indichi i prodotti vernicianti per esterni utilizzati e 

attesti la conformità al criterio, l’eventuale utilizzo di prodotti muniti dell’Ecolabel europeo e la 

disponibilità a rendere documentazione utile alla verifica di conformità al criterio (schede dati 

di sicurezza dei prodotti utilizzati ed evidenze dell’effettivo utilizzo di tali prodotti). 

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di richiedere all’aggiudicatario provvisorio, a 

seconda del valore dell’appalto, o adeguata documentazione tecnica o una verifica di parte 

terza rilasciata da un organismo riconosciuto al fine di dimostrare la conformità al criterio. 

 

Requisiti dell’imballaggio 

L’imballaggio primario secondario e terziario deve rispondere ai requisiti di cui all’All. F, della 

parte IV “Rifiuti” del D. Lgs. 152/2006 ed essere costituito, se in carta o cartone, per almeno 

l’80% in peso da materiale riciclato, se in plastica, per almeno il 60%. 

Ver if ica:  l’offerente deve dichiarare la conformità alla normativa di riferimento. La 

dichiarazione dovrà eventualmente contenere indicazioni sulla separazione dei diversi 

materiali. 
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Per quanto riguarda il requisito sul contenuto di riciclato, si presume conforme l’imballaggio 

che riporta tale indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma 

UNI EN ISO 14021 "Asserzioni ambientali auto dichiarate" (ad esempio il simbolo del ciclo di 

Mobius). 

 

 

Specifiche tecniche - Criteri premianti 

Maggiore contenuto di materiale riciclato 

Si assegnano punti all’offerta di prodotti “X”32 di plastica o gomma o miscele plastica-

gomma o miscele di plastica-legno che garantiscano le prestazioni della normativa tecnica 

pertinente e che contengano una maggiore percentuale, in ogni caso superiore al 50%, di 

materiale riciclato rispetto al peso complessivo del manufatto. 

Ver if ica: l’offerente deve indicare produttore, tipo e modello dei prodotti che si impegna a 

fornire, le norme tecniche alle quali tali prodotti sono conformi e la percentuale di materiale 

riciclato presente nel prodotto. 

Per valutare il contenuto di riciclato si accettano come mezzi di presunzione di conformità: 

- le asserzioni ambientali auto dichiarate conformi alla norma ISO 14021, convalidate da un 

organismo riconosciuto; 

- certificazioni o marchi (esempio ReMade in Italy, ‘Plastica Seconda Vita, Rifiuti KM 0, o 

equivalenti etichettature, anche europee o internazionali) rilasciati sulla base di verifiche di 

parte terza condotte da un organismo riconosciuto, con indicazione della percentuale di 

materiale riciclato contenuta nel prodotto; 

- una EPD (Environmental Product Declaration) conforme alla norma ISO 14025 riportante il 

contenuto di riciclato. 
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